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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stasera in TV (rete 1, ore 20,40) 
incontro con la stampa 
del compagno Enrico Berlinguer 


L 


Mentre nuove grandi manifestazioni di popolo si sono svolte in tutto il Paese 

Moro commemorato solennemente dalle Camere 
Il ministro Cossiga presenta le sue dimissioni 

I presidenti della Camera, del Senato e del Consiglio esaltano l’opera del leader assassinato dalle Brigate rosse e chiamano all’unità del popolo attorno alla Repubblica e alle istitu¬ 
zioni - 1 primi commenti alla lettera del ministro dell’Interno - Il Partito repubblicano propone un vertice della maggioranza per affrontare i temi della difesa dell’ordine democratico 


Ingrao: 
stroncare 
l’attacco 
allo Stato 
e alla 
libertà 
di ciascuno 


ROMA — Camera e Senato 
hanno ieri solennemente 
commemorato, in un’atmo¬ 
sfera di altissima commozio¬ 
ne e determinazione politi¬ 
ca, l’alta figura di Aldo Mo¬ 
ro. A Montecitorio un gran¬ 
de mazzo di rose rosse era 
posato sullo scranno che Al¬ 
do Moro occupava sin dalla 
Costituente nella parte più 
alta dell'emiciclo. 

L’unico posto vuoto nel¬ 
la grande aula quando l’as¬ 
semblea r i c o r d a solenne¬ 
mente il barbaro assassinio 
del presidente della DC, pre¬ 
senti il governo al comple¬ 
to e — cosa mai avvenuta 
nel passato — l’intero cor¬ 
po diplomatico accreditalo 
a Roma. 

Di fronte a quanto è ac¬ 
caduto, Pietro Ingrao clic 
pronuncia l’orazione fune¬ 
bre avverte per primo l’an¬ 
gustia, la povertà delle con¬ 
suete parole di sdegno e di 
cordoglio: una presenza co¬ 
sì determinante, quella di 
Moro, nella vita del Paese e 
dell’assemblea che chiunque 
voglia capire ciò che è av¬ 
venuto e ciò che noi siamo, 
dovrà misurarsi con il suo 
operare L’essenziale quindi 
~ soggiunge Ingrao — non 
è in questo o in quell’atto, 
pur significativo: ma in 
qualcosa che andava oltre, 
e clic non a caso ha eserci¬ 
tato una suggestione sem¬ 
pre più estesa, ha imposto 
un rispetto profondo anche 
agli avversari più tonaci, ha 
dato sempre il senso di una 
figura e di un intelletto sin¬ 
golari. 

Ingrao si riferisce alla ca¬ 
pacità di Aldo Moro di e- 
sprimerc una corrente di 
fondo deU’Italia repubblica¬ 
na, al suo modo di concepi¬ 
re e sottolineare il ruolo 
della politica nel nostro 
tempo, alla sua fiducia così 
marcata, cosi laica (in lai 
che pure viveva intensamen¬ 
te la fede religiosa, sottoìi- 
nea il presidente della Ca¬ 
mera) nella capacità e ne¬ 
cessità delta politica di a- 
scoltare e mediare i movi- 
menti profondi della socie¬ 
tà conciliandoli continua¬ 
mente con determinati patri¬ 
moni del passato e agendo 
per controllarne i tempi, le 
cadenze, le tensioni. Perciò, 
anche nella complessità a 
\olte complicata del suo ra¬ 
gionamento. sempre sentim¬ 
mo — rileva Ingrao — un 
respiro che guardava oltre 
il contingente. In una fase 
cosi tormentata e ricca del¬ 
la storia del nostro popoio. 
dinanzi nll’aprirsi di con 
traddi7Ìoni a volte laceranti, 
e mentre pressoché tutte le 
forze politiche e ideali vive¬ 
vano trasformazioni signifi¬ 
cative. Moro, che pure era 
un uomo di partito così ci- 
ratterizzato e tenacemente 
ancorato ad un mondo idea¬ 
le c politico, ebbe e tenne 
sempre viva la coscienza di 
sapere interrogare e inter¬ 
rogarsi sugli altri mondi, su¬ 
gli altri campi. 

E' in questa larghezza di 
orizzonti, prima ancora che 
nella sua così vasta attività 
di governo, che Ingrao ve¬ 
de quella dimensione di uo¬ 
mo di Stato, quella rappre¬ 
sentatività di dirigente del 
Paese che oggi ci fa sentire 
cosi pesante la sua perdita. 
Prudenza dcU’uomo? A par¬ 
te che è così amaro parlar¬ 
ne dinanzi allo sbocco san¬ 
guinoso della stia esistenza. 
Ingrao nega che fosse solo 
lattica. Piuttosto, questa 
prudenza poggiava su una 
nozione radicata della storia 
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(Segue a pagina 2) 


ROMA — Il ministro dell’lii 
terno Francesco Consigli ha 
presentato le sue dimissioni. 
La notizia si è diffusa improv¬ 
visamente nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, e poco dojx) è sta¬ 
ta confermata dalla diffusio¬ 
ne del testo della lettera che 
il responsabile del Viminale 
ha inviato ad Andreotti, e 
che pubblichiamo interamen¬ 
te in seconda pagina. 

N'eH'atto stesso di presenta¬ 
re le dimissioni, Cossiga le 
lia collegato alla esigenza di 
un esame i sereno » eli tutti 

I problemi che riguardano la 
(Illesa dell'ordine democrati- 
(o, alla luce anzitutto della 
drammatica es|jcnonza del ra 
pimento di Moro e della sua 
uccisione. Fgli tiene però a 
precisare che la linea di fer¬ 
mezza adottata dal governo, 
con l’appoggio del Parlamen¬ 
to. « era runica imposta dal 
dovere di servire con corag¬ 
gio d paese nei suoi interessi 
permanenti e di difendere lo 
Stato ». Questa linea, ug 
giunge, ha avuto il suo con 
senso e il suo contributo: «di 
ciò — scrive Cossiga al pre¬ 
sidente del Consiglio — mi 
assumo serenamente la piena 
responsabilità politica c mo¬ 
rale guale ministro deU’lii- 
terno ». E’ solo per contribui¬ 
re a rendere ampio e senza 
remore un esame parlamen¬ 
tare sulle questioni dell’ordi¬ 
ne pubblico, quindi, che egli 
afferma di ritenere doverosa 
la decisione di dimettersi. 

Come viene giudicato que¬ 
sto atto? Quali conseguenze 
comporta? Subito, sono corse 
ieri sera notizie, ipotesi, di¬ 
chiarazioni politiche. E‘ evi¬ 
dente die della questione 
ai>erta dalla lettera di Cossi- 
ga dovranno essere investiti 
i partiti della maggioranza, 
in vista anche del dibattito 
parlamentare sulla vicenda 
Moro previsto per la prossi¬ 
ma settimana. Il Partito re- 
pubblicano ha chiesto ad An- 
dreotti di riunire i segreta¬ 
ri dei partiti della maggiorati 
za. per discutere i problemi 
< conseguenti alla tragica fi¬ 
ne dell'on. Moro e alla ne¬ 
cessaria. severa lotta contro 
il terrorismo ». In quella se¬ 
de — ha detto La Malfa — 
|H>trà essere esaminata an 
che la questione allerta da 
Cossiga. Ogni unitesi o pre¬ 
visione può risultare quindi 
prematura. 

Cossiga è ministro deH’In 
terno da diciassette mesi. Fu 
Moro a proporlo come titola¬ 
re di quello che si è rivela¬ 
to il più difficile dicastero 
di questo periodo, nel gover¬ 
no monocolore elettorale del 
la primavera del 1976. presie¬ 
duto appunto dallo scomparso 
leader della DC. Cossiga ven¬ 
ne chiamato a sostituire For- 
lani. clic all'ultimo momen¬ 
to n\eva rinunciato. Fu imi 
confermato nei due successivi 
governi di Andreotti. quello 
delle astensioni, o della r non 
sfiducia ». e quello attuale, 
fondato su di una larga mag¬ 
gioranza. 

I/atto delle sue dimissioni 
è stato considerato in gene¬ 
re. nei primi commenti, co¬ 
me un e'emp.o di correttezza. 

II vicesegretario della DC. 
Galloni, ha affermato clie si 
è trattato di * un gesto di 
grande onestà nel segno di un 
nuovo costume » dato che il 
ministro « si r assunto tut¬ 
te le sue responsabilità poli¬ 
tiche conrendo tutte le for¬ 
ce di poliva e i Carabinieri 
con molto coraggio ». Dello 
stesso tenore altre dichiara¬ 
zioni di parte democristiana. 
Tra alcuni e-ponenti sociali 
sii sono emer.-e imeee diffe¬ 
renze di giudizi - Accame ha 
detto che le responsabilità 
per la tutela dell'ordine pub 
blico risalgono a « molto fon 
fono ». Fortuna ha parlato di 
rimpasto del go\emo. Achil¬ 
li ha salutato favorevolmente 
d gesto di Cossiga perchè es¬ 
so può permettere un dibat¬ 
tito M'tza vinoni» di alvo 
genere. Manca «» è augurato 
che Io dimissioni non contri¬ 
buiscano a disarticolare lì 
quadro politico. 

Nella tarda serata, infine, 
la segreteria del PSI ha fat¬ 
to diffondere una breve nota 
per far rilevare che tutte 
queste dichiarazioni sono sta¬ 
te rilasciate a titolo perso¬ 
nale: * Il Partito socialista 
— aggiunge la nota — si ri¬ 
serva un esame complessivo 
della situazione ». 

Giunte airimprovviso in un 
panorama politico tuttora sot¬ 


to lo choc della tragica mor¬ 
te di Moro, le duniss'.j^ di 
Cossiga non sono risultate 
tuttavia del tutto inopinate. 
Si sapeva che il ministro de¬ 
gli Interni aveva avuto nei 
giorni scorsi un lungo collo¬ 
quio con Pantani (il quale 
aveva mosso dei rilievi al 
ministero delITnterno in un 
suo recente discorso), e che 
aveva parlato — pure a lun¬ 
go — con il presidente del 
FRI. La Malfa, sullo stato 
attuale dell’ordine pubblico. 
In relazione a questi colloqui 
qualche voce sull’ipotesi di 
dimissioni del titolare del Vi¬ 
minale era serpeggiata. La 


questione si è risolta poi nel¬ 
la giornata di ieri, dopo una 
serie di incontri di Cossiga 
con i dirigenti della DC. 11 
ministro era stato pregato 
dalla delegazione de di so¬ 
prassedere per qualche gior¬ 
no; nel pomeriggio, però, 
egli ha voluto rendere pubbli¬ 
ca la sua decisione e le moti¬ 
vazioni che l’hanno determi¬ 
nata. 

Poche ore prima, la Dire¬ 
zione socialdemocratica ave¬ 
va fatto diffondere un pro¬ 
prio documento, con il quale 
si faceva riferimento, fra 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazione di G. C. Pajetta 

Della questione investiti 
i partiti della maggioranza 

Sulla lettera di dimissioni dell’on. Francesco Cos¬ 
siga, dopo una riunione della segreteria del PCI, il 
compagno Gian Carlo Pajetta ha dichiarato: « La 
lettera dell’on. Cossiga dimostra sensibilità e corret¬ 
tezza politica. Non c'è retorica nel ricordare e nel 
rivendicare lo sforzo compiuto in questi durissimi 
giorni per mantenere una linea di fermezza demo¬ 
cratica. Bella questione aperta dalla lettera di dimis¬ 
sioni dcll’on. Cossiga e delle misure per una più ef¬ 
ficace azione per la difesa dell’ordine democratico 
e della sicurezza del cittadini dovranno essere ora 
investiti i partiti della maggioranza ». 



ROMA — Una immagine della folla in piazza San Giovanni mentre parla Luciano Lama 


Le risultanze dell'autopsia sul corpo del leader democristiano 

Ricostruiti gli ultimi istanti di vita 
e la feroce esecuzione dentro l'auto 

Gli assassini hanno sparato undici colpi cal. 7,65 contro Moro dopo averlo fatto sdraiare nel portabagagli 
deila R4 — Ulteriori esami per stabilire se in precedenza fosse stato narcotizzato — Battute sul litorale 


Da parte di Curdo 

Agghiacciante 

esaltazione 

dell’assassinio 


ROMA — La scena dell'assas¬ 
sinio di Aldo Moro, ventiquat- 
tr'ore dopo, è più nitida nella 
sua crudezza. La ferocia di 
questi criminali viene rico¬ 
struita in ogni particolare dai 
verbali dei medici legali, che 
ieri pomeriggio hanno conclu¬ 
so gli esami sul corpo mar¬ 
toriato. Picco come è .stato tru¬ 
cidato il presidente della De¬ 
mocrazia Cristiana, dopo 55 
giorni di crudele segregazio¬ 
ne. aile prime ore del matti¬ 
no di martedì I) maggio. 

Ricalchiamo le deduzioni de¬ 
sili inquirenti. Forse Moro vie¬ 
ne svegliato presto, con una 
bugia. Gli dicono: « Ci tra¬ 
sferiamo ». Forse l'illudono 
con la promessa della libera¬ 
zione. Comunque, gli assassi¬ 
ni fanno preparare la loro vit¬ 
tima. gli danno la camicia 
che indossava al momento 
della strane di via Fani, pu¬ 
lita e stirata. Gli fanno in¬ 
dossare il suo ab io scaro, 
quello ciie aveva scelto la 
mattina del 16 marzo por re¬ 
carsi alla Camera. AnclVe-so 


6 pulito e ordinato, il rituale 
macabro della vestizione vie¬ 
ne seguito dai sicari quasi 
con pignoleria. Quando il lea¬ 
der democristiano è « pron¬ 
to ». iin la cravatta ben an¬ 
nodata. il gilè abbottonato, la 
giacca e il cappotto. Sulle go¬ 
te una barba ancora rada, in¬ 
colta da meno di una setti¬ 
mana. Comincia il «trasferi¬ 
mento ». 

Non c ancora possibile fis 
sarc il luogo della scena. La 
sabbia e i frammenti d'erba 
trovati nei risvolti dei pan¬ 
taloni e sui calzini dello sta¬ 
tista assassinato fanno pen¬ 
sare a un pasto aperto vici¬ 
no al mare. Quei granelli di 
,-abb.a sono ora in un labo¬ 
ratorio di analisi e i periti 
dovranno dare una risposta 
non facile. Intanto s; cerca 
per approssimazione: una bat¬ 
tuta sul litorale a nord di 
Roma (Frogenc. Passoscuro) 
non ha dato risultati. Comun- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 



La salma tumulata a Torrita Tiberina 


La salma di Aldo Moro è stata tumulata 
ieri pomeriggio in forma strettamente pri¬ 
vata nel piccolo cimitero di Torrita Tiberina, 
un borgo medievale con un migliaio di abi¬ 
tanti a SO chilometri da Roma. Un ufficio 


funebre di Sfato sarà celebrato invece sabato 
pomeriggio nella basilica di San Giovanni 
in Laterano. 

NELLA FOTO: la bara viene portala a spalla 
al cimitero di Torrita Tiberina A PAGINA 2 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'avallo pieno e 
totale al feroce assassinio di 
Moro è stato dato dai briga¬ 
tisti del processo di Torino 
con queste parole di Renato 
Curdo: « L'atto di giustizia 
rivoluzionaria compiuto nei 
confronti di Moro è il più 
alto atto di umanità possibi¬ 
le in questa società divi=a in 
classi Inutilmente interrot¬ 
to dal PM e dal presciente 
della Corte d’As'ise. Curcio 
ha gridato per farsi sentire, 
por far risuonare nell'aula 
questo gelido nu-s-aggio di 
odio, preceduto da altre af¬ 
fermazioni altrettanto spieta¬ 
te. « Io faccio parte deii'or- 
ganiz/azione militare delle 
Brigate ro-se e mi assumo 
— ha detto — la respoiisa- 
bil ta politica del progetto jx> 
litico del scouc.stro di Moro ». 

E-puIso dali'aula (la stes¬ 
sa '«irte segu.ra pxo dopo 
Franceschim per la r:|x ti- 
7.0-e dell'aitch'acclaute giu 
di/io suil'ucc.s.one di Moro). 


Curcio è stato au usalo dal 
P.M del delitto di apologia 
ili reato. La richiesta del PM, 
che valeva anche per Fran- 
ce.sclnni, avrebbe comporta 
lo. se ai colta, un giudizio 
per direttissima. Ciò avreb¬ 
be provocato la sospensione 
del processo. IVr non coiti 
promettere la speditezza del 
dibattimento, la corte ha or¬ 
dinato ParrcMo dei due briga- 
ti-ti. trasmettendo gli atti al 
Puff u io del PM S: avrà, 
dunque. |>cr il reato conte¬ 
stato. un procc'-o a parte. 

-Se quali uno poti va avere 
ancora de; dubbi sulla per 
fetta identità (h vedute fra 
: «capi storie!» in galera e 
i « lx).a rìeU'umanità » che 
fuori e-cguono » programmi 
allucinanti, le macabre ‘‘■«e 
c ii/iom. le pj'i./.O'u t le se 
v:/;e p.u at'-xi. pai occulte 
coinè nd!e segrete dt ; feudi 
med.oevali. ha avuto dal prò 

Ibio Paolucci 

(Segjo in ultimo pagina) 


I.'ha detto bene, molto 
bene. Norberto Bobbio: 
* tratteggiamento da assu¬ 
mere vi quest'ora che è di 
dolore ma non di smarri¬ 
mento è uno solo (c sfido a 
trorame un altro): contro le 
Brigate rosse e per lo Sta-o 
democratico. Mo» come oggi 
sentiamo il dovere di strin¬ 
gerci intorno alla nostra Re¬ 
pubblica -. Lo si poterà g.à 
dire, più allo e più torte, da 
parte d• quanti introdussero. 
;I 16 marzo c nei giorni suc¬ 
cessivi. tante riserve c distin¬ 
zioni e recriminazioni'’ Si do¬ 
veva subito capire che l'ap¬ 
pello all'unità e alla fermez¬ 
za era Punico adeguato alla 
gravità dell'ora? Non impor¬ 
ta ora girarsi indietro. Que¬ 
ste settimane hanno costi¬ 
tuito una prora durissima 
ma chiarificatrice. 

Im gente è nuovamente 
colpita come da una frustata. 
Ma se l'ora non è di smarri¬ 
mento. lo è forse di sfiducia, 
di senso di sconfitta? Guai 
se sottovalutassimo il peso, 
anche psicologico che ha, nel¬ 
l’uomo comune quanto nel- 
l'uomo politico c nell’inte 1 - 
ìcttunlc, la costatazione, cru¬ 


da ma inevitabile, del risul¬ 
tato negativo, fina ad ori. 
delle indagini volle ad assi¬ 
curare alla giustizia gli as¬ 
sassini dell'agguato di ria 
Fani, nonostante la cacoa 
datagli, l'arrogante impunita 
di cui questi sembrano gode¬ 
re. la crudeltà, perfino bef¬ 
farda. che hanno rivela' o 
nel * riconsegnare » la sal¬ 
ma martoriata dell'on. Moro. 
Lui efficienza dello Stato di 
cu» parlava l’Unità di ieri 
non va taciuta se si vi io'e 
misurare la gravità dei com¬ 
pili che ci sono dinanzi, 
se si vuole attuare davvero 
quella svolta di cui c'c im¬ 
pellente bisogno e insieme 
lavorare sapendo che la bat¬ 
taglia non può non essere 
dura e lunga. 

I lavoratori riflettono que¬ 
sta sensazione c questa con¬ 
vinzione con la loro nuova 
risposta, data in queste ore: 
una risposta possente, spon¬ 
tanea, ricca di energie e di 
capacità di mobilitazione, 
senza stanchezze. Ma sono es¬ 
si i primi a chiedere a gran 
roce che tutti gli organi del¬ 
lo Stato facciano il loro do¬ 
vere, a esigere risultati con¬ 


La prima Repubblica 
non si arrende 


crei/, tangibili, sul piano es¬ 
senziale della restaurazione 
dell'ordine democratico e 
deVa tranquillità della vita 
civile come di fronte a tutti 
i gravissimi problemi di c 11 
urge una soluzione adegua¬ 
la. c intanto — come si di¬ 
ce — segnali di iniziativa, di 
fermezza, di slancio anche, 
come risposta dello Stato al 
terrorismo, alia violenza, al- 
iindifferenza. 

Il 0 maggio non segna af¬ 
fatto la fine della prima Re- 
pubbhca perché non muore 
una repubblica attorno alla 
quale si raccolgono, in dife- 
sa delle sue libere istituzio¬ 
ni, grandi masse e forze Do¬ 
li! icb e. sociali, morali decisi¬ 
ve. Non ne c la fine, come 
non era il preludio della fine 
il 16 marzo, anche perché fu 
questi cinqiiantaqualtro gior¬ 
ni, malgrado debolezze e di¬ 


versioni . ’ la « tenuta » di 
quelle masse c di quelle for¬ 
ze si c potuta verificare gior¬ 
no per giorno. L'isolamento 
delle B.R. dalla coscienza d' 
un popolo intero, è si.Vi 
scandito dalla periodicità dri 
loro messaggi, feroci e lu¬ 
gubri. 

Senonché. altrettanto le¬ 
gittima e più diffusa c diven¬ 
tata la coscienza che quel ne¬ 
mico senza volto è troppo pe¬ 
ricoloso e agguerrito per 
essere considerato come una 
semplice banda di assassini. 
Si richiede, per sterminar¬ 
lo. un impegno più gran¬ 
de, un impegno politico nuo¬ 
vo. Il terrorismo vuole an¬ 
nullare tutte le conquiste 
di libertà e di democrazia: 
la sua ambizione non è sem¬ 
plicemente quella di un mu¬ 
tamento qualsiasi di regi¬ 
me, ma una sovversione al 


cui fondo >'i è /'abisso di » 
»<a dittatura reazionaria, d: 
mi regime di terrore anti¬ 
popolare. Il terrore e sce'o 
come mczio per b'occar - 
lutto il processo generale «> 
graduale avanzata delle elu¬ 
si lavoratrici nei loro insie¬ 
me alla direzione dello Sta¬ 
to. In mezzo agli operai, an¬ 
che ai giovani delle scuole 
e delle università, si è fatta 
ptu strada ancora, nelle ul¬ 
time settimane, la pcrcczio 
ne lucuta di questa posta. 
Che si chieda di più aho 
Stalo, al governo, alla poli¬ 
zia, ah'a magistratura, alla 
burocrazia, non c forse il se¬ 
gno migliore dell'accettazio¬ 
ne piena di questa repubb'i- 
ca. né la prima né la secon¬ 
da. bensì la Repubblica ita 
liana fondata sul lavoro, la 
« nostra Repubblica » come 
dice Bobbio? 


C'è però anche un altro 
malico, persino piu impor- ! 
Unite, che ci fa dire che non * 
ci si deve abbandonare al ! 
pessimismo stenle. L'abisso j 
apertoci tra gh italiani e g r i J 
assassini si c ancora /a f ‘o ; 
poi profondo dopo Ir. scoper- I 
la del cadavere dt Moro Lo j 
stesso orrore che ha suscita- ] 
to unanimemente la maca ; 
bra scoperta r un fatto non ; 
soltanto di ordine morate. ! 
o meglio, e imo m quei fai- ì 
fi di ordine morale che pos- ; 
sono coniare nei la vita >ii j 
un jtojiolo come fattori di , 
mobilitazione. La Resisten¬ 
za non avrebbe avuto i con¬ 
sensi che raccolse, essa non 
avrebbe lasciato il segno che 
riuscì ad imprimere nel cuo¬ 
re delle messe, se i .>noi ne¬ 
mici. i nazifascisti, non ri 
fossero coperti di ignominia 
colla loro barbane, con il fo¬ 
ro spregio dei piu elementa¬ 
ri sentimenti di umanità, 
con le loro stragi a freddo 
di inermi, di gente pacifica. 
Le B.R. si condannano di¬ 
nanzi allumanila degli ita¬ 
liani prima ancora che di 
fronte alle scelte di ordine 
politico e sociale. Tanto più j 


che nulla givsiqtca la loro 
efferatezza , le loro « esecu¬ 
zioni ». 

Del loro fanatismo comin¬ 
ciano ad avere orrore persi¬ 
no quelle zone dt estremi¬ 
si/,o che si baloccavano con 
ie disserta:,oiu sulla legitti¬ 
mila nella - violenza prole¬ 
taria ». imi le distinzioni sui 
« compagni che sbagliano ». 
Certo, non t é da farsi trop¬ 
ee illusioni. Il furore fana¬ 
tico. l'ignoranza piu crassa, 
il ( o.\lme secondo cui ri 
pa> a dalia tracotanza al vit¬ 
timismo. «o)io tutt’altro die 
scomparsi, ne tagliate sono 
le radici di strumcntaU—a- 
zioni e provocazioni F.ppnre, 
ecco un terreno std quale s« 
uno esercitare qttcll'nnpcguo 
di partecipazione. • democra¬ 
tico c civile ». a cui la dire¬ 
zione de! PCI ha ehm ma'o 
non solo i comunisti ina 
tulli i buoni democratici. L’ 
orrore dece diventare un'er¬ 
ma morale di condanna che 
ciascuno pronunci e richie¬ 
da. senza riserve, della vio¬ 
lenza. quella grande c quel¬ 
la piccola, della sopraffa¬ 
zione. In nome della civ tfl& 


Paolo Spri 































I 


l'Unità - giovedì 11 maggio - pag. 2 


L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Fanfani ricorda le parole| La famiglia l’ha sepolto in silenzio 

di Moro contro i violenti nel paesino dove amava rifugiarsi 


La commemorazione'al Senato affidata alla lettura di 
alcuni passi di discorsi significativi tenuti dallo scom¬ 
parso - Telegramma dei senatori comunisti ai familiari 


A Turrita Tiberina, poco lontano da Roma - Tutta la popolazione davanti alla chiesa 
Il breve corteo funebre (solo la vedova, i fratelli e i figli) partito senza far sapere nulla 


ROMA — « l’or quanta effi¬ 
cacia possa esplicare il ter¬ 
ribile gioco della violenza, per 
quanto ne risultino . compro- 
mussa la .sic tiro//.! cu ilo e 
minale le basi della convi¬ 
venza, sia ben ili.aro: non 
et lascorrmo soprai 1 «ire; non 
sarà consentito a un’infima 
minoranza di deviare il corso 
della storia ». Sono parole di 
Aldo Moro, pronunciate quat¬ 
tro anni fa nell’aula di Pala/ 

7 o Madama, quando premuto 
il suo quarto generilo. I.e Ita 
ricordato ieri jsimeriggio A- 
mintore FanTaiii in un di¬ 
scorso brevissimo, tenuto da¬ 
vanti nH’assemlVea del Scoia 
tei in un c lima di proloncl.i 
commozione, con il quale Ini 
commemorato la figura dello 
statista assassinato dai terro¬ 
risti. 

Fanfani, esprimendo le 
condoglianze, a nonio di tutti, 
alla moglie, ai figli, ai parenti 
del presidente democristiano, 
ha riferito sul colloquio avu¬ 
to l’altra sera con i familiari 
di Moro. La signora Eleonora 
- - ha detto — con « ferma cor¬ 
dialità mi lia illustrato l’invi¬ 
to a tutti rivolto di contenere 
al massimo pubbliche manife¬ 
stazioni ili lutto e commemo¬ 
razioni ». 

E’ tenendo conto di questo 
invito elle il presidente del 
Senato ha deciso di affidare 
la commemorazione del leader 
democristiano alla lettura di 
alcuni passi dei discorsi tenti¬ 
ti negli anni scorsi da Moro 
in Senato. Ha ricordato gli 
interventi duri pronunciati 
contro i violenti e i nemici 
della democrazia; contro « gli 
autori — come egli stesso li 
definì — misteriosi e ignoti 
dei più efferati crimini che 
la storia dell’Italia moderna 
sia chiamata a registrare »; 
« non riusciranno con l’inti- 
mida/ione e l’uso della forza 
ad annullare il processo di 
riscatto civile, di elevazione 
sociale e di pacifica e utile 
dialettica democratica; un 
processo instauratosi grazie 
alla maturazione del paese 
destinato perciò a continuare 
e ad arricchirsi ancora ». 

Ha rì/K*tufo le parole sfiese 
da Moro per esaltare il ruolo 
lidie istituzioni democratiche 
nella nostra Repubblica ( i So¬ 
no un valore a sé stante, un 
l>onc supremo; in osso, in 
esse soltanto può farsi valere 
ogni aspirazione viva nella 
coscienza del popolo ») ; le e- 
sortazioni a superare ogni 
senso di sfiducia o a lavorare 
assieme, partiti e istituzioni. 


società jioliticn e società ci¬ 
vile, per colmare c il fossato 
che ci separa ». per reggere 
l’urto, per superare il senso 
di impotenza: <z dalla rovina 
non ii si saba senza un’a/iu- 
ne positiva, si ìza un auten- 
l tuo rilancio. Non si tratta di 
sopravvh ere pigramente, ma 
di proporci tutti assieme degli 
obiettivi ambiziosi capaci di 
determinare una svolta nella 
politica nazionale. Non sem¬ 
pre bene indirizzate, non sem¬ 
pre ben valorizzate, esistono 
in balia straordinarie energie 
intellettuali e morali ». 

Dopo avere affermato che 
la v.'ist 1 à del cordoglio ilio si 
è monde-tato m queste ore è 
prova della fermezza della 
((indonna verso gli sciagurati 
(he hanno assassinato Moro, 
Fanfani ha concluso il suo 
discorso pronunciando, con la 
voto segnata e interrotta dall’ 
emozione, ancora una frase 
del presidente democristiano, 
detta in occasione doU’assas- 
sinio di John Kennedy, nel 
l!Nì.'L i Un grande uomo, gran¬ 
de di grandezza morale pri¬ 
ma che iwlitica, ò scomparso, 
lasciando nel mondo e nel 
suo popolo un vuoto che sarà 
difficile colmare ». Queste 
parole si possono oggi ripe¬ 
tere. riferendole a lui stesso 
— ha detto Fanfani. In tanto 
cordoglio chiodiamo vigore 
per agire in modo da ren¬ 
dere fertile il suo insegna¬ 
mento. 

L’assemblea ha ascoltato in 
piedi, in perfetto silenzio, il 
discorso di Fanfani. Tutti i 
senatori erano in aula. Era 
presente il governo quasi al 
completo, c molti diplomatici 
stranieri. Quando Fanfani ha 
concluso il suo intervento, il 
capo del governo Andreotti 
ha preso la parola, associan¬ 
dosi a nome del governo alle 
parole del presidente del Se¬ 
nato, 

Nel pomeriggio la figura di 
Moro era stata ricordata dal 
senatore Bartolomei durante 
la riunione del gruppo de. II 
gruppo comunista ha inviata 
un telegramma ai familiari 
di Moro |>er esprimere la par¬ 
tecipazione al dolore per la 
morte di « uno statista e un 
uomo politico insigne, la cui 
o/x'rn è oggi patrimonio co¬ 
mune di tutto il popolo ita¬ 
liano. delle grandi masse po¬ 
polari che si mobilitano a di¬ 
fesa della Repubblica, della 
democrazia, della convivenza 
civile, minacciate dal terro¬ 
rismo e dalla \ iolcnza », 

pi. S. 



TORRITA TIBERINA — I funerali In forma strettamente privala di Aldo Moro, nel paesino laziale 


L’impegno civile in via Caetani 


Ancora tanta, tantissima gente in via Caetani dove i 
criminali delle « Brigate rosse » avevano lasciato il cadavere 
di Aldo Moro. Sono passate ventiquattr’ore e il pellegrinaggio 
continua, in questo angolo del centro, già tanto colmo di sto¬ 
ria. Arrivano delegazioni di partilo, rappresentanze aziendali, 
ma soprattutto semplici cittadini clic vogliono testimoniare il 
loro sdegno. Martedì mattina, nel luogo dove i terroristi han¬ 
no lasciato la loro Renault rossa, c’erano un mazzo di rose 
e qualche biglietto, ora c’è un cumulo di fiori, tante corone, 
e i messaggi di solidarietà con la famiglia dello statista e 
con il partito della Democrazia cristiana sono centinaia. 

C’è anche un biglietto di Anna Moro, una delle figlie del 
leader assassinato. E’ stata lei stessa a portarlo 11? Nessuno 
sa. Dice: « Padre, maestio ti ringrazio |>er avermi educata 
con la mente potente in un uomo fragile... ». Un altro biglietto 
è firmato da -r Mario, un operaio comunista ». -< Offro a te 
queste rose -- dice — colte di notte mentre mi reco al lavoro. 
Sono ancora bagnate da quella rugiada die di notte penetra 
nella mia casa ». 

Su un tavolino è stato poggiato un registro per la raccol¬ 
ta di firme e già quelle pagine sono piene zeppe di nomi. 
Rabbia e sgomento, ancora ma anche volontà di capire, di 
reagire. Si formano crocchi, non si ha timore di discutere dei 
grandi temi politici, si affrontano problemi di giustizia, di si¬ 
curezza. 

Qualcuno parla di pena di morte, di rappresaglie nelle 


carceri, di leggi speciali, ma viene confutato, fatto ragionare. 
Come un signore vestito elegantemente, sulla cinquantina, dice 
clic « bisogna farla finita » e cita altri stati, altre leggi e la 
pena capitale. (ìli risponde un giovane spi ifiianni. pacatamente. 
Dice: « La pena di morte non servirebbe a nulla, a parte die 
già scegliemmo questa strada civile, nella nostra Costituzio¬ 
ne. Credo clic in momenti come questi dobbiamo riuscire a in¬ 
dividuare il vero obiettivo dei terroristi. Loro vogliono divi¬ 
derci. spingerci alla guerra civile, noi dobbiamo rispondere 
con l'unità, dobbiamo aiutare i corpi dello Stato a individuare 
i criminali..«.». Dure critiche volano su quoti mesi di impo¬ 
tenza. di indagini fallimentari. 

Intanto arrivano diverse delegazioni. Fra le prime una 
del GIP democristiano dcH'Ktat (i GIP sono i gruppi di ini¬ 
ziativa politica). La guida Maurizio Fabrini «— * Siamo semi 
certati — dice Fabrini — ma siamo anche convinti die riusci¬ 
remo a sconfiggere il terrorismo. Fra noi c‘c una fronde unità 
tra democristiani e appartenenti agli altri partiti c questa è 
la garanzia... Capisco ii dolore della Famiglia Moro, ma questo 
assassinio non è un fatto privato, è una tragedia del Paese ». 

Nella strada, sempre affollata, è arrivata anche una dele¬ 
gazione della Federazione comunista romana. Un giovane com¬ 
pagno sale sulle impalcature di un cantiere e. accanto alla im¬ 
magine del dirigente assassinato, fissa una corona di fiori. Sul¬ 
la fascia rossa c’è scritto: « A Aldo Moro i com'ini.->ti romani ». 




La solenne commemorazione a Montecitorio 


(Dulia prima pagina) 

come processo, come insie¬ 
me di spostamenti molecola¬ 
ri in cui l’arte (e il potere) 
del politico doveva senapi o 
tendere l'orecchio, rivolgere 
tutta l'atteMzionc a ciò di** 
cresceva c cambiava nella 
società. Ecco allora in lui Li 
continua affermazione dell' 
esigenza di controllare c 
guidare il quadro politico, e 
contemporaneamente queiia 
sua inquietudine. quelli 
problematicità, quelle aper¬ 
ture alio svolte della socie¬ 
tà, del costume e del senso 
comune clic sono state un 
elemento così importan'o 
nelia dialettica democratica 
dell'ultimo ventennio. 

In piedi, c in assoluto si¬ 
lenzio, tutti i deputati se¬ 
guono con attenzione i pas¬ 
saggi del discorso di Ingrao. 
Ora il presidente della Ca¬ 
mera sottolinea come non et 
si trovi di fronte solo ad un 
assassinio: c: sono stati an¬ 
che la prova terribile dei 
cinquantacmquc giorni di 
prigionia, il dominio totale 
da parte degli aguzzini, il 
tormento di interrogativi an¬ 
gosciosi su ciò clic accader i. 
Qui — prosegue — la pietà 
verso la sofferenza delTiio- 
mo si unisce alla commozio¬ 
ne per la tempesta che si è 
abbattuta sulla sua famiglia 
a cui l’assemblea invia la 
sua solidarietà commossa. 
Ai familiari Ingrao esprime 
la grande amarezza di tutti 
per non essere riusciti a 
scoprire i criminali o ad c- 
vitare Tesito fatale. Alla DC 
riconosce la consapevolezza 
dell’asprezza della prora 
che questo partito ha dovu¬ 
to affrontare, e quanto sia 
duro il colpo che esso subi¬ 
sce con la scomparsa di un 
uomo della statura di Aldo 
Moro: mai corno in questo 
momento si valutano tufi 
insieme in questa assemblea 
i prezzi umani pesanti che 
può recare con sé la respon¬ 
sabilità di rappresentare il 
Paese e il dovere di fare 
rispettare le leggi. 

Ma perché poi una simile 
barbarie?, si chiede a que¬ 
sto punto Ingrao. Usiamo pa¬ 
re questo termine, ma sen¬ 
ta nasconderci la logica e il 
senso vero che guida ì ter¬ 
roristi. Dobbiamo chiederei 
ft ciò che a noi appare bar¬ 


baro e persimi assurdo non 
sia per loro lo scopo essen¬ 
ziale: la spirale di sangue e 
di morte, lo scatenarsi delle 
faide, la riduzione della po¬ 
litica a guerra di squadre 
armate. Per questo l’obiet’i- 
vo profondo clic i terroristi 
vogliono colpire non sono 
soltanto i partiti, i sindaca¬ 
ti. determinati corpi dello 
Stato — «si ostina » a pen¬ 
sare Ingrao —ma è anche 
l’uomo semplice. l’uomo del¬ 
la strada, per terrorizzarlo, 
ricacciarlo nel privato, spos¬ 
sessarlo della partecipazione 
alla vita politica. Dunque —- 
ne conclude — il disegno ò 
cupamente eversivo non sn- 
! lo dì queste istituzioni ma di 
tutto un patrimonio secola¬ 
re: della grande speranza 
sorta nella nostra epoca. c!i rt 
la vita politica e le decisio¬ 
ni della collettività possano, 
debbano fondarsi sulla parte¬ 
cipazione e sul consenso de¬ 
gli uomini semplici, anche 
di quclii che non hanno la 
tessera di qualche partito. 

Guai a ingannarci. Guai a 
capirlo troppo tardi — escla¬ 
ma Ingrao. Il corpo di Aldo 
Moro, crivellato di colpi nel 
cuore della Capitale, poco 
lontano dal Parlamento re- 
pubblicano. è un insulto o 
una sfida a tutti. Le undici 
pallottole che lo hanno col¬ 
pito al petto non avevano so¬ 
lo lui come oggetto: voleva¬ 
no colpire con lui un bersa¬ 
glio molto piu vasto. Non 
c’è quindi separazione tra il 
corpo esanime di Moro. ì 
morti di via Fani, le altre 
vittime dell'attacco alla Re¬ 
pubblica. E altro sangue è 
stato versato nelle ultimo 
ore a Milano, rammenta la- 
gran. Per ciò la risposta è 
urgente e non può esaurir¬ 
si né in un solo provvedimen¬ 
to. né nel l'emozione di un' 
ora. Kvsa dove venire e ver¬ 
rà dalle masso popolari che 
sapranno esprimere la loro 
volontà concreta di difende¬ 
re la democrazia c cioè le 
loro conquiste, i beni che li 
riguardane, la loro capaci¬ 
tà di unirsi senza toglier 
nulla alle differenze, alla ric¬ 
chezza della dialettica poli¬ 
tica. all'indispensabile con¬ 
fronto delle idee. Che que¬ 
sta volontà esista, c sia for¬ 
te. lo si è misurato ancora 
ieri nello fabbriche, negli uf¬ 
fici, nelle piazze; essa con¬ 



ROMA — Un momento della solenne commemorazione dì Aldo Moro a Montecitorio 


tiene uno straordinario po¬ 
tenziale di impegno a fa.o- 
re della causa democratica. 

Ma — avverte Ingrao — 
lo sviluppo di questo poten¬ 
ziale, l'efficacia e la dura¬ 
ta di questa risposta, come 
anche il superamento di zo 
ne di incomprensione e di 
sfiducia con cui dobbiamo 
misurarci senza presunzio¬ 
ne. dipendono per tanta 
parte da c:o che sapranno 
fare le istituzioni della Re¬ 
pubblica per colpire final¬ 
mente i criminali con tutta 
la forza e la legittimità che 
ha la sua base e il suo qua¬ 
dro nella Costituzione. E di¬ 
pendono molto dalla capaci¬ 
tà di rinnovare e adeguare 
norme, apparati, metodi del¬ 
lo Stato democratico, nella 
convinzione che la risposta 
al terrorismo e la democra¬ 
zia: nu una democrazia — 
avverte Ingrao — che sap¬ 
pia tutelare la libertà e la 
vita, una dcmocraz’a capa¬ 
ce di combattere i suoi no¬ 
mici. una democrazia che si 
volere e decidere. 

Non c’è però molto tem¬ 
po nemmeno per le lacrime 
o per le condanne. La gen¬ 
te ci domanda opere — ri¬ 
corda Ingrao — c per le o- 
pcre ci vogliono risorse li¬ 
mane e materiali, e quindi 
scelte che tolgano dove non 
e'è bisogno o e’è bisogno me¬ 
no urgente, c diano dove oc¬ 
corro rafforzare, rinnovare, 
risanare socialmente, politi¬ 
camente, giuridicamente. 


Questa assunzione di respon¬ 
sabilità. questa erierer.za tra 
parole e fatti e forse il pri¬ 
mo debito che abbiamo din¬ 
nanzi ai morti e rispetto a 
noi stessi, ciascuno per la 
sua parte, nella consapevo¬ 
lezza clic può determinarsi 
. anello uno scarto grave tra 
{ le domande, i mutameli'.; 

I storici e il modo di o.-scic 
dello Stato. Perciò la ne¬ 
cessità di una riflessione au¬ 
tocritica. di una ricerca crea¬ 
tiva che non e affermazio¬ 
ne retorica se davvero vo¬ 
gliamo non solo colpire i 
terroristi nu togliere a loro 
ogni possibile retroterra. 

C'è oggi chi punta perfi¬ 
damente ad allontanare fa¬ 
sce di giovani da questa vi¬ 
sione della storia e della 
lotta politica? Ingrao ri¬ 
sponde: dobbiamo battere 
questo disegno, c dobbiamo 
quindi domandarci quanto 
ci sia. nel nostro modo di 
far vivere le istituzioni, che 
risulta rituale e che non 
comunica con l’animo di 
masse giovanili che vivono 
oggi esperienze e problemi 
profondamente inediti ri¬ 
spetto al passato, masse a 
cui vogliamo e dobbiamo 
parlare. 

I terroristi vogliono di¬ 
mostrare che la democrazìa 
è impossibile; vogliono 
stracciare la Costituzione 
non solo come norma scrit¬ 
ta ma come convinzione, fi¬ 
ducia. speranza dentro l’ani- 
mo del popolo. Noi — re- 


| plica Ingrao — vogliamo di- 
, mostrare che la Costituzan- 
! ne. frutto della lotta crca- 
| trice del nostro popolo e 
delle sue libere organizza¬ 
zioni, apre un orizzonte nuo¬ 
vo in cui milioni e milioni 
di uomini e di donne posso¬ 
no convivere e confrontarsi 
nella libertà, po-sono tra¬ 
sformare se stessi e la so¬ 
cietà sulla base della con¬ 
vinzione e del condenso. Ma 
perchè ciò avvenga, la lotta 
sarà certamente ancora du¬ 
ra. Eppure tutta la storia di 
questo secolo travagliato, 
tutta l’esperienza deH’cpo- 
ea moderna ci dicono — ri¬ 
corda infine Ingrao — che 
la forza creativa, la con¬ 
vinzione e la partecipazione 
di comunità e di popoli or¬ 
ganizzati liberamente e co¬ 
scienti di sé. alla fine vin¬ 
cono. Questa è la nostra 
carta. Oggi si rende vero 
omaggio ad .Aldo Moro e a 
tante altre vittime accele¬ 
rando. intensificando la co¬ 
struzione di una democrazia 
che fa giustizia, che dà la¬ 
voro. che è la causa di uo¬ 
mini liberi, tolleranti, padro¬ 
ni del proprio destino. 

Prassi vuole che, in mo¬ 
menti come questo, le paro¬ 
le del presidente della Ca¬ 
mera interpretino i senti¬ 
menti dell'intera assemblea. 
Al discorso di Ingrao si as¬ 
socia quindi solo il gover¬ 
no. con una dichiarazione 
del presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti ricorda an¬ 


zitutto la * inutile, reiterata 
proposizione di un assurdo 
ricatto tendente a minare 
alle radici Toidinamento 
democratico e il rispetto del 
diritto: quei principi ai qua¬ 
li lo stesso Moro, dal ban¬ 
co del deputato o dalla cat¬ 
tedra del docente, aveva de¬ 
dicato tutta ia sua prepara¬ 
zione. 

■ E‘ questa la strada mae¬ 
stra — aggiunge Andreotti 
— lungo la quale si possono 
c si debbono avanzare e so¬ 
stenere le proprie idee poli¬ 
tiche. Sarebbe vano aver li¬ 
berato Pltalia dalla vontcn-, 
naie dittatura, e averla sal¬ 
vaguardata da ogni avven¬ 
tura antidemocratica, se ora 
dovesse prevalere sulla dia¬ 
lettica dei convincimenti e 
delle libere scelte la fero¬ 
cia della sopraffazione e 
della violenza ». 

Qui il presidente del Con¬ 
siglio inserisce un significa¬ 
tivo ricordo sulla formazio¬ 
ne di Moro che. prima di 
abbracciare la vita po'itica 
m.hto nella FI O. cioè « in 
quelle associazioni univcr.-i- 
iarie cattoliche dove — e 
non pensavano in veriìà 
clic un giorno e.o sarebbe 
divenuto terribilmente at¬ 
tuale — ei si insegnava che 
non bisogna aver paura di 
coloro i quali, al massimo, 
possono toglierci la vita 
terrena ». 

Andreotti aggiunge che. 
se si è voluto stroncare lo 
sforzo di conciliazione c di 
sintesi che ha ispirato • il 
lungo e prestigioso magiste¬ 
ro d; Aldo Moro», va det¬ 
to che • nessuno potrà mai 
riuscire a distruggere i va¬ 
lori umani di conap en-ione 
e di concordia nella chia¬ 
rezza ». Il presidente del C*».'- 
sigiio auspica infine che la 
ferma dedizione alla Re¬ 
pubblica sia rafforzata • dal¬ 
ia incredibile morte * del 
presidente della DC E val¬ 
ga a sconfiggere senza ap¬ 
pello quanti. uccidendo. 
« hanno creduto di poter 
sovvertire quello che il no¬ 
stro popolo, nel lavoro e 
nella sofferenza, sta co¬ 
struendo per le nuove gene¬ 
razioni con tenace e silen¬ 
ziosa fede ». 

La commemorazione è 
conclusa, la Camera sospen¬ 
de i lavori per 40 minuti in 
sogno di lutto. 


Dal nostro inviato 

TORRITA TIBERINA 
L’ultimo viaggio dopo il lun¬ 
go tormento. Aldo Àloio 1 lia 
latto --ai un carro funebre az 
/auto, dentro una bara di 
noce chiaro, con sopra un 
solo cuscino di Bori ro <»i 
Il carro è giunto qui. per¬ 
correndo un nastro di asfal¬ 
to bagnato che si snoda qua¬ 
si ininterrottamente m mez¬ 
zo al verde del a valle Ti 
berma, usi gh altieri alti e 
biancosp.n. tlagellati dalla 
pioggia sotto un cielo nuvo¬ 
loso e ‘risto 

Da Roma a Toriata 'Ubo 
mia. non c’è (piasi segno del 
corteo funebre: c’e la sezio¬ 
ne tirila DC ton la bandiera 
abbrunata a Pinna Porta, 
e poi. lungo la strada, tu* 
soli manifesti. 1 ' volto di Mo 
ro pensoso e leggermente re 
cimato con la scritta che è 
ormai su tutte le piazze di 
Italia: «Moro e stato a.ssas 
amalo, vive net nostri cuori 
la sua fede nella liberta » 

Nessuno sapeva monte, 
nemmeno qui: la notizia che 
la salma sarebbe stata tu 
mutata nel piccolo cimitero 
del paese, ia stessa sezione 
OC, l'Iia avuta poco puma 
delle 15. Anche l'ammmistra¬ 
zione comunale ne era al 
l'oscuro Ma appena la gen¬ 
te ha saputo, f uscita incon¬ 
tro a Moro per l’ult una vol¬ 
ta’ gente di qui. donne dal- 
l'aspetto contadino, vecchi e 
tanl bamb'iu La chiesa è 
subito «gremita Le «panie 
re > della polizia sono arri¬ 
vate qualche tempo prima, 
l'ingresso al paese è già in¬ 
tasato di agenti. Non c'e un 
paramento, non c'e un altro 
suono chi* (pio lo mesi o del¬ 
le campane della chic-a: la 
folla è muta e piena di ri- 
spet t o 

Il corteo arriva alle 17 10, 
sotto la pioggia I/nnica tap¬ 
pa e quella davanti alla par¬ 
rocchia - una chiesetta anti¬ 
ca. dalla facciata rifatta, spo 
glia con umili panche di le 
gno. fiori bianchi, una pie 
cola Madonna bianca e az¬ 
zurra suTahare Ci sono so 
lo 1 parenti stretti e i eoi 
laboratori. Giier/on., Rana. 
Freato La chiesa è piena d. 
folla, davanti alla bara del 
« fratello Aldo Moro il par¬ 
roco Don Agostino Mancini 
recita le preghiere fra 4 
chierichetti e la luce fremii 
la delle candele. La messa, 
poi un discorso pietoso e 
commosso: «Quest’uomo che 
era tino di noi. dice Don Ago 
stmo. che non aveva qui 
alcun posto prtvt’eguUo. un 
uomo mite, modesto e one 
sto che lia subito la più 
selvaggia aggress.one ». 

La signora Eleonora e mi 
mobile, la testa bianca chi 
na sul cappotto nero, il fingi.o 
Giovanni è pallidissimo. 

Sono poro piu delle IR.10. 
quando la bara si avvia al 
pirrolo cimitero pieno di al 
beri e d: aiuoh*. di tumuli 
e lucide cappelle aH.neate. 
C'è silenzio sullo sfondo di 
una campagna lussureggian¬ 
te. La salma ri: Moro è ada¬ 
giata m un loculo superiore, 
all'interno di una cappella 
modesta, r.vest.la rii un po 
di marmo nero; intorno maz¬ 
zi di fiori bianchi, i « petti 
d'angelo » dai profumo in¬ 
tenso. una finestrella ovale 
si apre sulla val e Nessuno 
assiste alla tumulazione, i 
cancelli sono chiusi, i cara¬ 
binieri impediscono I*acc‘*.»so 
a chiunque: nell'estremo ad 
dio. i familiari hanno volu 
to remare completamente so!:. 

Alle 19 RO la macchina blu 
guidata dal frate lo dello 
presidente drfun'o la 
sria il cimitero Im s.gnora 
Eleonora entra sorretta nel 
l'au'o e fin/a Dentro la 
cappella, gl: operai, stanno 
chiudendo :i loculo, con mat¬ 
toni ro-.si forati, scarnano i 
fla-h t g.ornai s*: accorrono, 
l'ultimo a"o della tragedia 
è eomp.uto 

Arriva un aitano Fanfani. 
vestito di nero e sosta due 
m.nut: a! '.nterno ri ri la tona 
ba. le por*e d: vetro emù-**, 
se ne c.-ce ri: cor-.-ì se ne va 
via -libro 

Oh re c.m.'ero. in fondo 
al paese br.'.'.ano riti" luci: 
là. dicono a! h7-:rro km sul¬ 
la Via T.berma c'e ,a casa 
d: ?.Ioro non Jiaa a .Ila n:a 
una vera ** propr.a rasa d. 
r.iaiparn.* :.i p.collo -'uri o. 


n j? 
rimo 

Qu 
sema 
c on . 
ee ai..e. 
dolc*- • 


i.arri**'*, uri pn o. 2 ar 

ha lasr.a'o r.cord. ** 
animar. Lo r.cordano 
n.no;.ni ..a orare, o. 

srfi.vo « U.a uomo 
d.ce i. smelano Cor¬ 
rado Umani. 73 anni indi¬ 
pendente eletto nelle l.-’e del 
PCI. Si ricorda :i rolloqu o 
mera e atfatto lormale avuto 
con la: dopo le e.cz.on: dei '75 
S: .ntere-'ava a m.nut: 
problem. del paese T arr.ta 
era un po-'o (he amava nr-. 
to e d. cui. ri.ri 19VI era 
"ac.no onorano C. vrn.va 
tutt : acek (.ni s»r.za .-cor 
t.a. fino a poro ■f-rr.go :a 
con l'ir.anaancab-'.e rimo*.no m 


La lettera 
di dimissioni 
di Cossiga 


Fani il testo della lette¬ 
ra (li dimissioni inviata dal 
ministro dell’Intorno Fran¬ 
cisco Cossiga al pivsideii 
te del Consiglio \udrcoUi: 

.S'pnor presidente. lo 
tragedia clic Ila aiuto ini¬ 
zio il hì marzo con l'or¬ 
rendo massacro (lei calo 
rosi mihfort dell’Anno dei 
carabinieri C del Corpo 
delle guardie di pubblica 
sicurezza c con l'esecran¬ 
da rapimento dcll'on le Al 
do Moro ha arido il suo 
spietato ep dopo con l’as¬ 
sassinio del (/rande uomo 
di stalo, leader del nostro 
partito e nostro collega e 
amico. 

-, Pi fronte a tanta scin¬ 
dimi nell'annuo di noi tut¬ 
ti non c'è ormai che sde 
(/no fermissimo c dolore 
profondo. 

* Irreparabili sono il lut¬ 
to e l'aiif/osirta inflitti a 
tante famiglie: profonda è 
l'offesa recata alla comu¬ 
nità cinte nei suoi finirla 
mentali sentimenti di uma¬ 
nità e ciriltà: (/rarissimo 
l'attacco condotto contro 
la Repubblica. 

* In questo momento è 
mio dnrcrc esprimere la 
convinzione che la linea di 
condotta adottata dal Go¬ 
verno della Repubblica, 
con il consenso e il concor¬ 
so del Parlamenta, era 
l'unica imposta dal dovere 
di servire con coraggio 
il Paese nei suoi interessi 
permanenti c di difendere 
lo stato non solo nei suoi 
valori fondamentali, ma 
anche nelle sue concrete 
est aenze in relazione u! 
travaglio che ha investito 
la nazione. 

4 Alla formulazione di 
questa linea ho dato, co¬ 
me era mia dovere, il mio 
consenso c il mio contri¬ 
buto: alla sua attuazione 
ho concorso con convinzio¬ 
ne. lealtà e fermezza, an¬ 
che se in un tumulto com¬ 
prensibile di umani sen¬ 
timenti: di ciò mi assum i 
serenamente la piena re 
sponsabdità politica c mo¬ 
rale quale ministro del¬ 
l'Interno. 

* Credo fermamente che 
l’azione del noverilo ab¬ 
bia concorso a far si che 
la Repubblica, jiur nelle 
ferite ad essa inferte. ab¬ 
bia trovato la forza di re¬ 
sistere validamente al gra- 
i issano attacco, ponendo 
cosi anche le premesse 
per una più incisiva azio¬ 
ne politica. 

* Le istituzioni democra¬ 
tiche hanno retto e la co¬ 
munità nazionale ha esem¬ 
plarmente renano nella 
ricchezza delle sue espres¬ 
si oh* istituzionali civili c 
sociali, in modo rompo do 
c insieme apfxissionato. 

* E' ora il momento di 
continuare c intensificare, 
con rinnovati imneqno r 
fermezzn e con ima piu 
piena consnpevo’rzza. de- 

* Tirante dalle dolorosissime 
esperienze denti ultimi 
plorili, la lotta alVcvcriio- 
ne antidemocrai ira e an- 

•% tirrpubhhcana: std piano 
morale, sul frano politico 


c su quella istituzionale, 
nella rial ferma; ione (li 
tuffi i roloii permanenti 
della Cnstiltizi me, con le 
anni della Iraac c della 
libertà, tnei tei mezza c 
scrci ita c con pieni i fulu- 
eia nei raion dentaci alici 

« Per (/oc.sfa rinnovalo 
impcpilo c per questa mio 
in cniisupct oh\;a. il Par¬ 
lamenti) nazionale ha il 
doveri' c il diritto di con¬ 
trollare qui lido c stato fat 
to c di esprimere d suo 
meditato (/indizio, anche 
al fine di adottare le de 
terminazioni di compe¬ 
tenza. 

« Per contribuire ad as¬ 
so arai e a questo sindaca 
to la necessaria » cremtà. 
al di fuori di opiii po.si- 
btlc influenza, i/tengo mio 
dovcic rassegnare le di 
missioni da ministro del 
l’interno intendendo con 
questo alto assumere la 
/ncna responsabilità poh 
tira dcll'opciato del di 
rasiera cui zana prcpo 
sto. delle forze di palma 
che per subordinazione 
f/erarcluca o funzionale 
hanno operata alle mie di 
pendenze e dei servizi di 
informazione e di sicu 
re: m da me nn/negati 
Del loro impenno iiitclh 
pente, //moroso, incollili 
lionato, leale e valoroso 
sento di dover remici c 
fi rimi c convinta tcstnno 
manza c ritcnq o che su 
tale impcpilo d Paese può 
fare pieno affidamento. 

« Per (pianto mi rii/uar- 
da. sono in coscienza con 
vinto di non essermi fatto 
(nudare nella ima azione 
di (/overno da niente al 
tra clic non fosse l'mte 
resse della Stato ed il he 
ne della comiuatà arde. 

? Sono convinto annuii 
o (Pii che i /inibirmi della 
lotta al terrorismo e al 
la violenza politica sono 
si problemi di orpanizza 
rione, di metodi di impre¬ 
co. di livelli di prepara¬ 
zione delle forze di poli¬ 
zia e dei servizi di mfor 
inazione, ma soprattutto 
/inibirmi politici. Pratile 
mi politici specifici, di 
elaborazione di includala 
pie. culturalmente e scirri 
tificamente mutuate, del 
la tutela dell'ordine c del¬ 
la sicurezza di ini prie*e 
democratico c libero come 
i! nostra: problemi pene 
rati di una politica coìta 
alla soluzione dei prandi 
temi di carattere economi¬ 
co. sociale r ' cd;e am o 
del fiorirà /me-e 

« Questa c stata cd è 
la mia coni inrioue: del 
frutto (Ielle mie intenzioni 
c delle mie convinzioni non 
spelta a me pttidicnrr. 

i I.e confermo, sipnor 
Precidente, la uva vena 

solidarida umana, morate 
r politica, c nel ringraziar 
in per la stima sempre 
dimostrntam’. invio a lei 
cd in colleglli rì< l gnhinci 
to. il mio più vivo nnqra 
zinmetdo r il pai cordiale 
saluto e l'espressione del¬ 
la mia profonda stima 

ERAS CESCO LOSSlGA 


Dal comitato per il sindacato di polizia 

Cordoglio e condanna 
degli agenti di PS 


eol.o 


sD-’s-o racconta 


i 


• .ridano quando aveva ri.f- 
tico'.ta di ree.erro coir.** nel- 
. ult ma cr..s.. -»~'ava anche 
.'. lanca, mv.t.na. r par'en 
do la ,'Cra solo. far.a n-^orta 
Da: paes. v.c.n:. da NfiiZ 
zano ria F.ano smelar. c 
a.aan:.:V'tra'or: sono venuti 
a darri: l'u’.firr.o saluto =:r 
mar., per lui. l'uomo p.u 
importante che la DC abb.a 
av uto dopo De Gasperi. c’e 
.solo un manifesto scr.tto a 
mano dalla sezione rie! PCI 
e un altro giallmo del Co 
mune: no", paese non c’e 
altro Anche la chiesa ha 
già chiuso i battenti. 

Maria R. Calderoni 


ROMA — I lavoratori della 
PS. sono aer.amente prcoc 
cupa!; per la grave s * l]a 
zinne riri fiord ne pubblico ne! 
Pa^s**, « ria troppo tempo 

turnato ria una sp ra.e d: 
v.olenza trrror »t ca. me ha 
cm.e un.i-o -capo qu-rilo ri. 
atte.'.:a.-- a.'.< cure zza dm 
le u? c. a. r* p ibb mane. 

Tu*:: : **!'cr. riffiorri re ri- _ b 
reno iT.p-zmrs- al m » - - mo 
sul p ar.o prof, u or.a’** cor.- 
-ap^vo.; d. avere a; propro 
fianco .a .-ofirìaneta di : it 
to .: moccio dei ..e.oro e tiri 
le forze riemocr.-»' .eie- per la 
d.fes.4 de..a Repunbhra 
Q icste affcrn.iz.om s-mo 
contenute .n un comunicati, 
ri.ramato :er. a co.ii .Ui.one 
di una lunga r.un.one de. 
«Comitato esecutivo naz.o 
naie per il sindacato Ji po 
lizia >\ aderente alla Federa 
z.onc umtar.a CGILCISL- 
UIL. 

a Ne! considerare le diffi¬ 
coltà in cui le forze di po¬ 
lizia sono costrette ad ope¬ 
rare — dice il documento — 
l'Esecutivo ricorda come già 


ria tempo ha fornito le tnd; 
caz.on. p-T poter costruire. 
;:a terna.n. d: efficienza, di 
proferi onal :a e d: d a mocrm- 
t:c:ta. gh apparati di s:cu 
rezza rie, lo S:a*o superando 
sopra*,* uro .a logica de: cor¬ 
pi sopirai, » I. a E-ecativo 
-iaZ.ur. alo /ver :i sindacato 
do: lavo:.cori drila pol.z.a » 
o-nr.-i.*' n meli il « pre,pr.o 
sz,. ì.o..:o pv il barbaro cc 
(,d.o rio!, ore rovo'.e A.do Mo 
ro. accoir.u.. indo .1 suo .-a- 
cr.f c.*> a riu». lo rie. propri 
co.l, g.i. lanuti per ia d.fe- 
'.i rie.la cioncar ìza e la sal¬ 
vaguardia della libertà ». ed 
esprime la propria partcc.- 
paz.onc -■> a*, .neo. m rime do¬ 
lore» della famigl.a del lea¬ 
der de. 

li comunicato r.badisce in¬ 
fine la volontà di lotta del 
poliziotti per la riforma del 
corpo e per la difesa delle 
istituzioni democratiche, an¬ 
nunciando che la riunione 
del Cons.g,.o generale e Ma 
ta spostata a: giorni ZT-21 
maggio. 
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L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


L’università calabrese 
e il terrorismo 


1.università della Caln- 


Non si può sottovalutare il Fenomeno 
eversivo nel Mezzogiorno - Il polve¬ 
rone sollevato su una pretesa crimi¬ 
nalizzazione copre i veri responsabili 
e non fa gli interessi della Calabria 


tuia o nell'occhio del tifo¬ 
ne. Gli arresti e i mandati 
di cattura, la scoperta dei 
covi di Licola e di San Fi 
li, le indagini della magi¬ 
stratura e della polizia Itali 
no posto interrogativi su 
cosa stia accadendo nell'u 
ni versila calabrese e fuori 
di essa; hanno sollevato I’ 
ipotesi di collegamenti fra 
l'attività dei nuclei terrò 
listici a Cosenza e nel Me/ 
/ogiorno e l’attacco più 
complessivo che in queste 
settimane viene portato al¬ 
la democrazia italiana: han¬ 
no suscitato forti polemi¬ 
che. 

Innanzitutto un dato è 
certo: neH umversita cala¬ 
brese e fuori di essa ha 
agito e agisce un nucleo e- 
wrsivo e terroristico, che 
con \ arie sigle ( * primi 
fuochi di guerriglia », « nu¬ 
clei armati territoriali •. 
* prima linea ») ha reali/ 
zato e rivendicato attenta¬ 
ti di rilievo ed altre azioni 
criminali a Cosenza, a Ta¬ 
ranto e in altri (('litri Quo 
sto nucleo, di cui si e sco 
porto anche qualche covo, 
è parte integrante del par 
tito armato e la sua attivi 
ta è espressione chiara di 
uno sforzo (indicato come 
possibile e necessario nella 
risoluzione del febbraio 
scorso della direzione stia 
logica delle Brigate rosse» 
per costruire nel .Mezzo¬ 
giorno un fronte di gnorri 
glia, con fatti esemplari. E 
non c’è dubbio clic i primi 
risultati pratici di questo 
sforzo sono parte integran¬ 
te dell’attacco eversivo di 
queste settimane c spetta 
alla polizia e alla magistra- 
| tura trovarne i contorni o 
le dimensioni. 

.Ma non c’è bisogno di 
alcun investigatore (basta 
leggere documenti, fogli, 
volantini) per sapere che 
la lotta armata è stata teo 
rizzata e scelta da alcuni 
gruppi deirautonomia che 
agiscono anche nell'univer¬ 
sità calabra e che sono par¬ 
te fondamentale dei centri 
nazionali di questo movi¬ 
mento. Negli ultimi mesi 
da parte di questi gruppi 
è stato compiuto uno sfor¬ 
zo notevole per tessere una 
rete organizzativa in tutto 
il Mezzogiorno e ciò che è 
stato recentemente .scoper 
to c un segno della realtà 
che si è creata nell’ombra. 
IO, infine, tutto indica che 


a Cosenza vi sia un centro 
cuoi limatore, un filtro del¬ 
le attività e delle forze. 

IO poi perche scandali/, 
/arsi di possibili collega- 
menti con gruppi mafiosi? 
Non sono noti i legami esi¬ 
stenti fra appartenenti al 
collettivo di Via dei Voi 
sci e qualche cosca malio¬ 
sa’' Non si parlava, in uno 
(lei fogli di questi gruppi, 
dei latitanti deirAspremon 
te come una forza poten¬ 
ziale di una lotta antista¬ 
tali'? Quindi nessuna sotto 
valutazione è possibile di 
ciò che avviene a Cosenza 
e m altre zone del .Mezzo 
giorno: smascherare e iso 
lare questi gruppi armati 
e compito prioritario, fon¬ 
damentale, non solo degli 
apparati dello Stato, ma 
delle forze democratiche 
e di tutti i cittadini, pro¬ 


li tentativo consiste nel 
(•allegare la nuova linea c- 
vorsivn con lo spìrito aliti 
statale e la tradizione sov¬ 
versiva esistente nel Mez¬ 
zogiorno. La posta in gin 
co non è quindi da poco. 
E’ una partita vitale per la 
democrazia italiana. Nes¬ 
suno deve dimenticare il 
ruolo importante che la Ca¬ 
labria ha assolto, nel bene 
e nel male, in tutti i mo 
menti decisivi della storia 
dell'ultimo trentennio. Bei- 
questo appare grave che 
di fronte alla presenza e 
all’attività di gruppi terro¬ 
ristici a Cosenza non si sia 
fatto immediatamente ter¬ 
ra bruciata, ma, al contra¬ 
rio. si sia sollevato un pol¬ 
verone su una pretesa cri¬ 
minalizzazione (leU'univer- 
sità calabrese, alimentando 
cosi confusione, mistifica¬ 
zioni. lassismi, tolleranze, 
compiacenze e coperture. 

Cos'c la campagna sulla 
criminalizzazione se non li¬ 
na variante della parola d* 
ordine « né con le Br, né 


pilo perche non si può 
trascurare la portata dell’ 
attacco terroristico, e le 
sue eonseguenze, in situa¬ 
zioni di acuto malessere 
come quelle che caratteri/, 
/.ano la Calabria e altre 
aree del Mezzogiorno. 

La linea dei gruppi ar¬ 
mati eversivi appare chia¬ 
ra: lar leva .sii tutti i set 
tori della società colpiti dal¬ 
la crisi dello Stato assi 
stenziale. sui corporativi 
smi. sui particolarismi Qui 
coagulare forze, agire por 
un'azione di rottura che 
provochi uno sconquasso 
collettivo. Questo proprio 
mentre ti movimento ope 
raio è impegnato duramen¬ 
te nello sforzo per realiz¬ 
zare una politica di ricon¬ 
versione produttiva della 
società meridionale e di 
unificazione nazionale. 


con lo Stato »? I na simile 
campagna è stata montata 
da gruppi estremisti, grup¬ 
pi di docenti universitari, 
giornali c non ha permes¬ 
so di isolare e smaschera¬ 
re fino in fondo le forze 
e gli obiettivi del terrori¬ 
smo. Stupisce che a (pie 
sta campagna abbiano par¬ 
tecipato anche alcuni set¬ 
tori ilei BSI. 

Come può non giovare 
all'università della Calabria 
espellere senza esitazioni 
dal proprio seno chi tenta 
di farne terreno di coltura 
e teatro di azione di orga¬ 
nizzazioni nemiche mortali 
della democrazia? Anzi, è 
proprio non facendo ciò 
che si affossa l'università. 
E poi. come si può soste¬ 
nere che, lottando contro i 
criminali terroristi che agi¬ 
scono in Calabria e denun¬ 
ciandone i collegamenti, si 
criminalizza la Calabria in 
(era? Non è forse vero che 
la Calabria sarà più forte 
se si mettono in condizione 
di non nuocere i criminali 


fattori? E non è forse toni- I 
po di dire basta ad un prò i 
vincialismo deteriore che 
offende l’intelligenza dei 
calabresi c ne fa un popo¬ 
lo incapace di distinguere 
il terrorismo dalla lotta de¬ 
mocratica, la giusta azione 
per stroncare reversione 
dalla repressione? 11 terrò 
risiilo, come la mafia, è 
nemico delle popolazioni ea- l 
labresi, che hanno proprio j 
bisogno di maggiore demo 
crazia e meno violenza, di j 
maggiore partecipazione e | 
meno deleghe. ; 

In effetti molte storture, i 
degenerazioni sono da eli¬ 
minare nel rapporto fra la 
Calabria e lo Stato. Ma co- ì 
me non vedere le comlizio- j 
ni nuove e favorevoli nelle i 
(piali far avanzare un prò j 
cesso di piena affermazio- > 
ni' dello Stato democrati- ! 
co in Calabria e nel Mez j 
/odorilo? Come non vede 
re che la situazione è enor¬ 
memente cambiata rispet¬ 
to a quando si sparava sui 
cortei dei contadini? Anzi, 
si è ribaltata, ma si attac¬ 
ca lo Stato democratico 
proprio oggi, quando co¬ 
mincia ad esprimere le sue 
potenzialità rinnovatrici. 

La sconfitta dei gruppi 
eversivi, in un simile con¬ 
testo. è quindi condizione 
vitale per poter cambiare 
la condizione della Cala¬ 
bria. A cominciare dalla 
sua università, che era na¬ 
ta. con le sue originali ca¬ 
ratteristiche, per essere al¬ 
l'avanguardia nel campo 
della didattica e della ri¬ 
cerca. K’ necessario, oggi, 
compiere ogni sforzo da 
parte del governo e delle 
forze democratiche per rea 
lizzare compiutamente l i 
spira/.ione che fu base di 
nascita dell’università ca¬ 
labrese. introducendo no¬ 
vità. avanzate, di rottura 
in una realtà disgregata e 
segnata dall' arretratezza. 
Forze varie hanno tentato 
di ostacolare, in questi an¬ 
ni. una tale realizzazione. 
Oggi è necessario ripren¬ 
dere con forza, nelle mu¬ 
tate condizioni, una inizia¬ 
tiva unitaria per realizza¬ 
re un centro universitario 
modello nel cuore del Mez¬ 
zogiorno, nell’ambito dello 
sforzo nazionale e demo¬ 
cratico per salvare e rin¬ 
novare la scuola. 

Franco Ambrogio 


Una partita vitale 
per la democrazia italiana 


Alfa Romeo: una volontà nuova 
per combattere l'eversione 


Tremila 
lietta » - 


in assemblea - Una lezione di responsabilità nei sabati per 
Brigatisti e violenti non hanno diritto di cittadinanza in 


la « Giu- 
fabbrica 


Dalla nostra redazione 

MILANO — C'è un momento 
in mi hi quiete sembro quasi 
irreale: mentre i tremila olie¬ 
rai raccolti tu uno dei piaz¬ 
zali dello stabilimento di Arc- 
se osservano un minuto di 
silenzio per Moro si sente 
sullo sfondo solo il ronzio 
della centralina. nuU'alt'o. E 
il silenzio continua in un cer¬ 
to senso anche duini. quando 
sul palchetto in mezzo allo 
spiazzo si alternano pii inter¬ 
venti. sotto il sole che co¬ 
mincia a picchiare forte dopa 
mesi di grigio. Aun è tem¬ 
po d: slogan, di grida, di ap 
piansi: è tcmjto di riflettere, 
discutere, cercare di capire 
meglio. 'San avevamo mai 
vi ^lo, ad un’assemblea dcl- 
I Alfa Romeo, (onte persone 
i;7 camicia e cravatta ac¬ 
canto alle tute blu: questa 
v dia sono venuti anche mol¬ 
tissimi impiegati. Si notano 
anche perche sono in gruppi, 
un p >’ distaccati dagli ol'e¬ 
ra!. La folla più fitta c im¬ 
mediatamente a ridosso del 
palchetto, attentissima: più 
all'esterno e'e qualche cer¬ 
chio iti cui si discute, senza 
concitazione Alla fine Teste¬ 
ranno ancora dei capannelli, 
fino aU'uUimo minuto prima 
di rientrare nei reparti. 

Certo. all’Alfa non si sono 
svegliati da ieri. L'assemblea 
era già stata programmata 
d >p * gli attentati c le prò- 
i -cacumi dei giorni scorsi. 
I tre sabati per la * Giu 
Letta » avevano già dato a 
tutti una < lezione » di re 
sismsabilita c di coscienza 
di classe difficile da dimenti¬ 
care. .Ma ora nell'aria e'e 
qualcosa di più. E' come si 
fossero chiariti meglio i con¬ 
torni di quanto era rimasto 
ancora parzialmente in pe¬ 
nombra. Sono impressioni. Ol 
tre ai compagni e ai lavo¬ 
ratori che conosciamo bone, 
ri fermano altri con cui era¬ 
vamo stati anche duramente 
jxìlcmtcì. In delegato del¬ 
l'area estremista cerca l'oc¬ 
casione per discutere nel me¬ 
nto del come aumentare la 
produttività: u no che per di 
perso temilo ama aderito a 
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« Lotta continua *, ci tiene a 
discutere dello stato di diso¬ 
rientamento r di crisi anche 
personale dei suoi amici di 
un tempo; un sindacalista che 
aderisce ad un altro gruppo 
estremista, cerca anche lui 
la discussione con il gruppo 
dei comunisti: sottolinea con 
enfasi la fermezza della ri¬ 
sposta che è venuta dai la¬ 
voratori in questi giorni. La 
prima sensazione è la crisi di 
tante sicumere, di un bisogno 
disperato, che emerge con le 
scuse più vane, di discutere, 
ragionare. 

■i Soli siamo degli "struzzi" 
che mettono la testa sotto 
la sabbia, di fronte a quello 
che n succede intorno -, dice 
qualcuno a! microfono. In 
realtà la parte più cosciente 
della classe (qicraia milanese 
non ha riai fatto /■> *; stmz 
zn *. in nessuna de: momenti 
decisivi. Ma torse mai come 
ora questa coscienza era sta¬ 
ta così generalizzata. Sulle 
rose di fondo non e'e la mi¬ 
nima esitazione. < Insogna 
trovarli. / colpevoli devono 
andare in galera » è una delle 
fioche aitcrmazmni che su sci 
tana un applauso unanime. 
E si discute anche sul come. 

Se ancora qualche tempo fa 
si poterà, qui a alla Sit- 
Sicmcns. dare un volto, o 
almeno individuare in carne 


ed ossa ehi poteva fiancheg¬ 
giare o * giustificare ». i bri¬ 
gatisti. ora è proprio come 
se fossero gente di un altro 
pianeta. Ma si ha conferma 
anche dell'impressione che re¬ 
spinti lontanissimo siano or¬ 
mai anche ì manovali di ogni 
violenza, squadrismo, preva¬ 
ricazione pai spiccioli. « La 
teoria dei "compagni che sba¬ 
gliano" non può più avc r e 
cittadinanza tra noi-, si dice 
in mio degli interrenti. E non 
c'è più ombra di c indiffe¬ 
renza i. Anzi il tema ricorrente 
nei capannelli è il «come Icrier 
meglio gli occhi aperti ». Quel 
lo che la settimana scorsa 
era scappato lasciando per 
terra una tanica di benzina, 
era quasi certamente uno di 
dentn ». bisognava essere del¬ 
l'Alfa per sapere che l'auto 
!>ruc,ata era del dirigente che 
si volerà colpire: sono stati f 
tritati ancora dei v-iiantim ■ 
delle lir. Ma scovare i cri- i 
minali non c incile. Tanto | 
più difficile quanto sono co¬ 
lali. 

« Y'i’i .* mo quelli che si 
Jan.'io notare -. osserva un 
compagno. - Anche la p'dtzia 
dovrebbe agire meno a ca¬ 
saccio. interrompe un altro, 
polemico verso le perquisi¬ 
zioni dell'altro giorno che 
hanno coinvolto, ira l'altro . 
con motivazioni inaccettabili 


Una breve notizia pubblicata 
dall'Agenzia Nuova Cina 


PECHINO — L’agenz.a «Nuo 
va Cina *> ha informato u ri 
deH'ucci.iione di Aldo Moro 
con una notizia di quindici 
righe, basato su quelle dif¬ 
fuse dalle fonti di stampa 
Occidental:. 

L'agenzia sottolinea che Mo¬ 
ro. «cinque volte primo mi¬ 
nistro. era un'influente figura 
negli ambienti politici del 
paese ». Nella notizia, datata 
da Pechino, è precisato che 
il presidente della Democra¬ 
zia Cnstiana era stalo rapito 
il 16 marzo dalle «Brigate 
nx-so ». le quali avevano pro¬ 


posto uno scambio c»>n 1 pri¬ 
gionieri della loro organizza¬ 
zione: « II, governo — scrive 
la Nuova Cina — aveva rifiu¬ 
tato tale condizione c aveva 
lanciato invece una * massic¬ 
cia caccia ai rapitori ». 

Già quaranta giorni fa la 
stampa cinese — e. in parti¬ 
colare, il « Quotidiano del Po¬ 
polo », organo del PCC ' — 
aveva condannato il rapi¬ 
mento di Moro come « una 
azione individuale di terrori¬ 
smo», da considerare «dan¬ 
nosa per la lotta rivoluzio¬ 
naria di massa ». 


• come l'aver assunto certe po- 
| si zumi sindacali, anche dele- 
| goti che si erano impegnati 
, dalla parte giusta nei pic- 
1 chctti del sabato. Ma sia 
j chiaro che le perquisizioni bi¬ 
sogna farle. E' veramente 
j assurdo che in 55 giorni sul 
caso Moro non si sia riusciti 
a trorare iiiil/a- Questa Digos 
deve muoversi, eccome, non 
! scherziamo. Ma deve mito- 
J versi nella direzione giusta, 
i non in modo da dar filo a 
| chi pesca negli equìvoci ». 
j « E' ora anche che ci si chie¬ 
da c/ii ha interesse a diino* 

I strare che la polizia è ineffi- 
| nenie — dirà poco dopo uno 
! degli intervenuti all' assem- 
j bica — chi ha interesse, c 
; che venga a incrinarsi ì’ap- 
ì Paggio popolare che c indi 
| spensabile perchè la polizia 
I '-'imbuita con decisione l'e¬ 
versione ». 

Anche questi discordi sono 
un -equo del fatto che sullo 
sbigottimento prevale la ra¬ 
gione. la volontà di capire 
l per combattere meglio il ter 
rorismn. A on c'è. non solo 
Ira i comunisti, ma tra tutti 
i lavoratori, esitazione nel- 
l'individuarli come « nemici »; 

J semmai qualche semphfica- 
j rione nell'identificarli diretta- 
l mente con i < nemici > di 
j sempre del movimento ope¬ 
raio. nel trascurare le vie 
! nuore e complesse per le 
I quali dai « santuari » della 
J reazione si arma a usar li 
i e a proteggerli. 

Prima che l'assemblea fi- 
! nisca. si diffonde la voce che 
| i criminali hanno colpito an¬ 
cora a Milano. Hanno spa- 
ì rato alle gambe di un diri¬ 
gente della Monfedison. 

Ma dall’Alfa di Arese an¬ 
diamo via rafforzati nella con¬ 
vinzione che il lungo perir/do 
di incubazione di questa fase 
dell'eversione potrebbe finire. 
Quando l'incubazione finisce 
si ha la fase in cui sale la 
febbre e scoppiano tutti i sin¬ 
tomi esterni. Ma se nel frat¬ 
tempo si sono rafforzati gli 
anticorpi, è anche la fase 
che precede la sconfitta de¬ 
finitiva del male. 

Siegmund Ginzberg 
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ROMA — Un'altra visione della manifestazione unitaria promossa dai sindacali in piazza San Giovanni 


Roma è qui, contro il terrorismo 


Decine e decine di migliaia di lavoratori e di cittadini hanno gremito piazza San Giovanni, mal¬ 
grado la pioggia - Attorno a Lama, Macario e Benvenuto, una l’olla composita, con la forza del¬ 
l'unità - Striscioni, bandiere, gonfaloni dei Comuni, simboli e scritte - La presenza dei giovani 


ROMA — Decine e decine di [ 
migliaia di persone raccolte 
a San Giovanni mi mi fino 
alle gradinate della Basilica. 

• Amile oggi come il Ili mar¬ 
zo Roma è qui. nella piaz¬ 
za ». ha .sottolineato Luciano 
Laina che insieme a Luigi 
Macario e a Giorgio Benve¬ 
nuto Ila portato la voce e le 
proposte della Federazione 
sindacale unitaria per far 
fronte a uno dei momenti più 
(lillicili della storia della Re¬ 
pubblica. Decine e decine di 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini, di donne e rii gio¬ 
vani hanno dato ieri conti¬ 
nuità alle manifestazioni ini ! 
mediate che sono state la pri- ' 
ma. ferma risposta aU'epilo- j 
go infame di 55 giorni dei ri¬ 
catto terrorista. Una folla : 
composita, di « diversi ma ' 
uniti ». colile fu vista — per 1 


la prima volta dopo trent’aii i 
ni. dai tempi tifila frattura 
tra le forze democratiche 
proprio il IH marzo. ] 

Roma battuta nel primo po I 
meriggio da una pioggia tor | 
renziale. il cielo gonfio (li liti | 
hi nere, eppure le strade che | 
conducono alla piazza che è . 
tradizionale luogo di incontro | 
del movimento operaio, si 
riempiono di gente, di stri 
sciolti e di bandiere. Bandic 
re rosse, bandiere bianche, 
simboli e scritte da cui viene 
la spiegazione immediata del j 
significato d’eccezione della | 
mobilitazione popolare e ili i 
quel « sussulto » democratico. [ 
Una presenza di massa che ' 
Ila di per sé un prezioso va¬ 
lore politico si arricchisce 
cosi di nuovi contenuti, « leg 
gelido » non solo ciò clic è 
detto sulle lunghe strisce di 


tela scolorite via via dalla 
pioggia e sui cartelli, ma sui | 
volti stessi dei lavoratori e j 
dei cittadini accorsi all'ap , 
[x-llo (lei sindacati. j 

Ecco gli edili. c(co gli ope 
rai delle fabbriche, ceco gli } 
impiegati, le casalinghe, i ; 
giovani (Ielle leghe universi t 
tane e quelle dei disoccupa 1 
ti. pensionati, |K-rfino fami | 
glie ioli i bambini, tutti gli < 
strati sociali della capitale si ! 
rispecchiano nella piazza, co 
si come tutte le componenti [ 
sindacali e tutte le ror/.c po- I 
litiche democratiche. 

Sul paleo la scritta clic ac | 
connina la folla: «- Contro il j 
terrorismo e la violenza ever¬ 
siva. per la difesa della de¬ 
mocrazia e delle istituzioni — 
CGILCISL UIL Sotto il pai 
co i labari del Comune (li Ru¬ 
ma e delle sue circoscrizioni. J 



MILANO — L'assemblea dei lavoratori dell'Alfa di Arese nel cortile dello stabilimento 


davanti alla sua tomba 



| I A NOTA che diciamo , 

I scritto l'altro ieri :>.at- i 

: tuia e che si riferiva al 

! la < Tr.buna politica •> d: 

• Lunedi era <pcr quel po- 

j to consentitoci dalle ore | 

I d'ansia che passavano j 

j eterne> scherzosa, e con- 

! teneva anche qualche pa- | 

i ro.’a. ma sempre più fug- i 

j gevole. di speranza. Ginn- , 

I tari piu tardi l'atroce no- < 

! tizia. In nota, ornameli- 1 

j te. è stata annullata, ne j 

J ci siamo sentiti, nello sta- J 

■ to d'animo in cut versa- j 

j tomo, di scriverne una se- j 

; conda. Ma oggi vogliamo 

\ dire come, insieme col sa- 

; luto reverente e commos- 

! so che rivolgiamo alla me- 

Ì mona dcll'on. Moro, ci 

! sembri doveroso aggiunge- 

I re che gii dobbiamo an- 

1 che un ultimo, estremo 

ringraziamento, per quan¬ 
to ct ha lasciato con il 
suo terribile sacrificio. 

Molte critiche sono sta¬ 
te mosse in questi giorni 
alle carenze rivelatesi nel¬ 
la organizzazione dello 
| Stato, molte dispute so- 

i_ 


no ?orte sul modo ionie ' 
mi piano politico m cf- j 
ironia in il problema di ' 
fronte al quale ci pone- j 
va la prigionia de! presi I 
dente democristiano, qua j 
e la m e anche scritto j 
di contrastanti manifesta i 
ziom esplose a'.lannuncio ; 
della sua disumana con i 
elulione, ma noi abbiamo , 
qui stamane, sotto gli oc- j 
chi. un aran numero di j 
lettere munteci da laro ; 
rotori di tutta Italia. Eb 
bene, non cc ne è una 
che si associ m senso 
distruttilo a quelle censu¬ 
re o a quei qiudtzi. Tut¬ 
te. diciamo tutte, pongo¬ 
no l’accento su una nuo¬ 
va c piu salda unità rag¬ 
giunta dal popolo italia¬ 
no. dai lavoratori in pn , 
ma linea: e alle parole di 
pena che la sorte di Moro 
suscitava, sempre e con¬ 
giunta la certezza che an¬ 
che questa era una di¬ 
sgrazia da affrontare uni¬ 
ti. Soi abbiamo voluto ri- I 
leggere attentamente que- j 
ste lettere, presaghi che | 
ne avremmo tratto nuota- j 


mente conforto. Sor. ci 
siamo -bagl.ati. Son c e 
uno. tra t compormi e i 
lettori che ci hanno seri: 
to. il quale, in un qual¬ 
siasi punto della »un let¬ 
tera non trovi il n odo 
d: dire: « Per fortuna ria 
mo uniti e occorre rima 
ncrlo >. Sella maggior par¬ 
te dei ca'i questa nlro 
tata, essenziale unita, i -e 
ne riferita ni ricordo del 
la Resistenza, anche da 
parte di giovani e di aio 
vanissimi che non aver, 
dola ussuta hanno impa¬ 
rato a conoscerla e *en 
tito la passione neile pa¬ 
role dei loro padri, parole 
che sono <ci sia consenti 
to dirlo senza la benché 
minima retorica> come un 
rinnovato giuramento 
I comunisti furono i 
primi a chiedere che que 
sta unita fosse ripristina 
ta e Moro fu. tra i suoi, 
il primo a volerla. Sci no 
stro saluto, davanti alla 
sua tomba silenziosa, c'è. 
insieme, commozione e ri 
conoscenza. 

Fortebraccio 
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quelli dei ('ninnili (Iella prò 
viik - tr.i gli altri Guido 
ma. Allumiere. Tivoli. Gena/ 
/ano. Gcn/ann. Grottalcrrata. 
X.ig.irolo. MoiUccompatri. Bo 
nic/i.i. Cnllclorro < «m il mio 
antico -dogmi « In labore v li- 
tu'* - • nel lav uro il v alore 

— u( ( (impagliati dai snidai i 
con la lascia tricolore alla 
vita, dai consiglieri, dai vi 
gih urbani. Attorno agli ora 
lori, altri sindacalisti (Scin¬ 
da. Trentini, il sindaco di 
Roma Argon, e il prosindaco 
socialista Hen/.oni. Cabras 
per la DC. il presidente (Iella 
Regione Piantoni e il viceprc 
salente Maurizio Ferrara, il 
precidente della Provincia 
Mancini, i i(impugni Betrosei 
b e Cioli. rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo 
erotiche, di associazioni di 
mussa e < (litorali. 

I giovani entrano a San 
Giovanni a gruppi di cinque 
( ento. mille, con i loro stri 
scioni c le loro voci clic si 
levano alte per esprimere un 
no deciso, battagliero, ini qui 
\ oca bile al terrorismo, (’i so 
no le leghe, ci sono i « gio 
vani delle borgate contro la 
violenza ». la FGCI e gli al 
tri movimenti giovanili. E’ 
altra gente clic entra nella 
folla -- tra quel mare di om¬ 
brelli che soltanto alla fine 
della manifestazione si can¬ 
cellerà di colpo, con la fine 
della pioggia. ris|>eccbiondo 
una piazza tutta diversa 
il (ortoo delle AGLI, con le 
bandiere bianche. 

Vediamola più da v h ino. 
questa folla. Le allieve in 
fermiere del Policlinico L’io- 
In-rto 1. «la più vecchia ha 
vent armi ». tutte in divisa, 
dicono con semplicità ( ho 
< chi è qui con noi dice una 
(O'.i precisa: la partecipa/io 
ut- di massa deve isolare, imi 
la già il terrorismo ». 

L’operaio Gheroni., della 
IME di Pome/ia. sottolinea 
clic nella stia fabbrica c'è 
stato qualche sbandamento 
m un passato anche prassi 
ino. ma « ora è tutto di ver 
so. la fabbrica si è fermata 
tutta spontaneamente ». 

I n gruppo di operai del sa 
lunufttio Balda* -arre Orlati 
do rileva invece die «c'è un 
cora molto da fare per su 
jx-rarc le chiusure .nd.vidua 
lista he ». e un giovane ava¬ 
re è d'ai cordi» con loro. Ma 
dalla Fatme un altro seguale 
ancora: la piu grande fabbri 
ea metalmeccanico di Roma 
c presidiata dal f* maggio dai 
lavoratori notte e c.orno. 

Gli argomenti che jx-rtor 
rono la piazza fanno eco. *. 
intrecciano con quelli degli 
oratori, con lt certezze che 
( sprimono »• con le preoc cu 
pi/ioni die ('pianamente di¬ 
cono: una prova m più di una 
coscienza e di un'intellnlcn 
za politica di massa. Tanto 
più. nel (ontrasto. appaiono 
rozzi e primitivi, senza alcu 
na prospettiva politica, gli 
'logan gndat. dai mille o 
duemila giovani de! «movi 
minto» (Coordinarne n*.o di 
Ia-tlere. DP e LC. esclusi gli 
autonomi) che da S,nta Uro 
(e -- essendo vietati i cortei 

— sono giunti alla fine del 
corni/o unitario a piazza San 
Giovanni creando qualche in 
ride nte. del tutto marginale 
rispe tto alla «t rietà e all'.m 
tndisciplina di massa dei la 
voratori e dei cittadini. 

Di folla Si sta g;a adonta 
nando. riporta per le stra 
de le foto di Moro issate sui 
cartelli, il labaro dell'Asso 
ciazione partigiani cristiani 
con le medaelie d'oro, quella 
bandiera del PSl di Palestri- 
na. quell'altro striscione del¬ 
la cellula Ilo Ci Min del Po 
bgrafico dello Stato, il « no 




in difesa della democrazia ». 
I.i presenza di fabbriche, dal 
la FIAT alla Pozzi timori di 
Gaeta. Le immagini di una 
unita consolidata ormai ap 
partengono all'intera citta. 

I.m. 


Lama: 

« Applicare 
con rigore 
le leggi » 

" In qtU‘>ti terribili 56 gu,r 
iy. l'intero Paese lui tenuto, 
ha difeso con intransigenza t 
i alari nei quali crediamo. Le 
forze politiche, il governo 
hanno .sentito questa del crini 
naz utile in e voltabile delle mas¬ 
se e hanno rifiutato giusta 
mente il redimento di fronte 
alle Brigale ros.se, Vumilia 
zinne dello .stato di diritto ». 

I no scrosciante applauso In 
accolto queste parole con ( in 
Luciano Dima ha cominciato 
1 ! suo discorso in piazza San 
Giovanni, -i II Ili marzo -- ha 
proseguito Lama — abbiami> 
invitato i lavoratori alla mo 
Inalazione, a organizzare una 
nuova desistenza delle mas'-e 
popolari e una collaborazione 
sempre pai stretta con le far 
re dell'ordine. Questo impegno 
deve continuare, anche per 
che nessun risultato apprezza 
bile c stato ottenuto Eppure, 
le leggi ri -ono, ma le leggi 
ranno applicate, con rigore. 
eri e opinione diffusa fra i 
lavoratori e i cittadini che c.si 
stano zone di rilassatezza far 
se d< connivenza * Lama ha 
aderito alla richiesta ava.i/a 
ta da M ,k ar.o di mia rm.i.one 
urgente tra govir .o. forze po 
Lutile e snidatati jx r trova 
re una strategia i (divergente 
( diMutcre interne !<• mi'.irc 
da prendere : comportamene 
(la seguin- |xr sconfiggere i! 
terrori uno. ? indicando — hi 
aggiunto il segrctarai gene 
rale della Ci'l — in <o-a deve 
concretamente consistere la 
collaborazione dei rittadur con 
'■> Stato e la f/arlccifrazione 
convrc’a r quotidiana ari una 
baVagha co i decisiva », 

Tutti »■ tre gl oru’or: hanno 
nx-s'O ;:i risalto ia nuova oro 
va ri: solidarietà che le forze 
dt-nxK rat.che hanno saputo da 
-«* ancia- in questo tnomoii'a 
terribile. » lasciamo alle spai 
le dilemmi c recrimmazem ’ 
— ha detto Benvenuto — beffo 
d no-tro sforzo firn deve ex 
sere leso a raffrirzare Vanità 
e la solidarietà della demo 
crazia c delle istituzioni -*. R - 
cordando con orrore i (.none 
agenti uccisi a v;a Fani c i! 
barbaro omcid.o d: Moro. 
Benvenuto ha sottolineato che 
• questi fatti ci dicono che 
non e pc/ssihilc in alcun no 
do legittimare una presunta 
natura politica dei gruppi ter 
rovistici ». 

Questo mv.to all'unita, rota 
caratteristi» a dei discorsi di 
ieri, è stato accolto e rilancia 
to da I-ama. ; Facciamo pre 
valere co che ci unisce in 
questa piazza — ha detto — 
sui disaccordi c sulle differen 
ze tra noi. Auspichiamo che 
la coltale/razione tra le forze 
democratiche si faccia più vi¬ 
va. A 'on dimentichiamoci che 
Aido Moro e stato rapito il 
giorno ni cui la ritrovata in¬ 
tesa unitaria veniva sanzio¬ 
nata col voto in Parlamento». 
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L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Rinnovata risposta unitaria nel Paese 

In numerose fabbriche lo sciopero è andato oltre le due ore decise dai sindacati - Chiusi i negozi - Studenti e professori all’assemblea operaia 
all’Ansaldo di Genova - II sindaco di Torino e il presidente della Regione Piemonte chiedono una più elevata efficienza contro il terrorismo 


/ 


Una folla enorme ha affollato piazza della Repubblica a Livorno durante la manifestazione nel corso della quale ha parlato il sindaco Nannipieri. A DESTRA: piazza della Signoria a Firenze gremitissima nonostante la pioggia. Hanno preso la 
parola il sindaco Gabbuggiani, l'esponente de Pezzani, un rappresentante sindacale 




ROMA -- In tutto il Puese 
nuche ieri, dopo lTminediata 
c possente risposta dei lavo¬ 
ratori e delle mas-e aH’cf- 
forato crimine delle Brigate 
rosse, la mobilitazione pullu¬ 
lare è stata eccezionale, l.o 
sciopero di due ore procla¬ 
mato dalla Federazione CGIL. 
CISC. UIL è stato attuato o- 
vutique, in grandi e piccolo 
fabbriche, registrando un'tidc- 
tiene plebiscitaria tra gli o- 
perai e una partecipazione lar 
ga e significativa di impiega¬ 
ti. dì tecnici e in alcuni casi, 
come è accaduto nelle più 
importanti fabbriche di To¬ 
rino (Fiat, Pirelli, ecc.). di 
dirigenti aziendali. In nume¬ 
rose città lo sciopero è andato 
oltre la durata di due ore e 
mi esso hanno partecipato an¬ 
che i commercianti che hanno 
chiuso i negozi. Vi sono stati 
cortei, assemblee nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole e nelle 
università. I.c assemblee elet¬ 
tive delle Regioni, dei Comu¬ 
ni e delle Province si sono 
riunite ni .seduta solenne. 

li dato politico comune di 
queste manifestazioni è la 
riaffermata volontà di raffor¬ 
zare l'unità democratica e di 
vedere un rinnovato c più a- 
deguato imiiegno dello Stato 
e di tutte le istituzioni della 
Repubblica nella lotta contro 
il terrorismo, una lotta che 
deve esprimersi anche nella 
vigilanza popolare e democra¬ 
tica contro ogni nuovo tenta¬ 
tivo eversivo. In questo spirito 
di attiva partecipazione con 
gli organi dello Stato in molte 
fabbriche e quartieri durante 
la notte di ieri i i di la¬ 
voro — a Genova, ad esem¬ 
pio — sono stati presidiati da¬ 
gli operai; analoghe iniziative 
si sono svolte davanti alle .se¬ 
di .sindacali, dei partiti. 

Kd ecco un quadro della 
risposta popolare nelle diverse 
regioni (di alcuni avvenimenti 
riferiamo a parte). 

Massiccia 
partecipazione 

A Torino, che subito dopo la 
notizia deH'assns.sin.o di Mo¬ 
ro. aveva manifestato m piaz¬ 
za San Carlo, ieri ha risjMisto 
nuovamente con gr.inde fer¬ 
mezza. Massiccia la parteci¬ 
pazione allo sciopero in tutta 
],t provincia. Alla Mirafiori. 
alla La ncia di Ciitvas<o la 
fermata del lavoro è andata 
oltre le due ore. I Conigli 
delle sei Province si sono riu¬ 
niti in seduta straordinaria. 
Nella mattinata si era riunito 
il Consiglio regionale predenti 
il sindaco Novelli e il presi¬ 
dente della Provincia Salvetti. 

I n caloro-o applauso ila sa¬ 
lutato l'ingresso in aula del 
consigliere d t - Giovanni Pic¬ 
co. che rirrendeva u suo po 
sto dopo ; .■•tentato terroristi¬ 
co subito il 21 marzo scorso, 
il braccio de«ìro ancora in- | 
gessato per le fonte causate i 
da; colpi dei brigatisti. A lui | 
è toccato ricordare la figura I 
dell'on. Moro. Poi hanno pre- i 
so la parola il presidente della 1 
assemblea Davo Sanaronzo e 
il precidente della giunta re¬ 
gionale V: gitone. 

Subito dopo la sodata San- 
loren/o e Ciglione, con No¬ 
velli e Salvotti si sono in¬ 
contra*.: con il prefetto, il que¬ 
store. il capo della Dìgos. d 
comandante ch i CC. Nel «ver¬ 
tice* durato oltre un'ora e 
mezzo sono state esaminate 
le misure operative iti cessane 
jvr elevare l'effe icn/a degli 
apparati dello Stato preposti 
alla lotta contro il terrorismo. 
K' stato anclie deciso che una 
delegazione piemontese recite¬ 
rà tali esigenze al ministro 
4 tgh interni Co.ssiga. 

Andve a Genova la risposta 
dei lavoratori è stata presso¬ 
ché totale. Assemblee si sono 


svolte nelle grandi e piccole 
fabbriche: allTtalsider con il 
vice sindaco Luigi Castagno¬ 
la. airitalc.intieri con il se- I 
gridario della Camera del la- j 
vetro Michele Guido. all'Alt- | 
saldo di Sampierdarena dove 
ha parlato il sindaco Fulvio 
Cerofolini, presenti in folti 
gruppi studenti delle scuole 
superiori con i loro professo¬ 
ri. Anche uno studente ha 
preso in parola sottolinean¬ 
do come la presenza degli stu¬ 
denti e dei loro docenti nel- 
l'assemblca ojveraia voglia se¬ 
gnare il rinsaldarsi di un rap- 
IHirto unitario, il crescere di 
un nuovo movimento demo- 
oratici» oggi più che mai ne¬ 
cessario per sconfiggere il 
terrorismo c difendere lo Sta¬ 
to nato dulia Resistenza. 

Bandiere 
rosse e bianche 

A Firenze — dove lo scio¬ 
pero generale è stato di 4 
ore — in piazza della Signo¬ 
ria sono confluiti numerosi 
cortei formatisi nelle diverse 
zone della città con bandiere 
rosse e bianche, cartelli di 
ogni ti}H). K’ stato un « no * 
unanime al terrorismo die ha 
trovato uniti i sindacati, i 
partiti, le forze economiche 
e sociali, gli organismi - di 
massa testimoniato dalla 
chiusura dei negozi, dei bar. 
delle botteghe artigiane. Alla 
manifestazione hanno parlato 
il de Kn/o Pezzati, vice pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. il sindacalista Giancarlo 
Aia/zi. il presidente della Pro- 
vincia Franco Havà. il sinda¬ 
co Klio Gabbuggiani. Altre 
manifestazioni si sono svolte 
a Livorno. Montecatini, Pra¬ 
to. In serata il cardinale Be¬ 
ttolìi ha officiato una messa 
in suffragio di Aldo Moro. 

Kccezionale ampiezza e 
unità ha avuto la mobilita¬ 
zione jiopolnre e democrati¬ 
ca a Bologna e nell'Kmilia- 
Romagna con assemblee nei 
luoghi di lavont («indie qui 
hanno snoixT.ito i commer¬ 
cianti). nelle semole e nel- 
l'università. Ovunque ha do¬ 
minato lo spirito unitario, 
sottolineato al consiglio comu¬ 
nale di Bologna dalla decisio¬ 
ne presa dalla giunta e dai 
capigruppo di designare co¬ 
me unico oratore il capo 
gruppo de Giuseppe Colliva. 
Da sottolineare anche il se¬ 
guo unitario di più recente 
v difficile conquista e cioè il 
diKumento di condanna del 
terrorismo sottoscritto da Col- 
diretti. Confcoltivatori e As«o- 
<..i/ione agricoltori di Mo 
dena. 

Assai ampia la risposta po- I 
polare nello città del Centro e j 
do! Sud. A Palermo un lungo 
corteo con alla testa i rap 
presentanti della Regione, i 
gonfaloni dei comuni, delega¬ 
zioni di tutti i partiti demo¬ 
cratici e dei movimenti gio¬ 
vanili si è recato al monu¬ 
mento dei cadati a deporre 
u :a corona. Alla seduta so 
lentie dell'Assemblea regiona¬ 
le hanno parlato il preciden¬ 
te compagno De Pasquale, il 
presidente del governo regio¬ 
nale Mattar* Ila. Manifestazio¬ 
ni con migliaia di lavoratori 
e di studenti in piazza >i sono 
svolte in Abruzzo, m Basili¬ 
cata. nel Molise, nei prin- 
c.pali centri della Sardegna, 
nelle Mar» he e nellTmbria. 

i-a partecipa/sene è stata 
particolarmente sentita in 
Puglia, terra dell'illustre sta¬ 
tista assassinato. A Maglie, 
paese natale di Aldo Moro, 
circa 6 mila persone sono sfi¬ 
late in corteo sostando in rac¬ 
coglimento di fronte alla casa 
in cui Aldo Moro nacque c 
visse i primi anni dell'in¬ 
fanzia. . 



I 

I 


Tante delegazioni di lavoratori 
per tutto il giorno alla sede DC 


Anche la vedova di Salvador Allende in piazza del Gesù: « Esprimiamo il do¬ 
lore che colpisce il mondo intero » — La commossa dichiarazione di Fortini 


! ROMA — Sgomento, angoscia j 
| e profonda commozione ati- j 
j che ieri in piazza del Gesù, , 
; chiusa da transenne e top- 
! pezzata da grandi manifesti 
! cori la foto di Aldo Moro. 
ì Una folla silenziosa c piena \ 
: di dolore ha sostato per tilt- , 
| to il giorno davanti alla sede | 
| della DC. Persone semplici, ! 
ì .sconosciute, molti lavoratori l 
l ancora in tuta, ragazzi di una 
j scuola media, donne che era ! 
■ no uscite per fare la spesa, j 
| commesse dei tanti negozi j 
l della zona, che hanno rutto il 
! loro anonimato con la firma, j 
i che uno dopo l'altra hanno 
j apposto su grandi registri, : 
'■ per dire il loro orrore ed ; 

esprimere solidarietà e cor- '. 
| doglio. i 

! In sede, sin dalle prime o- I 
! re si è riunita la delegazione j 
i de. con Andreotti: prima del- ! 
' le II è giunto Zaccagnini e j 
j successivamente j capigruppo | 
i Ficcali e Bartolomei. Si sa ; 
relitte dovuto parlare delle , 
prossime scadenze del parti- j 
! to. ma come ha poi detto I 
: Bartolomei < in questo mo 
| mento prevalgono l'angoscia e 
| d dolore ». 

! Per oltre un'ora invece la 
delegazione de ha affrontato j 
il difficile problema del rap - ' 
■ porlo con la famiglia Moro e 
del modo in cui svolgere i 
j funerali del presidente. A 
| conclusione il vice segretario 
, della De, Galloni, ha confer¬ 


mato che sabato pomeriggio 
nella Basilica di .Sem Giovati 
ni in Patera no (la salma è 
stala già trasportata ieri per 
le esequie in farina privata a 
Turrita Tiberina > si terranno 
i funerali di Stato. « Inten¬ 
diamo cosi risvoltare — ho 
aggiunto Galloni — la volontà 
della famiglia e la stc,,a 
volontà di Aldo Moro, che ha 
sempre tenuta segalaio la ci¬ 
ta pubblica dalla vita privata. 
Inoltre — ha aggiunto d vice 
segretario de — c'è un prece 
dente illustre: quello dei fune¬ 
rali del presidente De Gau"c. 
Per il resto lasciamo piena li¬ 
bertà di iniziativa in sede lo 
cale. Si celebrano già adesso e 
se rie celebreranno mo grossi 
mi giorni messe in suffragio in 
molte chiese d'Italia ». « .Vo i 
vogliamo — ha concluso — 
mettere in moto l'apparato ma 
affiancarci alle manifestazioni 
spontanee che interpretano 
realmente i sentimenti pro¬ 
fondi del nodio popolo ». 

Per tutta la giornata a 
piazza del Gca'i c'è stato un 
andirivieni di delegazioni: 
sono arrivati i lavoratori del- 
VAtac. della nettezza urbana, 
i Gip delle Ferrovie, i bnncu.i 
del Credito, i pohgrafici dello 
Stato, operai e delegazioni 
della Fai me, della Feal sud. e 
di altre decine di fabbriche, 
ììortensui Allende. ? edam di 
Salvador Allende ha guidato 
una delegazione del ( de de- 


! mocratico: * Siamo venuti ad 
I esprimere le nostre emulo- 
j glutine al segretario della De 
I Zaccagnini: abbiamo espresso i 

■ il nostro profondo dolore per ì 
1 l'irreparabile ritorte di Alio | 
j Moro, esprimendo il dolore | 

« he colpisce tutti i popoli gel | 

| mondo intero, perchè non è , 
| solo una perdila per l'Italia, j 
! ma per tutto il mondo. Ab- ; 
' hunno (iaeeiti — i detto • 

■ ancora Horlcnsia Allende — ! 

I i ho i valori licita Imei'ò e ! 
j della democrazia si affermino j 

in Itallii *. 

! « Non avevo mai cosi sof- 

' /erto dalla Liberavo!'-: ed 
1 oggi — ha dichiarato il covi- 
} peno Per lini, stanco e s‘-<-n 
, volto (ligio un'intera notte 
mo uni’ — . p’unqn la more 
di Moro come quella di un 
amico rarissimo. Tutti sen¬ 
tiremo la sua mancanza. So- 

| ilo eo-e che liisrui'in un sol 

■ coi. Ad esprimere le proprie 

i roiulo’ilianze e giunto a pmz • | 
za del Gesù anche Ve .r presi- ì 
dente ilei Senato Giovanni . 
Spuri volli. I 

Verso 'e 111 un fo’to grimi io I 

di alunni della scuola « Ugo I 
Foscolo » ha portalo ima co j 

■ rana di fiori che è stata po- • 
j rn orilo studio di Alda Sto- j 
I ro, dove i ragazzi hanno so- j 
| stato iti raccoglimento per i 
j alcuni minuti. 

• Le dclcgazinir . tra le tante j 
[ altre ricordiamo quel'a della . 
I Con 1 coltivatori modula da A 

* i alio, e quella della comunità i 


ebraica guidata dai ialiti 
capo Tonf. sono state di vol¬ 
ta in volta ricci tèe da Ferra 
ri Aggradi e. da Gre udii. 
« Hanno colpito un natilo — 
ha detto fra l'altro (iraiv’h 
— che più di ogni altro p> o- 
fessava il dialogo e la lolle 
ronza. In Moro lo liberili r>a 
segno di ihrers’tà e loro, ali 
assassini, vogliono una sa e r 
tà d> nemici, don l'uno sia 
contro tutti *. 

Durante un successivo in 
contro con .ni 'a'tra delega 
zinne Ferrari Aggradi ha det 
to: « l/hanno ucciso per 

scardinare d Paese e ('are re 
Li nostra volontà. Non iloh 
Inaino reagire c ni at'i di 
crudeltà e di venderà. ma 
con fermezza, perseverando 
nel rispetto delle leggi e so¬ 
prattutto dobbiamo continua¬ 
re in-iene nella costruzione 
di quella società che Mora, ci 
aveva indicato: dace al no 
stro paese un volto ciri'c r 
umano con la s'r-.a unità 
che le forze democratiche 
realizzarono nella nescien¬ 
za ». 

hi serata poi Zaccagnini ha 
ricevuto una delegazione del¬ 
la Ce i (conferenza episcopale 
italiana ) composta da mon¬ 
signor Moderna c da moni, 
('(morello. Il Cardinal P f >. 
letti, virarin di Roma ha in¬ 
cinto una lettera ncVa quale 
esprime a’ scg r ctario de i 
«sensi del suo cordoglio». 


A Napoli di nuovo insieme Con un discorso a tremila studenti 
gli studenti e gli operai ! Paolo VI commemora la figura di Moro 


Una grande manifestazione nelFnniversità - Appelli con¬ 
tro il terrorismo da fabbriche, scuole, assemblee elettive 


I « Bisogna che la bontà delle idee e delle opere di tutti sia più presente e più 
i operante » - Messaggi di condoglianze inviati a Leone, Andreotti e Zaccagnini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « In Germania 
dop«> il cara» SihU-ver le 
strade si -uno r.empite di 
carri armati. Dopo raspassi¬ 
mo di Moro, invece, le nostre 
piazze si sono affollate di 
giovani, di donne, d. lavora¬ 
tori die non hanno inteso de¬ 
legare a nessuno la villosa 
della democrazia ». Ne l'uni¬ 
versità centrale di Napoli la 
frase. pronunciata vi.* 'in gio¬ 
vane Rudente, è aciolta con 
un lungo applauso. 

L'aula ad anfiteatro vleìla 
facoltà di fis.ca c stracolma. 
L'assemblea unitaria indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
CGIL - CISL - UIL dopo il 
barbaro assassinio di Aldo 
Moro è in p.cno svolgimento. 
Contemporaneamente m tutte 
le fabbro he, in tutte le scuo¬ 
le, in tutti i luoghi di lavoro, 
si stanno svolgendo iniziative 
analoghe. Completamente iso¬ 
lati e sconfitti, invece, gli au¬ 
tonomi. 

Dopo la spontanea cd ecce¬ 
zionale manifestazione unita¬ 
ria di martedì pomeriggio la 
mobilitazione democratica si 
è estesa in tutta la città, 
coinvolgendo migliaia e mi- 


gba:.t ti; cdiaci.ni. a partire > 
dalia pronta lavala risposta ! 
degli operai napoletani. Nel- | 
l'università centrale 1 pruni t 
ad arrivare sono stati prò- j 
prio gli operai dell'Alfa Ro- , 
meo e deìlTre. due delega- j 
/ioni dei tonagli di fabbrica. } 
Ne! dibattilo la condanna del ! 
terrorismo e della violenza è j 
I V.ata unan me e tutti, anche i 
j se con accenti diversi, hanno j 
! sottolineato la necessità di j 
| reagire con Luti là e la soli- j 
| ciar.et.i di tutte le forze eie j 
[ mot rato he. Lo ha ribi<\*.o j 
j am iie un giovane democn- 
. >tiano. la cui presenza è sta¬ 
ta anch es-a sottolineata con 
un applauso dell'assemblea. 

« Non pcrm 'Itera mo a nes¬ 
suno — ha detto neH'introdu- 
zioiie il sindacalista die ha 
parlato a nome della Federa¬ 
zione unitaria — d» annullare 
ì risultati di anni e anni di 
lotta e di sacrifici della clas¬ 
se opera a ». « Dobbiamo ri- i 
spandere con l’unità tra nord j 
I e sud. tra giovani e classe 
operaia, tra occupati c disoc¬ 
cupati *, ha aggiunto nelle 
conclusioni un altro compa¬ 
gno del sindacato. 

< Si vuole interrompere — 
ha detto il rappresentante 


delle Leghe dei g.ova.t. ci.soc- 
c opali — un ptoces-ii poi. il¬ 
io originale che veci*- i partiti 
delia classe OjJtraiu avvici¬ 
nar.-: sempre ci. piti aila ch- 
rea/ione elei P.ie-e ». 

L’a.s-cmbiea >i è sciolta con 
l'approvazione d. una nioz ra¬ 
ne di dura condanna contro 
la violenza e il terrori-mo e 
in d.fcsa dello istituzioni de- 
mocratic he. Mo/<>ru simili 
Mino state approvate dalie 
facoltà di Agr.tr. a. di inge¬ 
gner. a. .»i;T' i.u rs.tà Navale. 
all'Aifa Nini vii Pomsgiiano 
D’Arco. allTtai-uIer di Bagno¬ 
li. dali'as-emblea di tutti i 
lavoratori dei pubblico im¬ 
piego tenutasi m piazza Fer¬ 
rovia. In tutte le scuole. 

Iniziative unitarie, assem¬ 
blee dei consigli comunali e 
provinciali, cortei di studenti 
e manifestazioni si sono svol¬ 
ti anche in tutta la resone. 
A Napoli, infine, si sono riu¬ 
niti in seduta congiunta i 
consigli comunale, provincia¬ 
le e regionale. Un breve di¬ 
scorso è stato pronunciato 
dal Presidente della Giunta 
regionale, il democristiano 
Gaspare Russo. 

m. dm. 


! CITTA' DKL VATICANO - ; 
! Paolo VI. »-«i Lnlmente com- ! 
I mosso, si è sotfermalo lun- | 
! gemente tc r i per ricordare i 
; Aldo Moro ed il suo in-c- ■ 
' gnamento. parlando prima a ! 
I circa tremila alunni delle ! 
1 .scuole romane nella Basilica | 
' di S. Pietra» e subito dopo ! 
i ai pellegrini italiani e stra- 
j fi: e ri nell'aula delie udienze, j 
j Ai ragazzi raccolti in Ha-di- j 
ì e.j Paoli VI. con accenti toc- j 
! canti, ha ricordato Come Al- < 
; do Moro, c’ie aveva cono- ' 
! scinto e<l app T ezzatn « da 1 
| quando era studente all'L'ni- ’ 
I t ersità » e successivamente ; 
j come « una persona di gran- j 
j de autorità e come un uo- : 
I mo ]v>Liico di molta imp>r- . 
j lonza », fosse stato « ucciso ! 
vilmente e abbandonato in i 
un'automobile nel centro del- j 
la città ». Il Papa ha. cosi. ! 
esortato i ragazzi a riflct- i 
fera» su « questo delitto che | 
è come una macchia di san- i 
pue che disonora il nostro j 
paese » ed è per questo che I 
quanti ne parlano, in Italia ! 
e nel mondo, < ne sono in¬ 
dignati ». 

Preoccupato per * le riper- 
i cussioni morali « sociali cht 


tjl*C •»**) "fitto i ri - il *»\J > pj'y 

avere i.c.' nns'Tu pac-e. Poi) 
1') VI. nel s i/o rie e tr i con 
i j e.Icgrmi ne: aul i de..e ii- 
aicnzc. -1 i’ Co-*i c.-prcs-o svi¬ 
lii pjxiudo d dis'or- i di poco 
p~:ma: «Noi vorremmo che 
hi rr-le-'Uii.e -.1 tale a-ve m- 
nenlo richiamasse tutti a 
pensieri molto seri c ] Mf.ci 
ci r cii la u l'Ira i/.rtiV.M:i’i- 
ne. privai,i o ;i:ibhhc:i che 
sia. all: i : s>.'ì de del no¬ 
stro temi’-,, li qui V acre ’ ir 
ci sentire non solo :mr’c"i- 
:.i. ma re-pon-'a’/.h del s. , 
m u’gmcnto. nel ren.-o che 
L.tti dohbmmo rrocurarc che 
l,i n l'ira mentalità cd il no¬ 
stro co'l me siano guidati da 
una p,rte coscienza murale *■ 

Ne/ porre più ville Vr.z- 
cer.to .'allo spin’o untarlo 
che deve i.spmarc in questo 
pari.colare numerilo della vi¬ 
ta nazionale i cornoirtamcn- 
ti di tutti. Paolo VI, con 
voce ferma, ha così conclu¬ 
so: « Bisogna che la bontà 
delle idee e delle opere di 
tutti sta più presente c piu 
operante nel nostro mondo, 
affinché gli sin risparmiata 
la degenerazione di cui la 
ingiusta c tragica fine di un 


j ;< ,mo <1; Stato, buono, scrc- 
i • o. co'.: > c pio come fu Aldo 
| M>ro c un segni che fa pnu 
TX c t osi’tre 

I Me.'aggi di condoglianze 
! -o*7o «rati inviati da Paolo 
* \ 1 al Precidente delia Repub- 
j blica. Leone, e dal Segreta- 
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ma » i/cr Aldi Miri,, il Papa 
ha impartito la sua t co*;/or- 
t a:'ice benedizione per qnna¬ 
ti ne i anpo’io la ccompar- 
> ,vi e ne racco'g ciò l'ideale 
1 ered.la ». 

; A proposito deU’insegna- 
| mento politico (I: Moro e l’ì 
j e"T»re quinto ha scritto 
Ila,mona > Manzini . u c L'o> 
cercatore Romano t. che a't 
cora ieri alla trag.ca ucci¬ 
da ha dedicato la prima pa¬ 
gina sottolineando che da es¬ 
sa « nasce un impcqno nuo¬ 
vi per la società, per il mon- 
i do politico, per l'intera fnmi- 
1 glia umana che $ap r à fortifi- 


t 
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care gii animi » proprio per¬ 
che. nonostante lutto, - non i 
certo una t Pinna del terro¬ 
rismo ». Ma izim. che prima 
di dirigere per lunghi ami 
Porgano i atte,no ]u trorla- 
mentarv e a.ngentc delta DC, 
nel ricordare su « I.'Osser- 
i alare Romano » la non fa¬ 
cile batiagha di Moro ]>cr 
rnivre la sua linea conl r o 
scili lo sconsigliava di so 
stenere una certa svolta fio- 
.tt.ca nel Gai crno d; aper- 


, tura atte .sinistra» ». ne uà 
! roh.to ricorda ra* le parole: 

! - Domani d r> r r::o -a ra o,ù 
alto, pagheremo ah inu ». 
j Manzini o • serva che i M irò 
i avvertiva che la società ita 
J liana mu'ari p’u raodamen- 
i te di qi.an'o l atine g u e r - 
! nativa potè.»-e tare e voleva 
j tendere lo sguardo al dopo. 

! al domani ». Per questo, -e- 
! avido Manzini. Moro, « con 
vi realismo che intera anche 
e--ere dvlta'o da una inte¬ 
riore inclinazione a! pe-stm I- 
■ sm o» infera* a'frotèare i prò- 
! blemi della t sedia politica» 
con la consapei olezza di chi 
non ]>erdc mai di rida il 
; c contesto sociale ». 

! Alceste Santini 































L'ASSASSINIO DI ALDO 


l'Unità - giovedì 11 maggio - pag. 


Si studia conte far fronte a nuovi attacchi terroristici 


ROMA - Lo chiamano < pia 
■ no :i„: è ano operazione di 
controllo di obiettivi dir al 
ministero degli Interni defi¬ 
niscono primari e che p» 
Irebbero essere -i attaccati » 
dai terroristi. E' scattato su¬ 
bito dopo il ritrovamento del 
corpo di Aldo Moro in ria 
(.‘rifinii i, perché era stato 
predisposto da giorni, ma è 
stato « aggiustalo » durante 
la riunione del consiglio dei 
ministri dell'altra sera. Se 
si chiede al comando gene¬ 
rale dei carabinieri di che 
cosa si tratta, la risposta e 
diplomatica: FA bene non 

dare notizie in proposito: 
quello clic può essere detto 
è opportuno che venga da 
una sola fonte *. 

Fvldiaitemcnte la fonte al 
la <piale si fa riferimento e 
il Viminale. Ma anche (pii 
riserbo assoluto. E possiamo 
anche aggiungere i/cr far 
tana: non è la prima volta 
che i criminali sfruttano no¬ 
tizie diffuse con troppa leg¬ 
gerezza. Tutte le indagini 
più delicate sono incappate in 
questa specie di corsa alla 
rivelazione, non si sa quan¬ 
to incosciente e (pianto prò 
roeatoria. 

Alcuni dati che attengono 
alle linee generali dell'ape 
razione possono comuiirpie 
essere forniti. (ìli obiettici 
sono stati divisi in tre grup¬ 
pi: il primo comprende edi¬ 
fici pubblici, il secondo per¬ 
sonalità politiche ed cenno 
miche, il terzo luoghi di la¬ 
voro, soprattutto fabbriche 


Piano contro le Br 
ma poche speranze 

Si chiama « piano 3 » il presidio agli obiettivi primari 
Le difficoltà di individuare gli uomini dei commando 
e i fiancheggiatori in mancanza di coordinamento 


contro i (piali potrebbe ab 
battersi la furia dei terrò 
risii. (Questo piano di con¬ 
trollo e stato studiato valli 
laudo la possibilità di utiliz¬ 
zare. oltre agli uomini nor¬ 
malmente impiegali in ser 
vizio di ordine pubblico, i 
circa mille soldati che citi 
(pianta giorni fa vennero 
■( presi ili prestito -, l>er i po- 
sti di blocco. 

Il timori \ ovviamente, è 
quello che in concomitanza 
con la tragica coiicliisiom’ 
della vicenda Moro i briga¬ 
tisti possano tentare, a sor¬ 
presa. un altro colpo di gran 
di proporzioni, una vera e 
propria azione militare che 
sancisca il passaggio, teo¬ 
rizzato anche nell'ultimo mes¬ 
saggio. il numero 9. dalla 
propaganda armata alla 
guerriglia. D'altra parte e 
sperienze di altri paesi, vedi 
caso Schleper, hanno dimo¬ 


strato che i terroristi non 
si fermano per ■< riflettere » 
dopo la conclusione di una 
azione. Anzi è loro preoccu¬ 
pazione ■' asfissiare » gli or 
gain dello Stato tenendoli in 
continua tensione. tenere 
sempre tirata la corda della 
paura e della violenza i>er 
ricattare la comunità civile, 
per imporre la legge del ter¬ 
rore. Questa è una compo¬ 
nente della loro strategia che 
simile in diverse latitudini in 
Italia >ia già avuto riprove 
cospicue con lo stillicidio de 
gli agguati. Si ricordi che 
in questi 55 giorni di />ri 
g ionia di Moro ben II per¬ 
sona sono state raggiunte 
dal piombo dei brigatisti. 

Vero se in qualche modo 
è possibile prevenire attac¬ 
chi in grande stile, è diffi¬ 
cile costruire barriere con¬ 
tro la tecnica del « mordi c 
fuggi v. Ed è questa l'altra 


possibilità sulla quale i tecni¬ 
ci del ministero si sono 
soffermati. E purtroppo crisi 
come durante i giorni del 
sequestro non ni era riusciti 
a creare nessun valido an¬ 
tidoto alla attività dei bri¬ 
gatisti, che si sono mossi a 
loro piacimento, cosi si te¬ 
me di non riuscire a inter 
rompere lo stillicidio delle 
azioni •c dimostrative ». 

Su (giusto terreno le forze 
impegnate nella repressone 
e nella prevenzione si dibat¬ 
tanoli una impasse. Le dif¬ 
ficolta risiedono principal¬ 
mente nella mancanza di 
punti di riferimento gene¬ 
rali per orientare l'attività 
investigativa. Insamma, per 
dirla in soldoni, il fatto è 
che le forze dell'ordine sanno 
ben poco del nemico che han¬ 
no di fronte. Dicono che sono 
1000 i brigatisti in servizio 
permanente effettivo. 150 già 


individuati dalla magistratu¬ 
ra e colpiti da ordini di cat¬ 
tura, un centinaio denun¬ 
ciati dalla Digos. E gli altri 
750! I fiancheggiatori'! Buio 
assoluto, si in ti lenirmi. E 
si spera nel caso che po¬ 
trebbe portare sulla buona 
pista. E cosi che in fxissato 
il nucleo storico delle BR 
è stato preso. 

E allora lutti gli sforzi si 
concentrano nell'analisi de¬ 
gli elementi raccolti in que¬ 
sti ultimi giorni: il materiale 
trovato nel covo di via Grado- 
li che pure « parla » in modo 
eloquente della perfette or¬ 
ganizzazione dei brigatisti (si 
pensi solo al fatto che nello 
appartamento è stata trova¬ 
ta una completa attrezzatura 
medica per eseguire inter¬ 
venti anche di una certa 
complessità); i « segni » rin¬ 
venuti sul corpo di Aldo Mo¬ 
ro, sui suoi vestiti, sull'alito 
usata come macabro sepol¬ 
cro. 

Ma anche questa indagine 
richiede tempi lunghi, accer¬ 
tamenti da certosino, come 
l'analisi della sabbia o del¬ 
l'erba. Tuttavia è, per il ino 
mento, l'unica speranza. Un 
po' poco ma da qualche par¬ 
te bisogna anche iniziare. 

La speranza, ovviamente, 
è che in questi accertamenti 
ci sia maggiore coordinazio¬ 
ne tra gli investigatori di 
(pianta, invece, ha caratte¬ 
rizzato questi I orribili 55 
giorni. 



ROMA — Via Caetani, In strada dove è stalo ritrovato il 
corpo di Moro. Dagli indizi raccolti nell'auto, dai risultati 
dell'autopsia, sono ripartite le indagini 


Nuovo criminale attentato terroristico ieri mattina a Milano 


Sparano alle gambe a dirigente Montedison 

Un commando di tre giovani e una ragazza ha atteso ring. Franco Giacomazzi sotto la sua abitazione - Ne avrà per 40 giorni - II vile 
gesto rivendicato dal pseudo « Fronte popolare comunista armato » - Ferma condanna della FULC e della rappresentanza sindacale 


Scarcerati a Roma 
24 giovani accusati 
di banda armata 


WM 





ROMA — Sono .stati scarce¬ 
rati por mancanza di indizi 
24 dei 2ti Riovani arrestati 
l‘8 maggio scorso e accusati 
di associazione sovversiva e 
banda armata. Gli arresti av¬ 
vennero nel quadro dell’ope¬ 
razione di polizia tesa ad 
identificare i Rancheggiato- 
ri delle brigate rosse. Degli 
arrestati rimangono in car¬ 
cere solo Pier Paolo Leonar¬ 
di e Sergio Zoffoli. Per i 
due il magistrato che ha 
condotto l'istruttoria forma¬ 
le ha riconosciuto valide le 
prove di accusa jiortate dal¬ 
la polizia giudiziaria. Pier 
Paolo Leonardi è attualmen¬ 
te redattore di « Radio pro¬ 
letaria » mentre Sergio Zof¬ 
foli, ex militante di « Pote¬ 
re operaio » è redattore di 
« Onda rossa ». un'emitten¬ 
te privata legata all'area del¬ 
l'autonomia. 

Sono stati scarcerati Ma¬ 
ria Ludovica Cardellini. Au¬ 
relio Acquino. Francesco Cop 
pini. Massimo Strani, Luigi 
Proietti. Augusto Ciamlieila- 
ri; Francesco Acquino. Rug¬ 
gero Botto. Roberto Chiarel¬ 
li. Stefano Peroni. Antoniet¬ 
ta Primavera. Tino Tonini. 
Fabrizio Scottoni. Ettore Zac- 
chigna, Antonio Ginestra. 


Dino Crivella ri. Donatella WìMfzW??' U \ I 

Garrone RimoUli. Guido Bat- teli V. 

tisti. Antonio Berrettini. Ot- vl&B I -"i 

tavio Verdone. Francesco Bai- ;1 

dal pubblico ministero Mas- 

aveva interrogato nelle car- M) 

ceri di Rebibbia e di Regina j - -'clT-ti7 

Coeli i 20 fermati. ! ; ' 

Intanto ì difensori di LI- 1 \ t.H| 

Itero Maesano. un altro ar- j 

restato nell'operazione di in- ^^El> V .',"!!!,["[!!!! "li! « UH 

dagine sui fiancheggiatori \ 

delle BR. hanno presentato £|S ; 1 ’ 5 ^ 

al dott. Claudio D'Angelo j&9 B|Bu|HH|^^ Bi ffi 

istanza di scarcerazione per Bl 

ro 

mano decideva la scarcera- 

a Pe- v ' ' ' ' 

una prò- 

di professori e studen- .. . 

ti della facoltà di architet- ^C 
tura contro l’arresto di Mas- ‘ v”- 

simo Strani, un docente del- V l jgt,: 

l'università abruzzese. Nel ^BMJ|^BflF V...,, '' j 

corso della protesta, che si ^ Y - wmw —\ 

è svolta davanti al comune i'r 

di Pescara, cinque ma nife- ~ 

stanti sono stati denunciati _ 

all'autorità giudiziaria, dopo 

il fermo durato qualche ora. i MILANO — Franco Giacomazzi in barella, viete trasportalo in ospedale 
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Si indaga in Campania per il delitto Moro anche su una pistola 

Forse falsificata a Napoli la targa 

Aftrezzature per la duplicazione trovate in alcuni covi - La Beretta rinvenuta in via Gradoli fu acquistata a Pompei 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due ’.e indagini 
legate alle Br che si stanno 
svolgendo in Campania. La 
prima riguarda la t irga delia 
Renault amaranto sulla quale 
è stato trovato, l'altro giorno, 
in via Caetani il corpo senza 
v ita del presidente delia OC 
Aldo Moro. lui seconda tesa 
ad identificare l'ultimo prò 
prietario «li ma Beretta 7.ivi 
trovata nel covo dì via Gra¬ 
dai:. che è risultata acqui¬ 
stata :n una armeria d; Pom¬ 
pei. 

Per quanto riguarda la tar¬ 
ga delia Renault, essa risii! 
la. ufficialmente s distrutta » 
a Napoli oltre un anno fa. 
I-a targa * Roma A 57686 ». 
infatti, apparteneva ad una 
Alfctia del!'ATI (la compa¬ 
gnia aerea nazionale che ha 
direzione e s«df sociale pres¬ 
so l'aeroporto partenopeo), 
immatricolata xr la prima 
\olta nella capitalo. Dipo 
qualche Umpo l'auto venne 
trasferita a N iv-*ìi «• ie targhe 
dovettero essere, naturalmen¬ 
te. cambiate. Qe- sto è aste¬ 
nuto alla nula dei febbraio 
4el 77. Quando furono conse¬ 
rtate alla mv:i t;i aerea ie 
nuovo tarulle, le vecchio, 
quelle romane, come di nor 
m sono state distratte. H 


presso il pubblico registro au¬ 
tomobilistico di Naitoli esiste 
ancora il verbale dì distru¬ 
zione di queste targhe le cui 
cifre sono state poi ritrovate 
a Roma. L'Alfetta dell'ATI. 
intanto, contìnua a circolare 
con la nuova targa: ■* NA A 
1*0820 ». 

Resta da accertare i! dato 
più importante: se la falsifi¬ 
cazione deila targa apposta al- 
i'auto in cui è stato trovato 
il cadavere di Aldo Moro è 
stata effettuata a Napoli. In¬ 
fatti — ma su questo punto 
c'è il più stretto riserbo — in 
vari covi sono state rinvenute 
attrezzature utili alla fabbri¬ 
cazione di targhe false e nu¬ 
merose targhe già pronte. 

Sarebbe, tra l'altro, inte¬ 
ressante verificare se le tur 
che sequestrate in questi covi 
recano aneh'esse cifre corri- 
spnndenti a veicoli reimma- 
tricoiati e. nel taso, presso 
quale registro automobilistico 
t i<> è avvenuto. 

Alitile per quanto riguarda 
la Beretta 7.8ò modello '70 
ritrovala nel covo di via Gra- 
doli le indagini non sono an¬ 
cora a un punto conclusivo 
olir se un procedimento per 
direttissima si è concluso, a 
carico di due e\ proprietari 
dell'arma, lunedì scorso pres¬ 


so il tr.bunalc tii Salerno. La 
pistola, infatti, pare essere 
giunta — d: mano in mano — 
misteriosamente al covo del¬ 
le Br. 

Acquistata da un commer¬ 
ciante di Scafati. G:usepj>e Li¬ 
te presso l'armeria Cardio di 
Pompe: verme da questi ce¬ 
duta a Enrico Stilettino, oggi 
in carcere per estorsione e 
tentato omicidio. Lo Schetti¬ 
no. a sua volta, afferma tli 
essersi ulcerato deii'arma in 
prossimità di un posto 
di blocco organizzato dai ca¬ 
rabinieri «i: Torre Annunzia¬ 
ta e di ater visto, in questa 


invasione, qualcuno clic — a 
bordo di un'Alfa 17-V1 bian¬ 
ca — raccoglieva la pistola. 

Si c fatto, a questo proposi¬ 
to. anche il nome d: un al¬ 
tro malvivente. Giuseppe 
Chierchia. detto cl'assassino» 
perché coinvolto in numerosi 
fatti di sangue della malavi¬ 
ta nolana. Il Chierchia ha. 
comunque, fatto arrivare un 
biglietto ai guidici di Salerno 
:n cu: si dichiara «v-tra neo 
aiia questiono e sostane che 
ì’uitima proprietaria della -vi¬ 
stola c stata una donna, die 
viene oggi attivamente ricer¬ 
cata. 


Non sono mancate, a quan¬ 
to s. sa. nel ricostruire la 
via fatta dalla Beretta incom¬ 
prensioni tra i carabinieri di 
Torre Annunziata e la squa¬ 
dra politica delia questura 
ri: Saierno die lamenta di non 
aver ricevuto, nel corso dell’ 
indagine, sufficiente collabo- 
razione. Il Lite e lo Schetti¬ 
no sono -tati, comunque, con 
dannati dai tribunale d: Sa¬ 
lerno rispettivamente a un 
anno e tre mesi e a un anno 
e otto mesi per detenzione 
abusiva d'arma da fuoco. 

Vito Faenza 


Per l'unità contro il terrorismo 


Un appello della DC cilena 


j SANTIAGO DEL CILE — 
i Un appello a tutti gii uomini 
j ed alle nazioni perché s: uni¬ 
scano per combattere il ter¬ 
rorismo e stato lanciato dalia 
DC cilena a seguito dell'ue- 
c.sione di Aldo Sloro. Il Par¬ 
tito democristiano cileno, in 
i una dichiarazione, afferma 
che «questo sacrificio non 
può essere vano » e die « tut¬ 
ti gii uomini, tutte le nazioni 


ohe credono fermamente nel¬ 
la libertà devono unirsi per 
attaccare il terrorismo ed im¬ 
pedire la violenza, essere ri¬ 
gorosi nell'app'.icazione della 
giustizia, ed essere capaci d; 
creare una nuova società di 
pace, democrazia e libertà, 
come quella per cui Moro 
ha dato la sua vita ». 

Moro «è da oggi un sim¬ 


bolo universale per coloro che 
credono nei valori in cui egli 
ha creduto ». 

I suo: dirigenti hanno in¬ 
viato al presidente dei Con¬ 
siglio italiano Andreotti un 
messaggio nel quale afferma¬ 
no che Moro ha offerto la 
sua vita « nella lotta per gii 
ideali democratici, divenendo 
un esempio per gli uomini 
liberi ». 


. Dalla nostra redazione ! 

t 

MILANO — La criminale ma- J 
no dei terroristi è tornata a J 
colpire ieri mattina a Milano, j 
mentre la gente si affollava ! 
alle edicole oer acquistare i J 
giornali che riportavano le no- j 
tizie sulla barbara esecuzione 
dello». Aldo Moro. 

Alle 8.45. mentre in tutti i 
luoghi di lavoro si stavano 
preparando le assemblee uni¬ 
tarie, in piazza della Conci¬ 
liazione. un commando com¬ 
posto da tre giovani e da una 
ragazza, ha atteso sotto casa 
l’ingegner Franco Giacomaz¬ 
zi. di 50 anni, professore u- 
niversitario e dirigente della 
Montedison. Un terrorista gli 
ha sparato sei colpi di pistola 
colpendolo con due proiettili 
alla gamba destra: uno gli 
ha spezzato la tibia e l'altro 
si è conficcato nella caviglia. 
L'attentato è avvenuto a non 
più di cinquanta passi dalla 
abitazione dell'ingegnere, in 
via Ariosto 4. 

Franco Giacomazzi era u- 
scito come tutte le mattine 
a piedi per raggiungere 1’ 
ingresso della metropolitana 
i in piazza della Conciliazione 
! e quindi recarsi al lavoro 
j nella sede della Montedison 
! in Foro Bonaparte. Aveva 
j appena svoltato l'angolo tra 
i via Ariosto e la piazza, cd 
1 era a non più di cinquanta 
i metri dall'ingresso del <r me- 
j tro ». quando un giovane ed 
! una ragazza gli si sono avvi- 
! cinati. L'uomo lia estratto da 
! una borsa una rivoltella cali¬ 
bro 7.65 ed ha sparato mi¬ 
rando alle gambe. Poi. sotto 
gli occhi di vari testi¬ 
moni. i due giovani sono mon¬ 
tati su una r Sinica > color 
chiaro die c partita veloce¬ 
mente. A bordo vi erano altri 
due complici. 

j Tutta la stona dell'acitres- 
j sione è stata seguita da un 
1 centinaio di metri di distanza 
| dalla moglie dell'ingegnere 
j ! « he stava tornando a t as i 
[ dopo aver accompagnato i 
| due fieli. Fran.e.-co e Cecilia. 

1 a stufila. La donna. Ludovica 
! Stridirmi, non s'è resa poro 
tanto clic Thottio preso di mi¬ 
ra tra il marito: ha attra¬ 
versato la strada ed è corsa 
a casa, chiamando la porti¬ 
naia perché avvisasse il «113» 
Poi è tornata sul luogo deT 
aggressione per prestare soc- 
! corso al ferito, « Solo allora 

I mi sono accorta dio era mio 
marito — ha dotto — è stato 
• ur. colpo terribile 
. L'ingegnere è stato 'raspi.r- 
j tato aii'n-pedale c San Car- 
j Io » dove i medici gli hanr.o 
! prestato le prime cure. 

K‘ questo il terzo attentato 
dei terroristi in una se;timn- 
, na a Milano. Lunedi due Ter¬ 
sone avevano sparato al me 
dito do 1TXAM do:t. Diego 
Fava e solo tre giorni pri¬ 
ma un eommando aveva spa¬ 
rato. sempre allo gambe, al 
dirigente della Sit - Siemens. 

: ingegner Umberto Degli Inno- 
! centi. 

! La firma di questo nuovo e- 
! pisoilio della strategia do! ter- 
! rore è stata posta con una 
telefonata giunta ai quotidia¬ 
no c II Giorno » alle 10.25: 

1 una voce maschile, senza in¬ 
flessioni dialettali, ha detto 
al centralinista del giornale: 

> « Abbiamo colpito l'ingegner 

Giacomazzi. Siamo il fronte 
popolare comunista armato. 


Faremo trovare un volanti¬ 
no ». 

Oltre alla spietata logica 
criminale e alla stessa im¬ 
postazione tecnica, i tre epi¬ 
sodi hanno in comune anche 
la vettura usata dai terrori¬ 
sti per fuggire dopo l’attenta¬ 
to. Anche ieri mattina i cri¬ 
minali hanno usato una vet¬ 
tura « Sinica * per allonta¬ 
narsi. Contrariamente alle 
altre volte, la vettura è stata 
abbandonata: è stata trovata 
in via Eupili. non molto lon¬ 
tano da piazza della Concilia¬ 
zione. verso corso Scindono. 

Si è anclie temuto che la 
macchina potesse nascondere 
un ordigno, anche perché dal 
portolloiie posteriore usciva 
un filo elettrico. Sono inter¬ 
venuti gli artificieri che han¬ 
no constatato come la preoc¬ 
cupazione fosse infondata. 
Sembra invece, e la risposta 
potrà venire dopo l'esame del¬ 
la scientifica, che la « Sini¬ 
ca ». che è risultata rubata 
a Milano il 2 maggio scorso, 
sia stata verniciata da pochi 
giorni 

In alcuni punti si intravve- 
deva un colore verde chiaro 
che corrisjiondcrcbbe a quel¬ 
lo della vettura vista allon¬ 
tanarsi dopo l'aggressione all’ 
ingegner Degli Innocenti- 

L’ingegncr Franco Giaco- 
mazzi è il responsabile del 
settore organizzazione della 
produzione. Era stato assunto 
alla Montedison nel 1T72. pro¬ 
veniente dalla Esso Italiana. 
L’ing. Giacomazzi è anche in¬ 
caricato di « organizzazione 
della produzione > presso la 
facoltà di ingegneria dcH'uni 
versità di Bologna. 

s La più ferma condanna 
morale e politica dell'attenta¬ 
to compiuto, che si inserisce 
organicamente in quel dise¬ 
gno volto a destabilizzare il 
paese, a far vacillare la de¬ 
mocrazia costituzionale ed a 
provocare l'arretramento rie! 
la eh!>'>«■ Luorairice e un re¬ 
stringimento degli spazi da 
«"a <ojiquistati * è stata tra 
l'altro espressa dalla federa¬ 
zione nazionale lavoratori 
chimici. Etile, insieme alla so¬ 
lidarietà al funzionario delta 
.Montedison colpito dai terrò 
ri-ti. Ne! comunicato della 
Eulc si afferma anche che 
e è quanto mai necessario og¬ 
gi fermare !' "escalation" dei 
terrori-::, anche attraverso 
una più vasta presa di co- 
MÌenz.i da parte dei lavora 
tori tatti ed attra\erso una 
loro n.ù attiva mobilitazione 
e vigilanza ». 

Dalla rappresentanza sin¬ 
dacale aziendale dei dirigenti 
e dei eon.-iglirri di >c-c!e Mon¬ 
tedison l'attentato subito dal- 
"ing. Giacomazzi è stato de¬ 
finito < un'uiteriorc manife¬ 
stazioni' di insensata furia 
criminale. L'irrazionalità di 
questa azione che ormai mira 
a colpire persone di ogni ce¬ 
to. collocazione sociale, prò 
fessione politica indica chia 
ramente la volontà di semi 
nare paura, insicurezza ncr 
la propria incolumità fisica, 
sfiducia nella possibilità di 
poter difendere il contesto 
democratico ». Gli organismi 
sindacali ck Ila Montedison 
hanno quindi deciso due ore 
di sciopero con assmblee che 
sono state attuate ieri po 
meriggio in tutte le sedi del 
gruppo chimico. 

Gianni Piva 


Sdegno e condanna 
dei lavoratori 
italiani emigrati 


ROMA — I! barbaro as¬ 
sassinio dell'on. Moro ha 
suscitato unanimi reazioni 
di sdegno e di condanna 
anclìe tra ì nostri lavora¬ 
tori emigrati all'estero. 

Ordini del giorno unitari 
in difesa delle istituzioni 
repubblicane, messaggi al¬ 
la famiglia, alla DC e al 
Parlamento, riunioni degli 
organismi unitari dell'emi¬ 
grazione. assemblee e ma¬ 
nifestazioni pubbliche, sono 
stati i momenti concreti 
della mobilitazione dei la 
voratori emigrati. In Bel¬ 
gio si riunisce oggi il Go¬ 
mitato di concertazione tra 
le organizzazioni clt-gli e- 
migrati italiani per deci¬ 
dere una grande manifesta¬ 
zione unitaria, mentre le 
regioni di Liegi e del Lim- 
burgo hanno approvato un 
documento unitario di con¬ 
danna dell'infame assassi¬ 
nio o di appoggio alle isti¬ 
tuzioni democratiche ita¬ 
liane. Anc he in Lussembur¬ 
go è prevista |>er domenic a 
una manifestazione unita 
ria con la partecipazione 
delle autorità consolari. 

Una manifestazione orga¬ 
nizzata dal comitato citta¬ 
dino si è svolta già mar¬ 
tedì sera a Losanna, men¬ 
tre tutte le associazioni e 
i partiti democratici ita¬ 


liani daranno vita domani 
sera ad una grande mani¬ 
festazione unitaria nella 
sala municipale di (line¬ 
erà. Sempre |X'r domani è 
prevista lina mamfe-da/io- 
ne promossa dai comitati 
cittadini della zona Aigle- 
Monthev Maitigny. sempre 
nella Svizzera francese. 

A Basilea, clojvo la imme¬ 
diata assemblea unitaria di 
martedì nei locali della 
Missione cattolica con la 
partecipazione de! console 
(l'Italia, è prevista per sta¬ 
sera ima manifestazione 
pubblica con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze de¬ 
mocratiche dell'emigrazio¬ 
ne italiana. A Zurigo le 
radio e tv locali hanno tra 
smesso sin dalla s,>|- ; i «|j 
martedì il comunicato uni¬ 
tario approvato dal Comi¬ 
tato d'intesa, mentre lai 
tro ieri sera una grande 
manifestazione si è svolta 
presso la Casa (l'Italia. 

Anche dai lavoratori e 
migrati in Gran Bretagna 
e Germania occidentale so¬ 
no venuti messaggi unitari 
alla !)U e al Parlamento 
italiano che ribadiscono, 
oltre alla fraterna solida 
rietà nei confronti della 
DC. l'impegno ad operare 
per il rafforzamento del 
le istituzioni democratiche. 


ROMA — Telegrammi e attestati di solidarietà per il 
grave momento che attraversa il nostro paese giungono 
in questo ore al PCI da parte di partiti comunisti, 
organizzazioni antifasciste e di movimenti democratici. 
Ecco il testo di alcuni messaggi. 

Partilo comunista francese 


* Cari compagni, dopo 
lunghe settimane (l'incer¬ 
tezza e di angoscia l'an- 
uuncio (leU’assassinio di 
Aldo Moro, presidente del¬ 
la Democrazia cristiana, ha 
suscitato in Francia orro¬ 
re e costernazione. Non esi¬ 
stono parole clic possano 
esprimere la indignazione 
dei comunisti e dei demo¬ 
cratici francesi davanti a 
questo crimine perpetrato 
a sangue freddo e che fa 
il gioco della peggiore rea¬ 


zione. Nelle ore tragiche 
che attraversa l'Italia io 
voglio a nome di tutti i 
compagni rinnovare ai co¬ 
munisti. alle forze demo¬ 
cratiche e a tutto il (mini¬ 
lo italiano la nostra (irò 
fonda solidarietà nella lot¬ 
ta contro il terrorismo, per 
lo sviluppo dcU'unità delle 
forze popolari necessaria 
(X'i* la difesa della libertà 
«• cieU'ordine democratico. 
Georges Marchais ». 


Partito comunista belga 


« Il Partito comunista 
belga ha appreso con viva 
indignazione l'assassinio di 
Aldo Moro, presidente del¬ 
la DC. e si unisce all’emo¬ 
zione di tutte le Terze de¬ 
mocratiche italiane e dei 
comunisti. Noi vi assicu¬ 


riamo la piena e intera so¬ 
lidarietà in questa prova 
certi die saprete prosegui¬ 
re e sviluppare l’azione 
contro questa aggressione 
diretta alle istituzioni re¬ 
pubblicane e democratiche. 
Louis Va» Geet ». 


Partito comunista tunisino 


■k Cari compagni, in que¬ 
sta dolorosa circostanza 
che l'Italia attraversa, il 
Partito comunista tunisino 
rivolge alla famiglia del- 
l'on. Aldo Moro ed al po¬ 
polo italiano le più sincere 
condoglianze. Il Partito co¬ 
munista tunisino, tutte le 
forze democratiche e pro¬ 


gressiste tunisine sono per¬ 
suasi che i comunisti ita¬ 
liani. i democratici e la 
classe operaia sapranno su 
jx'rarc questa prova e tro 
vare i mezzi per salvaguar¬ 
dare le conquiste democra¬ 
tiche del popolo italiano e 
soddisfare le sue aspira 


Partito comunista tlell’Uruguay 


< Esprimiamo i nostri 
sentimenti di solidarietà 
con i democratici e gli an¬ 
tifascisti italiani per la 
morte di Aldo Moro, Re 
spingiamo questo crimine 


non solo dal punto di vi- 
.sta umano, ma anche per 
il suo carattere ili attenta¬ 
to contro la democrazia ita¬ 
liana e contro tutte le lotte 
per la libertà nel inondo ». 


Partito comunista di S. Marino 


* La notizia del feroce 
assassinio dell'on. Aldo Mo¬ 
ro è stata accolta con pro¬ 
fonda emozione, dolore, 
sdegno ed energica con¬ 
danna da tutto il popolo 
sanmarine.se. In questo 
grave momento il nostro 
popolo esprime la più viva 
c concreta solidarietà al 


pojxilo italiano impegnato 
in una dura lotta (x*r re 
spingere *-d isolare gli at¬ 
tacchi eversivi dei cosid¬ 
detti brigatisti rossi alle 
basi delle istituzioni demo¬ 
cratiche e antifasciste sor¬ 
te dalla guerra di libera¬ 
zione nazionale. Barulli 
Umberto ». 


Tra gli altri hanno inviato telegrammi di «ilidarietà 
gli antifascisti italiani in Australia e il segre*ar:o gene¬ 
rale del Partilo comunista d: Malta. 

« Febbraio ’74 » rinnova l'impegno 
per la difesa delle istituzioni 


ROMA — Il movimento 
; Febbraio '74 ; ha espres 
so :ii un comunicato < .1 
suo cordoglio per la tragi¬ 
ca morte di Aldo Moro, 
manifestando alla famiglia 
tutta la affettuosa e ap¬ 
passionata solidarietà >. 

« Il movimento — prò 
segue il comunicato — ri¬ 
tiene doveroso rinnovare 
l'impegno per la difesa e 
Io sviluppo delle istituzio¬ 
ni democratiche, con la 
condanna p.ù radicale de! 
terrorismo e di ogni for¬ 
ma di violenza politica e 
con resecrnz'lonc per i cri¬ 
minali che hanno ucciso 


Aldo Moti ,• la sua .-cor¬ 
ta. ! : qiic-tu giornata di 
dolore. ;ì movimento - Kob 
bra.o '71 > ha deciso di 
non partecipare alia mani¬ 
festazione unitaria indetta 
dai sindacati, in segno di 
lutto e per rispetto dei de¬ 
sideri espressi dalla fami¬ 
glia Moro ». « Questo go¬ 
do — conclude " Febbraio 
'71 ” — che a noi sem¬ 
bra dovero-o p. r la comu¬ 
ne in:!.tu i/a politica che 
«; lega a Giovanni e Agne¬ 
se Moro, non compirla al¬ 
di :a deroga alla tradizio¬ 
nale Iir.ea politica do! mo¬ 
vimento ». 


Doni Franzoni: positivo il senso 
di solidarietà tra i partiti 


ROMA — In una dichiara¬ 
zione rilasciata ad una 
agenzia di stampa sul¬ 
l'assassinio di Aldo Moro. 
Dom Giovanni Franzoci, 
ex abate di San Paolo, ha 
sottolineato tra l'altro che 
« è soprattutto da rimarc a¬ 
re il senso di solidarietà 
registratosi tra i paniti di 
sinistra e la Democrazia 
cristiana la quale, in tal 
modo, ricaccia indietro gli 
ultimi rigurgiti anticomu¬ 


nisti. Anche se non posso¬ 
no essere esclusi contrac¬ 
colpi autoritari, da questa 
vicenda esce rafforzata la 
componente laica della 
I)C ». « Io non torno in¬ 
dietro — ha concluso 
Franzoni — dalle mie scel¬ 
te. ma ho sempre sperato, 
c ciò trova conferma ne¬ 
gli ultimi avvenimenti, 
clic dalla DC uscisse il me¬ 
glio e non il peggio ». 


I . 
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Ad oltranza la Camera 
esamina le leggi 
contro il terrorismo 

Vertice di maggioranza per fronteggiare l'ostruzionismo radi¬ 
cale e missino - Il governo orientato a porre la fiducia sul decreto 


Il voto amminis tr ativo di domenica 

Crotone ha un nemico: 
i signori del cemento 


Approvato il disegno di legge 

Precisate al Senato 
le norme 
per i referendum 

Modifiche al progetto governativo - Per I La svolta attuata con la variante al piano regolatore — Le forze speculative colpite 
Ogni quesito scheda di colore diverso j nei loro interessi mirano a bloccare l'esperienza unitaria nella gestione del Comune 


ROMA — r .a legge che .rimo 
gaf* la Reale o il (Iremo an 
titerronsmo hanno mn impi¬ 
gliato intensamente le forze 
parlamentari. La questione 
più spinosa è ((nella della 
logge in corso di esalile pres 
so la commis-uom- Guisl,/tu 
della Camera (Ime mimmi e 
radicali .stanno applicando un 
funlxmdo ostruzionismo per 
im/iedire rapprm.izione del 
pro\ vedimento e in tal modo 
far scattare il referendum sul 
la leggi- Reale. In inerito il 
piesideute del Con-a iti io si è 
incontrato ieri uni i presidenti 
dei groppi della maggioranza 
|>er cercare mia \ 1.1 cap ice 
di sbloccare la sito i/ione. 

Secondo (pianto dichiarato 
dal portavoce (li Andreotti so 
no state discusse alcune ipo 
tesi |H*r contrastare o far re 
(edere l'ostni/ionisino. ed è 
stato confermato il (irojHisito 
concorde della maggioranza 
di far approvare la nuova di 
M iplina — che. come :a ridir 
dera. innova prof(indamenle 
rispetto alla \e(i'hi.i legge ed 
abroga la Ri ale — in tempo 
j>er evitare il referendum. Si 
deve tener conto clic la lei- 
ma difesa del provvedimento 
da parte della maggioranza 
s'impernia anzitutto sulla p.e 
ria rispondenza del suo con 
tenuto albi concomitante esi 
genz.a di meglio combattere il 
terrorismo e le attivila fasci 
.ste e di garantire con mag 
gior rigore i diritti costituzio¬ 
nali dei cittadini. Naturalmen¬ 
te proprio que.sta j>ositività 


del contenuto rende superflua 
la celebrazione del referen¬ 
dum mi una legge elle il Par¬ 
lamento stesso intende abro¬ 
gare. 

in base a questi orienta¬ 
menti lo stesso Andreotti ha 
avuto in serata contatti con 
le opposizioni, le (piali hanno 
continuato [x-r tutta la gior¬ 
nata il loro uso sfrenato dell' 
ostruzionismo durante i lavori 
(li commissione che sono pro¬ 
seguiti ad oltranza. 

\d oltranza sta lavorando 
anche l'aula della Camera. K' 
in disciiss.onc il decreto anti¬ 
terrorismo del 21 marzo. Ieri 
sera i radicali e i due depu¬ 
tati di Lotta continua e di DP 
hanno im|x>sto una votazione 
a scrutinio segreto -ai mia lo¬ 
ro pregiudiziale di non pas¬ 
saggio all’es mie della legge 
di conversione. Essa è stata 
respinta a schiacciante mag¬ 
gioranza (.'tùli contro 2lì). Dopo 
di ciò c'è stato un tentativo 
missino di provocare una so¬ 
spensioni' dell'iter del decreto 
((he deve essere approvato, 
a termini di Costituzione, en¬ 
tro il 20 maggio), prendendo 
a pretesto le dimissioni del 
ministro dell'Interno. K' stato 
replicato dalla maggioranza 
che non esiste alcuna comu¬ 
nicazioni' formale dinanzi alle 
Camere ili tale decisione di 
Oossign. e (osi con una vota¬ 
zioni' quasi unanime è stato 
respinto anche questo tentati¬ 
vo dell'estrema destra. 

Sul provvedimento sono sta¬ 


ti presentati, come è noto, al¬ 
cune migliaia di emendamen¬ 
ti da radicali e missini. Ciò 
ha comportato, appunto, la 
decisione di una seduta ad ol¬ 
tranza — giorno e notte — del¬ 
l’aula mentre il governo è 
orientato a porre la questione 
di fiducia per evitare le vota¬ 
zioni su tali emendamenti. At¬ 
tualmente è in corso la di¬ 
scussione generale a cui se¬ 
guirà l’illustnizione degli e- 
rneiidamenti. K' appena il caso 
di ricordare che qualora il 
tentativo ostruzionistico do¬ 
vesse passare lo Stato si tro¬ 
verebbe privato dei principali 
strumenti legislativi contro 1' 
eversione. 


ROMA — Se l'il giugno s: 
dovesse votare per più refe 
rendum. gli elettori dovranno 
esprimersi su schede di colo 
re diverso: una per ciascun 
quesito proposto. Con questa 
importante modifica è stalo 
approvato ieri al Senato 1! 
disegno di legge del governo, 
trasmesso ora alla Camera 
per una rapida conferma. La 
norma contenuta nel proget¬ 
to originario del ministero 
dell’Inverno -- che prevedeva 
una scheda multipla sino a 
cinque referendum e due sche 
de di diverso colore per piu 
(li cinque — è stata infatti 
giudicata inadegunta e tale 
da configurare una violazio¬ 
ni* rìell'art. 75 della Costitu¬ 
zione. 

Tale articolo stabilisco in¬ 
fatti che la proposta sogget¬ 
ta a referendum è approvata 


se ha partecipato alia vota¬ 
zione la maggioranza degli 
aventi diritto. In presenza di 
una scheda multipla sarchile 
impossibile stabilire se ix-r 
qualcuno dei referendum prò 
po.sti l’elettore avrehla* prefe¬ 
rito non recarsi alle urne, 
mentre ha dovuto fallo por 
die disposto ad esprimere la 
propr.a volontà su altri que¬ 
siti. 

Di qui la decisione di stral¬ 
ciare la norma e approvare le 
altre desposizioni innovative: 
domanda unica per gli spa 
zi di propaganda; schede di 
diverso formato; quattro 
scrutatori in luogo di tre nel 
!e ciivo-cnzaini con Ospedali 
e case di cura senza seggio; 
miglioramenti del compenso 
ai componenti del seggio in ( 
ca .,0 d. piti reterendum simul¬ 
tanei. 


Approvata anche a Palazzo Madama 
la nuova legge sulla psichiatria 


ROMA La Commissione 
sanità del Senato ha appro¬ 
vato ler:, m sede deliberan¬ 
te, il disegno di legge già va 
rato alia Camera, che — nel 
quadro piu generate delia 
nuova noi illativa per uh ac¬ 
certamenti e trattamenti sa¬ 
nitari volontari ed obbligato¬ 
ri -- abroga le vecchie di¬ 
sposizioni sulle malattie men¬ 
tali. che risalivano alla vetu¬ 
sta legge del UHM, oggetto 
appunto deU’inlziaUva radi¬ 
cale di referendum, die a 
questo punto dovrebbe essere 
evitato. Il provvedimento ap¬ 
provato, come hanno ricor¬ 


dato 1 compagni Merzarlo 
Hellmzona. non affronta il 
problema solo in negativo, 
limitandosi a sancire norme 
superate o insopportabili 
alla moderna coscienza civi¬ 
le. ma si cura di dare una 
regolamentazione aita com¬ 
plessa e delicata materia del¬ 
l'intervento pubblico nel cam¬ 
po della salute mentale 
La nuova discipi'iia. infat¬ 
ti. tende ad anticipale, in 
questo .settore, la riforma sa¬ 
nitaria, privilegiando il mo¬ 
mento preventivo, eliminan¬ 
do li' condizioni di segrega¬ 
zione e di custodia, vietan¬ 


do le istituzioni di ospedali 
psichiatrici e di strutture co 
miinquc emarginanti. Si ten¬ 
ta, nel contempo, di realiz¬ 
zare il recupero sociale ed 
il reinserimento dei soggetti 
soffeienti di disturbi psichici, 
utilizzando strutture decen¬ 
trate nel territorio, parti m 
j tegranti del complesso dei 
! presidi per la tutela della sa 
j iute in generale I.’eventuale 
! ricovrìo di pazienti per la 
cura della fase acuta (iella 
malattia dove avvenire m 
spazi di degenza degli ospe 
dall generali, senza creare 
reparti specializzati. 



Il Senato vota sulla pregiudiziale democristiana 

Aborto: stamane si deride 
la sorte della nuova legge 

Se la proposta de sarà respinta la normativa potrebbe 
essere ratificata definitivamente mercoledì prossimo 


A Brescia depone 
il « camerata (ìussago *> 

BRIOSCIA -- Dieci minuti di .-.delizio sono stati Osservati 
dalla Coite riassi-e di Brescia. :n memoria del presidente 
della DC baro.ua niente trucidato, prima ih cominciare il 
processo per un altro, atroce episodio, della storia del nostro 
parso: la strage di piazza deità Loggia. A sedere sul banco 
degli imputali oggi era aticoia Alture» Gussago, anzi il «ca¬ 
merata Gussagor. come si autodefiniva, il quale non ha 
lesinato accuse di corruzione contro tutti coloro che Io 
hanno coinvolto. 

L'udien/.i non è stata jvurt «olarmente importante ai fini 
processuali se non per la tracotanza con la quale il Gussaco 
ha sciorinato i suo: «tutto fat-o. assolutamente falso» a 
ogni ccnte-tazionc. lutino i mmutato ha anche annunciato 
la r.trattazione ri Ombietta Giacomazzi. sulle cui accuse s: 
ha-a motto d. que-'o pr.ve-si» , nitro .1 . cniiini.mdo fa.-c.- 

sta '» accusato di aver messo ’a bomba ;n piazza della Lozg.a. 
NELLA FOTO li «camerata G’.issago» mentre depone al 
pioccsso d. B.t.-t.a. 


ROMA — Nel clima ancora 
pesante e teso delle ore im¬ 
mediatamente successive al¬ 
la notizia tragica deH'assas- 
sinio di Aldo Moro si è chiusa 
ieri in Senato la prima parte 
della battaglia parlamentare 
sulla nuova legge per la re¬ 
golamentazione dell aborto. 

I quattro relatori (due per 
la minoranza contraria alla 
legge, due per la maggioran¬ 
za) e poi il ministro Boni¬ 
facio hanno tenuto i discor¬ 
si di replica con cui si è 
chiuso il dibattito generale 
sulla nuova normativa. Sta¬ 
mane l'assemblea di Palazzo 
Madama sarà chiamata ad un 
primo voto importante: sulla 
richiesta avanzata dai demo- 
cristiani di * non passaggio 
aircsume degli articoli ». Se 
questa pregiudiziale sarà re¬ 
spinta, da martedì inizierà 1" 
esame dei 22 articoli della 
logge v degli emendamenti 
(folla minoranza; forse mer¬ 
coledì si giungerà al voto fi¬ 
nale. 

II tono degli interventi (pur 
assai diversi, contrastanti nei 
contenuti c per le posizio¬ 
ni che esprimevano) è stato 
quello di un confronto sere¬ 
no tra due schieramenti, op¬ 
porti nettamente nella volon¬ 
tà politica di accettare o 
meno la regolamentazione 
dell'aborto, ma consapevoli 
che ogni forzatura strumen¬ 


tale della polemica sarebbe 
inutile e controproducente 
per tutti. 

Cosi, e con questo spirito, 
i democristiani Coco e Bom¬ 
piani hanno confermato il Io 
ro giudizio negativo, sulla 
legge, e ia loro opposizione 
di principio ad un provvedi¬ 
mento giuridico che, a loro 
avviso, lede il * diritto uni¬ 
versale alla nascita ». K' im¬ 
portante — ha detto il sena¬ 
tore Giovanni Coco. c su que¬ 
sto concetto è tornato nel suo 
intervento il ministro Boni¬ 
facio — che sia stata respinta 
in modo unanime la concezio¬ 
ne. clic la DC considera aber¬ 
rante, deil'aborto come di¬ 
ritto civile della donna. Que¬ 
sto non toglie — ha aggiun¬ 
to — che la legge in esame 
è in contrasto aperto con al¬ 
cuni dei valori fondamentali 
del nostro patrimonio ideale e 
morale. Il senatore Bompiani 
ha insistito particolarmente 
sul problema della decisione 
ultima alla donna che. a suo 
parere, significa dare una so¬ 
luzione privata ad un pro¬ 
blema che è pubblico. Bom¬ 
piani ha riconosciuto la gra¬ 
vità della questione dell'abor¬ 
to clandestino. Non è però con 
una legge permissiva come 
questa — ha detto — che 
essa si risolve. 

K’ proprio da qui che è 
partito il senatore socialista 


Manifestazioni PCI 
in tutto il Paese 

ROMA -- In tutto il paese si svolgono centinaia c cen¬ 
tinaia ri: manifestazioni, comizi e iniziative del PCI 
per ia difesa delle istituzioni repubbl.cane, la democra¬ 
zia. contro ìa barbane terror.--t.ca e la violenza. In molti 
centri le .«v.z.auvc del parino sono coilegale alla cam 
pancia elettorale per le c'.ozimi a:nm.»v. si rat ivo do’. 14 
maggio, tui parteciperanno oltre 4 milioni d: elettori. 
Pubbt chiamo un ramale elenco delle manifestazioni in 
programma per oggi e domani. 


OGGI 

Montella (Avellino). Ali¬ 
novi; Assisi. Bufatimi 
Vergiata drescia). Bor- 
ghini: Dehanova (Caglia¬ 
ri). Jotti: Boscoreale (Na¬ 
poli). Minucci: Aversa. 
Napolitano: Gela. Occhet- 
to; Lonato (Brescia), 
Quercioli; Vasto (Chieti). 
Seroni; Contarlna (Rovi¬ 
go). Serri; Magenta (Mi¬ 
lano). Tortorella; Andria. 
Trivelli; Bonetutti (Sassa¬ 
ri). Birardi; Camporosso 
(Imperia). Amadao: Vìt- 
lasalto (Cagliari). Atzeni: 
Lioni (Avellino). Bassoli¬ 
no; Serdiana (Cagliari). 
G. Berlinguer; Beussi (Pe¬ 
scara). Braccitorsi; Plol- 
tello (Milano). N. Colajan- 
ni; Clvezza (Imperia). 
Corrado; Lerici (La Spe¬ 
zia), G. O’Alema; Terlizzi 
(Bari). D'Onchia; Vetrai- 
la (Viterbo). M. Ferrara; 


Farnese (Viterbo). Fred- 
duzzi; Busseto (Parma). 
Gualandi; Castellamare 
del G. (Trapani). La Tor¬ 
re; Verano Brianza (Mi¬ 
lano). Margheri; Popoli 
(Pescara), Mechini; Tro- 
farello. Novelli; Paola (Co¬ 
senza). G. Paletta; S. Mi¬ 
chele (Bari). Papapietro; 
Busto Garolfo (Milano). 
Terzi; Diano S. Pietro 
(Imperia). Torelli; Apollo- 
sa (Benevento). Triva; 

DOMANI 

Portici e S. Giuseppe 
Vesuviano. Alinovi; Civi- 
tanova Marche e S. Be¬ 
nedetto del Tronto, Bar¬ 
ca; Assisi. Bufaiini; Nova¬ 
ra. Chiaromonte; Trevi 
(Terni). Conti; Crotone. 
Cossutta; Porto Torres 
(SS). Jotti; Favara (Agri¬ 
gento). Macaiuso; Cerco- 
la e Casoria, Minucci; 


Cassino. Natta; Nisceml. 
Occhetto; Vigevano. Pa¬ 
letta; Albano. Petroselli; 
Corbetta (Milano). Quer¬ 
cioli; Pratola Peligna 
(L'Aquila). Seroni; Legna- 
go e Vico Tarsere. Serri; 
Poggio Rusco (Mantova). 
Tortorella: Mi nervi no 
Murge (Bari). Trivelli; 
Caulonia (Reggio Cala¬ 
bria). Valori: Castel Ma¬ 
dama (Roma). Vecchietti; 
Quartu S. Elena. Birardi: 
Bordighera (Imperia). 
Amadeo; I sili (Nuoro). 
Angius; Turri (CA). At¬ 
zeni; Orotelli (Nuoro), 
Barranu; Marcianise. Bas¬ 
solino; Capo Terra (Ca¬ 
gliari). G. Berlinguer; Can¬ 
to (Torino), Berti; Goro 
(Ferrara). Boldrini; S. 
Stefano (Imperia). Canet- 
ti; Sinnai (Cagliari). U. 
Cardia; Alfano Lombardo. 
Chiarante; Genzano (Ro¬ 
ma), P. Ciofi; SantAn- 
drea Frius (Cagliari). M. 
Cocco; Barrali (Cagliari), 
Cogodi; T reca te (Nova¬ 
ra). N. Colajanni; Sele- 
gas (Cagliari). Costenaro: 
Centuripe (Enna). Crisa- 
tulli ; Loano e Cogoleto 
(Savona), G. D'Alema: 
Castiglione dì Sicilia (Ca¬ 
tania). De Pasquale; Mon¬ 
ti di Procida (Napoli). Do- 
nise; Corato (Bari). D'On¬ 
chia; Arquata Scrivia 
(Alessandria), Ferrerò; Ci- 
nisi (Palermo), Figurelli; 
Capizzi (Messina), Fran¬ 
co; Vallerano • Vignanti- 


lo (Viterbo). Fredduzzi; 
Gragnano. Geremicca; 
Formignano (Ferrara), 
Giadresco; Ciriè (Torino). 
Gianotti; Cento (Ferra¬ 
ra), Imbeni; Partanna 
(Trapani), La Torre; S. 
Michele di Ganzaria (Ca¬ 
tania). Leonardi; Valenza 
Po, Libertini; S. Biagio 
Platani (Agrigento). Lo 
Monaco; Busachi (Caglia¬ 
ri). Macciotta; Decimo- 
putzu (Cagliari). Macis; 
Gesico (Cagliari). Man- 
cosu; Varsi (Pavia). Mar¬ 
gheri; Spinazzota (Bari). 
Mari: Castiglione in Te- 
verina. Massolo; S. Mar¬ 
co d'AIunzio (Messina). 
P. Mendola; Pino Torine¬ 
se. Novelli; Petralia Sotta¬ 
na (Palermo), Parisi; An- 
dria (Bari). Papapietro; 
Caravaggio. Petruccioli; 
Voghera. Pieralli; Castel- 
vecchio (Imperia). Raini- 
sio; Vclpfano (Torino). 
Revelli: Carignano, Rival- 
ta; Tresigallo (Ferrara). 
Rubbi; Arma Taggia (Im¬ 
peria). Rum.- Montallegro 
(Agrigento), Russo; Villa- 
simius (Cagliari). C- San- 
na; Sarroch (Cagliari). 
Sechi; Mortara (Pavia). 
Smuraglia; Costa Volpino 
(Bergamo). Terzi; S. Se¬ 
bastiano al Vesuvio. Tri¬ 
va; Pachino (Siracusa). 
Tusa; Villaputzu (Caglia¬ 
ri), Usai; Giugliano. Va- 
lenzi. Polignano (Bari). 
Vetsia; Favignana (Tra¬ 
pani), Vizzlni. 


i t 


! > 


Domenico Pittella nella sua 
argomentazione favorevole 
alla legge. L’aborto clandesti¬ 
no — Ila affermato — è un 
insulto, un'offesa alla civiltà 
del nostro paese. Ed è appun¬ 
to su tale convinzione, e sul¬ 
la constatazione die oggi que¬ 
sto fenomeno è drammatica- 
mente diffuso, qui in Italia, 
elle si è basata l'opera del 
legislatore. E' per eliminare 
una simile tragica realtà che 
è stata pensata ed elaborata 
una legge, non ideologica, che 
si pone l'obiettivo di elimina¬ 
re ia piaga sociale dell’abor¬ 
to clandestino in primo luogo; 
e quindi anche l'obiettivo di 
combattere comunque l'abor¬ 
to. che |K-r la donna è sem¬ 
pre un trauma, un danno, un 
male grave. 

La compagna Ciglia Tede¬ 
sco è tornata su questo argo¬ 
mento: l'aborto, per noi. non 
è un valore: è un disvalore: 
non è cioè un diritto, un bene 
della donna. E* un male da 
combattere. La donna non ha 
diritto all’aborto: ha invece 
diritto all'aiuto <giuridico, sa¬ 
nitario. umano) della società 
e dello Stato nella sua bat¬ 
taglia contro l'aborto e so¬ 
prattutto contro l'aborto clan¬ 
destino e i pirati «iella salute 
«Ile su questo oggi speculano. 
Iò c<» il significato della legge. 
G.glia Terie-fo m è poi sof¬ 
fermala ari illustrare !':nux*r- 
tan/a di quegli articoli della 
nuova normativa che esal¬ 
tano il ruolo della prtvcr.zlo 
re. e qu.nrii na spiegato ionie 
il r.stii.o d; un referendum 
— che è « on«r« *o — s;u gra¬ 
ve non solo dal punto ti: vi 
sta polita o. ma anche ai fin. 
di una legislazione moderna 
di interruzione «iella gra 
vidanza. l'n referendum — ha 
detto — qualunque ne sia !* 
esito, porrebbe un'ipoteca ne¬ 
gativa sulla futura regola¬ 
mentazione dell‘aborto. Que¬ 
sta legge, invece, c il giusto 
punto di equihbr.n tra due 
sp.nte contrapposte che no; 
giudichiamo entrami*- rielt te 
rie: quella a U'abroga ztore 

pura e 'ompl.ee. e quella a! 
manterrmer.v» d- ima via so 
lo penale, e punitiva per la 
doma alla lotta contro 1’ 
aixvrto. 

Il m.r.stro H-vnf.uno. in 
co itemi ito l atte gg.arr.ei to 
del governo: s. r m« tte arie 
deei'io.i. del'.'as't mblta. s. a 
za tuttavia assumere una po 
si/.otie d: inrì.ffcren/a. Su que¬ 
sta base « assume l'impegno 
formale, ove ìa legge fosse 
approvata, di dare il massi¬ 
mo ri: eTfitnr./a a quelle 
strutture pubbliche e a quegl: 
interventi che sono predispo¬ 
sti al fuv d: aiutare la don¬ 
na ad optare comunque non 
per l'aborto, ma per la vita 
della sua creatura, in coe¬ 
renza (ou l ari.coio 1 della 
nuova normativa ». 

pi. S. 


Dal nostro inviato 

CROTONE — Dare oppi mio 
sguardo a Crotone, in questo 
scorcio rii campagna eletto¬ 
rale. e come entrare in un 
piccolo <s luhoratono y dorè 
molli problemi della renda 
calabrese vendono resi più 
cntlcnli. anche se non sem¬ 
pre più acuti n esasperati. 
Cosi, per fare solo un esem¬ 
pio. nei momenti più critici 
<lcll'cmi(ira:intie e dello spo¬ 
polamento nelle campatine. 
Crotone e le coite nenie soli 
quelle che piu di alito hanno 
retto in Calabria Ambe il 
dato politico, esprcs-o nel ro 
Io td /*( / due anni fa. rap 
presenta un fatto omogeneo: 
situa parlate di centri come 
Mei isso ((12, M'i i o Carfizz i 
(til.jii'i >. in tutto il Crotoncse 
la media e intorno al M‘ < 
(in città il IS.IH ‘ e cotte 
•i Inanello • vengono con ado¬ 
rate quelle che. nella detie¬ 
nile animata del 9.j‘< Ila 
piu forte iiell'iiiteru ('(diibridi, 
si sono attestate su un « mo¬ 
desto « II)' '. Ebbene, su que¬ 
sta ‘ originalità v di Crotone, 
e proprio appunto per questa 
sua compattezza, i pencoli 
della crisi granino oggi in 
misura forse mat/piorc che 
alt rare, e ut modo .senz'alito 
più allarmante per l'imme¬ 
diato futuro. 

(gualche dato sulla città. 
Con una popolazione ormai 
attestata intorno ai Cu Utili ahi 
tanti, dopo il forte ini remai 
to che si e registrato ai h-m 
pi della riforma a oraria, e. 
con i sedili laceranti di uno 
scempio edilizio, oppi final¬ 
mente arrestato, che è stato 
perpetrato ncpli anni <r tram 
ci * (così li definiscono qui i 
nostri compagni) del centro- 
sinistra. Crotone ha il suo 
polo producil o nella zona del 
porlo industriale e dei prandi 
stabilimenti: la Moutedison 
(fertilizzanti, arido .solforico, 
materie prime per detersici 1. 
che supera i 1.000 operai; la 
Ceri usola, metalmeccanica 
(zinco), con 900 addetti: e la 
Cellulosa Colubro (processi 
per la produzione di carta), 
con 200. 

Oltre al turismo, la rete di 
piccole e medie imprese com¬ 
prende invece oleifici, canti¬ 
ne sociali, uno zuccherificio, 
un mangimificio, un conser¬ 
vificio e aziende per la prò 
duzione alimentare in genere. 
Se nel complesso un così va¬ 
sto tessuto imprenditoriale ha 
registrato in questi ultimi 
tempi una certa tenuta, ora 
la minaccia della crisi si mo¬ 
stra più da ricino, tanto che 
piccole imprese hanno dovuto 
già chiudere i battenti, men¬ 
tre la Montcdison e lo Per- 
tusoìa fermano i vecchi re¬ 
parti c non mantengono la 
promessa fatte, di raddoppia- 
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PCI 

9.430 

41,1 

13.916 

PS1 

3.946 

17,3 

33.161 

DP 

•- 

— 

-169 

PSDI 

633 

3,8 

499 

PRI 

38-1 

3,3 

73'i 

DC 

ò 381 

33,9 

S 3/0 

PLI 

7.33 

1,1 

33/ 

MSI 

?.. 133 

9,4 

3.33/ 


•18.3 

7,3 

1,0 

I,/ 

:\o 

38,/ 

0,8 

8.1 


ie fili addetti alla piodiizione. 
Senza con uterine poi < he. 
nella so/<i Crotone, i giovani 
disoccupati .sono duemila• una 
inaila, del resto, si sa bene, 
i he si estende a tutta la Cu 
Ialina (bue. su due milioni 
ih abitanti, si legnini una ri 
fni, all i ssima. di lì’).Olili mcrit 
li alle liste (ma m renila sono 
più di se Olili i .oh diplomati 
e laureati senza lai oro). 

Di fronte a questa situa'in 
ili’, illudi sono i « toni , di 
uno campagna elettorale or¬ 
moi ohe ultime hat’ute'’ 

Alcuni spunti complessivi 
sulla realtà ragionale non 
pm.mio trascurare il fallo 
< he un mancato rtmaldanicn- 
to degli orientamenti demo¬ 
cratici. ni una situazione eco¬ 


nomico > oi iole molto aeu’a e 
nell',n ohm',mento ilei leu o 
meno uia'nm, e destinato a 
creme sin pencoli: anche se 
- - dwe il compagno Franco 
A mhroqio, segi etano regnati 
le del PCI — le intese nuda 
rie Itanno cercato di non far 
eqihulere la crisi: cosi — ag 
«pmiqe - , la nuota fase poli¬ 
tati al livello nazionale ha 
consentito di riprendere con 
più o ameno e mtigt/iore tifiti 
ria. Amile la lunga crisi ie 
punitile si e ora risolta può 
tu tinu’n'e, a-n una 'uno a 
mttggeuuuza punta a. ma e io 
che o agi e ’ieeewirto e pas¬ 
sale ita un tcon lima riamile 
Innante assistita tìall'e.- tei <to 
all'immissione di /or.e prò 
duttile 


L’afte^giamenlo della 1)C 
e quello socialista 


A questo appuntamento elei 
tonile la DC vi presenta con 
un volto m fin. di colta m 
volta, si valorizza il fatto uni 
tono, oppure si mette in ri 
Ureo la transitorietà: altri. 
rozzamente. parlano di te- 
spon .abilita dei comunisti nel¬ 
le criminalità delle lir; in al¬ 
tri casi ancora, come si as¬ 
siste in malti Comuni, preva¬ 
le e è dura a morire la rissa 
paesana, con forti contrappo¬ 
si: irmi, e la spinta di clien¬ 
tele locali elle condizionano 
fortemente la DC. Complessi¬ 
vamente, però, sul terreno di 
non cedere, la DC ha tenuto 
soprattutto nel quadro inter¬ 
medio. Da parte socialista — 
dice Ambrogio — si assiste di 
frequente, come nel caso del¬ 
la demagogica parola d’ordi¬ 
ne lanciata contro la pretesa 
« criminalizzazione » dell'uni¬ 
versità della Calabria, ad una 
grave sottovalutazione della 
situazione. Ma, per tornare 
all’esigenza di una tenuta de¬ 
mocratica. qui il problema di 
non cedere — aggiunge — è 
molto sentito, specialmente 
nel Reggino e in zone consi¬ 
stenti della provincia di Ca 
tanzaro ; anzi, di fronte all' 


avanzata del fenomeno ma¬ 
fioso, una e,ota stufanti na- 
proprio dal fatto che lo 
Stato non è riuscito a garan 
tire la sicurezza della gente 
Sul gnu mimo ritardo nel- 
l'intervento ilei governo e su 
mi ululato atteggiamento po- 
sdivo della Calabria nei con 
fronti dello Stato, insi te mol¬ 
lo anche il compagno Rosa¬ 
rio Ciliari, storico e deputalo 
calabrese. C'è -- dice —- un 
doto di fondo. Malgrado d,f 
fieoltà e ritardi, contraddizio 
ni e momenti di ripiegamen¬ 
to. la Calabria si è mossa te 
Ciliari vede questa crescita 
in uno spazio trentennale ) su 
parando certe caratteristiche 
del passalo (ribelli ano. spi 
rito ili protesta, zone di an- 
tistaialismo), in un clima tli 
mangiare fiducia nell'instmt- 
rare un rapporto nuora tra 
Stato e regione. I.'atteggia¬ 
mento protestatario si c in 
parte attenuato perché, nel 
generale spostamento a sini¬ 
stra. i calabresi hanno acuto 
l'impressione che lo Stato, 
grazie ad una maggiore forza 
del movimento o pt rato, po 
tei,e cambiar'-. Non è stata 
/piedi la promessa 1 una 


(buia Tinnii a cicale il seri 
su del nuovo, o tu he se lo -ei- 
hmpo di una puliti < a meri 
duni'distica ha dato poto, e 
quii poco tingi e ni crisi Ed 
e qui. net gravissimi iiturth 
di intervento, i he si ritmi a 
no i pencoli maggiori di fru¬ 
stia zinne per la Calabria 

Molti ilei problemi ti'gionali 
naflioian >. .- in pine i un or 
eenn dii ei si. se si Po un n 
patini ,■ d; ( lutane /.'infimi 
ni dia lune delta citta, i he ha 
una '/aiuta ih s an q a fai ma 
’a ila E( '/, /’S/ < d sin /aro è 
su,aitli. tu ) e ESDI, con d ERI 
ne'hi ’t,aipituin , '.a. ha dm mo 
affrontili',, tlnp, gh unni 
- luti r, d I ca tm sue ’ta eliti 
'li I tri '.'/ '. un rpie 'ione di 
decisovi import,et a quella 
ih varie line itilo siemn.-o edi¬ 
li lo e uri un e mio si duppn 
ih Ih i t ititi al’et itili ira. Ih r il 
/’('/ si (■ trinato di una hot 
biglia duri ; ama. che ha uni¬ 
to In si opo di reperir e — di 
e am i i ornpagni I Indila Sebi 
Uno, .'cgictan o dclhi Ceder a 
.ime del /’('/ di Cro’nne, e 
(iareppe (inaiaselo, rapo 
griippi i ornn tu sia al Con i 
irho icin,naie — cuore aire 
d i de,tutine u , ride alile 

do, ai .sia i ' i i a ih. u'E 
e-pan mie delTe'hh'iu eco", 
m e s,,ri i u rumata /.a Imi 
togli i e stata pienamente 
leda euri una delibera rii in 
i aide al punu, regolatore ( i o 
tata, e interessante sn’tnbncar 
In (di’ ninne reta 1 . attilli rrsn 
i in e sPi'o po stilile recupe 
rare >te tene fa. nel centro 
della città. 9 tifili metri tpia 
diati destinati a sofj'irare nel 
cemento Tutte aree sottratte 
tTuv ciìoo. nel 7ÌS, in una 
sola notte (quella prima che 
scatta ise la legge ponte), con 
la concessene in blu, co di Cu 
licenze. 

Ora. i i sullo fui che mi 
rimo a bloccare l'esperienza 
unitaria e che st sentono eoi 
pile nei ’nm ndercssi crono 
mici e speculatici. Di fronte 
ad un atteggiamento tipetto 
(lei ECÌ. che ha presentalo 
una lista non solo minorata, 
ma che accoglie elementi di 
dii ersa lonnazvnie i ultimile 
e vietile. Iti DC locale Ivi fatto 
una scelta estremamente trio 
tienila, recuperando vecchi 
notabili e agtiregautlo le for¬ 
ze economiche più (uretrale, 
legate alla speculazione. Sei 
lo stesso ESI si nolano tori 
fativi di restaurazione del 
centro sinistra v qualche se¬ 
gnale teso ad incrinare un 
rapporto unitario. E non ri si 
accorge intanto di una peri 
colo.-a attirizzazione della dr 
stra, che raccoglie uno certo 
ptir’eeipazioue da non sotto- 
l'durare nei comizi, arche a 
Cro’oiic. 

Giancarlo Angeloni 


Prova impegnativa per Vasto e l'Abruzzo 

II confronto con una DC chiusa ai processi unitari - Esigenza di collaborazione 


Nostro servizio 

VASTO (Chieti) — A Vasto, 
il più grosso centro abruzze¬ 
se interessato alle elezioni del 
H c 15 maggio, le ultime bat¬ 
tute della campagna eletto¬ 
rale si svolgono a -scolpi» 
«il intere.ste e d,« Inara/iOii. 
ai giornali e forse mula* — 
p«T«.iié no.’ — con la pubbli¬ 
cità a pagamento silìe pa¬ 
gine ri; -in .mportanie quo¬ 
tidiano rifila cap.tale. La 
* su.ajg.u ri'oro v t ne ,n «me¬ 
sto angolo ri-, ‘v-icl «. risila 
reg.one ha .eviralo bagnan¬ 
ti. lur.-ti e s;h-(« datori, so¬ 
pra;:,ilio negli ultimi <!:«■«. ari¬ 
li.. v ù <. :>»'o ' .uri l'trialt 
rii S. Salvo — il p.u grosso 
d« ! Li regio .«-. c:r. u*t ope¬ 
rai — « O'V-i x« «».,.! i * van¬ 
ii ' ri. una DC p**rv:<.U'«-mente 
attaccata al potere assoluto, 
definita spe.-o come la p.ù 
« arretrata » «l'Abruzzo. 

Turismo .speculativo e in- 
du.'tr.e non preservano cer¬ 
to Va'to i 24(KIM ab. tar.li al 
luit.mo crii'.monto, tfftiw. 
p.ù di .IfMfxt. j>>po!i/.<-ne rarl- 
«lopniaia nel dopoguerra! «i.-.t 
la « n-i ili, »m;,a Anche sc¬ 
ia «r«'s..la urbana impiUm- 
s a n.» i ras',-.-.-r... Io un t : a, 1. - 
/.ovale < twgo contadino » ir. 
anu c.Fu ri. «• anitre:, h.du- 
« • i.rin molti «et: nuovi ari ag 
grecarsi arervo ari un prò 
getto ri ' gr.*r.ri« tir » che ri 
cii .,:n.ti,i — for'«- — alla 

r,:« . là't «ic.ì a.,t.co js-r 
lo c 1 - - ; romani. 

Co ri. cu. -offre soprat- 
l .*’<> la c.*ta e .1 ciana < tn.u 
— » » ri«’t rm nato ria un DC 
clic rio-, vuole stare ai pas¬ 
so co- tempi: e non è «Cin¬ 
que un vuoto -logan quello 
«lei comunisti, «ire chiedono 
a: vastt-s: di ridimensionare il 
consenso elettorali attorno 
alla lista delio scudocrociato 
16 seggi -u trenta alio ulti¬ 
me elezioni, amministratori 
che sono in prima persona i 
protogoivst: anche della vita 
economici della citta — le¬ 
gati alla edili/,a e alla ren- 
d.ta — e che hanno obiet- 
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Sarà presentata sabato a Bologna 



Una nuova rivista 
nazionale del PCI 

i4.»o«’o i.1 m-.gg.o. ai.e ore j tar.o de srup;x> de. ri* 
9.Li. avra luogo a Bologna «ora,..-':. 

«Saia de. l'Euro Cr,v H»•*.-.» j Dopo un diba't/o 
una eonierenza punhi.ea per j partec.perann-» rappr,.- 
ore.scntare- la r:v:.s\i n.tz.nn i> i del mondi .mprt-ncJ. 

pu'.it: 

a cu: 
e.ilare 
tor.a.e 


i i 


del PCI Ori e nt amen t. mio 
vi per la p.cco.a e media .n 
d jstria ». 

La conferenza, pres.«dira 
da rinfranco Ture:, pres d-’V. 
te della Giunta ree.ornale rìel- 
1 Emilia Romagna, s.ira iniro 
dotta dazi, onorevoli Gu.do 
Cappe.Ioni. re.spon.-ab:le eie..a 
sezione «et; medi delia d.re 
z.one. e Federico Brini scgrc- 


i e riellì -‘ampi e,me.infera .! 
1 compì 2:10 F-* mando D. G u 
1 Lo. memoro del.a d:rez or,e. 


I Knilori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA tilt seduta di oggi. 


i'<-i!,i v.ta |>o!.t,iu e « litui ale. 
.superando una «o.Ht-zioiit- 
chi ii*«-l«iit- « ).«■ t:.i avuto fi¬ 
nora la 1 « padrino - (la.spa¬ 

ri il suo vate: lo stc-"') Ga- 
spari che a livello naziona¬ 
le. nella '«-gre-*.' ria del suo 
pur'.to. mo-tra invece di v<» 
ler r« spo.isalii.mcnie alfron- 
’aie 1 rii' ili- n‘<> eia ,-t. uno 
\ iv, ; «lo Gl: « « b; «!« j « fa’ti 
na?.oliali y d'altronde entrano 
«i. e •• n. » . i g orno iia « arn 
pag-ìa «a’tO'a'f, aneli-- in 
\ j.'io r ]a .ne 

'..iaii..L- . il.idei /., anche 
in «.«/.-mi aniiiun-'.-a - . «u 

vini s, f,o ulti «ou.' l'a. 

s.’ .o fi. Ma'., « 1 a" rl<'- a V 

lor,-:, O ala) ''.tato « ai,C .3tl- 
’.’/.ou.. Mi -nc!.- > - i ri 
flessi d r< da. v<» uà-,ni 
'it r.orixi k « v ano ; ’■ «le! 
1- RK -'oia*. In .--1,lo¬ 
cai. i,i d« ! Cantino « ih-, g. ur¬ 
li: s'or-i a P»-s( ara. ai re¬ 
fi-.it. fa’.’., cr.m.mo-, del li¬ 
ceo ?»Ias,_i d: Ciurli. 

I',:» «i ni m.zio d: questa 
i .impaglia elettorale :i PCI 
ha .-ottol.nv j'o la necessità 
fi; un confronto ‘c-r.o su. te- 
m. p u impormi,n. Iàz gro-se 
ui«v;l tappeto alla Re¬ 
gime Abruzzo, i-sanie alle 
nuov.- «oinp, •«r,/«- d«g.i Erti 
àx. i: r. n.edorò d’alTo-idc- la 
fati.va c->liab,)raz oi.t- ri. «x> 
li». in. r ’ìr.'A.i*,. : .ti . 

«.'-c « sprilli,»no il cor.-vi -<> d: 
..v* re 

Si 4a c<<n.«i,, «ile vo'aro 
ri-,;n« n.ca ni \l>-,://,i. ,»i.o 3 
ninno u-n ir-pola/ai: c surre- 
mure a. .'jlXKi ai).td.!'I- ma 
-•«no ino.:: rii p.u qnelii che ,n 
Pa".ito vogavano « <>;, la pro- 
ixirz orale, «i s-anguat. oggi 
«laìi'em.gr.i/.oni- «• dallo -po 
;>iiam«i.-’o n.tirr..» a fav,,re 
«Ioli t co'.Zt s'.,on>t « fa-mi co 
-t.era. E' .nri.iDba» «ile per 
r.comjsorre un >< "«.:.» civile e 
-, ernie — e pr.ma «li tutto 
«•cor.oir„c«* — ia palila ri'or- 
d.re dei! i sni dar età naz.o- 
i.ale dtbb.i g.umore f.no all* 
-(H'rdute p« r.fer.e d. quest* 
re gioia . 

Nadia Tarantini 
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Processo Lockheed: ascoltato l’ex ministr o so ci aldemocratico 

Tanassi scarica tutto sui subalterni 

L'acquisto degli Hercules avvenne senza che vi fosse la copertura finanziaria per l'operazione? - Pressioni perché 
l'accordo andasse in porto - Insipienza o vasta opera di corruzione? - Attesa per quello che diranno i fratelli 
Antonio e Ovidio Lefebvre - Indagini su un assegno bancario di quattro milioni consegnato al generale Zattoni 


ROMA — v Non trovo noi Ini 
gunggio umano una panila j 
capace di esprimere l'orrore 
suscitato da un fatto bestia i 
le. come la soppressione ili un ! 
prigioniero innocente e indi- j 
feso dopo oltre 5*) giorni di 
raffinata tortura »: cosi il prc 
salente della Corte Costitu¬ 
zionale ieri ha iniziato la 
commemorazione ili Aldo Mo 
io I, 'udienza del processo 
Incidiceli lui avuto un inizio 
leggci mente ritardato per ipie 
sId « La risposta non (leve 
essere T.iccoi'.inicnto. 1 anno 
soia, il solisti di vergogna P*'*' 1 
I'im|>oten/.i, ma la costanza 
ueH'opcra di tutti i giorni. il 
e or a Kit io di aetettaie i risiili, 
rimpcgno a raggiungere i eri 
minali nei loro covi, i eom 
pliei dovunque si trio ino jx-r 
punirli sei ondo le leggi’. ha 
dotto Paolo Rossi. Poi il ili 
battimento è iniziato Come 
o noto si ioti i invailo idi e\ 
miniai i. |h n 'té i n-i Ita de 
i isii il prò siili nto Ma I attesa 
ó tutta per ì fratelli l.clcb 
ire. Ani be i eommissan di 
accusa, elle pure < oli le loro 
domande b.imin messo pai \nl 
te in iliflnulla prima Luigi 
(ini e poi Mano Tonassi, .si 
menano le contestazioni piu 
privisi* e strumenti ad una 
.seconda fasi*. 

D’altra parte non poti* blu* 
essere diversamente penile il 
pini esso, almeno per una 
parte, e la piu i ospu uà. ruo 
ta attorno alle ru el.t/ioiu 
dea li intermedi.ili della Lo 
ckliecd, i re ilei maneggio , 
i possessori delle limivi delle 
più segrete stanze mmisteria 
li. Fare delle i onte.staz.ioni 
oggi aulì imputati principali 
senza sapere i urne si ( uni 
porteranno Antonio e Ovuli»* 
LelVbvre .sarebbe tempo 
sprecato. Nessuno, ad e>em 
pio, sa se le ai cine elle Ov i 
dio Lefebvre mise per ni rit 
lo c inviò al giudice Martella 
saranno eoufermate. Dunque 
l'attesa si milione. Semmai 
e’è ila ebiedeisj perelié il 
presidente Rossi abbia .scelto 
questa .strada per portare a 
termine idi interrogatori. Ma 
ormai la scelta è stata fatta 
e non resta altro elle la 
prossima settimana. 

Ma (|iialeosa e tomum|ue 
già emerso. Ad esempio at 
traverso TiiiU*rrogatono di 
Mario Tarnn.si si è appreso 
elio uno dei personaggi elmi 
ve non è imputalo in questo 
processo, il venerale Zattoni. 
avrebbe riscosso, nel 1117(1. 
cioè quando l'affare Lo 
ckliecd era tutto in piedi e si 
trattava «li stringere i tempi 
secondo i piani della società 
americana, un assenno di 1 
milioni e mezzo staccato da 
Camillo Crociani. K Camillo 
Crociani é imputato davanti 
alla corte di Giudizi.ì come 
riciclatore delle tangenti. Si 
sa elle la ili.lustratura ordì 
nana, per la precisarne il 
sostituto procuratore Santa¬ 
croce. Ita m mano questo 
fascicolo elu* fili è stato in¬ 
viato dal minine istnittorc 
Gionfrida. e clic sta indagai) 
do per sapere ionie e perché 
ì! umerale prese quei soldi. 
C'è ehi due. a palazzo della 
Consulta, ebe presto ei fxi- 
trebbi'ro essere altri imputa- 
ti. Inasterebbe questo partico¬ 
lare p« r tratteggiare la reale 
l>ortata del dibattimento: sot 
t«< ;iei ma non sono solo degl: 
ex ministri c jiran commis 
di stato, ma anelu* i sistemi 
di amministrare la cosa pub¬ 
blica. 

Ha>ta e.lardare ai veri).il: 
di ieri. Al di la delle posizio¬ 
ni personali, dei tentativi 
d,fcnsi\i. delle intcrpretazio 
ni. «In- iosa c emerso dall'in- 
terrovtatora* di Tanassi? 
Chi* l'acquisto dc.uli Remi 
Ics avvitine senza elle vi fos¬ 
se Iti copertura finanziari;! 
per l'opcrazioiu'. ebe le 
preoci upaziom di cencrali o 
alti funzionari dello stato 
vennero messe da parte senza 
alcuna verifica, che il mini 
stri* chiamava i suoi subal¬ 
terni }kt ordinare di dare 
corso al contratto con la 
Locklued senza fare troppo 
di si h:zzmosi e senza frap¬ 
porre ostatoli. La conseguen¬ 
za di questo disinvolto modo 
d; animi:’..s* are fu elio due 
anni d<»i>». nel 1972. il sotto 
capo d: stato maggiore del 
l aeronautua si vide costretto 
a scrivere all’addetto aero¬ 
nauta o diTi’ambasciata ita 
Lana m Csa por informarlo 
me non c erano più soldi e 
ilio sette aerei Hereuies già 
ivimniissio iati dovevano es¬ 
sere rivenduti. Ora si tratta 
«L accertare se questi com¬ 
portamenti sono il risultato 
d; insipienza e di protervia o 
sono la conseguenza di un o- 
pera vasta di corruzione. 

Quale he battuta doH’inter 
rogatorie* di Tanassi ci può 
essere utile a sciogliere que¬ 
sto importante nodo del prò 
cesso. 

Gll’DICK GIONKRIDA — 
Nella lettera di intenti thè 
lei firmò si diceva che la 
I/vkheed assieurav a 18 mi 
boni o ó(Ht mila dollari di 
compensazioni industriali che 
avroblx*ro dovuto di v c-.itart- 
Tealtà entro sei mesi. Le 
umazioni industriali fu 


rciiio preveniate come una 
clausola clic- ielideva il con 
tratto favorevoli* all'Italia. 
Ma lei petis.iva clic* badasse 
questa vaga promessa per ga 
ra libre 1 a iiimmist razione.’ 
TANASSI — L'iin|H*giio era 

jneelso e io ritenevo clic fos 
m- siilfeiente l’tissu uru/iom- 
della Lockheed. 

GIONFRIDA — K' vero die 
lei prillili di filili.ile* quella 
lettera cinese al gene! ale /.at 
toni eli intorni.ir a se la l.o 
rkheed anettava? 

T\\\SSI — I" probabile 
c he sia ...ito c osi ma questo e 
normale: uno prima si in 
fonila a voce «• poi seme. 

(ilONI-RIDA — Zattoni Ita 
detto i Ile lei Iii molto seri a 
to quando le dissero « he non 
si s.ipev a c ome finanziai e 
l'operazione I Icrcii!»-, 
T\N\SS1 —Fotse ero ncr 
neo. lo non ho mai impo 
sto minte a nessuno. Tutto e 
stato l'alto m i ninnile ae i or 
do lo comunque dav»* solo 
direttive: era il mio staff e he 
doveva poi eseguire. 

l’OMMlSS \RI() DVLL'ORA 
— Il 27 marzo RIVO lei si 
insediò al ministero dopo 
(im e «piate he settimana ilo 
po convoco i generali /attuili 
di (’ostarmaerco. e* il segreta 
rio generale della Dilesit Li 
rancio per ordinare loro di 
continuare nelle trattative- 


coli la Lo'klieed nonostante 
le avessero fatto presente elio 
non e'er.mo soldi. 

TANASSI — lo dissi loro 
elle dovevano continuate le 
trattative per trovate i .-olili. 

DALL'ORA — Lei ilice clic 
non si è m.n oc e upato del 
prerm.mziamento da palle 
dell'IMI (lelTnpcra/iotir Ilei' 
eule-s, mentre ri .ulta e Ile la 
Lui khcrd prima di dare l'av 
vio aU’opcr.izionc voleva -sa 
pel e e on (|uall soldi sarebbe 
stata pagala. Come è possile 
le t tu- lei non si »». cupo di 
qui sto importante aspetto - ' 

I' \N ASSI -Fra /. ittom 
elio si ot « iip.tv a di tutto 
DALL'ORA — Come eom i 
lia lei il latto clic ritenesse 
validi* le compensazioni in 
(lustrini! pioposto dalla Lo 
el heed quando al ministero 
un alto litiieialc. per iscritto, 
le definiva < fasulle e sogni »? 

TANASSI — Per incera 
tutto a posto e amora oggi 
non ,.ii so quelle compensa- 
/ioni lurotio poi varate e a 
ebe punto sono arrivate tndr: 
le ( ompeiisii/ioni non ei sono 
state, m pratica, tanto chi¬ 
tina delle società elu* doveva 
averle, la Sara, è fallita): di 
tutto si occupavano i miei 
subalterni. 

l\*r im ministro una bella 
ammissione, non e’è clic dire. 



Paolo Gambescia j ROMA — Mario Tanassi mentre viene interrogato 


Si infittisce il mistero sul giovane dilaniato a Cinisi 


Scartata a priori la pista mafiosa? 

j Nel dossier dei carabinieri si formulerebbero solo due ipotesi: suicidio o «incidente sul lavoro» 
I Nessun chiarimento dagli amici dell’esponente di « Democrazia proletaria » - Documento del PCI 


In provincia di Bari 

I---- 

Morti due lavoratori 
schiacciati da una gru 

Ingegnere tedesco muore asfissiato a Massa 


'FRANI (Buri) — Due operili 
clic stavano .smontando una 
gru in un cantiere edile all.i 
periferia di Traili, sono morti 
schiacciati dal braccio della 
gru. clic si è piegato improv¬ 
visamente. Le vittime sono 
Nicola Curvi, di 22 anni, di 
Traili, figlio del capocantiere, 
e Natale Niccoli, di 22. 

Sulle circostanze e le cause 
(leU’iiifortunio è in corso una 
inchiesta della magistratura, 
diretta dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica Luna- 
netti. die ha compiuto un mi 
pralluogo. Filtrando gli ope¬ 
rai erano a circa venti metri 
d'altezza, -ul pilone centrale 
della gru. quando all'improv¬ 
viso sono stati colpiti dal 
bracca», clic si è piegato. 

Per estrarre i corpi dei due 
operai dallo lamiere contorte 
è stato necessario l'interven¬ 
to di numerose squadre di vi¬ 
gili del fuoco. 

» » • 

MASSA — I n giovane inge- 
unere tedesco di 30 anni è 
morto per asfissia mentre sta¬ 
va lavorando all'esterno dello 
stabilimento Montedison Diag 
di Massa. Il tragico incidente 
è avvenuto verso le ore 0.30 
di ieri: stando ai primi ac¬ 
certamenti Maximtlian l'taie. 
questo il nome della vittima, 
si trovava insieme ad operai 
c tecnici italiani nei pressi de¬ 


gli impianti clic producono il 
•< rogor * (un principio attivo 
a base di carbonio, idrogeno, 
ossigeno, fosfori» e zolfo); im¬ 
pianto costruito dalla ditta 
D1IS della Germania occiden¬ 
tale e per conto della quale 
l'ingegnere si trovava nel ca¬ 
poluogo apuano. 

Convinto die qualcosa non 
funzionasse a dovere il tecni¬ 
co tedesco si premtmiv a di una 
maschera a filtro e. nonostan¬ 
te i consigli di compagni di 
lavoro, introduceva il capo al- 
Tiutemo di un gru—o tulio clic* 
conduce azoto puro a 30 gra 
di. clic serve ad essiccare il 
«rogor». Investito dalla cor¬ 
relile di gas da prilli.i bar 
cullava e |x*i siiiiantava a tor¬ 
ni. Vano è stato ogni tentati 
vo di sch corso e la successiva 
corsa ,iH'o-»fx*daI«* dove giun¬ 
geva cadavere. 

Del fatto venivano informa 
ti i carabinieri di Massa ed 
il dottor («//ella, sostituto 
procuratore della repubblica, 
il quale ha aperto una inchic 
sta per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità. Sempre nel pome¬ 
riggio di ieri e’è stata u.ia 
riunione a Palazzo Ducale tra 
il consiglio di fabbrica, la 
commissione sanitaria de! co 
mime di Ma-s-u ed : sindacati 
clic hanno fatto il punte* su: 
sistemi di >u urcv/a presemi 
all’interno dello stabilimento. 


Dalla nostra redazione 

PALF.RMO — Si infittiscono, 
invece di diradarsi, gli inter¬ 
rogativi .sulla tragica fine di 
Gìum'PIh* Impastato, il giova¬ 
ne es|xinente di Democrazia 
proletaria eli Cinici, dilaniato 
da uii’e.splo-aom* sulla linea 
ferroviaria per Trapani nella 
notte tra lunedi e martedì. 
La ste*>">a. imminente, con 
segna al magistrato eli e con¬ 
duce le indagini. Domenico 
Signorino, dei primo rappor 
to del nucleo investigativo 
dei carabinieri, non aiuta a 
fan- chiarezza sull'episodio. 

Il dossier dei carabinieri 
conterrebbe, secondo alcune 
indiscrezioni, due ipotesi Mil¬ 
la tragica fine di Giuseppe 
Impastato. La prima, definita 
«prevalente •. propendereblx* 
per il suicidio, attuato in 
forma clamorosa e sconcer¬ 
tante. da una personalità tra¬ 
vagliata da una grave irro 
ver.sibile « crisi e.-isteii/iak* e 
politica »: la seconda, definita 
«subordinata», sviserebbe la 
linea dell' e incidente sul lavo 
ro . ocior-o nel momento 
cruciale della preparazione di 
un attentato terroristico. 

Scartata del tutto una terza 
pi.Ma: quella di Giuseppe Lu¬ 
pa-tato vittima di una diatai- 
lic-.i provoca/ione, ordita da 
agguerriti gruppi di interessi 
mafiosi, tesa ad eliminare un 
pericoloso avversario c nello 
st«-.--e» tempo, per ]e modalità 
dell e s«*cu/:one. a sviare le 
indagini sulla traccia del ter 
rori'-mo. pi r « reare un clima 
di più forte tensione alla vi 
gilia del voto amministrativo 

L’ipotesi del suicidio (il 
giovane- militante di Demo 
crazia proletaria si sarebbe 
volontariamente fatto .-aliare 
in ami uni non meno di 
quattro chilogrammi di trito 


lo) si fonda sul ritrovamento 
di uno scritto di Giuseppe in 
casa dcU'an/iaua e sofferente* 
madre. Nel documento, cu 
. stodito insieme ad altri effet¬ 
ti personali. Giuseppe avrei* 
be manifestato il proposito 
di farla finita ritenendosi ri- 
luto sia come uomo sia come 
dirigente politico. 

A p.u te il fatto che Io 
scritto è noto solo in alcune 
frasi e non m* ir* conosce il 
; contesto, proprio da c-so 
ua-cono o prendono corpo 
j nuovi, consistenti dubbi. Per¬ 
ché Giuseppe avrebbe deciso 
i di suic idarsi, e proprio in 
! quella maniera sconvolgente 
i e spettacolare? Si è cercato 
di far luce interrogando al 
l culli amici. In una frase si 
I farebbe riferimento al « vico- 
I lo cieco ♦ in cui sarebbero 
l approdate le « battaglie di 
j febbraio ». In realta nel feb 
j braio scorso Giuseppe lm- 
l pa.-tato non aveva partecipa 
j io ad alcuna lotta clic* appare 
j de gna di una simile dichiara 
/.ione di fallimento. K allora 
j resta l'ipotesi che il giovane 
I si riferisse alle lotte studen 
i tesela* di un anno prima, nel 
[ febbraio del "77. quando 
I proprio dalla facoltà di Lct- 
I tcre e filosofia dove era i- 
; .scrino, per iniziativa di un 
| eterogeneo schieramento di 
1 cui aveva fatto parte, parti 
| un movimento di lotta ali’in- 
i segna di una confusa e in 
J concludente miscellanea di 
‘ obicttivi, destinato poi. a un 
j inevitabile riflusso 
| K’ all'intreccio tra questo 
j fallimento e la crisi trauma- 
! tica di « I»tta continua » c he 
j bisogna risalire? Ma non è 
: que-'a una radice troppo 
1 lontana nel tcinjx»’’ 

1 I-a pi-ria de! ge-to terrori 
! stico e del conscguente -t in- 
. formino ». viene dei re-tc* a¬ 


Sergio Sergi 


Dopo la sentenza contro Ragozzino e gli agenti di custodia 


L’altro «imputato» del manicomio lager 

E' i! ministero di Grazia e Giustizia che dovrà risarcire le vittime delie atrocità commesse ad Aversa 


Dal nostro inviato 

S. MARIA CAPUA VETERE 
— La sentenza, con la quale 
il tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere ha condannato 
l’ex direttore de! man.com.o 
giudiziario di Aversi «5 an¬ 
ni di reclusione, .-nspun.-’onr 
dalla professione e interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici 
uff.e:i, e notevole perche è 
il riconoscimento pieno di re 
sponsab'.htà clic vanno oltre 
lo figure dodi imputati Non 
siamo soltanto di fronte ad 
un tribunale <- oo-tretto <•. da! 
l’evidenza e dada gravità dei 
fatti, dii cumulo d. prove, 
dal murrino di testimonian¬ 
ze. a condannare un funzio¬ 
nano c due ogenti di custo¬ 
dia il marescialli Cardillo c 
Borrelli. cui sono stati inflitti 
rispettivamente 2 anni c 22 
mesi > per inammissibili sevi¬ 
zie nei confronti dei detenuti 
loro affidati. 

I guidici — Michele Di Tol 
Io. presidente. O-valdo Do 
metrchim I.ignori c Giovali 
m Tagliatatela — non solo 


hanno ritenuto gli imputati 
colpevoli di violenza privata 
• reato p.u grave di quello 
«ridotto'» durante l*L-ri rutto 
r;a a s.oii ..maltrattamenti». 
Aumentando co.-: di un anno 
le richieste del PM Scola 
st co» ma hanno voluto indi¬ 
care nel ministero dello Giu 
sti7i3 uno dei re-po risa bili del¬ 
la situaz.one che si era crea 
ta nel « tacer » di Aversa. 
Questo intatti, significa la 
condanna a risarò.re le parti 
civili — ì 9 ex detenuti ohe. 
su una trentina d; denunziati¬ 
ti. -o.io -t»t: amme.-si come 
danneggiati nel processo — 
con a sommi di 9(1 milioni, 
che il ministero deve pagare 
« in solido » con i condan¬ 
nati 

E' un’affermazione impor 
tante questa, della re.spon.sa 
b:lità civile di quelle strutti! 
re dello Stato i cui dirigenti 
ad ogni livello, pur informa¬ 
ti. pur sapendo che cosa ac 
cadeva :n un istituto che a 
vrebbeio dovuto sorvegliare 
e controllare non fecero nul¬ 
la Ed è importante che que¬ 


sto dato sia emerso con chia¬ 
rezza proprio durante il prò 
ce.—o din d.Pavimento elu¬ 
solo le piu erav i e dolorose 
vicende naz.onal; iranno ;n 
dotto altri organi di stampa 
a trascurare* con le contrad¬ 
dittorie deposizioni d. quegli 
ispettori e quel giudice di 
sorvegl.aura venuti a dire che 
ad Aver.-a andava tutto bene, 
e degli altri due. il magi¬ 
strato Pu-qu.ilp Ruonrionno e 
l'ispettore Stornmolo. che 
hanno scritto e confermato 
parole durissime -ulta 'erri 
bile condizione deH'.stituto 
I-a sentenza, e tutto il pro¬ 
cesso. d.mostrano che anche 
in questa mater.a le cose pos 
sono e devono cambiare, che 
si può e s: deve far funzio¬ 
nare la giustizia anche nei 
confronti di quanti si consi¬ 
derano « intoccabili » o di chi. 
in un ministero, si rende lo¬ 
ro obiettivo complice. E. do 
po l'esemplare sentenza di 
Santa Maria Capua Volere, 
il m.nis’ero delta emstiz.a ha 
l'occasione per mostrare che 
certe novità non sono dovute 


soltanto a lodevoli, ma per 
sonali e isoiate. iniziative 
potrebbe cominciare coi pa 
gare sub.io coloro c’nc- il tr. 
bunaìe riconosce danneggiati, 
e potrebbe continuare con u 
na rapida inchieda per iden 
liticare e punire quei direi 
tori, agenti di custod.a, me 
dici, clic da decine ri: car 
cen italiane mandarono ad 
Aversa, solo per rappresa¬ 
glia. detenuti che non erano 
affatto ammalati ri: mente, 
ma clie avevano m qualche 
modo « dato tasf.dio 
Nel tribunale d. Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere. dopo que 
sta sentenza, non si potrà 
più giocare con i rinvi*, e 
le lungaggini sospette che 
hanno paralizzato gl: altri 
procedimenti, tra cui quello 
per omic.dio colposo plurimo, 
fermo da ben 14 mesi, e 
quello recentemente aperto, 
per corruzione, nei confronti 
delio stesso Racozzmo. 

Eleonora Puntillo 


vitn/uta con cautela dagli 
stosi investigatori. I quaii 
per dar credito a un « -alto 
di qualità » cosi rile vante nel 
la strategia violenta dei sedi 
centi gruppi di .sinistra ( l'or¬ 
digno avrebbe potuto causare 
davvero tuia strage) dovrei* 
taro dimostrare di conoscere 
legami e articola/miii cver-i- 
ve clic in Siedi.i. sniora. non 
hanno una stona. F tutti n 
cordano, d'altronde, il -t |x»| 
verone » innalzato due anni 
fa da .settori dell'apparato 
investigativo nella vicenda 
(Icll'cfferata uccisione di due 
carabinieri della stazione di 
Alcamo .Marina. 

Come si vede, lo domande- 
si accumulano. I na ragiono 
in più por faro fino in fondo 
piena Im o conio .-i reclama 
in un comunicalo < (ingiunto 
della .seziono comunista di 
Cintai. della Federazione prò 
vineiale o «lolla FGCI. Il do 
cumcntn sottolinea gli t a 
spetti o-( uri o inquietanti; 
della vicenda e richiede sin 
daeinj rigorose e attente * 
olio non tralascino - ag 
giunge — ali un indizio, a 
cominciare dagli c pi-odi d. 
intimidazione d: cui il giova¬ 
ne scomparso era *-tatc» og 
getto ambo di recente (Iette¬ 
rò intimidatorio, sabotaggio 
del serbatole» dell'alito». 

F ('unsi, con la greve prò 
senza di clan vecchi e nuovi 
delia mafia (arco fabbricabili, 
droga e contrabbando) po 
Irebbe costituire lo scenario 
idealo por una vendetta fero 
((. una .studiata macchina 
zinne per («infondere le ac¬ 
que. Per ora qucVo piccolo 
p.ic-s«- d: p x o !>:ù eh settemila 
ah.tanti, rimane il (carro ri: 
un nuovo fo-c<» g.ailo sa 
h a no. 


PAG. 7/ echi e notizie 

Dopo gli arresti dei giorni scorsi 

Anche un insegnante 
fermato a Bologna 
per i «covi» eversivi 

E' titolare deH’appartamento dove è stato trovato materiale su 
imprese terroristiche firmate «Ronde proletarie» e altre sigle 


Il morbillo: 
una malattia 
da non 
sottovalutare 


MONTECATINI TERME < P. 
s*o:a * — a L'8ó por et ::’<» de- 
g'. jtro m. a buinb.n. r.-.t? oju. 
anno nascono m I\i..a >«• 
c.oc* «..rea 700 m..u» co.vr.cg 
goiio .. morb...o. ma !e d-.- 
nunct- ufficiai: .-«mo }x>ro p.u 
d: 60 nana. M«r.o denunce 
siprn.ficano m.r.or. contro/:, 
con tutte .e (on.-t sraenze cue 
ne po.—ono derivare ». I>o ’na 
detto .: profe.—or P.etro Cro 
var:. direttore de..a seconda 
cattedra d':c:ene de/umve-r 
sita d: Genova, parlando de', 
morbido uno eie. due arco 
menti affrontati oggi dada 
« .sett.mana d: terapia » ir. 
corso a Montecatini Terme. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ancora un 
fermo a Bologna nel corso 
delle indagini sulla banda 
di rapinatori clic, stando 
al documenti .sequestrati 
dal nucleo operativo del 
carabinieri (aictine lettere 
scritte In dialetto sardo), 
intendevano finanziare con 
gh > « -propri proletari » 
attivila eversive* e terrori 
stiche in Sardegna, secon¬ 
do la scuola delle Bit. I 
carabinieri hanno fermato 
un insegnante di chimica. 
Il professor Carlo Morda. 
.33 anni, di Bari, attuai 
mente insegnante allTlTS 
di Porreita Terme. L'uomo 
risulta domiciliato nd co 
vo di via D'A/rglto 72 do 
ve. appunto, si riuniva la 
banda dei giovani umili 
grati sardi die alternavano 
le grassazioni con imprese 
terroristiche (incendi, de 
vii.xta/ioni. sequestri di 
persona contro ufi tei. as 
socia/tont <• magazzini 
considcr.il i < covi del lavo 
ro nero i altrihuendole di 
volta in volta a fantomati¬ 
che " Ronde proletarie ar 
mate.- o enuclei combat 
tent i comunisti *. 

(ih inquirenti hanno de 
nmn-ialo il professor Moc 
eia. che gravita nell'area di 
«lotta continua», per as 
soeia/.ione sovversiva e 
costituzione di bande ar 
mate, nonché per concorso 
net reati di rapina, se 
quest ro di persona, furto e 
possesso di armi, tentato 
omicidio, che sono le im¬ 
putazioni elevate a carico 
di Giovanni (Riessa (ri¬ 
masto lento nella sparato¬ 
ria ingaggiata con gh a- 
genti del 113 che avevano 
intercettato i banditi al 
lTlscit.i ddl'ufIino postale 
svaligiato). Antonio Deli- 
peri e Rocco Valiti/./,i; 
questi ultimi sono tre mi¬ 
litanti d'urto dell'autono 
mia bolognese la (piale è 
solita affidare a un gruppo 
di giovani immigrati sardi, 
le imprese piu rischiose 
della propria pratica poli¬ 
tica. 

I carabinieri ricercano 
anche la moglie del Moc 
eia. Pietrina Franculacci, 
28 anni, sorella della « af¬ 
fi! t nana» del covo di via 
D'A/egho, Lucia Francie 
lacci c cugina del Deliperi. 

II magistrato inquirente 
dovrà decidere, entro mez¬ 
zogiorno di domani, ve¬ 
nerdì. se trasformare il 
fermo in arresto o scarce¬ 
rare gli indiziati. Tutti 1 
fermati sono stati già in¬ 
terrogati. Hanno respinto 
tutte le accuse e sostenuto 
di essere completamente 
all'oscuro delle attivila 
svolte da Che.ssu. Deliperi 
e Valluz/.i. Questi ultimi 
hanno ammesso soltanto 
la loro responsabilità nella 
rapina, ma non hanno in 
sistito sulla motivazione 
-i politica » affermata al 
momento della cattura. 

Gh ambienti della t au¬ 
tonomia j- e Io stesso quo 
tubano «Lotta continua» 
si sono schierati in difesa 
dei tre banditi <e degli 
altri fermati) definiti «tre 
compagni che hanno con¬ 
diviso la storia del movi¬ 
mento , (lei quali, pero, si 
dice che - in tutta la loro 
azione, e evidente l'im¬ 
provvisazione. l'inrapacita 
di a\er<- sangue freddo e 
determinazione *. 

All'università là Auto¬ 
nomia » e (Lotta conti¬ 
nua » hanno affisso vari 
« da t-e bar» * in loro .-o 
steciio S; c aperto un 
«dibattito- nel «movi 
mento * e ci sono state 
vane assemblee di « collet.- 
tui*. F' evidente il ten’.i 
tr.o di superare 1«- diffi¬ 
colta seguite alla vicenda 
con rozze analisi so<-ioln 
giche. per cu: agli < emar¬ 
ginati > dovrebbe e.-sere 
penne—u qualunque :m 
pre^a e si cerca spudora¬ 
tamente- d: metter-- sullo 
sff-s-o piano : lavoratori 
morti '.il lavoro con ì r.: 
pinator: ue.->i jki confini; 
a fuoco con ].t polizia 

L’n magazzino aRTngros 
so per la vend-ta d: b:bne. 
acque minerali e vini :n 
via Jacopo d: Paolo 53 55 
nel quar'.ere Corìict-ÌL». 
vicino all'uff.cio postale di 
via \ t'.;r.. *• stato as'Ulta 
to ! altr.» sera verso le 20 
da due band.fi. armati di 
p>fo!a « Questo f- un e 
sprojirio » — hanno :ntj- 
m.*.to dopo avere minar* 
ciato il guardiano, il tuo 
lare del deposito. ìa mo 
giie e un dipendente della 
ditta Uno dei malviventi, 
a volto -coperto, dopo es- 
sersi impradronito deìl':n- 
ca.sso della giornata, circa 
due milioni, ha messo a 
soqquadro l'abitazione del 
titolare. Zeno Stefani, in 
cerca di altri quattrini 
Dal portafogli della moglie 
di quest’ult.mo. Ilde Ber 
nabei ha arrafiato anche 
la somma di 3») mila lire. 

a. $. 


Indagini su un presunto « covo » 

Marghera: ancora in 
stato di fermo tre 


\‘KNF/I \ — ('uniuni,un» nel 
ni.is.sucn » n-c-ibu le mclagui. 
(I(*gli mqiiiiciiti sii! iiialcnalc* 
seque .tralci l'altra mattina 
dalla polizia gmd,ina nell' 
iippartaiiicnto di v a P.illiul.o 
a Mai glicra Run.ingoilo in 
st .ito ili termo :1 tei i ov in e 
l-'r.im cm o Verdi. alo (di 27 
ami- 1 . -uà moglie Mai ia Ho 
Materie (2< anni, caposta/ione 
.1 Mil ,1 ) e l'o|H*l aio (Iella Moli 
teriisou F/io l-'erielc (ri. anni 
21): i priin, due erano aflit 
tu.u i (lelì'app.it 'amento m 
cui dimoi ava i! 0 r/n 

Il proem atore gelici ale doti. 
Cai ii(-se( < !i; ebe s, sta o, i u 
panilo ilei ( a-ii ha smentito 
li notizie stampa d illi e-., ieri 
se, ondo cu, Tappai lamento 
sarchile stato un «covo» in 


j ( ollcgameiito i on !« brigale 
I rosse e elle pittava a! c .no 

[ Moi o Sono illazioni i he. ci 

| ha detto il magistrato, uni 

ì trov ano allo stato attuale del 
| le indagini alcune ragion, 

1 Nel « o.itenipo Radio Slier 
| vvciml 2 Ila d.tlu-o un colini 
il e. Ito III i il *■' allei ma ( ho 
nelTapn.il lamento ili \ la Pai 
Indio ei a ni lunzione ria i in a 
- un mesi- un imp auto di tra 

siiiissione ila grò .o,i ru etra 
smittente s« (pie ,t! ala liell'ap 
pai lamento! ( ni i! quale li 
st ,i v ano et ! et blando pi <>\<- t er¬ 
nie ne per un aliai g.mien'o rie! 

, la rii) fu .ione dei propri prò 
grammi ‘ Il ni.dei inlr 7- .in 
i o| ,i ‘odo sequestro Qll< sto 
ì ( I II)peri, ( 1 - la ( Olii UHI.I/IOIK- 
I. del no ,tru I.tv oi o 


Quattro autonomi 


Presi mentre assaltano 
sede del MSI a Lamezia 


LAMEZIA TERMI*:-leu 

notte attorno (ilTuna <■ Lenta 
sono ..tati aricotati dai cara 
lumen Patio Lento. Maini 
Murai a. Bruno Trovato e 
Giuseppe Fulvo. I quotilo 
sono stati ,sC-o|x-iti mentre 
con un « palali -Inno » e alt 11 
arne.si ria .scanso stavano per 
foizare la .serie del MSI che 
s: trova su! cent rahs.,imo 
corso Numistrano. piobabil 
mente per devastarla. I Ca 
rabmieri. che con il locale 
commissariato rii polizia ave 
vano coordinato un servizio 
rii sorveglianza delle scrii dei 
partiti e «Ielle organizzazioni 
politiche h hanno colli m Ila 
grnnte. 

Tra ì quattro giovani vi 
sono noti militanti riell Auto 
nonna Da temjx» oscuri cpi 
sodi avevano fatto ut onere 
che anche a Lamezia agisse 
un gruppo eversivo. A 1zone- 
zio. una notte rii dicembre 
ignoti attentatori esplodono 
numerosi colpi rii pistola 
contro la serie rielTMRI. poi ì 
primi rii gennaio viene appic¬ 
cato il fuoco all'automobile 
rii un consigliere provinciale 
del partito neofa.,cista I.e 
voci addebitano la re.sponsa 


brilla «i un giuppo di auto 
noni, clic pcjo non vengono 
Mentii leali Poi il ‘>'1 apule ri 
quindicinale rii-moeral :i n 
" C)in-..ta C.ilabiia» denuncia 
la evidenza di una rete rii 
autonomi, organizzati in varie 
località della Calalnui. indi 
(-andò in Fioia P.ir. Aich/z.i» 
ue. Taiitonoma mieitatu nel 
covo di La ola. !'<•-ponente 
pm in vi da 

Delta iclc — so.s*i*-ne 
« (Questa Calabria >* — fa |>.u 
te imclie un grupix* rii auto 
nomi lametini che ha come 
punto rii riferimento la !ri»re 
ria e Teoria e finis.., » gestita 
da Pcppmo Murava, (anjiiita 
'(. al proees.'.o rii Tonno co 
ni*- brigatista rn.<v>o> e. ;if) 
punto, ria Pietro Leino. 

Le reazioni degli autonomi 
sono nel loro s’iii* Con un 
volantino, distribuito f ropr:o 
ria Pietro Lento •• ria altri 
giovani, il 27 aprile a Lame 
zia un fantomat'cò «. Covo 
129 » accusa 1 e p'^nnivenriol! 
rii stato ■> «• minaccia eie* e.u 
« renderanno conto al inov: 
mento proletario rivolu/iona 
rio ». 

g. m. 


Nei pressi di Pescara 


Arrestato un aggressore 
della eompagna Parisse 


PESCARA -- Idi.gì M.ciie.e 
Dragone, rii :(<) ami. — uno 
del collimando «he aggi ( di 
Ile! marzo .-«'or «> pre-'O ;,« 
Casa dello studente rii Ro 
ma hi compagna Rena’-» Pa 
ri-.se — e .-'alo arrc-ia’o g-n 
aria jvriferia rii Mon'esi! 
vano. Era ,n c««mpagm,t ri: 
una ragazza. Cinz.a D.ano, 
rii 22 ami:. Anela- la g:o; ,» 
ne e .-’ata arredala jx-rt he 
lia amnv-vu rii >■- <-r>- al «■<-(.- 
rente ric-i maiiriafo ri: (a*:u 
ra del Dragone h' s’a’a 
pere :o a- «x-.ata al San Do 
nato .oi’o i,aci.-.a ri, - :,« 
voregg:ament<» per-on.ile 
Coirà* si riconterà al •« m 
fxi rifd'aL’L'r«-s :ora- d 0 mar¬ 
zo [t'TaHi Pnns-e •«■ ’.ny, 
mo ».»•; pr<>« ••-.-«> « on: r»> g.: 

» autzgiom. » che .dii Ca.-a 
df-ilo sfjficnte ri. Roma < -pa 
dmncgg.a’.ano t*r.i *n’.inala¬ 
zioni e pe.s’agg. i; g.orno 
s’e.^so ri‘-;.a sc:i*f-r./a «},«■ con 
dannava gd » a-i'o.'.o:n. » Re. 
nata Par..-,'/- «i.<- c r a a. 4 

m«-.-e <\. gravidanza \ r 'ni\ r 

aggreri.'a e ;»*»r» o^-a })c r .a 
tc-*:mor.:ar.za rr-a a. *r.r».i 


nab- Di.igonc <• la ragazza 
•— :ì pruno ong.nar.o di Uni 
r. in provini d. Caini/» 
oa-./» „i ,'-rorida na*;-.a d. 
S.derno ri. Regg.o Ca.ahr.a 
— esano appena t (*m ri.» 
un autocarro sul quale ave 
‘•aia» avido un pa-w.agg o 
(fiiaurio sono s*aL arre »;»*,. 
Dtirant- un normale (osrrol 
.<> rii dooumen'i. i caraii.n.*-- 
r. della staz.onc di Montcsd. 
vano invitavano : «Im- a 
guiri. m cru-erma qu: T.ricn 
tri.caz.ora- rie. D.ago.n f -, ria- 
era adonnma’o ria Rosila 
suiiiL» ('a.p', d. bru’a.e 5 / ■ 
.-■,»g g.o ( «ìa- (•; a r.r« reato 
ria •'■Uifxi S ir>.’o rio;/, 1 ar 
r<- *o. <• -,i•«, ;i,a cj. p,, 

.>.?,«>:,«• (feda p; oc,ira ri. Ro 
ir,a. (Te* aveva >para*o .. 
n, isiiirtSi. 

Rf-.I i * a Par. v-f. mo ri«-, 
s/gr'tar.o ri»,.a f«-ri»-ra/.rir.'- 
(oinun.-’a ri. Av«-//ar.o, era 
<h'h r.o. pria ria ra>: » p -, 
ria par<rr-h: ’epp.-*. r r.,- 
t'avevar.f» a’’»--a adir.grc 
»!«*.la Ca-a ri»- .o -• uri»-rrie 
Vc-nr.» ri.riuara’a g lar.D.ri- 
15 g.orni. 


Si è sostituito alDavvoceto 

Ventura si autodifende 
al processo di Catanzaro 


CATANZARO — G.ovar.n. 
V-rir ira a v va .«-..no-, ri. -u.;, 
d.->pos z.one pre-,:-*a dai ro 
d.ce. s: e « a-.itod.fc.-o ». .or. 
m.i—.r.a. al prr/*-.-o per .a 
strage d. piazza Fon'ana. Par 
essendo pre.-er.'e ’dav.wd 
d uff.r.o. Ventura .-.a po--», 

numero-e dr,ma»ide sli unir-o 
testimone de/a giornata. Ri¬ 
naldo Tomba, -io -oc.o e 
d.rettore tecn.co deii az.ro¬ 
da tipogiafira Ivopre-»-, 
AtTrtver-n > numero-e dm 
m.«r.de rivr’.te al Tomb< v,il 
vria de,la I.riopress e 
st:. frequent. corri a’t. che e/ii 
teneva con : dirigenti del- 
laz.enda Ventura ha cerca¬ 
to d: d.mostrare .a pre—un 
te attività cu. era sottopo 
s’o e l'assoluta impossib.!:- 
ta ad .nteressars: d. altro, 
c.re d. preparare attentati 
e attività evers.ve II Tomba 
ha dovuto rispondere. ;n par- 
tisolare, -u una «rr.e d. ap 
p»*nr.. della sua agenda de! 

su appuntamenti e te¬ 
lefonate avute con G.ovannl 


V»:rii.-« I>, r-.nr.o'az or.». 

. f.atri.a al Si IS). r 

ria ir. rtittd re.at.va a. gf 
dello s*es-o anr.o -. 
-a p.e-r r.za ri. Ver. 
t u "a a Rona :r, qu»-; s. ',nt 
.< Può rìars. — ha ri»’to 
Tomai — r;.e Verriura. co 
:r.e faceva abrijaimcn'»-. a 
’-cs-e rn: amato per prr-ar. 
r.unc.*ire ur ,a 
- u ccc^ vam rt r/e fibbia 
fona'o r/-r «postare la a 
.-te^-rt ». Circa ; rappor*. tra 
d. do’t. Gamacchio. Alta-r'o 
Sarnord Tomba e V-’rri :ra. d. 
'e.-ri..mone i,a prcc.sa’o eh»* 
Gamacch.o zìi forr.: ur.a rio- 
cumen*a7 m.e dal'a quaV- >; 
ev i-.ceva un rauoorto co 
lare tra Ventura e cerve 
Loreda»-, In ausila occa-.n- 
r,e d Ga march o f»-re nrc- 
= cri*e che secondo di Srrtor. 
da- quale aveva !a dorumen- 
ta7.or.e. Ventura aDuarten»*. 
va a una rellu'a eversiva non 
meglio :den T Tirata Ta> c'r 
rastan7.a fu confermata a! 
Tomba dallo stesso Sartori. 
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FIAT ANSALDO C.R.D.A. 

FIAT AVIAZIONE 
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MELARA 


BREDA MECCANICA 
BRESCIANA 


LA SPEZIA 


BRESCIA 
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DIVISIONE SISTEMI NAVALI 
SELENI A ROMA 

ELETTRONICA SAN GIORGIO GENOVA 
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MISSILE HYDROFOIL 


MISSILE FAST PATROL BOAT 




<0* 


GUIDED MISSILE CORVETTE 


£ 


CORVETTE 


HYDROGRAPHIC SURVEY SHIP 


GUIDED MISSILE FRIGATE 



’M 


fleet SUPPORT SHIP 



TRAINING. COMMAND AND ASSAULT SHIP 



SEA CONTROL AND ASSAULT SHIP 


MELARA CLUB STA AD INDICARE UN GRUPPO DI AZIENDE CHE COSTITUISCE IL MAGGIOR 
PUNTO DI FORZA DELL’INDUSTRIA NAVALE MILITARE ITALIANA. 

QUESTO GRUPPO, CON IL DIRETTO E DETERMINANTE APPOGGIO DELLA MARINA MILITARE 
ITALIANA, PERMETTE DI OFFRIRE NEL MONDO NAVI COMPLETE, ITALIANE IN TUTTI I LORO 
COMPONENTI. 

LE COMMESSE GIÀ ACQUISITE DA QUESTO GRUPPO GARANTISCONO ANNI DI LAVORO PER 
LE NOSTRE MAESTRANZE. 
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PAG. 9 / economia e lavoro 


L ’inviato del FMI esamina 
cosa succede nell’economia 

Whiltome incontra ministri, sindacati, dirigenti politici - Confronto sulla 
evoluzione della situazione - I dati delPIstat: confermata la «ripresina» 


NOMA — Finalmente anche l'Istat - - <lo|)n le {Xilemic he 
di cimaste settimane -- ha deciso di modificare metodo 
lo^ia per la dctermma/.ione dell andaiiunito ••ongiuntiiralc. 
Alleile l'Istat — come già sta facendo la Banca Com¬ 
merciale si è deciso a ricorrere all’indice ilestagiona- 
li/./ato della produzione industriale, in modo da offrire un 
(|ii,idro più precìso e puntuale della evoluzione * ravvici¬ 
nata » della congiuntura. Alla luce di questi dati elalxirati 
con il nuovo metodo, si è avuta la conferma clic daU'ini/io 
dell’anno è in atto (|uclla clic è stata definita la ■< ripre¬ 
simi le indicazioni statistiche si riferiscono, in venta, 
anidra al solo mese di mar/o. mentre siamo già (piasi 
a meta mangio. K‘ questo un altro aspetto sili (piale è 
necessario elio vi sia un cambiamento nella iniormazione 
economiea: e necessario, cioè, che non contimi', ad esservi 
uno scarto di (piasi due mesi tra rilevamento della attività 
produttivi! e sua comunicazione al pubblico. 


Ma vediamo i dati: I'ìikIìc ♦* ilc«tag:otinh//ato del ! i 
produzione è stato a inar/n pari a 121.1. lievemente itili 
riore a (piello di febbraio ma supcriore a quello ili 
gennaio, (piando è stato pan a 121.11. K' soprattutto il 
confronto tra le medie trimestrali ili tali indici die per¬ 
mette però di cogliere con più eliiareza i sintomi di 
ripresa: l'indice medio destngionalizzntn del trimestre 
agosto ottobre '77 era pari a 120.ti; nel trimestre settem¬ 
bre novembre, è stato 120,ij; nel trimestre ottobre dicembre 
117,11. di (pii in poi — come è noto — si registra il 
miglioramento. 1.'indice di novembre '77 gennaio '711 (’> 
infatti salito a 110.2: quello di dicembre '77 febbraio '72 
a 121.2; infine quello del trimesti e gennaio marzo è 
passato ti 121. 

Naturalmente si tratta di un indile generai-■: mima 
infatti una disaggregazione per setto! i. tale da poter 
fornire un quadro dei movimenti interni alla industria 


nel suo complesso. K’ intuibile, infatti, che non tutte le | 

industrie avranno registrato analoghi sintomi di ripresa. j 

tutt'altro. i La ripresa è in corso* ha confermato ieri ! 

il professor Nino Andreatta commentando i dati dell'lstat 
(e aggiungendo che si ■t tratta di assecondarla). In che 
modo? Con pochi provvedimenti « specie nel settore delle 
opere pubbliche e forse con qualche ritocco ai tassi dì 
interesse». Sempre sei ondo Andreatta è prevedibile che 
il '78 'i chiuda con uno >v iluppo superiore al 2.5 r ; 
previsto dal governo mentre per il primo trimestre del '711 
i sj dovrebbe raggiungere un ritmo di sviluppo superiore 
al W< v. 

K' anche per una verifica della tendenza della oconn- i 

mia italiana nei prossimi mesi che è giunto ieri a Roma 
Alan Uh’ttimio. responsabile per l'Kuropa del Fondo Mo ' 

latano. Whittome — che laseerà l’Italia nel pomeriggio : 

di domani — ha già incontrato il ministro Pandolfì: 
nella serata di ieri aveva in programma incontri con 
economisti e esponenti sindacali; nella mattinata di oggi 
dovrcblie invece vedere i rappresentanti delle forze poli¬ 
tiche. Whittome -- a (piando -i è appreso -- non discuterà 
tanto delle cifre, quanto, appunto, delle linee di tendenza 
e delle proposto del governo (a partire dal bilancio trien¬ 
nale) per controllare e qualificare l'andamento della s|x“sa 
pubblica. Come ha confermato egli stesso. ■» non sono i 

in corso trattative per prestiti all’Italia >. almeno nell'im ! 

mediato. Sembra perii elle l’orientamento del FMI. già 
emerso nella riunione di Città del Messilo, sia quello li j 

coni edere all'Italia un nuovo prestito di un miliardo di 
dollari da trattare a giugno, con una nuova lettera di 
intenti meno » severa » di quella dello scorso anno. ! 


Prezzi agricoli e «Mediterraneo» 
Verso un compromesso nella CEE? 


Le proposte di mediazione del commissario Gundelach accolte 
Continua lo scontro sul vino Italia-Lrancia - Indicazioni del nostro 


da Marconi 
Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Per rispet¬ 
ti) re il vecchio copione not¬ 
turno delle •< maratone agri¬ 
cole •>. è stato solo alle 11 
di martelli sera che i novi- 
ministri dell’agricoltura della 
CUF. si sono riuniti jx‘r quel 
la che dovrebbe essere la tap¬ 
pa finale della confusa e con¬ 
trastata battaglia sui prezzi 
agricoli. Ima battaglia clic si 
è trasformata quest'anno in 
un vero e proprio confronto 
sulle linee di fondo della po¬ 
litica agricola comune e del¬ 
le esigenze contrastanti che 
la lacerano: da una parte ri¬ 
durre le enormi spese (circa 
ottomila miliardi di lire solo 
quest'anno), fonte permanen¬ 
te di inflazione e sprechi; dal¬ 
l’altra tenere a bada gli enor¬ 
mi interessi cristallizzati at¬ 
torno agli interventi finanzia¬ 
ri del KKOCA: e dall’altra 
ancora avviare un processo 


di rinnovamento di strutture 
elle ormai non reggono più e 
portano al disastro le agri¬ 
colture delle zone più povere 

Il commissario (ìuuilt-lach 
ha presentato nel merito i! 
testo (IrUYnnestmo compro 
messo sul quale è iniziata 
daccapo la discussione, desti 
nata forse a concludersi que 
sta mattina, a meno clic non 
si decida a riprendere il ili 
scorso nei prossimi giorni. 

Quello che ieri era chiaro 
è che uno dei nodi ancori) 
fico lontani dall'essere sciol¬ 
to era quello del v ino. 

1,'impressione che da par¬ 
te di Parigi quello del vino 
sii) un falso obiettivo, o per 
lo meno una battaglia stru¬ 
mentale per fare un po' di ile 
magogia nelle campagne 
francesi, era ieri abbastanza 
dirrusa. Il governo francese ha 
continuato a chiedere l’impo- 
siz.ione di un prezzo minimo 
(pari al H3?r di quello di 


j orientamento) al di sotto del 
quale le vendite vengano au 
tomatiramente bloccato. K‘ 

J una condizione inaccettabile 
j per l'Italia, poiché è chiaro 
I che in questo modo i vini 
j italiani, elle vengono coni- 
! prati in Francia grazie ai lo 
| ro bassi prezzi, non sarei) 

| lx-ro più convenienti per gli 
[ ini|)ortatori il ' oltralpe. Il 
commissario all’ agricoltura 
j (lundelaeh ha fatto una prò 
I fiosta intermedia: solo se il 
| livello del prezzo scendesse 
i al disotto deH'80'v dell’orion- 
i tomento, si potrebbe avviare 
i quel determinato vino alla ili 
! stillazione e bloccarne le 
[ transazioni. 

! Il ministro italiano Mareo- 
j ra è pronto ad accettare que- 
I sta soluzione, ina il francese 
I Meliaignerie ha continuato a 
| respingerlo per tutta la gior- 
j nata di ieri. La contesa ha 
i offerto lo spunto a tedeschi 
i e inglesi per tornare a riti 


| falciare a Italia e Francia 
! le spese troppo alte che la 
i UFF. sostiene |kt il vino. Lui’ 

| nccii-a prcte.stuosa (al vino 
j la PUF Ita dedicato nel ’7(ì il 
! 2.1'' delie stie spisi- agrieo 
: le. mentre al latte è andato il 
31»,80 del bilancio FKO(JA). 
1 che però è servita a tenere 
i in sospeso fino alla fine le 
misure del « pacchetto Medi- 
terraneo ». 

A questo riguardo, intan¬ 
to. vi è da registrare una 
presa di )x>sizionc comune dei 
presidenti delle commissioni 
! Agricoltura della Camera 
i (Portolani) e del Senato (Ma- 
j caluso) i quali hanno fatto 
! pervenire a Matvora un te- 
! iegramma invitandolo ad av 
; via re la «necessaria revisio- 
| ne della politica agricola 
; CUF., secondo gli orientanien- 
j ti espressi dal Parlamento 
italiano» 

Vera Vegetti 



Il ministro Marcora 


l 



li commissario Gundelach 


Gli edili sulle proposte della Confindustria 


Progetti per il Sud senza piano? 


Iti mi sua articolo su * Il t 
Sole 21 Ore •• di martedì i! ! 
doti. Paola Savona propone j 
un piano di opere pubbliche 1 
per il Sud <t nell a rubilo del | 
l'assetto del territorio, del ri¬ 
sanamento dei centri urbani, 
della realizzazione di opere 
ingegnose (.'). come ad e- . 
sempio il ponte sullo stretto j 
di Messimi. Saturalmentc | 
questo piano di opere pub- \ 
Miche richiede una procedura j 
snella di realizzazione che 
spetta al governo individua¬ 
re ». 

Il doti. Savona fa precede- ! 
re questa interessante prò- i 
posta da una serie di abba- j 
stanza viete e sterili conside • j 
razioni attorno alla mancanza i 
di concretezza delle lince I 
prapositive de! sindacalo, j 
contrapponendo a queste j 
supposte carenze la praticità i 
p la giustezza della cosiddetta | 
operazione sviluppo delia i 
Confindustria. ! 

Sarà allora opportuno ri • 
cordare che ben prima del i 
padronato, come FLC i Fede- j 
razione Lavoratori Costruzio- , 
ni), e successivamente con la ] 
conferenza delVF.l'U. i! Sin- j 
fincato ha individuato con j 
precisione e con rigore nel . 
settore delle costruzioni, per ; 
l'immediato come a breve > 
termine, uno dei comparti j 
essenziali e anticongiunturali i 
su cui puntare per fare se- i 
riamente il discorso sia di i 
una determinata e forte ri- j 
presa industriale, sia di un < 
possibile e ravvicinato svi - ! 
tuppa dell'occupazione, sia, 


infine, in ordine ad una spC- I 
sa pubblica selezionata e ' 
controllata. j 

Da questa complessiva vi- j 
sione ed elaborazione del j 
.sindacalo sono derivate al- : 
tento e concrete impostazioni ! 
(che mettiamo a disposizione | 
del dott. Savona), ed iniziati- - 
ve ed azioni sindacali in tilt- i 
tn il paese. In particolare , 
l'impegno del sindacato si è 1 
sviluppato nella direzione del 1 
inailo decennale dell'edilizia 1 
sociale (sul quale anche ' 
FASCE si è espressa di mas - | 
sima' favorevolmente) c sulla j 
necessità che tale piano vrn- J 
ga al più i>resto approvato, j 
consentendo la costruzione (o | 
il restauro) di 70 S0.000 allog- i 
gi all'aiuto e per dieci anni, j 
Il p ano dovrà essere varato ! 
contestualmente alla legge di ] 
equo va'urne. 

Ci siamo, poi. pronuncia!i I 
favorevolmente riguardo allo | 
sviluppo dell'edilizia abitativa j 
privata nel quadro di una • 
corretta attuazione della leg \ 
ge dei suoli c assumendo da ì 
parte del governo concrete j 
misure dì politica creditizia j 
incentrate sid risparmio casa ' 
e sulla indicizzazione dei mu- j 
f ui. 

Per venire alle opere pub- j 
Miche, particolarmente riferì- i 
te al Mezzogiorno, abbiamo ; 
dici, arato la nostra disfarli- ! 
bilifà per immediati progetti ! 
speciali che dorrebbero par- ; 
tiroìarmente interessare le a- j 
ree di \apoJi. della Campa- { 
n-a. della Calabria, della S ; ci- ' 
Ha. Pensiamo a progetti spc - ■ 


viali che. pur coordinati con j 
le Regioni, abbiano, anche. ; 
un loro autonomo « iter », al- j 
lo scopo di scavalcare ogni ; 
possibile ed immaginabile j 
infra in mefleiua burocratica e t 
politica. Questi progetti spe- j 
ciali. per avere una valenza > 
polisettoriale (cioè per non a- . 
vere soltanto una impostazione j 
congiunturale), dovranno es¬ 
sere obbligatoriamente riferi¬ 
ti ad una programmazione i 
regionale e interregionale 

Riteniamo, pertanto, che si 
debba partire con alcune ' 
grandi opere preliminari ad j 
ogni altra, e alternative alla j 
attuale situazione di stagna- i 
zinne e di caos, cominciando ; 
quindi da Sapnli e dalle altre ; 
aree già menzionate. Tra j 
queste opere vogliamo sin s 
d ora segnalare il risanamen¬ 
to dei centri stnriei di .Vagoli I 
e di Palermo, in costruzione | 
di dighe e di centrai’ elettri | 
che. la forestazione, l'eleltri- ! 
ficazione delle campagne, il ' 
riassetto del territorio, il < 
piano dei trasporti. Ritenia- j 
mo anche noi che : 3 000 mi- ! 
bardi fin questa luce e con j 
tutti i debiti controlli parla¬ 
mentari) siano senz'altro re- j 
prribili. rosi come siamo del- t 
l'opinione che debbano anche J 
essere ren- ; fi c nf'hrraf: pii ! 
imponenti residui passivi nc- j 
cumulai’b per responsabilità < 
dello Flato e delle Regioni, e J 
per qucVa. non meno prave j 
ed i-tollerabile, del sistema ! 
bancario e c’C'F'izio. ! 

Si tramerà di un grande e ' 
congiunto sforzo cui si può e i 


si deve subito porre mano 
controllando rìgidamente an¬ 
che i programmi della Cassa 
del Mezzogiorno (legge IS3). 
gh impegni attinenti la ri- 
conversione industriale e 
quelli della legge quadrifo¬ 
glia. 

Percorrendo la via di suoi 
autonomi indirizzi di politica 
economica, il Sindacato, par¬ 
ticolarmente nel settore del¬ 
l'industria delle costruzioni, è 
pervenuto a scelte puntuali e 
attuabili. Siamo d'accordo 
per uri confronto su queste 
scelte. Abbiamo lavorato e 
lottato per la loro traduzione 
in fatti, peri) nell'ambito di li¬ 
na programmazione che din 
respiro al lavoro, alla produ¬ 
zione. all'imprenditoria priva¬ 
ta. aV.'econnmia di mercato. 

Faremo ciò che rientra nel¬ 
le nostre possibilità affinché 
il governo assuma i problemi 
dell'edilìzia nel Mezzogiorno 
e-,me assolutamente priorita¬ 
ri. Se fa Confindustria. sia 
pure dal suo lato, ma ugual¬ 
mente riconoscendosi nella 
politica di piano, vorrà fi¬ 
nalmente impegnarsi c quindi 
superare nei fatti le conce¬ 
zioni liberistiche fine a se 
stesse, r Fassoluta carenza di 
autocritica di cui ha dato 
pr ira anche in occasione nel¬ 
la recente assemblea, vi sarà 
campo per dare il via ad un 
disegno produttivo e occupa- 
Z’or.ale nel Sud che. oltre a 
t.'i’fo. rrm può più attendere. 

Claudio Truffi 


? 

! 

| 
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Come A tessa difende 
la Val di Sangro 
dagli inquinamenti 


Nostro servizio 

\ 

ATESSA — La « Rohm and | 
Haas oud Ker» spa », labbrica ( 
di Psicofarmaci, compare nel- j 
la valle del Sangro oltre due | 
ami: fa. con l'intento di prò- i 
durre nello stabilimento di j 
Piazzano di Atessa baratane ; 
ibernico e keri» tliecnico. ì 
Quando termina !a costru¬ 
zione è necessaria la licenza I 
di esercizio da parte del Co- j 
inune. L'amministrazione d: j 
sinistra di A tessa, interpre- ! 
tando le preoccupazioni e- j 
spresse soprattutto dai colti- i 
valori della zona — nel San 
ero vi è una produzione alta- i 
mente specializzata, soprat- | 
tutto nelì’ortofrutta — chiede j 
delle garanzie sulla non peri- ! 
rolosità per uomini c am j 
Piente dei prodotti lavorati 
neìio stabilimento. Sevrs.o è 
un fatto recente e per evi¬ 
tare allarmismi, si richiede ! 
un parere al ministero della J 
Sanità e. in seguito, ail'Uf- ] 
ficio ant.nqamamcnto della j 
Regione. , 

Con un lungo palleggiameli- j 
io d; respon-abnltà fra gii ! 
organi deputati al controllo, j 
si arriva alla costituzione di i 
una equipe di perni d, parie | 
del Comune di Atessa: dopo ; 
ulteriori ritardi — dovuti an- j 
clic ad una torta «chiusura » i 
da parte dell'azienda, che per j 
lungo tempo rifiuta di far , 
v.sitare un analogo stabili- ; 
mento ,n provincia di Ber- j 
tramo — gl: esperti conse- i 
givano una perizia. In essa, i 
i dubb. più pesanti sulla prò • 
dazione dei due psicofarmaci j 
vengono fugati; : tecnici nle- . 
vano. però, una maggiore pe- ] 
r.colos.ià nella produzione del i 
kerb c raccomandano una se¬ 
rie di ulteriori misure di sica- * 


rezza 

Si apre a questo punto una 
fase delicata, caratterizzata 
da un ampio dibattito con 
le popolazioni, per g.ungere 
con il consenso più largo pos¬ 
sibile ad un accordo con la 
Rohm per l'apertura dello sta¬ 
bilimento alle condizioni ili 
maggiore sicurezza. In que¬ 
sta fase, non ha certo aiu¬ 
tato un sereno dibattito la 
posizione del PSI. contrario 
all’apertura dello stabilimento 
e Intenzionato a voler coin¬ 
volgere anche il destino del¬ 
l'amministrazione. 

n. t. 

• • ♦ 

In relazione agli articoli ap¬ 
parsi su II Tempo e II Mes¬ 
saggero l'ufficio stampa della 
Direzione del PCI precisa che 
una delegazione di lavoratori 
delia Rohm and Haas è stata 
ricevuta il 3 maggio presso 
la direzione de! PCI. 

Da parte dei rappresentanti 
delie sez.oni « Riforme e prò 
grammazione » e « Problemi 
del iavoro » della direzione 
dei PCI si è espressa la con¬ 
vinzione che sia indispensa 
bile giungere in tempi brevis 
soni a una definizione del prò 
b’.emu — in un senso o nel¬ 
l'altro — ne! pieno rv-petin 
dell'autonomia e de: po’eri 
delie competenti autorità co 
munali e sulla base de: pa 
reri ufficiai; acquisiti e in 
via di acquisizione, ponendo 
termine ad uno stato di incer¬ 
tezza già troppo a lungo pro¬ 
trattosi. 

Ogni alt ra posizione altri 
bu.ta a: rappresenta ni: del 
PCI ”.v quel '.‘incontro è priva 
di qua's-as: fondamento, frut¬ 
to di informazioni inesatte e 
faziose 


Composta 
reazione 
in Borsa 
ai tragici 
avvenimenti 
del giorno 9 

MILANO — I! mondo finan¬ 
ziario. che a Milano soprat¬ 
tutto con la boria valori ha 
il suo punto nodale, ha rea¬ 
gito positivamente ai tragici 
avvenimenti del !) ili maggio. 
L'eccezionaiità del momento, 
la si è potuta cogliere anche 
dall'Insolita impaginazione del 
quotidiano •< Sole 21 ore » che 
-- |>er forza di cose — ha 
rinunciato alta consueta ve 
sic (li quotidiano •vconomicot- 
che .solitamente relega la «po 
litica » ■< toni court » al mar¬ 
gini 1 del giornale come cosa 
quasi trascurabile. 

La borsa, su indicazione del 
comitato direttivo (cosi come 
è avvenuto a Roma e in altre 
città) ha partecipalo alla prò 
testa e al cordoglio nazionale 
per l'assassinio di Moro, li 
mitanilo la seduta pratica 
mente alla sola compilazione 
ilei listino. Cile poi l’indice, 
proprio ieri «uà terminato in 
positivo, non sembra dovuto 
a ragioni v {xilitiche ». anche 
se la Imrsa è di solito sensi 
bile proprio a queste ragioni 
più e invece clic a quelle eco¬ 
nomiche. 

Il mercato è da alcune set 
limane stagnante, e bastano 
pochissimi affari in un senso 
o nell'altro per determinare 
alti e bassi comunque privi 
di significato. 

Che qualche agenzia abbia 
potuto scrivere che la tragi¬ 
ca conclusione della vicenda 
Moro abbia in qualche modo 
« sbloccato * il mercato, ciò 
sembra a dir poco, inoppor 
timo e comunque non corri¬ 
spondente al vero, anche se è 
proverbiale il cinismo di cer¬ 
ti ambienti affaristici. 

Per quanto riguarda i mer¬ 
cati monetari, ieri la lira ha 
recuperato leggermente sul 
dollaro, passando da 87(1.70 
di martedì a HtìO.àO di ieri 
con oltre 11 milioni di dollari 
scambiati (senza intervento 
j alcuno della Rauca d'Italia) 
Non si hanno ixualtro no 
| tizie di rinvìi di avvenimenti 
' finanziari già previsti. K’ sta¬ 
ta rinviata l'assemblea dell' 
Ahi prevista ix-r oggi, ma 
oggi nella sede dell’Assolom¬ 
barda vi sarà l'assemblea an¬ 
nuale degli industriali mila¬ 
nesi. Per sabato, nelle tre 
delegazioni italiane (una del 
ministero dei trasporti, la se¬ 
conda del ministero delle {Mi¬ 
ste e telecomunicazioni, la 
terza dell'Istituto italo - cine¬ 
se), in partenza per la L’ina, 
dove si tratterranno per una 
visita economica, saranno 
presenti dirigenti di grandi 
industrie milanesi come la 
Pirelli la Montedison e la Fa¬ 
ce Standard, e di altre indù 
strie come la Olivetti, la 
Fatine. Il rientro in Italia 
| delle tre delegazioni è prcvi- 
j sto per il 23 maggio. La dele¬ 
gazione del ministero dei tra 
i sporti guidata dal ministro 
| Colombo comprende fra gli 
altri il presidente della Fin 
cantieri e rappresentanti del 
l'Alitalia e dell'lRL 

I cosiddetti « barometri fi¬ 
nanziari » di Milano, non dòn¬ 
no dunque per ora reazioni 
visibili di un certo rilievo. Ab¬ 
biamo saputo che vivissima è 
stata l'emozione, negli uffici 
di Foro Bonaparte (dove si 
raccoglie tanta parte del «cer¬ 
vello ì- manageriale e finan¬ 
ziario della Montedison) {>er 
il barbaro ferimento del dott. 
Franco Giacomnzzi (di cui 
parliamo in altra parte del 
! giornale) emozione che si c 
I riflessa in tutto il mondo pro- 
| duttivo. 

I Per tornare alla Borsa, ari- 
clic martelli, giorno del tra¬ 
gico ritrovamento del cadave¬ 
re del presidente de. nel dopo 
fixinq non si sono registrate 
oscillazioni di rilievo rispetto 
alle quotazioni ragg;un*e ne- 
j gh scambi ufficiali della mai- 
l (irrita, anzi si è registrato un 
j leggero apprezzamento delia 
t lira. Anche sulle lxirse estere. 
! in particolare «u quella di 
! New York, ancora in piena 
i afività all'arrivo delle tragi- 
[ elle notizie dall'Italia. r:o:i si 
! sono manifestate martedì rea 
j z ; on: di rilievo. Banca d’Ita 
• lia e altre banche si muovono 
■ comur.nue in «fretto contano 
i per evitare che si approfitti 
\ di questi momenti per pres 
i sioni speculative 


Honda 125 S, 4 tempi. 

Una strumentazione da maxi-moto. 

4 tempi, monoalbero eoa asse a concessionario. Pagamento anche 

camme in ‘està, ÌO.OCO giri. I- H D , in 24 mesi. 

«5 marce, freno anteriore tT f%*T%TTt TV Su!'e 'pagine g : al!e' trovi 
a disco, e la sicurezza gii indirizzi dei cor¬ 

delle ruo*e cPe. COtTìpCigVMI (it StTOOO. 1 e òci ■ 

1 punti di assister!- Kj 


Prezzo L. 899.000 
Iva inclusa, franco 


za Ficcar:. 



All’esame dei senatori 
gli « straordinari » per 
i pubblici dipendenti 


ROMA — La commissione ; 
Affari eostuuzior.al. de: Se i 
rato ira l:rcn/.a T o per '.'aula 
.! disegno d: legge che. in 
baso all'accordo raggiunto 
tra governo e sindacati io 
scorso giugno, estende a di¬ 
verse categorie (Ministeri. 
Anas, Istat. segretari coma { 
nali e provinciali, ex dipen- ' 
denti imposte di consumo» 
la nuova discipl.na dei com¬ 
pensi per li lavoro straordi¬ 
nario degli statali, stabilita 
da! decreto de! Presidente 
della Repubblica del 22 lu- i 
gl io 1977. 

Attorno al provvedimento 
st è aperta una polemica che 
riguarda i dirigenti generali 
che secondo V. progetto ori¬ 
ginale del governo avrebbe¬ 


ro dovu ? o ii.-ufruirc d-, una j 
nuova r.ormat.va. dalla qua¬ 
le vengono esciasi cor. !e 
modifiche apportate in com¬ 
missione. 

L'esrlui.one dei dirigenti j 
cenerai: e dovuta, come ha I 
rilevato :1 compagno Maf ! 

fioletti, a!!a esigenza di ri- 
spettare ì! principio della I 

onnicomprensività retributiva j 
dei dirigenti fissata nel 1972 i 
con decreto presidenziale. 

I parlamentari comunisti, 
comunque hanno proposto di 
preparare, in accordo con le 
organizzazioni sindacali, una 
normativa ad hoc proprio in 
ragione della diversa disci¬ 

plina che presiede alle retri¬ 
buzioni dei dirigenti gene¬ 

rali. 


Sabato a Bologna 
conferenza del PCI 
sull’impresa minore 


ROMA — Il ruolo rì-'lla p’C- 
i ola e ri ed :a in d a -irta n ri ! a 
r.prc-a ccono'-vca c li ;e 
ma delia conferenza r.azio 
nu.e pro.no.--a dai PCI a Bo | 
legna — r.ei.a >aia dei: Eu 
ro Cresi hotel, sabato 13 mag- 1 
zio a'Le ore 9 30 — in ocra- J 
s:one delia presentazione di | 
un nuovo mensile del partito j 
rivolto a: problemi del set- j 
tore, « Orientamenti nuovi ; 
per la piccola e media indù- 
stria ». 

Le relazioni introduttive sa¬ 
ranno svolte dall’on. Guido 
Cappelloni del C.C. del PCI, 
responsabile delia sezione ce¬ 
ti medi e dall’on. Federico 
Brini, segretario del grup¬ 
po dei deputati comunisti. La 


: conferenza, presieduta dai 
• pre.i.dentt- dei.a c.uma re¬ 
gionale dn;'Km:.:a Romagna. 
Lanfranco Ture:, sara con- 
ciu-a da!.'intervento dzh'on. 
Ferd.mando D; Giudo, meni 
bro della direzione de! PCI 
e vice presidente dei gruppo 
de: deputa:; comunisti. 

Il carattere delia conferen¬ 
za — aperta al confronto con 
la componente del mondo 
imprenditoriale, la stampa e 
gh operatori de! settore — 
permetterà — come informa 
un comunicato del PCI — un 
ulteriore arricchimento sui 
problemi della piccola e me¬ 
dia impresa, anche in consi¬ 
derazione del dibattito recen¬ 
te sviluppatosi tra le forze 
politiche ed economiche. 



Lettere 
a U’ Unita: 
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Non si può 
continuare 
sempre a giocare 

molto triste essine gio¬ 
vani del tiH; certe volte mi 
sembra quando su case, ma¬ 
gari diroccate, del Carso si 
ledono ancora scritte sbiadite 
del tipo: uva t giovani de! H7; 
chi non e morto in guerra è 
morto dt vecchiaia c ehi an¬ 
che a questa c sopravvissuto 
è un vecchio che non mor¬ 
da altro che quelle scritte e 
non sa neppure che sono sbia¬ 
dite. 

Chi alle estreme conseguen¬ 
ze ha portato la rabbia di 
quegli anni, ehi allora ha so¬ 
gnato la rivoluzione alle por¬ 
te, ehi ha creduto che pro¬ 
prio gli studenti di allora a- 
vrcbbc/a cambiato e in inno 
temi io ;! mondo, ehi si Mudi¬ 
la puro e come tale alieno 
dm »apporti con la realta per¬ 
che superiore ad essa, ehi ha 
continuato a sviluppare i vo¬ 
li e le grida di quegli unni 
lontano dalla realtà che muta¬ 
va. oggi, e giustamente, e ri¬ 
cercato dalla polizia repubbli¬ 
cana, e con la rabbui impo¬ 
tente (li ehi ha continuato a 
fare .sonni sema canne che 
il mondo non e un sogno, og¬ 
gi. per logiche assurde, si 
macchia ormai di orrende co¬ 
se. forse senza capire che non 
si può continuare sempre a 
giocare con le cose sene, e 
che talvolta il gioco assurdo 
uccide, uccide ricordi, uccide 
conquiste, lede realtà i ere, 
quelle .si importanti, che ca¬ 
ratterizzano momenti numi 
delta vita di un Paese. 

Me li ricordo ancora i volti, 
anelli: il mio, sudati . pieni di 
grida, le mani sporche di ci¬ 
clostile, gli annunci accorati 
di un compagno, giunto dt 
corsa nella sala piena, per av¬ 
vertire gli altri li presenti di 
ciò che succedeva nelle stra¬ 
de. e poi risposte alla rrpie s- 
sione, a/lese ai poliziotti, lan¬ 
ci (li sassi. Mori voglio dire 
adesso che tutto no era un 
gioco nè rinnegare ciò che al¬ 
lora ho fatto, non voglio di¬ 
sconoscere il valore che quei 
momenti, quelle spinte nuore 
ebbero e non soltanto per chi 
fxirtccipavn; però non posso 
negare, adesso quanto allora 
giocavo, anche a far la guer¬ 
ra, le filmile, : sassi contro 
i poliziotti, le corse scalma¬ 
nate per le strade; ricordo ad¬ 
dirittura schieramenti fatti a 
due file per lanciare i sassi, 
come se fossimo arcieri del 
passato. Ricordo di una sera 
nella quale la jxrinia non ac¬ 
cettò per niente le nostre pro¬ 
vocazioni orali, ricordo alla 
fine del pomeriggio, certo fru¬ 
strato perchè non era succes¬ 
so ciò che con jxntra utero 
desiderato, di essere montato 
con un amico sulle pinne del 
ponte S. Trinità c di essermi 
sfogato gareggiando a chi con 
la fionda riusciva a scagliar 
sassi lontano verso II ponte 
Vecchio. 

Comunque, al dt là di me ra¬ 
gazzo, vi erano gruppi di stu¬ 
dio, discussioni, e per la pri¬ 
ma volta si sentiva parlare 
di operai, rinnovamento, Viet¬ 
nam e americani a casa; vo¬ 
glio dire. cioè, che tanti e poi 
tanti proprio in quegli anni 
crescemmo e ci accorgemmo 
delle cose, forse alla resa dei 
conti solo (/ucsta è stala l im¬ 
portanza di quel tempo 

Ma per chi è rimasto a! ’tì* 
e dagli slanci di allora, i piii 
ardili, ha tratto Ionica di vi¬ 
ta. le fioude sono diveniate ar¬ 
mi da fuoco. F. a forza di ne¬ 
gare c riluttare ogni giorno 
qualcosa, sono arrivati anche 
a rinnegare la liberta per tut¬ 
ti. la vita. Ir rose per cui al¬ 
lora lottavamo. 

E gli altrii' Quelli che unii 
hanno continuato su quel’n 
logica? 

Alcuni suonati tristi la chi¬ 
tarra, o fanno autocoscienza. 
Altri vivono soli, hanno sguar¬ 
di tristi da intellettuali un 
po' bohcmicns e sono invasi 
dal perbenismo del critico per 
forza e senza idee. Altri, e. 
non sono certo m psichi, han¬ 
no continuato a vivere anno 
per anno, hanno saputo che 
il mondo gira c i he le co-.e 
cambiano, non sono rimasti 
studenti, cd hanno saputo cre¬ 
scere e dare la loro volon¬ 
tà. la rabbia di allora, nelle 
lotte di tutti • la spregiudica¬ 
tezza. In capacita di riflette¬ 
re. la cap-acit'- di rime cose 
sbagliate, la cai/gcita di ri¬ 
fiutare simboli tc’mr :. la re¬ 
perita di essere dinamici, at¬ 
tenti. int-'U-gcnti e pertanto 
utili. 

Ed è ai gioì ani lò’! '6$ che 
donando: mete saputo rinno¬ 
vare ed adeguare alle nume 
realtà le esperienze di allora ’ 

Avete saputo portare nelle 
organizzazioni sindaca i. r.ri 
parto:, nella vita rude lo s; 
rito emancipatore che erede- 
late d r portare adora, la in¬ 
fanta ri: rmnoronc'dn. un mo¬ 
do dnerso d; c f 'contare la 
cosa piUbbUrr.'* .liete *a,v.(o 
applicare il rigree dc’l intelli¬ 
genza m ogni i ostro atto f/O- 
hticn‘ t Siete sicuri d: io; e 
non avete rimpianti 1 

Bravi, io mi rie : rimpianti 
ce li ho. ho paura a'-'i mici 
errori, ho paura d: aver ca¬ 
pito fror.po tardi (he tutto 
quanto non era un gioco, ho 
paura dei miri con rag-.: di 
gioco che oggi si chiamano 
Brigete Rosse o chi sa come; 
ho paura di sentimi addosso 
anch'io le responsabilità del¬ 
le rau.se d- nò che nel Parse 
sfa a: venendo. 

ADO MAI LO 
< Firenze i 

Chi papa per 
pii errori contenuti 
nel modello 710? 

Egregio direttore. 

un comunicato del miniate 
ro delle Finanze intornia che 
le « istruzioni * (::■ riga dei 


.simo novembre. Mori solo, ma 
precisa che le esatte modali¬ 
tà per il calcolo dclFucconto 
stesso sono contenute nella 
avvertenze (sic 1 ) allegate al¬ 
l'attestazione di versamento 
che t contribuenti riceveran¬ 
no dulie banche ni occasione 
del versamento deU'imposta 
dovuta sulla base delta dichia¬ 
razione da presentare nel me¬ 
se di giugno prossimo venta¬ 
lo Vale a due. il solito si¬ 
stema di complicare il fucile 
mediante Fuiulde. Senza con¬ 
tare che coloro che non a- 
iranno nulla da versare non 
avranno diritto a neviere le 
citate avvertenze. 

Purtuttavm. Terrore in sè 
von si uvei'i dt eccessiva gra¬ 
vita. ma esso diventa certa¬ 
mente pesante e rilevante sot¬ 
to l'aspetto economico, dato 
i he la spesa per ripianarlo 
saia it canco senza dubbio, 
del minidcio delle Tinair.c co¬ 
me si legge re! co”iunicat<> 
laddove s* uri 'annunciti idir sa¬ 
ia d ministrici stesso a prov- 
ledere con adeguati me".! di 
l'lo'ma .ione, u! una novo» 
delle ishu'.io".! .ner ;! tei-a- 
mento dell'ila onto sia de!- 
FUiri’F (he ilell’I l.OR, in 
prossimità del mese di no- 
t embre 

.Vor è la palina vièta dia 
le <; istn. mu: - allegati' a! mo¬ 
dello i la l'or tengono errori, 
ma è la inumi n>Ita che per 
questa occoi rema il ministe¬ 
ro delle Finanze si è impegna¬ 
to a rimediare sostenendo — 
e da presumine — la relativa 
spesa di non poche decine di 
milioni che. mm si mi per 
quale moina, debbano essere 
ancora una tolta con .‘sposti 
dai cittadini e non dai icspnri- 
sebi!’ (IcìTcrime 

Dott. PIERO LAVA 
(Savona) 


dome fanno 
se non ei sono? 

Caio direttore, 
nel corso del GR 1 della 
ore S di gioielli <f maggio, 
il conduttore della trasmix- 
sione è riuscito a realizzine 
il miracolo della moltiplica- 
zinne dei fumi e dei pesci. 

Ila spiegato infatti che la 
discussione della legge sul¬ 
l'aborto procedeva lentamen¬ 
te tu Senato per Distruzioni- 
sino dei radicali, dei demo- 
proletari e dei missini. Ora, 
si sa che. in Senato, nè ra¬ 
dicali nc demoproletari sono 
rappresentali. Il conduttore 
ha detto dunque una scioc¬ 
chezza* 

MARIO FI N’OCCHI ARO 
(Roma) 

I contatori 
in posizione 
visibile 

Cara Unità, 

in ogni città esiste '.a te- 
le.sezione. Questi telefoni so¬ 
no posti nei bar o altri lo¬ 
cali pubblici e i relativi con¬ 
tatori di impulsi sono sem¬ 
pre posti in posizione che. 
guarda caso, gli utenti non 
hanno mai la possibilità di 
controllare di modo che tl 
proprietàr.n de! locale, al 
lerm.no della telefonata spa¬ 
ra (b ile cd r<- che a volte 
la.ic.anii aldini:. 

Ora non tratta di d:rc 
civc tutti gh assegnatari di 
teli-fon. pubblici siano dei 
(Lsone.v{K-ró rimane sem¬ 
pre :. d.ibb.n clic alla infra 
renio delia 'ridonata sia 
>•,;:•» ave.unto qua Ice cen- 
::.’.».<) d: !:r<- 

Ora. dico :o, non si po- 
• '-ni)*- ptazz.are questi be¬ 
nedetti conta'ori in posizio¬ 
no tal,-, clic anche eli: te¬ 
lefona a: renda conto di qual 
ci’.e effettivamente ha « con¬ 
ia ma: <> ■ ? 

GIUSEPPE NON AFEDE 
(Pietra Ligure» 


Fipli di mulilati : 
un criterio di 
pradualc equità 

I/o letto su l'Unita del 4 
mar:r> iUTfi, la notizia della 
-;-:r>.-c, da parte dal 
rodro Pereto, di un progetto 
d: legge per ntnrinnre la It- 
i a 

In c%vo. tra l'altro, in re¬ 
lazione alla possibile esube¬ 
ranza rii coso itti, al momen¬ 
to dell effettivi, inizio del pe¬ 
riodo di le; a. si parla di pxir- 
ticalan cn/'-ri irp-rentt all'»- 
s-l-isio-m ri: tr.it eccedenze 
ad servizio di iena. 

Tra questi criteri a ne sa¬ 
rebbe f/zr'-o abbastanza giu- 
sti-cnt') che f.aurnsse, sem¬ 
pre in c.-.so rii e-ubcranza, 
he la dispensa p,er i figli, 
età drhiarat: abili, da mu ri¬ 
ddi e vud.di dt guerra che 
gelano di pennone oltre la Z* 
Categoria. 

C io per uri certo criterio di 
graduale equità, usta, mi pa¬ 
re. sotto : suo: rari aspetti. 

Ir.’atti se è stato ritenuto, 
aia c.a tempo, rhe ci figli dei 
mutilati e rualidi di guerra 
’ no alla 2’ Categoria, per 
legge, si Aviti la dispensa ctnl- 
lobhhqo dt prestare servizio 
militare di leva, mi sembre¬ 
rebbe abbastanza plausibile 
rhe. «e r..>n a priori, almeno 
in raro f j ; <■ vibcranza. anche 
r: •gl: degl; altri mutilati a 
m'n'i.li i; guerra, iscri’ti alle 
('a!-gor:c oltre la 2‘. venissi 
con. esso un certo uguale trai- 
lamento 

O; 1 f-Ossia -og r;> ->a r C 

t'oppo equo che, vlenire ai 
*c': rie: inuldd: e invalidi di 
guerra hr.o a-"a 2‘ (la‘rgoria, 
i" di fai» quahf.ca ite¬ 
ne dj-.rC'-ri un totale bene- 
fi’io, ai u.g’i degli altri muti¬ 
lati. r.on viene neanche con¬ 
cesso di godere, aneh'csxt. di 
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J «punto 23» pagina Ih per la 
j compilazione della dichiara- 
I zione dei redditi modello 740 / 
| 7< in corso di stampa (si no- 
I ti bene ') e di distribuzione, 
recano una erronea indicazio¬ 
ne nel metodo di calcolo del- 
Racconto da versare nel pros- 


un possibile eventuale ricono¬ 
scimento della stessa quahf.ca 
— infermità, diminuita capa¬ 
cità lavorativa — che, seppu¬ 
re in misura minore, colpisca 
i loro padri. 

GIULIO BATTI FORA 
(Genova) 
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levi scioperi nei cinema e alla RAÌ 

I lavoratori 
dello spettacolo 
a San Giovanni 


ROMA - Setto lo f>ti i.sciono 
del.a Technicolor, l'azienda 
' cinematogiufica di .sviluppo e 
stampa occupata dai dqvn 
denti per .sventarne la ( hiu 
sura. .si .sono concentrati, ieri, 
a piazzi San Giovanili, lavo 
raion, tecnici, rappre.ientan 
t; della FLS, per.-.onalita del 
mondo dello .spettacolo nel 
corso della manifestazione 
contro l’efferato crimine del 
le Brigate rosse e contro il 
terrorismo. 

I cinema hanno aperto so! 
tanto alle 18 quando noe e 
finita la manifestazione; nel 
le sale qu tuli non si e «volto 
il pruno spettacolo Dalle 18 
in poi quindi sono ciprea ni’ 
spettacoli e i teatri hanno 
funzionato regolaritànte 

Sempie 'eri. ma nella inat 
t aiata, s: erano svolte armeni 
iilee in qua-a tutti . ponti di 
lavoio 

Alla Rai il p n r. opale non 
d.rettamente nnpezuato nei 
.'crviz.i di mfo.Mn iz. one ha a’ 
tuato uno stiopcio a fine 


turno dalle 15 alle 18. Anche 
ieri e stata una giornata in 
tema per la radio e la te 
levi.sione. Nel pome ri gl» io '.<■ 
due reti tele\i->ive hanno da 
to grande spazio a. servizi d: 
commento e di cronaca del 
tragico latto « Dirette » si so 
no avute con la Camera, le 
direzioni de t partiti. Palazzo 
Chigi. I programmi hanno 
quindi subito notevoli modi 
Ronzoni. Oggi con ogni prò 
babihla avverrà la stessa co¬ 
sa. soprattutto se si conside¬ 
ra clic ì notiziari avranno an 
torà dui.ite piolungate. 

Si e appieso soltanto però, 
che l’un.ca trasmissione che 
non andia m onda rara il te 
lequiz di Mike Bongiorno, 
S(uiiiincttiii)no‘. pi (‘visto per 
le 21 15 stilla prona icte Al 
suo posto verrà trasine.-, o, do 
po il Te'egiomalc e Tnbuna 
politica, il secondo episodio 
di Storte (teliti unno)ni, dal 
t *o!o In notne (It Sita Mae 
■-Ri. die era saltato martedì 
9 maggio. 



In pieno svolgimento « Musica in città » 

Venti concerti nei 
quartieri milanesi 

L’attività decentrata organizzata in cinque zone dal Co¬ 
mune, dai Consigli locali e daU’ARCI - Folto pubblico 


nel n. 19 di 


11 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


in breve' 


1 


Faye come Colette 

IIOI.I.YW ODI)—Latti u r Fa- ' lomantao tuttofale Iliiheit 


ve Dun.tvvav (nella loto» un 
pei sonera Colette m un film 
l hoHvuoodi,ino d(rinato alla 
v ta e all'opcia (Iella lanios.i 
s. ritti ite frani osi. Regista 
d('l lungometraggio -.ara il 


Ross, un iati-lituo mai naturo 
(li pollu ola ilio si è distinto, 
m questa stagioni, al liti of 
fico, ioli ben due film ili sin 
iosso. l)ue nte. unii stolto e 
Cimi bue, amore mio. 


Il ritorno dei Nomadi getta un po’ di ridicolo sui nuovi cantautori 

Vecchie canzoni che fanno buon brodo 
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I Nomadi all'epoca dei loro primi successi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Qualità del lavoro - Qualità della vaa 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dada parte de. cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento - (C> 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17.05 HEIDI - Cartoni anima*t - a La visita di Clara» 

17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - 11 Madagascar: 11 
pi olendo Sud 

18 ARGOMENTI - (Ct - Qualità del lavoro - Qualità dilla 


1 Dalia nostra redazione 

MILANO - - ,< Come potete 
j (iiudtvm. i ome potete contimi- 
j imi * ' Chi n acilcte che 

I noi ^imn / J‘ri i capelli che 
j pori 1 ( 1111 '' » hm il P)b5. I No- 
j modi nino dei pumi eomp'es- 
i w beat italiani> proclamai a- 
| no schifairunt' il lino dmt- 
, to di pollate i capelli lunghi. 
i E centinaia di migliata di 
gioì ani, cantando le i (limoni 
I di Bob Di/lan e (li Joan Baez, 
i scopi trano il fasi ino discreto 
| di sentasi « movimento ». 

! A ripensarci, nel lina, oia 
j clic sono state messe in di- 
I so assume - - nel bene c nel 
I male co se ben piu sostali- 
1 nuli della lunghezza della cu- 
i pigliatimi. </uei ritornelli in- 
• genialmente protestatali sciti- 
! brano testimonianze di una 
, epoca remota /elice. 

| l.oguo che. fatta questa 
piemessa, binino andati ad 
1 usioltuie il concerto dei A ’o- 
j mndi Iorganizzato l'altra se- 
! ra al Teatro Uomo di Milano 
da Radio Milano Libera) con¬ 
vinti di assistere a una rnn- 
palliata di ex liceali nostal¬ 
gici dei bei tempi andati. 
Errore 

In e/ /etti, il clima di re 
, vivai non era del tutto assen¬ 
te dalla qicmitissuna sala 
i milanese, ma la sorpresa e 
| stata qiatide quando è par- 
i so lampante che le vecchie 
I canzoni dei Nomadi < quasi 
| tutte composte da Francesco 
[ (incelili. aVotu non (incora 
! cinto di allori lantautoralii. 

lungi dall'avere il sapore prci- 
I storno che eia logico aitai- 
j del.si. hanno a tutt'ogqi un 
I lascino che non può essere 
- inteiamcntc attribuito alla lo- 
I io gioita passala. Il linguag¬ 


gio semplice e immediato da 
testi e delle musiche, tu un 
panoiaina come quello odier¬ 
no, dominato dalle contai te 
lamentazioni di presunti 
« poeti maledetti » non può 
far nfletlerc su i/uante pa¬ 
iole inutili suino state spie 
rate in questi ultimi anni di 
limi nullismo musicale per 
espi intere coni etti, tutto som¬ 
mino. per niente astnisi. 

L'appello alla semplicità che 
Augusto, luce solista del com¬ 
plesso. ha spesso ripetuto nel 
torso della serata, richiaman¬ 
dosi a una sortii di « leali¬ 
smo canoro » che di questi 
tempi appare tutt'altio che 
disprezzabile, non impedisce 
poi ni Nomadi di parlare di 
< cose sene». Ne sono una 
lon/eimii i biant inseriti nel¬ 
l'intimo LP del gruppo. 

Canzoni nelle quali, pur con 
i mezzi espressivi tipici di 
certo esistenzialismo di pro- 
t invia (del resto non estra¬ 
neo cu nostri cantautori più 
celebrati), si raccontano pro¬ 
blemi leali, aspirazioni e sof¬ 
ferenze che spesso vunno a 
comporre tl tessuto essenziale 
della cronaca quotidiana di 
milioni di giovani. 

Il vivissimo successo clic il 
concaio ha riscosso dovi ebbe, 
a n osi io parere, far medita¬ 
re i Nomadi non pwcurnno 
« slmili », non legittimano 
c scaizt >. Piopongono sempli¬ 
cemente canzoni di dignitoso. 
In 'Ilo. senza attribuire ad es¬ 
se poteri carismatici. Foisc è 
anche per questo motivo che 
in teatro c fuori del teatro 
legnaia un'atmosfera civile. 
Citi autoridutton scelgono al¬ 
ta obicttivi. 

m. s. 


Premio televisivo a Tom Stoppale! 

LONDRA — Al drammaturgo inglese Tom Stoppard è stato 
assegnato un premio dalla Royal Television Society per il 
telefilm Professional foul interpretato da Peter Barkvvoith. 

Stoppini ha debuttato l'anno scorso nel cinema ciuando I 
l'adattamento del romanzo ili Vladimir Nabokov Despan, d. | 
ietto dal tedesco occidentale Romei Werner Fassbiniler. I 

Nuovo film di Lina Wertmuller 

ROMA — Lina Weitmuller sta propalando un Bini di eui 
non ha allenta scelto il titolo del quale saranno piotagonisti 
Sopln » Loien Maieello Mastroiamn e Giancarlo Giannini. 

Il film dovev i essine girato m Italia, ma le ultime v cen¬ 
ile tributar.e della Loien le impediscono di tornare nel nostin 
paese, per cui la lavoiazione avverrà tutta sulle toste gie 
che e eomineera alla line di maggio. 


Lusinghiero successo di 
una iniziativa a Ferrara 

Danzando 

s’impara 

Oltre cento giovani frequentano i cor¬ 
si della scuola di Viva Bertoncello 


18 ARGOMENTI - (Ct - Qualità del lavoro - Q 
vita 

18.30 JAZZCONCERTO - (.Ardite Shepp » - (C 

19 TG 1 CRONACHE - (Ct 

19.20 TARZAN IN INDIA • tC) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA - PCI • DC 
21.35 STORIE DELLA CAMORRA II episodio 

22.20 SPECIALE TG-1 - iC) 

23 TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento - (( 


□ Rete 2 


12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO - iC> 

15.30 61. GIRO D'ITALIA - (Ct • Giro ring 

17 T\7 2 RAGAZZI - i Mario.ino al circo > - (Ct 

17.C5 TRE PEZZI FACILI • Musica, letteratura, spettacolo 

17.55 FUGA NEL PAESE DEL FREDDO - Cartone anima 
to - (C> 

18 I DIRITTI DEL FANCIULLO - (C> - .< L'educazione » 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporgerà - (C» 

18.45 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
Franco •' - ( C > 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.49 SUPERGULP - N:ck Carter, Patsy e Ten presentano: 
I fumetti in TV 

21.15 1 PENSIERI DELL'OCCHIO - (C» - «La memoria» 
22,06 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - .(Occhio per 
oceh.o » - Telefilm - (Ci 

22.55 SI, NO. PERCHE’ - Frane suII'Appennino: Per una 
pol.tica del territorio. 

23.30 TG 2 STANOTTE 

24 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

□ TV Svizzera 

Ore 15.30-17; Cicl.sirn - G.ro d'Italia: 18: Telegiornale: 1305: 
Favole del bosco e de la Latina Amalia: 13 10- Din don; 183-5: 
Patto importante: ly’.()• Te’.eg.ornale: 19 25: Incontri: 20 30: 
Telegiornale: 20 45: Reporter; 2145: Incontri a Montreux; 
22.30: Teleg.omale. 


PROGRAMMI RADIO 



Il sassofonista Archie Schepp in t Jazzconcerto » (Rete 1, 18,30) 


□ TV Capodistria 


Ore 17 35: Telesport: 20: L’aneohno dei ragazzi: 20.1o: Spazio 
aperto. 20 30: Telegiornale: 20.43: Il segreto del garofano ci¬ 
nese F.lm con Dominique Bo^hero. Brad Harris. Corrado 
Annieelh * Regìa di Rudolf Zehetgruber; 22,10: C:nenotes; 
22.40: Jazz sullo schermo; 23.05: Telesport. 


□ TV Francia 


Ore 12 50: Malawentura; 14’ Il pianeta delle scimmie: 14.55: 
Il quotidiano illustrato: 16.55' Finestra su...; 17.25: Cartoni 
animati; 17 40: E’ la vita: 1820: Attualità regionali; 18.45: 
Tribuna po'..tira: 19: Telegiornale: 1935: Emil.o Zola o la 
coscienza umana: 22 05: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 13 50: I forti di Forte Coraee.o; 19 25: Paro :amo; 19 50: \ 
No: ./.ano: 20: Reporter; 21: Vacanze a Portofmo F.lm - j 
Rez:a d; Han« Deppe con Teddy Reno. G.ulia Ruò.n:; 2235: j 
Chrono: 23: Notiziar.o; 2310: Montecarlo sera. • , 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stama¬ 
ne; 7220: Lavoro flash; 7.30: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
parlamento; 8.50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch'io; 11: Tribuna politica: 
12,05: Voi ed lo 78; 14.05: 
Musicalmente: 14,30: Piane¬ 
ta terra: l’ambiente dell’ 
uomo?; 14,45: 61. Giro d’I- 
tah»; 15,03: Primo Nip; 
17,10: La tregua di Primo 
Levi: 17,15: Lo sai?; 18: La 
canzona d’autore; 18,35: 


Spa7iokbero: l programmi 
dell'accesso; 19.35: S.par.o 
aperto: '20,15: Big groups; 
20.30: Speciale salute; 21.05: 
Quando c’era il salotto; 
21,35: I fiori e no:: 22: Com¬ 
binazione suono: 23,10: Oggi 
al parlamento; 23.15: Buo¬ 
nanotte daila dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30: 8.30; 10; 11.30; 12,30; 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 

19.30; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7,30: Buon viaggio; 
7,55: Un altro giorno; 8.45: 


Ci veri.amo al solito bar; 
9,32: Carol.ne cher.e; IO: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
f; 11,32: Gl: arnesi del.a 
mugica: 12.10: Trasmisv.o- 
ni regionali: 12.45: No, non 
e la BBC: 13.40: Fratelli d’ 
Italia; 14: Trasmisstom re¬ 
gionali: 15- Qui radiodue: 
17,30: Speciale GR2; 17.55 
L'arte di Victor De Sabata; 
18,33: Un uomo, un pro¬ 
blema: 18.56: Da Broaduay 
a Hollywood: 19,50: Facile 
ascolto; 20.30: Il teatro di 
rad.odue; 22,20: Panorama 
parlamentare; 22,45: Facile 
ascolto. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
3.45. 10.45; 12,45; 13.45. 18.45; 
20.4-»; 23,55. 6: Quotidiana 
rariiotre: 7: Concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino: 10: No: voi lo¬ 
ro; 11,30: Operistica: 12,10: 
Long playng; 13: Musica 
per uno: 14: Il mio gluck: 
15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17.30: 
Fantaconta; 17,30: Spazio 
tre: 18,45: Europa 78; 19,15: 
Spazio tre; 21: Ariadne auf 
naxos opera di Hugo von 
Hofmannsthal. 


Dal nostro inviato 

FERRARA — Vengono in 
treno, in pullman, m biciclet¬ 
ta da Argenta. Copparo, Tre- 
sigallo. Poggiocenatico, Bo¬ 
logna. tutti i [«meriggi, per 
sei giorni la settimana: una 
disciplina dura elio occupa 
tutto il loro tempo libero. 
Qui, molte allieve hanno im¬ 
parato che con l’applicazione 
e la volontà si superano stati 
di depressione psichica, di 
timidezza eccessiva e anche 
handicap fisici se ce ne sono. 
Alla scuola di danza di Viva 
Bertoncello. diplomata all’ac¬ 
cademia di Roma e che qui a 
Ferrara ha dato il via all'ini¬ 
ziativa fm dal 1961. sono i- 
scritte un centinaio di ragaz¬ 
ze. Appartengono a tutti i ce¬ 
ti sociali e frequentano cor«i 
distinti per età: si parte da 
quattro anni fino ad oltre i 
venti. 

La novità della scuola, da 
qualche anno a questa parte, 
è data dalla frequenza di al¬ 
cuni maschi, ma per far ca¬ 
pire ai loro genitori che dan¬ 
zare. per un maschio, non e 
« peccato » c'è voluto molto 
tempo e qualche espediente 
che. pur non essendo molto 
in regola con i principi del¬ 
l'emancipazione. ha stimolato 
ì ragazzi ad accedere ai cor¬ 
si. Viva Bertoncello ha pen¬ 
sato, infatti, d'istituue per 
essi borse di studio. 

La direzione del Teatro 
Comunale di Ferrara inco¬ 
raggia l'attività della scuola. 
La o^p.ta gratuitamente nei 
suoi locali tsaho le spese di 
luce e riscaldamento», con 
possibilità d usare anche lì 
palcoscenico quando non vi 
sono attività m calendario. 
Questo rapporto dell'ente 
pubblico con una attività cul¬ 
turale gestita da privati è già 
un interessante segno di una 
politica die intende dar re¬ 
spiro a tutte le attività cultu¬ 
rali che si esprimono nel ter¬ 
ritorio tanche la Corale Ve¬ 
neziani. mollo conosciuta m 
Italia e all’estero è ospitata 
nel Teatro». 

Un segno, oltretutto, che 
potrebbe suggerire in futuro 
un miglior coordinamento, 
.-otto l’egida dell’ente locale, 
di tante altre attività di base 
che esistono nel Ferrarese. 

La scuola di danza opera 
in una realtà clic, in assenza 
di un teatro lirico, offre po¬ 
che possibilità di sperimenta¬ 
te e confrontare espressioni 
diverse d; professionalità. 
Ogni due anni coi la Ber¬ 
toncello fa esaminare le al¬ 
lieve da noti mae.'tri, una 
specie d'esame che a qualcu¬ 
na. come è avvenuto, può a- 
pnre le porte di qualche ac¬ 
cademia. Una di queste ex 
allieve. Marcella Marciahs. 
successivamente diplomatasi 
all'Accademia romana, inse¬ 
gna ora nella scuola, insieme 1 
con Christine Weeks. un’in¬ 
glese uscita da! Royal Thea- 
tre Balle* di Londra 

II grandp rifiorire delle 
scuole d. danza pone certo 
problemi che hanno risvolti 
positivi e negativi. Vanno 
'Onz’al’ro valutate in senso 
positivo quelle scuole in cui 
i'in-egnamento della danza e 
metodico, con maestri che 
fanno soltanto questo mesce 
re e possono quindi ded.carsi 
*o:almente alla scuola Ne 
consegue un serio insegna¬ 
mento. pr.ma di tutto crean 
vo. de! corpo — r.M: manda¬ 
no bambine e ragazze dal 
R.zzoii e da altri istituti or- 
topedtcn dice la Bertoncello 
— e una profes-,.ona!:tà im¬ 
parata xi almeno otto anni 
di corsi. 

Il punto dolente è la parte 
finanziaria: tranne losp.tali- 
ta offerta dal Teatro icd e 
già un fatto fortunato» la 
scuola della Bertoncello si 
sostiene (come altre) con le 
rette degli allievi- ventimila 
lire di media il mese per cin¬ 
que sei giorni di lezione la 
settimana. Ovvio, in queste 
eondiz.oni. che la titolare del¬ 
la scuola open solo per pas¬ 
sione e perchè ha possibilità 
economiche proprie. 

Ma esistono mclte scuole 
di danza che non offrono 
nessuna garanzia professiona¬ 


le: e altie annoia «u cui si è 
apeito un dibattito polemico 
da parte di alcune associa¬ 
zioni culturali, a pioposito di 
1 maliziamomi ministeriali lo- 
io elargiti solo perchè hanno 
attirato. come copeitura, 
grossi nomi del balletto, i 
quali continuano a svolgere 
la loro attività e ad essere 
quindi pagati da Enti linci. 
In questi casi il finanziamen¬ 
to del Ministero può andare 
e.d imprese speculative più 
che a quelle promozionali. 
Secondo il recente esposto di 
uno associazione di amici 
della danza « le sovvenzioni 
dovrebbero invece andare n 
quelle iniziative die cercano 
di aprire uno spazio ai gio¬ 
vani, sia nel senso di una 
occupazione, sia in quello di 
una attività non alienante, 
cioè creativa, e non piovere 
su coloio che godono già di 
impegni di lavoro e posseg¬ 
gono già uno stipendio ». 

Insomma. è aperta anche 
in questo settore una batta¬ 
glia che dovrà trovare più al¬ 
ti momenti aggregativi fra 
quanti si applicano all'inse¬ 
gnamento della danza, vista 
come superamento di una 
vecchia concezione d'élite, e 
volta a un preciso fine pro¬ 
fessionale. comportante anche 
valori morali non sufficien¬ 
temente considerati. per 
l’impegno e l'applicazione ri¬ 
gorosa degli olitevi, che pos¬ 
sono molto influire sul co¬ 
stume di vita giovanile. 

Nei giorni scorsi, durante 
una « prova » degli allievi di 
Viva Bertoncello. il Teatro 
Comunale di Ferrara era 
gremitissimo. Curiosità certo, 
ma anche calda partecipazio¬ 
ne a una iniziativa che in 
questa città può contribuire 
a una dialettica più ampia, 
ad un u«o più esteso delle 
risorse culturali locali. 

Tina Merlin 


I giovani 
parlano di 
Pasolini 
a Genova 

GENOVA — P.ù d; treni.la 
per la magg.or parte giova 
n., a ledere Aftabulazione 
di Pasol.m nell'allestimento 
d: Ga.ssnian Quattrocento, 
tra lavoratori del porto e 
studenti, a partecipare ad 
un dibattito, a.la «chiama 
ta » portuale, sempre con 
Gassman. su! teatro pasci; 
n ano. E’ con ques*e incon 
suete dimensioni d. massa 
che e part.ta a Genova la 
iniziativa dell’ARCI. con la 
ades.one del comune, cen 
irata sul rapporto tra le zio 
vani generazioni e P.er Pao 
lo Pasolini. 

Il denso programma rie'.'a 
manifestazione prevede qu, 
sta .-era igovedi». alle 21 
un incontro nella de.czaz o 
ne d: Samp.erdarena. nella 
b.bl-.oteca comunale « Ga l: 
no>, con Alberto Aroas.no 
:! d.battito r.guarda .a ore 
->enza d: Pasolini sulle pr.mc 
pagine de: quot.d.an 

Succe.-s.-iva mente, a tri .r. 
cor.tr. avranno luogo con 
padre Virgil.o Fantuzz: d. 
Civ.Ita Cattolica, con l'a.sses 
soro comunale alla cultura 
Attil.o Sartori, con Laura 
Betti. Mar.o Spinella. Gian 
n: Sca’ia. Feder co Governa 
tori. Enzo Sic l:ano Gian¬ 
carlo Ferretti e Umberto 
Cerron: 

Su vari temi, quest, incon 
tri — tutti organizzati ne. 
diversi quartieri della città 
— saranno accompagnati da 
altri due spettacoli teatrali, 
del gruppo ( Arte e Studio r 
d: Reggio Emilia, diretto da 
Roberto Roversi (che rap 
presenterà / camp: del Fruì 
li » e da un ciclo di film 
di Pasolini, o d'ambiente pa 
sohniano. al centrale C.- 
nema Dante. 


Nostro servizio 

MILANO — Cinque zone della 
rùfù stanno realizzando m 
questi mesi un'esperienza che 
ri i>are degna di nota e ri 
chiama riflessioni che vanno 
(.1 di là dei dati qtunifitafiei 
pur significativi Si traila di 
una serie di circa venti mani 
festazumi che ranno sotto il 
nome di * Musica in città > 
e di cui il nostro giornale a 
suo tempo ha parlato m sede 
<b cronaca cittadina: il Co 
ninne m collega mento con t 
cinque Consigli di zona e con 
lo ( ollttborazione di orchestre 
e scuole musicali milanesi ol 
tre che dell'ARCI (che ha scoi 
to un primario ruolo oiganizza 
tiro), ha finanziato > concerti 
che si diceva, e vedremo su¬ 
bita che si tratta di qualcosa 
di diverso dai consueti inter 
venti casuali che lasciano in 
campo culturale il tempo che 
tro v uno. 

\'i sono in realtà alcuni ele¬ 
menti per i quali passiamo 
dire di trocaici di fronte a 
qualche rasa di qualitativa 
mente nuovo, e che si spera 
abbia sviluppi semine pai con 
si stenti vi avvenne. Innanzi 
tutta: questi concerti sano sta 
ti voluti, iiclncstt. discussi 
persino nei dettagli dai sin 
gali ( ansigli di zona, che han 
no inteso cosi porsi non come 
semplici strumenti di distri¬ 
buzione culturale, ma conte 
elaboratori c collalnn alari di 
progetti. 

Ed e un pruno passo molto 
importante, ci sembra, verso 
una partecipazione meditata 
e cosciente della popolazione 
della città a una sensata pro¬ 
grammazione ni usuai e, a cui 
non potranno restare insensi¬ 
bili col tempo (inche gli or¬ 
ganismi maggiori che ri ope¬ 
rano. Secondo aspetto: il re¬ 
perimento di spazi in cui sia 
possibile tenere concerti al di 
fuori dei lunghi t radi zumali 
come la sala del Conservato- 
rio. il Urico a comunque le 
sale e solette da concerto già 
note. 

Probabilmente non tutti gli 
spazi utilizzati in questa oc¬ 
casione (ili tutto una decina, 
dislocati nelle diverse zone) 
si riveleranno adatti alla bi¬ 
sogna: ma di qui sorgerà 
ovvia mente la richiesta c la 
pressione, da parie dei Con¬ 
sigli di zona stessi, per una 
dotazione di spazi adatti fuori 
dal centro storico, e si pro¬ 
durrà quindi uno stimolo po¬ 
liticamente rilevante nei con¬ 
fronti dell'Amministrazione co¬ 
munale affinché si provveda a 
creare le strutture necessarie 
per lo svolgimento di attività 
culturali c non solo musicali. 
Ancora: la valorizzazione di 
esecutori che spesso non trova¬ 
no la via giusta per entrare 
nella circolazione concertistica 
e che, attraverso questi contat¬ 
ti con un nuovo tipo di pubbli¬ 
co. vanno temprando le proprie 
capacità e danno vita a un ser¬ 
batoio di energie da cui non 
potranno non attingere i cir- 
cuiti concertistici anche tra¬ 
dizionali. 

In effetti, accanto a com¬ 
plessi già noli, ecco sorqcrc 
gruppi vocali, ecco emergere 
solisti, specialisti di strumen¬ 
ti antichi, clic delincano un 
panorama notevolmente ricco 
dell'attività musicale * di ba¬ 
se -■ a Milano, e che servi¬ 
ranno certamente di .dimoio 
al formarsi di nuovi complessi 
oltre che a incoraggiare ulte¬ 
riormente l'interesse verso lo 
studio e la conoscenza della 
musica magari solo a livello 
informativo e domatore. 

Infine, appare positiva Vi¬ 
dea di alternare al concerto 
di musica antica quello de! 
complesso rock, al concerto del 
pianista quello del gruppio vo¬ 
cale di musica popolare: in¬ 
somma. la musica presentala 
come una totalità in qualche 
modo iiiscindihile. nonostante 
le separazioni pur esistenti al 
suo interno. Potrebbe nascere 
cosi, se l'iniziativa come spe¬ 
riamo avrà in seguito, per¬ 
sino un d.battito di nia^a 
sugli annosi problemi Telata i 
a musica colta e di consumo, 
musica classica c d'evasione, 
etnica, popolare, poltrire c via 
dicendo. 

Dopo un avvio un po' in 
certo, le manifestazioni hanno 
attirato un pubblico notcvol 
mente ampio e interessato: è 
la dannstrazrir.c rregliore che 
la strada impiccata e quella 
giusta, e che sarò imnortantc 
per il futuro far tesoro di que 
sta esperienza, con i suoi lati 
positivi c quelli orni,tematici 
(relativi per lo più a questioni 
puramente FqMiro organizza 
tiro, per mantenere c po'en 
Tiare questo q t a ras’o e vi¬ 
vace interessamento ver le co 
se de’la musica. 

Giacomo Manzoni 


II cortoiiielraggio 
« Le serpentine 
d’oro » presente 
a Cannes 

Il cortometraggio Le serpen¬ 
tine d'oro di Annamaria Tato 
e stato selezionato al festival 
di Cannes nella sezione del 
concorso ufficiale. Il film rac¬ 
conta la storia di un gruppo 
di donne che. nella strada, 
raccontano senza pudori e 
con ironica complicità i loro 
sogni sessuali notturni. 


Dopo Passassimo 
di Aldo Moro 

! un editoriale di (ìerardo Clnaromonte 

i 

i 

articoli e interventi di Nicola Badaloni, Luciano 
Barca, Norberto Bobbio, Paolo Franchi, Luciano 
| Lama, Fabio Mussi, Luigi Pedrazzi c Stefano 

I 1 Rodotà 

II 

, ! Nello stesso numero tm v Contemporaneo v dedi- 
j j cato al terrorismo in Italia e nel mondo 

1 La democrazia 

i 

| nel mirino 

i articoli di Luii;i Lonjto, Bruno Bertmi, Angelo Bo- 

» 

I lai fi. Massimo Bolla. Antonio Bionda, Marco Ca- 
j lumai, Giuliano Ferrara. Mauro Galloni, Sergio 
j Garavini, Eric llobsbawm, Achille Oeelietto, Ugo 
I Peccliioli, Luciano Violante 


PREMIO S1LA 1978 
per la saggistica 

GABRIELE DE ROSA 

Luigi STURZO 

Collezione 

La vita sociale 
della nuova Italia 


In vendila nelle Librerie 
e nelle Agenzie 


Il Mulino per le autonomie locali 

Dopo la 382, un servizio di consulenza per gli 
amministratori locali e per gli operatori sociali 
nelle comunità montane, nei consorzi 
socio-sanitari, nei distretti scolastici, 
nei quartieri, nelle realtà locali. 

Autonomie locali 
e servizi sociali 

VADEMECUM A SCHEDE 

Leggi, documenti, studi, esperienze, idee e sussidi 
tecnici sulla politica locale dei servizi. 

Upo schedario 'aperto' 1 in continuo periodico 
aggiornamento. 


Si vende solo per abbonamento. Un abbonamento 
a 320 schede, L. 15.000: presso le migliori 
librerie, oppure scrivendo alla 


Società editrice il Mulino 
Via S. Stefano, 6. 

40125 Bologna 
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11° SALONE 
INTERNAZIONALE 
DEL REGALO 


i ! argenterie, arsiceli da regala, ° 3:1 *'•* 

| j ceramiche, cristallerie, mostr a d oltremare 
I j gioielleria, porceilane, ^ RC Asi „ 0 , e 
11 oreficeria, orologeria 

! ! 26-27-28-29-30 Maggio 1978 


SALONI SPECIALIZZATI PER LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO E DELL’OLTREMARE 

80125 NAPOLI - Piazzale Tecchio, 51 


Vacanze liete 


RICCIONE - PENSIONE GIOIEL¬ 
LO - V.s'c San V.a-tino, 62 - 
Tel. 0541 600553-42537 - 100 
m. dal rr 2 -e. ott.mo trananc-to 
« cuc.na ronagno a. scr. r o B 3 r 
e TV color, paref-egg o. <3 a.-d no 
per b mbi Sstt.nane a;z j.-re d 3 l 
27 5 al 24,6 L_ 6500 pensa¬ 
ne completa (99) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO - Tel. 0541/ 
946535 . 0547/86290 - Mo- 
derniM.ma costrueiane - came¬ 
re *e*viiì, banane Tirnmre - 
Bar • parcheggio • meeiu a scel¬ 
te - Bassa 7500/8000 • A ra 
9500/11.500 • Sconti speciali 
per (amlgi.e. (82) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO • 
Fedeltà all’app'jn^menro • fot¬ 
ti | eorlorts - g-ande pa-co • 
ga-agt - Inte-peileteci. Te e- 
fono 0541/44125. (85) 


LIDO DI SAVIO • HOTEL VE- 

N'J5 - V 3 .e Ron-.agn3 - Tel. 
C544 949193 - O.rett. sj! ma¬ 
re. i’.ilc e camere con bagno. 
ci cono v sta marte, autoparco 
cope-to, cu; .-.3 casa .nga Bassa 
s-3-, L. 10000. Alta sfag. L. 
12000 Sconto bamb.m intcrio¬ 
ri 3 ano.. (95) 

RIMIMI - Pensone FIAMMETTA 
100 m. mare moderna - ogni 
confort • cabine private sconti 
gruppi q ; ovani - interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 


AFFITTO APPARTAMENTI 

800 APPARTAMENTI Vili* 
arredati - Adriatico - Giu¬ 
gno 100 000 200 000. Tel. 0541/ 
84500. 
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La proposta di legge del PSI 

Utile contributo al 
confronto sul cinema 

Alcuni orientamenti del progetto sono propri di tutte le 
forze della sinistra, altri invece destano perplessità 


Sabato 


La gravita delia crisi che 
tormenta il cinema italiano, 
lo intreccio spinoso di proble¬ 
mi cui dare un inizio di so 
Unione, l'onesto convincimen¬ 
to che nessuno possiede ri¬ 
cette infallibili e miracolose 
hanno spinto ripetutamente 1 
comunisti a lanciare appelli 
affinché 1 partiti democrati¬ 
ci. e anzitutto 1 partiti di si¬ 
nistra. ricercassero, in modo 
unitario e attraverso un dia¬ 
logo spassionato, una piatta¬ 
forma programmatica, tale 
da condurre ad una riforma 
legislativa del settore, impen¬ 
sabile al di fuori di un accor¬ 
do tra le diverse formazioni 
politiche. Questo invilo, che 
mirava ad accelerare l'iter 
di una nuova legge, non è 
stato raccolto. 

Lo ha ignorato la IR’, lo 
hanno lasciato cadere gli al 
tri schieramenti. Alla line di 
gennaio parve che la Demo 
crazia cristiana ;ic*\»psentts 
se a parici ipari 1 ad un se 
minano di studio, api i to .il 
le rapprcsentari/e delle cute 


gorie cinematografiche e agli 
esperti del PCI. del PSI. del 
PSDI. del PKI, del PLI e del 
PDUP, ma poi il suggeri¬ 
mento. salutato caldamente, 
non ha avuto alcun seguito 
nonostante fosse stata stabili¬ 
ta per I H e il 'J febbraio la 
data del primo incontro. l'na 
occasione è stata bruciata, si 
è perduto altro tempo, e pre¬ 
valsa l'mclina/ione di coloro i 
«piali non hanno creduto che il 
metodo più proficuo consistes- 
se m quello di prodigarsi per 
ebdxirare collegialmente un 
disegno riformatore, o quanto 
meno di provarcisi. Cosi, cia¬ 
scuno si è rinchiuso m se 
stesso e ha continuato a pro¬ 
cedere per proprio conto, sot¬ 
tovalutando i pericoli insiti 
ni una pratica che. nel mi¬ 
gliore dei casi, genera testi¬ 
monianze unilaterali, più o 
meno encomiabili, e nella 
peggioie delle eventualità, ri¬ 
schia di provocare apriori¬ 
smi, irrigidimenti, ignoranza 
delle rispettive posizioni, ni 
toppi -olla via del dibattito 
parlamentare. 


Un disegno organico per 
il rinnovamento legislativo 


K' m questo paesaggio elle. 
In settimana scorsa, portando 
a compimento un lungo lavo 
io. la Commissione cinema 
del USI ha denso di rendere 
liuto un progetto organico di 
rinnovamento legislativo, di 
cui si conoscevano soltanto gli 
orientamenti di massima. 
Tenteremo di riassumerlo per 
sommi capi, poiché consta di 
72 articoli, che entrano in nu¬ 
merosi dettagli. 

I punti noduli suno questi: 

1) attribuzione delle compe¬ 
tenze amministrative al mi¬ 
nistero per i Meni culturali: 

2) riorganizzazione della Com¬ 
missione centrale per la cine 
matografia al fine di ampliar¬ 
ne la rappresentatività e di 
toglierle il carattere di un or¬ 
ganismo unicamente domina¬ 
to da istanze corporative: 3) 
.soppressione della censura 
amministrativa (salva la tu¬ 
tela dei minorenni): depena¬ 
lizzazione del reato di osceni¬ 
tà a mezzo di pubblici spet¬ 
tacoli, più elastica disciplina 
del seque.-Uro dei film; 4) li- 
tx'rahzzazioiie delle licenze 
{>or l’apertura vii esercizi ci¬ 
nematografici: :») tassazione 
sul doppiaggio dei film e sul¬ 
le trasmissioni televisive di 
film di repertorio: fi) ridu¬ 
zione della aliquota IVA dal 
H al fi'! e introduzione di 
corrottivi alle aliquote di im- 
jxista sullo spettacolo cinema¬ 
tografico; 7) conferimento di 
ampie prerogative alle Regio¬ 
ni in fatto di promozione cul¬ 


turale; H) sostegni aH’associa* 
/innistilo e agli spazi di .spet¬ 
tatolo di pubbli! o interesse; 
!)» rifonduzione delle società 
cinematografa he statali in un 
i Istituto autonomo del cine 
ma italiano » (include anche 
il Centro Sperimentale e una 
sezione per la propaganda del 
film nazionale alPestero), ret¬ 
to da un Consiglio di ammi¬ 
nistrazione formato da mem¬ 
bri designati dalla Commis¬ 
sione (entrale per la cinema¬ 
tografia. dalle Regnali, dalle 
Confederazioni sindacali, dal¬ 
le Associazioni di cultura ci¬ 
nematografica. dalla RAI TV 
e dagli autori; 10) Modifica 
delle norme sul diritto di 
autore cinematografico; 11) 
coordinamento fra cinema 
e TV. 

Quanto agli incentivi per la 
produzione, i socialisti preve¬ 
dono che siano abbandonati i 
vigenti meccanismi dei ri¬ 
storni proporzionati agli in¬ 
cassi e sostituiti con aiuti so 
stanziosi sul piano creditizio. 
Si contemplano due forme di 
intervento: una verte sul cre¬ 
dito ordinano mentre l'altra 
annovera appoggi particolar¬ 
mente agevolati e tuttavia 
differenziati in relazione a! 
costo dei film (considerato 
« sotto la linea «•. ossia esclu¬ 
dendo le voci comprendenti i 
compensi agli attori, ai regi¬ 
sti e agl: sceneggiatori) e 
alla natura della impresa pro¬ 
duttiva. 


I fondi per cooperative 
e circuiti culturali 


Le cooperative sarebbero 
avvantaggiate cosi tome 
chiunque intendesse destinare 
il proprio film al circuito cul¬ 
turale (locali ge-titi dai Co 
munì, dalla scuola, dalle uni¬ 
versità. dai sindacati, dalle 
cineteche, dal gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, e cinema 
d'essai) riceverebbe ulteriori 
finanziamenti (ma a condi¬ 
zione clic ciascun film sia sta¬ 
to proiettato per un certi* nu¬ 
mero di giornate), anche a 
fondo jicrduto. ove gh introi¬ 
ti sul mercato non consentis¬ 
sero la copertura vici costi. 
Contributi verreblxT*» altresì 
assegnati ai film stranieri ehe 
avessero la medesima diffu- 
s.tme. 

I produttori, disposti a rein¬ 
vestire nella realizzazione di 
altri film i profitti conseguiti, 
benclLoreblx’ro di una marca¬ 
ta c.stmz one tisi ah- su. prò 
pri redditi. Siamo lieti di an 
rotare che parermi aspetti 
del progetto socialista non -q 
Si testano da un indirizzo ehe 
accomuna, nel sia* complesso 
e nella sostanza, la sinistra, 
come dimostrano le analogie 
con molte indicazioni formu¬ 
late da! Pei un dal magna» 
lH7fi. Né. d'altronde, suonano 
pertinenti i rimproveri di 
qualcuno, c ivo da una legge, 
finalizzata al riord.namrnio 
globale della materia ciiema- 
tografua. s: aspettava « he 
occupasse ixxhe e striminzi¬ 
te pag netto. 

Tuttavia, aitimi uterrogan 
vi. pretcdentemcrte sollevati 
da noi. permangono. A! di 
la delle intenzioni proclama 
te. quel che difetta è un rife 
rimonto a! tosto del! nfor 
ma. in ordine alle disponili’- 
hta finanziarie. Stiamo assj 
stendo ad una progressi a 
contrazione della domanda. 
degli incassi c del preìievo t'i- 
s.alo: i provvedimenti prosi 
a favore deH'oscrc.z o. a feb 
braio. rappresentano per lo 
Stato un introito di 12 miliar¬ 
di in meno: non lievi e non 
sempre irragionevoli sono le 
opptist/.ion. a che si abbassi 
rimposta IVA sug’i spettaco¬ 
li cinematografi! i: v'o un mi 
pegno unanime a contenere 
la spesa pubhlim; non ubica 
ino ancora dati freschi pi r 
quantificare, uin un margi¬ 


ne attendibile di approssima¬ 
zione. la massa d; denari» cui 
attingere in prospettiva. 

Questi clementi andranno 
sviscerati, al più presto; tut¬ 
tavia. riteniamo che «la essi 
sia indispensabile partire, in 
primo luogo per mantenersi 
con i piedi in terra, per ave¬ 
re piena < oti'upcvolezza del¬ 
le esatte dimensioni e propor¬ 
zioni dell'oliera innovatrice 
elio ci si prefigge d. perse¬ 
guire e per non vanificare 
la reale jx.Ttata di una ini¬ 
ziativa riformatrice, affogan¬ 
dola nei turni «Iella .sua ideo¬ 
logia o nella prodigalità d«'lle 
pronte w «he solo un mago 
«purché ne avesse veramen¬ 
te !e prodigiose facoltà) po¬ 
trebbe soddisfare. 

I no-ir. dubbi u<n> investo¬ 
no. «{inique. •».' linee di tenden¬ 
za della riforma, ma : gradi 
di praticai».’. \i. a proposto 


de: qual: 
re pre« isi 
fondi». K* 


è « on'ig’.iabi'e e>so- 
e i ile s, discuta a 
troppo fat ile. 


ad 

esempio. ix>!« miz/are contro 

< l'ass,-ton/ .disino fiatale al 

< inema * e riven«l.iare l'auto- 
'Uffic’.cnza «Iella impresi eco 
mimica, q landò gli e« onani¬ 
sti non hanno ancora risjx»- 
'To al quesito se l aitività «•:- 
nemutogrufii a. nel suo insie¬ 
me t' nel ni'tro parse pi - '«)- 
pravv.vere iammesso Gne sj 
argini i’.isiesi de’ costi di 
prodii/ii.-ie e d: gestione», rie¬ 
lessi; d: s.imiK’l e amor più 
robii'te e « ei’.' strrti di quel¬ 
le attuai:, s, igiene d: spei e 
diversa. Onde, comunque, la 
opportunità di tradurre ir. ci¬ 
fre attendi!».h ogru ipotes. ri- 
formutrue. per non incorrere 
:n approssimazioni o «men¬ 
ine. a maggior ragione u’.lnr- 
<hè. pm o meno fondatamen¬ 
te. si addebita allo «tato la 
pena ri alimentare situazioni 
parassitar.o. 

Altri motivi <1: pcrples* tA 
sor.*» destati in no. da affer- 
muzioni secondo lo quali, li¬ 
beralizzando !a concessione 
delle licenze di esercizio, si 
ridimensionerebbe il ruolo 
egemonico degli oligopoli nel¬ 
l'ambito specifico: qui a no¬ 
stro avviso. s> pecca di inge¬ 
nuità «• dì semplicismo. Il che 
ovviamente, non esclude l'osi- 
gen/a di combattere ì grup¬ 
pi che coni rolla no le più im- 


jiortanti catene di cinemato¬ 
grafi, e di incoraggiare la 
creazione di un ramificato cir¬ 
cuito culturale. A tal riguar¬ 
do. tuttavia, non ci sembra¬ 
no sufficienti nemmeno gli 
sgravi fiscali, risultando que¬ 
sta una incentivazione di 
scarsa efficacia, tanto più che 
ormai, al «li sotto delle 1 300 
lire, la pressione «lei fisco è 
sensibilmente diminuita, spes¬ 
so pressoché impercettibile, e 
non intralcia la riqualifica¬ 
zione delle programmazioni 
emematograficbe. 

Piuttosto sarebben» neces 
sari incentivi che, ned prò 
getto socialista, sono più ri¬ 
volti alla produzione t~ film, 
da immettere nei canali cul¬ 
turali. anziché al consolida¬ 
mento e aH'espansione del cir¬ 
cuito stesso. D'altro canto, 
stentiamo a capire |x*rihè si t 
privilegi, in varie maniere, il 
prodotto «li interesse artistico 
e culturale, ma soltanto a pat¬ 
to elio i suoi realizzatori scel¬ 
gano di immetterlo in un ar¬ 
miti» oggi abbastanza ristret¬ 
to e — si presume - - inai 
troppo dilatabile, dal momen¬ 
to che non poggia su rile¬ 
vanti piedistalli 

Per altro verso, non com¬ 
prendiamo penliè -i premino ' 
gli sforzi mm amente se m | 
dirizzati al i iformmento di | 
una determinata area «lei < ir- ! 
niitn. come se i requisiti e j 
la Iunzione di un film piego j 
volo si dissolvessero nel mi’.- | 
la ove detto prodotto circola-: j 
se nelle normali -odi «lei mer j 
cato. Il giusto obiettivo di I 
diversificare l'offerta e di of¬ 
frire agli spettatori alternati- , 
ve rasenta il pericolo di for- \ 
mare un ghetto, a causa di ! 
un rigorismo estremo e per | 
giunta non confortato da una I 
adeguata ponderazione cenno- | 
urea. | 

Interrogativi sorgono anche j 
in merito alla difesa del film 
nazionale nei confronti della : 
concorrenza straniera, assai 
minacciosa ai giorni nostri. 
Sarà per colpa di una in¬ 
volontaria dimentica n/a. ma 
dal progetto socialista è stia¬ 
nta la * programmazione oh 
bligatoi'ia »-. In più. ci si chie¬ 
de se i previsti pn.vvedimcn- 
ti por i film italiani (•(ina¬ 
mente compensino l'abbatti 
mento dei ristorni. Le nostre 
sono domande, che meritano 
delucidazioni e talvolta toc¬ 
cano il nervo della legge so¬ 
cialista. Circa le erogazioni 
creditizie a tasso agevolato, 
per restare nel concreto, non 
.siamo riusciti a intuire in 
virtù di quali presupposti ver¬ 
rebbero concesse. Avrebbero 
validità solamente i consue¬ 
ti criteri bancari oppure si 
ha in animo di integrarli'.’ 

Oppure basterebbe che i ihi- 
stulanti esibissero un proget¬ 
to del film e specificassero 
se desiderino o no «li essere 
convogliati nel circuito cul¬ 
turale'.’ Se questa fosse la re¬ 
gola architettata (una regola 
che combinerebbe gli opposti 
principi dell ' avanti c'è po¬ 
sto j- e del rolli tardi arriva 
male clloggia ”>). quali risulta¬ 
ti si otterrebbero? Una pro¬ 
lifera/ione selvaggia di film 
o il miglioramento della prò 
daziane, a cui pure la legge 
socialista guarda, non aven¬ 
do però il coraggi!* di am¬ 
metterlo manifestamente? 

A tal proposito, si riscon¬ 
trano nolta timidezza c una 
circonlocuzioni e 
nella definizione 
allorquando la 
economica recla¬ 
ma «lai cinema italiano, se si 
vuole scongiurare la catastro¬ 
fe. fe« ondila invtnliva. appor¬ 
ti originali, meno pigrizia :n- 
teliettuale. elevati livelli qua¬ 
litativi. a fronte delia cinema¬ 
tografia americana in netta 
ripresa, piu vivace della no¬ 
stra c assai gradita al pub¬ 
blico. 

Infine. t>cr lodevoli «he sa¬ 
no '.e attenzioni rq»osU- alle 
cooperata e. non abbiamo af¬ 
ferrato perchè negli appositi 
capitoli della legge il concet¬ 
to di partecipazione effetti¬ 
va ai «osti e agli eventuali 
utili dell'impresa sia svani¬ 
to. in cambio deU'irien:tf.*a- 
zione di una struttura socie¬ 
taria limitativa. A nostro j>a- 
rere. questa e una tra on¬ 
ero» nza. ehe legittima tinan- 
« he .s ( rs|H ”: «1. inco'tituziena- 
b:a. vaio cìie i privilegi ri¬ 
servati aiia coopera/«»ne ci- 
nemat«»grafi«a. r.'|x(to ad al¬ 
tre forme imprenditoria! . so 
n<> ragguardevoli. 

In questa prima lettura de» 
progetto socialista, ei siamo 
.soffermati sugli arti*.oh clic 
più ci hanno indetto a rolle- 
c.tare precisazioni «> «he non 
*1 hanno affati*» persuaso. 
Tuttavia. sbagl»erehÌ>ero gli 
osservatori che traessero, da 
qualche nostra riserva e dai 
dilemmi elencai:, deduzioni 
affrettate e drastiche. 1» no 
tevole misura, nello spirito 
che la informa, anche se non 
in tutte le formulazioni tecni¬ 
che. la legge socialista si con¬ 
figura come un costruttivo fat¬ 
tore di quel confronto che non 
devo essere procrastinato, pe¬ 
na altrimenti la completa rovi¬ 
na del cinema italiano, o al 
quale i comunisti concorreran¬ 
no presentando al più presto le 
loro proposte. 

Mino Argentieri 


infinita «li 
«li velature 
delle mete, 
congiuntura 


e domenica 

A Napoli 
convegno sul 
laboratorio 
teatrale 


NAPOLI - - Sabato e domini 
ea si svolgerà a Napoli, al 
Teatro San Ferdinando, un 
convegno, aperto a tutti i tot 
ladini, sul tema <r I! laborato 
rio teatrale: realtà e prò 
spettivi’ *. 

L'ina mito è promosso dal 
ITITI (Mute Teatrale Italia 
no). duH’ATISU ( Associa/io 
ne ti nti ale italiana di speri¬ 
mentazione professionale) u 
dalle compagine Teatro Lavo 
ro. Teatro Stillilo De 'Follis e 
Teatro Mobile, attualmente 
impegnate, nella città parte¬ 
nopea, m una articolata at¬ 
tività laboratonale. 

Il Teatro Lavoro, dirotti» da 
Valentino Orfeo, .sta svolgen 
do. infatti. all'Accademia di 
Belle Arti, una ricerca die. 
prendendo spunto dalla festa 
di Piedigrotta, intende appro 
fondire le origini e le forme 
espressive «Iella « festa ». 

11 gruppo die fa caia» a Ni 
no De Tolb.s è impegnato nel¬ 
lo studili e li- Ila v et ifu a (lei 
fenomeni di comumca/ioiie a 
teatro, ni relazione a elemen¬ 
ti tanto di spazio quanto so 
indi: li Teatro Mobile di 
(baimi Pulirne, infine, lui ap¬ 
pena completato una attività 
al Liceo Artistico di Napoli e 
al Centro di Servizi Cultura¬ 
li di Torre del («reco, basa¬ 
ta su costruzione, uso e lin¬ 
guaggio del pupazzo. 

Il Convegno intende non so 
lo fare il punto su «iiianto si 
è andati elaborando m questo 
periodo di lavoro, ma vuole 
an< Ile essere im'orcasione di 
dibattito «h i problemi politi¬ 
ci. culturali e organizzativi 
die l'attività dei laboratori 
pone al teatro italiano, il di 
battito sarà introdotto da Ita¬ 
lo Moscati e Giorgio Polacco. 


« Immagini 
allo specchio » 

Una nuova 
collana 
di libri 
di cinema 


ROMA — « Immagini allo 

specchio *• è il titolo d: una 
nuova collana di libri di ci¬ 
nema che viene proposta, in 
questi giorni, al pubblico, 
dalla « Rassegna Editrice » 
die. sino ad oggi, si era li¬ 
mitata a pubblicazioni di ca 
ratiere fiscali* e legale. 

La nuova collana, diretta 
da Sergio Trasatti, vuole of 
fri re una serie di contributi 
di esperti, pubblicando sag 
gi. monografie e documenti 
inediti. 

11 fenomeno cinematografi 
co. come quello radiotelevisi 
vi», viene analizzato non in 
se stesso, ma in rapporto al 
la storia, alla vita sociale e 
politica del paese. 

Primo volume, della nuova 
iniziativa editoriale, è Ros 
sellim e la televisione. di cui 
è muore Sergio Trasatti: in 
•csl^ si racconta l'esperienza 
televisiva di uno dei maestri 
del cinema e si analizza la 
sua ipotesi didattica basata 
sul principio di vedere e co 
inimicare senza retorica, sen 
za imporre nulla allo spetta¬ 
tore. senza la pretesa di dire 
tutto. 

Le pubblicazioni dovrebbe¬ 
ro avere periodicità mensile; 
a questo primo volume .se¬ 
guiranno: Lo strabismo pa 
ridirlo, di Orio Caldiron: /,' 
arnia piti forti', di Francesco 
Bolzoni: Le camere di Lo fu 
nette, di Claudio G. Fava; 
Uiln col video di Sergio Tra¬ 
satti; Pasolini e altri incontri. 
di Giacomo Gambetti; Il me¬ 
stiere di attrice, di Matilde 
Ilocbkofler: Stona del tele 
romanzo di Ludovico /Messati 
drilli e Seoreaìismo nel cine 
ma e nella letteratura di Mas 
simo Grilhmdi. 




Mostra a Firenze a quindici anni dalla morte 

Le acqueforti di Bartolini 
e il rapporto con la natura 

Riproposti disegni e oli del poliedrico artista marchigiano - Dalle prime lastre 
al periodo dei maggiori consensi - Libertà dai condizionamenti intellettualistici 


LUIGI BARTOLINI • Fi 
renze; Stamperia della 
Bezuga. via dei Pandolfi- 
ni 22, 24 rosso; fino al 12 
maggio ore 10-13 e 17-20 

Si è soliti parlale di Luigi 
Baitolmi. dalia cu: mone 
avvenuta ne! l‘h»‘( a Roma c. 
separa ormai un periodo non 
più breve di iem|x>. come di 
un artista uiequielo e ribebe 
ad ogni tonila d. establidi 
nicnt. un virtuoso solitario e 
avventuroso, capace di una 
mobilità polenrc.t mesauribi 
le. cosi ionie inesauribile era 
la sua vena d: scrittore, da! 
l'elzevno alia poesia, da! ro 
manzo a! saggio giornalisti 
co, a) diario. Ebbene questa 
immagine, senza tradire la 
vera personalità di Kartoh 
ni. non riesce tuttavia a co 
gliere appieno il senso piti 
profondo de! suo multiforme 
e generoso iavoro cii artista 
specie oggi elle gran parti- 
delie polemiche da lui acce*** 
con «Iissaci’ mie malizia han 
no perso ogni eco. oggi ehe 
nessuno piu ricorda i suo. 
pii in pi; le/'- 

A questa c un.-*.«lei az.om* 
siamo indili* * «)' fronte alia 
mostra, ordinata in questi 
giorni presso la .Stampella 
«iella Bezuga di Firenze, ehe 
Iriiga con rigore e rispetto 
filologico fra le pieghe «iella 
attività bartolmiana più re 
sist etti e alla temperie di «pie 
sti anni, quella dell’aoquafor- 
tista 

Qui nella mostra fiorenti 
na. ordinata con il prezioso 
ausilio della famiglia che 
conserva ancoro dell'arti.st.i 
un cospicuo fondo, si alh 
nonno più di sessanta acque 
forti e una decina fra disegni 
e olii ehe documentano signi¬ 
ficativamente la carriera de! 
rineisore marchigiano: da! 
1010. anno della prima la 
stra incisa all’acquafòrte, fi 
no alle oj>ero degli anni '.»() 
contemporanee a! momento 



«1: gemili: t.ricn'. gl: «ledlcè 
un numero de! a sua rivista 
ne! moggio del l‘.(Tt Ma 11 
soda':/.u io:» Muean non 
duio a ,un>j>) data hi costitu- 
zonali uuapu ita del mar 
l’ti’g'ano ad olmi: logica d! 
gl upp- 1 11 ime p i: c : a ilei- 

'muro egt' s. it'iiu' l:o ne’.- 
! ailei *•,* ipp aio a’!a pohti- 
i a i UH aro i ile. la.-,«Usino 
A bai guardale e accula 
lo:• » ih Hi ’<>':n: pao t i ac 
« «•' e,.mio i ht 


i » 


Luigi Bartolini negli anni '60 al suo tavolo di tavolo 


dei maggior, am-eiis'. sniffa 
gaM pero!'io da i.conosci 
men': e pronti prestigiosi 
Questi* aoquetorti. dunque. 
1 appreseli'a no lindi'tenore 
occas'one per approfondire ì! 
idra"»» eri'.eo «b I.uig. Bar 
to' n: e poi ait.i ohue mai* 
giorillente a* tot litui* 1 i he li 
no ad oro m mancanza di 
uno .Murilo s'.deniat *co ron 
che ih - ! Mai tifimi scrittore 
non e stato i.i'to mas un hi 
vinai di s.nte.’!i, avevano rop 
piesontato un viatico troppo 
generilo e provvisorio I5ir 
to'.nu pane da tura culi tifi 
provinciale ma Approda lieti 
presto a F.renze negl: ami: 
precedenti la prona guerra 
mondiale a un oonfron'o ef 
fiatassimo ani ' grandi me.- 
son della trodi/iime Confi 
e Fattori. Renilo andt e Goya 
tino a Fontane.s' e Signorini 
E’ ques’a scelta di fonilo 
elle consente a! giovane ar 
tisi a il; superate con natura¬ 
lezza gii impacci dell’arcade 
ilesino .simbolista e ancor d: 
p:u la magniloquenza dan¬ 
nunziana Alieno dai cerehia- 


h.-.iii’ il. un avan,*uu:ii.a 1 r i 
rista minai are .-!:*' te de! 
inaino al'indine Bai toltiti « 
ar'is'.a eli genio uba.e ugd 
<; '.siiti ». mnius'an'e !.* sii* 
vas’a atta :’n .•"'ciana < he 
!o t epe pei Hlifi’o ’< Hip > a 
tavoo d. .avolo ha un - eliso 
rum un co ile'.lai”*- e ha ne 
ce sita «h un rappoi’o qu isi 
tis’co con !.i naturo 
Non sodanti» B ii’todn: d.p.n 
geva da’ vero * n ìihoii un. 
ma ine.deva a'!o M »» ino 
do Me ne intt-M’hiavo d. 
tinto monito quando an 
davo col iuta mitra p i!to 
ne, avendo nella saia a d 
dis’ia la feti a cita il lonza 
ci d: salciccia marchigiana 
e nella sacca d. s.iist.a una 
min 1».da la era d: : alile pii 
parata a «era «■ huo.i i n 
me dervi sopra ali ai quatur’e 
direi'«lineine dal vero . 

Date qties’e di«|x*s’.zio:i. 
antìiormaliste. ttppare na’u 
rale eome ixu un cerio t-ui» 
l>o Bar'o'mi si avvicinasse 
alla poe’ica d: s'rapae.-.’ e 
a! : Selvaggio > «1: Macelli 
il quale da buon cono.-cito:e 


sito oi .gin i.o 
ad.* '••!»' uno !a «uà r:t»e!h(ine 
.»')’ 1 * io: ca c: ano ili*»' ivi 
to.id.uncntalinente <’\’ ra art • 

: ' .a. ra pp' c aH iv un < oè 
u.i itkid .io ih « ut lo serd'o 
le e 1, Rinfilisi i S‘ serv IV Ilio 
per i"itlc * .ne .po' ,v i z. * » : 11 p Ù 
»'ini u.m’ e hi nuuli* m u gina 
!' 1 d’ q'n ! » g "io: «u’a de"o 
Putirà!** chi iiuiaavamo al 
Idntzio 1-. un la' ’o i ne ..» In 

s';a il. B.u'o . i. i. u.'i» «li 


p. ino ai ili’» 
ig.i. . 
.«•Ili.i 
■li o 


tir -1 .i da 
mente p- 
d./,**:. a,i. 


-r tu. un 


; > 


a c:u”a e !! 

; '• n o duvttu- 
• • «ii ogni i dii- 
..in ' uà .stl- 
» ,i [>ì»: e-ent ava 
-■ ' * 11 a s« mpro 
ss ma- d: una 
a e tanto più 
legni A 
p.itnco 
media 


non è 
clic di 


P ‘ 

n ;ov i 
1 beit a 

gì a *dt .li quanto st 
a q le ! -i'!i’ .Uii .idi 

eli*- u in auiinet tei a 

/.OH (I. vl.'.l 

Per que-'.t nigaine 
sema elio :: * oli ! ri Hit 1 * 
pi amiu.it i.M v a ne 1 it lo con 
Idillio e: amie .nci.uirc difi 
novecento pah ino Giorgio 
Molami, po.rhe ,e due e-qx* 
rienze bem he ri veisiss'ine 
*e «l'vei's'.sc.me ciano le por- 
Min ilita de' due uit.sti). nn 
sci-vano amtx’di* da una 
sorta d. Ossessione interiore; 
per Moiand’ ii-ui’a alli ve¬ 
ld.* ot'o' d.aii i dell'oggetto 
per B’ t olili inveir lega'a 
.-•'inp'e a quei st’n o avven¬ 
turo,*) de!!'.Dimensione nella 
naturo dii tappano sempre 
! mimi' r *1 con !e aro* 

Giuseppe Nicoletti 


SCONTO 


oggi,veneFdi e sabato 

casalinghi, giochi, sport, 
pic-nic, campeggio 

Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 
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PAG. 12 / rama - regione 



La risposta del 

la democrazia al 

la 1 

barbarie nell’unità del popoi 

o con le sue istituzioni 


La città in questi giorni 
fra commozione 
sgomento e mobilitazione 

Come il 16 marzo, da via Mario Fani a via Cactani - Negli 
altri quartieri la vita scorre normale? - Il tessuto de¬ 
mocratico si mette in moto - La presenza dei giovani 


La figura di ; 
Aldo Moro ! 
ricordata j 
nella facoltà 

i 

in cui insegnava | 

Centinaia di manife- ì 
stazioni in tutta la re- t 
gione - Assemblea a I 
palazzo di giustizia 


E' .stata una giornata di 
raccoglimento, di dolore, ma 
anche di forte impegno de 
mocratico quella che ieri 
hanno vissuto la citta. Tinte 
ra regione. Clh stessi .senti¬ 
menti espressi in decine e de¬ 
cine di sedute straordinarie 
delle assemblee elettive sono 
riecheggiati, hanno animato 
le manifestazioni di piazza, 
gli omaggi silenziosi alle la¬ 
pidi dei caduti, gli incontri 
nei luoghi di lavoro, nelle 
fabbriche che anche ieri, nu¬ 
merosissimi. hanno avuto ino 
go in ogni quartiere, m ogni 
centro della provincia e del 
la regione. 

Ancora una volta la con 
sonanza, il legame tra il |x> 
polo e le istituzioni sono 
emersi con una forza, una 
vitalità, un'intensità che può 
sorprendere solo chi. inse¬ 
guendo una logica lolle e di¬ 
sperata. spera con il terrore 
di far passare divisioni e frat¬ 
tura di far arretrare le con¬ 
quiste della classe oj>eraia. 
di affossare lo Stato demo 
crntico. San Giovanni, le riu¬ 
nioni commosse e solenni dei 
consigli comunale, regionale 
e provinciale non sono stati 
che momenti, i piu significa¬ 
tivi, di una grande mobili¬ 
tazione. di una grande te¬ 
stimonianza di solidarietà, di 
lotta, di presenza popolare. 

In quelle stesse aule della 
facoltà di Scienze politiche 
dove Aldo Moro ha insegna¬ 
to per anni, ieri mattina il 
preside e il rettore dell'ate¬ 
neo hanno ricordato la figu¬ 
ra di intellettuale e di uomo 
politico dello statista barba¬ 
ramente ucciso. A lui. alla 
sua memoria, il consiglio di 
facoltà il senato accademico 
e il consiglio di amministra¬ 
zione deU’università. li riuni¬ 
ti. hanno deciso di dedicare 
Un'aula della facoltà. In un 
loro comunicato le forzo po 
litiche dell'ateneo (DC. PCI. 
PSI. PIU, PDUPi hanno ri¬ 
badito la necessità di batte¬ 
re. anche all'interno delTum- 
versità. posizioni di agnosti¬ 
cismo e di indifferenza ver 
so la folle pratica del terrò 
rismo e della violenza e han¬ 
no chiamato i lavoratori, i 
docenti, gli studenti ad un 
rinnovato impegno in difesa 
della democrazia. 

Un appello, questo, die 
ovunque ha avuto un'eco, nel 
le fabbriche, nelle scuole, nel¬ 
le aule dei tribunali. A pa¬ 
lazzo di giustizia si è svolta 
una affollatissima assemb ea. 
indetta dai sindacati unitari, 
e alla quale hanno parteci¬ 
pato magistrati, lavoratori, 
avvocati. Nella regione sono 
centinaia le testimonianze di 
itila forte, serena, solida vo 
lontà popolare. 

In provincia di Rieti si so 
no svolte assemblee in mol 
tissiine fabbriche. Delegazio 
ni operaie hanno partecipa¬ 
to nel capoluogo alla riunio¬ 
ne congiunta del consiglio 
provinciale e comunale. In 
provincia di Viterbo sono de¬ 
cine e decine i consigli mu¬ 
nicipali che si sono riuniti 
In seduta solenne A Terra 
Cina, in provine.a di Latina, 
oltre 5 nula persone hanno 
dato vita ad una forte ma 
infestazione cittadina, pro¬ 
mossa dalla ammmistrazone 
locale. Nel capoluogo, nel po¬ 
meriggio. s: è riunito con 
s alio municipale Nei centro 
di Prosinone si è svolta, alla 
presenza di numerale dele¬ 
gazioni operaie, la manifesta 
zione indetta dai sindacati 
In pratica in ogni centro del¬ 
la provincia, da Kerent no a 
Fiuggi, si sono succedute por 
tutta la giornata manifesta 
zioni e cortei, riunioni delle 
assemblee elettive. 

E* solo un rapido quadro 
di una mobilitazione che non 
smette ad estendersi, a farsi, 
giorno dopo giorno, continua 
presenza, vigilanza, impegno 
democratico :n d.fesa delle 
istituzioni e dello S'ato re- 
pubblicano. Dalle fabhr’Che 
della città continuano a g.un¬ 
gere prese di posizioni, conni 
meati, testimonianze. Così 
dall'Autovox. dai depositi de'.- 
l'Atac. dai lavoratori della 
Technicolor occupata, da! 
oonsigl.o d'azienda deT.'Ahta- 
lia. dalla Data Management. 
F.' la risposta d; un movimen¬ 
to forte e consapevole che. 
nella fedeltà alle istituzioni, 
ha saputo crescere e svilup¬ 
parsi fino a diventarne il piu 
saldo presidio. 


ITAIIA-UNGHERIA 

Martedì prossimo, alle 18. 
sara inaugurata .a mostra 
d: arte grafica di Robert Ko 
Aig. L’esposizione, allestita 
nella sede del centro cultu¬ 
rale Italia Ungheria, in via 
dei Lucchesi 26. resterà aper¬ 
ta fino al 19 maggio. 


Da v.a Fani, a v.a Cactani, 
dal Colosseo a piazza San 
Giovanni, dalle scuole alle 
fabbriche, in qualche piazza: 
la citta si raccoglie nei suoi 
punti di dolore, si ritrova nei 
suoi posti di lavoro e discus- 
s.one. manifesta la sua emo¬ 
zione, e organizza la sua for¬ 
za e la sua democrazia, nelle 
sue piazze di lotta. Dopo due 
mesi di tensione e angoscia, 
la strage continuata, l'assas 
sin io di Moro, s: trova i'ener¬ 
gia p'T reagire e rispondere. 

Altrove la citta oltre una 
strana immagine d. sé. S: al 
traversano 1 quartieri, centro 
e periferia, e sembra che la 
vita .-corra normale, seguen 
do il suo corso. 1 negozi so 
no u|)erti. il trai fico e lo 
ste.-so, la genie va e viene, 
aliaci cullata, per le strade. 
Ma poi e; si accorge che m 
ogni negozio e sempre acce 
sa una rad.olimi, e ì bar che 
ce l'hanno, non spengono lo 
schermo TV, e tutti hanno 
un giornale, e alle fermate 
deH'autobiis capannelli di 
geme li legge, li confronta, 
legge le notizie, discute. E 
e: sono ovunque quelle ban 
diere a mezz'asta, tricolori, 
negli uffici e nelle piazze, e 
abbrunate nelle sezioni - - di 
ogni partito, m ogni quar 
tiere - che restano aperte. 

Cinismo non c'è e nemme¬ 
no diffidenza. Ci sono domati 
de preoccupate e angosciate 
i cosa accadrà adesso? ». c: 
sono le critiche perentorie: 
« gli hanno permesso di por 
tare il cadavere in p eno cen¬ 
tro». e fra la gente ci sono 
anche le risposte istintive: 
« a morte ì brigatisti ». ci so¬ 
no le due vecchiette che pus 
sano m via Forte Trionfale 
sotto casa Moro e dicono. « c 
tutta colpa ilei comunisti», 
forse non sono in malafede. 

Però i fascisti che l'altro 
giorno si erano raggruppati 
in piazza del Gesù e in via 
Cactani. tentando di stru¬ 
mentalizzare il dolore e la 
rabbia, già non ci sono più. 


Sono bastate poche ore per 
clic la lolla li espungesse 
da sé. 

E se l'emozione e lo sgo 
mento restano spesso, qui, al 
le soglie della ragione e del 
la consapevolezza politica, c'è 
quel « tessuto democratico», 
che si mette in moto, e di¬ 
mostra eh esistere. Come il 
16 marzo, le assemblee nelle 
fabbriche, e quelle, il gior 
no dopo, nelle scuole, la con 
danna per l'atroce assassinio, 
il rifiuto del ricatto del ter¬ 
rorismo. la necessita ih ih.-cu 
'.ere e di capile, ih (aie cimi 
iczza. ancora una volta, sul¬ 
la parola « Stato ». sulla pa¬ 
rola v( ilemocia/ia ». di impe 
line impotenza e reazioni rab 
bio.-e. Come il Iti marzo si 
scende m piazza: al Colosseo, 
suiTomla ili una spinta spon 
tanca, che si esprime poi nel- 
l'imità con forze democrati 
che e istituzioni: i sindacati, 
ì partiti, il Comune. la Re 
gione. la Piovutela, e il gior¬ 
no dopo a San Giovanni, co¬ 
me il 10 marzo, con l'immen¬ 
sa manifestazione indetta 
dalla Federazione Cgil Cisl-Ui! 
<quanti? centomila, forse più. 
malgrado la pioggia», un fui 
me ili popolo che continua 
ad arrivare fino a tardo po 
merigg.o. mentre i giovani, a 
piccoli gruppi -- tutti i cortei 
erano stati vietati — raggiun¬ 
gono la piazza, gridando sio 
gan: « Aldo Moro è stato as¬ 
sassinato dai nemici del prò 
letariato ». Altri slogan si 
gr,dano m un altro lato de! 
la piazza. E' il a movimento » 
che -- prigioniero ili ambi¬ 
guità e impotenza pubica, in¬ 
certo se aderire o no — si 
raggruppa lì. si contrappone 
ai servizio d'ordine sindaca¬ 
le. e non trova il. meglio che 
gridare «uniti si. ma contro 
la DC ». In un giorno come 
questo! Un giorno in cui, co¬ 
me il 16 marzo, la città più 
che mai resta e deve restare 
unita fra commozione e mo¬ 
bilitazione. 




I 7.000 lavoratori hanno abbandonato lo stabilimento 
e manifestato assieme a tutti i democratici 

Cassino: al gigante Fiat 
stavolta la risposta 
operaia non ha incertezze 

Quattro mesi fa la mancata mobilitazione dopo l'uccisione 
del capoguardia - Cosa c'è dentro e dietro questa nuova forza 


In un clima di raccoglimento e di dolore le sedute straordinarie delle assemblee elettive 

«Dovranno rendere conto al popolo» 

L’intervento del sindaco Argan nell’aula di Giulio Cesare - Ziantoni: il consenso delle masse 
è il più sicuro baluardo del sistema democratico - La riunione del consiglio a Palazzo Valentini 


li accogli mento, dolore, commozione: nell'aula di Giulio Ce¬ 
sare. ieri mattina, la giunta e i consiglieri convocati in seduta 
straordinaria erano tutti presenti. Quando il sindaco Argon si 
è alzato per pronunciare i! suo discorso, per esprimere la so¬ 
lidarietà di tutta la città alla DC e alla famiglia Moro, lussati 
Idea .si è fatta silenziosa, attenta. In piedi ha ascoltato le Pa¬ 
ride del sindaco. Il capogruppo de Castiglione ha ringraziato 
Argon e i rappresentimi degli altri gruppi perché in questo 
momento cosi triste per il suo portilo lo partecipazione. Io t’i- 
nnanza delle altre forze politiche, di tutta la città è di grande 
e significativo conforto. Ila poi chiesto che la seduta fosse so¬ 
spesa in segno di lutto. Cosi è stato. Del discorso del sindaco 
riportiamo alcuni passi. 

n i* __ ; Moro si ora .sempre propo- 

Q1SC01S0 i sto. fin ila quando nel 1!H6 

. | • j ■ era apparso sulla scena jw 

dCl Sindaco J ntw«» italiana. Paventando lo 

| .-tenie scontro tra le forze 
I/inctilx» che per due mesi politiche democratiche, per 
ci lia oppressi — lia detto più ili vent'nnni !e ha pa- 
Argan — m è mutato in ai or- zionleniente ravvicinate e col¬ 
ilo e sconfortato dolore, l. iu- legate, l.a mattina stessa in 
fame disegno cominciato il cui queUampio disegno di 
16 marzo è -tato sviluppato convergenze operative avreb- 
con feroce sadi-mo. Il bilan- ! he dovuto ricevere il consenso 
citi -gonuma. Sei morti, sei j del Parlamento è scattata la 
famiglie -straziate, ini il Pae- \ trappola diabolicamente ar¬ 
se non dei e .«oliamo solida- | chitettata da gente cui pre¬ 
nota e amore, ma pronta e j me che il Paese non esca dal- 
-ciera giustizia. Allo strazio j la cri-i e non si salvi, 
dei familiari di Aldo Moro, il j Per due mesi lo si è sotto 

< in pianto oggi -j fonde con j po-to alla più spietata torni 

quello di altre cinque famiglie ra psicologica e morale. Nul 

italiane, porgiamo il povero. la dì cosi crudele nè di co 

ma affettuoso cordoglio no | si ignobile era mai accadi! 
.«irò e della città. Al dolore 
della IH' c: a-soeiamo con m 
finita tr.stozza. con sincera 
amicizia, ma anche 1011 il 
proposito di un impegno co 
nume jx-r impedire che mai 
pai cosi vilmente si offenda 
la dignità della v .ta politica 
e attenti al mio non faci¬ 
le equilibrio. 

Dignità e «-quihbr.o ine tra 
no ani ih* l'obiettivo che Aldo 


to: for.-e neppure nelle infa¬ 
mi prigioni della Ge.stapo. 
Certo, l'uccisione di Moro è i! 
segno die il piano crimino 
-o. è sostanzialmente fallito. 
Si voleva il crollo dello Sta 
to. e lo Stato non è crollato. 

Si sappia che quanti ucci¬ 
dono. attentano, provocano 
ne! nome, abusato, del popo¬ 
lo. al jxipolo prima o poi do¬ 
vranno rendere i conti. 


L’assemblea 
alla Pisana 

Il dolore, lo sdegno, il fer¬ 
mo impegno del consiglio re 
ginale a difesa dello stato 
repubblicano sono stati 
espressi ieri dal presidente 
Violenzio Ziantoni. I consiglie¬ 
ri hanno ascoltato in piedi il 
discorso di Ziantoni che poi 
ha sospeso la seduta in se¬ 
gno ih lutto. 

Avremmo voluto scegliere il 
silenzio per raccoglierci — ha 
detto il presidente dell'assem¬ 
blea regionale -- secondo la 
nostra vocazione cristiana, 
nell'esercizio di una rifles¬ 
sione privata e umana da 
svolgere all'interno delle no 
stri* coscienze per spiegarci 
e -capire il senso di questa 
immane tragedia che ha pro¬ 
vocato segni casi profondi e 
dolorasi nell'intera società na¬ 
zionale. Ma la parola è pur 
sempre lo strumento più ele¬ 
vato e più umano al tempo 
stesso per interrogarsi, per 
rispondersi, per stabilire quei 
superiori momenti di solida- 

II consiglio 
provinciale 

L'assassinio di Aldo Mom 
ila avuto un'eco commo-sa an¬ 
ello a Palazzo Valentini. dove 
{'assemblea provinciale si è 
riunita in seduta straordina¬ 
ria. Il presidente della giun¬ 
ta. I-amberto Mancini, ha sot¬ 
tolineato la reazione di sde¬ 
gno. il moto popolare che si è 


rietà attraverso i quali è pos 
sibilo riappropriarsi di valori 
feriti c di speranze offese 
Una parola, quindi, in memo¬ 
ria di Aldo Moro cittadino, 
militante della democrazia, 
cristiano, profondamente con¬ 
sapevole e persuaso della su¬ 
periore prevalenza dello spi¬ 
rito e della forza degli uo¬ 
mini giusti. 

Egli si muoveva — ha ag¬ 
giunto Ziantoni — in obbe¬ 
dienza a una rigorosa esigen¬ 
za di progresso e soprattut¬ 
to di emancipazione sociale 
del Paese, in una solida pro¬ 
spettava politica con continui 
e aggiornali riferimenti ai 
mutamenti che intervenivano 
in una difficile, travagliata, 
ma anche creativa epoca del¬ 
la soria italiana contrasse¬ 
gnata da una complessa e 
profonda esigenza di accogli 
mento di sollecitazioni di va¬ 
ste masse popolari ver.-o un 
confronto, una convivenza che 
rinsaldassero e ricreassero su 
basi autenticamente democra¬ 
tiche l'unità nazionale dopo 
la grande stagione della Re 
sistenza e delia guerra di Li¬ 
berazione. 

Ne: principii della democra 


levato in difesa dalla demo 
grazia, il fermo impegno a 
non cedere al terrorismo. Per 
ricordare e interpretare il 
messaggio culturale, politico e 
umano la.-ciato da Aldo Mo¬ 
ro — iia detto Mancini — oc¬ 
corre operare per il raffor¬ 
zamento delle istituzioni re¬ 
pubblicane. attraverso l'eser¬ 
cizio e la garanzia della dia¬ 
lettica democratica e plurali¬ 
sta. 

Mancini ha quindi ricorda- 


7.ki — ha detto il presidente 
del consiglio della Pisana — 
possiamo trovare tutte le ri¬ 
sorse necessarie per opporre 
la superiore forza del paese 
e delle sue istituzioni all'ef¬ 
ferato complotto di cui coni 
memoriamo una vittima cosi 
inerme eil estranea alla so¬ 
praffazione della violenza. 

Non dubitiamo — ha con¬ 
cluso Ziantoni — della inte 
gra e risoluta capacità di ri¬ 
sposta democratica e di re¬ 
sistenza popolare del Paese 
nei confronti di questi scelle¬ 
rati tentativi di eversio 
ne. Non mancherà certo la 
la necessaria fermezza nel 
predisporre tutte le misure 
necessarie per la tutela del¬ 
la democrazia e. soprattutto, 
non mancheranno intorno a 
queste decisioni il concorso 
e il consenso delle grandi 
masse popolari che. in rea! 
tà. rappresentano il più sicu¬ 
ro e insormontabile baluar¬ 
do del sistema democratico 
del nostro Paese. 

Ziantoni. dopo aver ricor 
dato i cinque agenti della 
scorta di Moro, trucidati il 16 
marzo, iia sospeso la seduta 
in segno di lutto. 


to le doti dello statista scom¬ 
parso. le sue capacità di ca¬ 
pire lucidamente le future di 
mimiche della società itali.» 
na. di anticiparne le profon 
de modificazioni sociali. 

La figura dell'onorevole 
Moro, il -no sacrificio — ha 
concluso il presidente della 
giunta provinciale, mentre : 
lonsiglìeri seguivano in pie¬ 
di il -no d,-corso — rimarran 
no nella coscienza della ecn 
te come in-ognamento urna 
aitano universale. 


In tutte le scuole 
interrotte le lezioni 
Studenti e professori 
riuniti in assemblea 

Allo sgomento si unisce 
la ferma condanna 
Provocazioni degli 
« autonomi » in alcuni 
istituti - I fascisti 
ail'Azzarita: « Noi 
rappresentiamo le 
Brigate rosse» 


Molti sono armati a scuola prima 
della -ol.ta ora Verso le otto s: sono 
format: : primi capannelli. Sono comin¬ 
ciate le pr.me discuss.om. lo scambio 
delle ultime notizie, delle informazioni 
sulle rea/.oir. de, partiti Quasi tutti 
hanno portato uno o p.u giornali. Tuti. 
hanno voluto leggente il magg.or nu¬ 
mero poas.bile. Davanti ad alcune scuo 
le — all’itc Q. Sella e alTiMituto per gl. 
alimentaristi, ad esempio — sono stati 
organizzati » g.ornai: parlati*. Nelle pa 
role di tutti la condanna, ferma, del 
ternb.le delitto, lo sgomento, la preoc 
cupazgone. Scomparsi del tutto, o quasi, 
i segni d: una certa indifferenza, di 
rassegna?.one che m qualcuno ha aceom 
pagnato altre fasi d: questa trag.ca 
v.renda. 

Nel complesso la partec.pazione alle 
assemblee, organizzate m tutta fretta 
e preparate con «collettivi» d: classe 
nelle prime ore. è stata ampia, cosciente. 
Non sono mancati ; tentativi di qualche 
isolato gruppetto d: « autonomi » di tra 
sformare il dibattito in un attacco a! 
Pei e al governo. Al «Sarpi» e al 
« Galilei ». dove la provocatoria parola 
d'ordine in è con le BR, né con lo sta¬ 
to ;> era stata respinta — come altrove — 


dalla maggioranza degli studenti, zìi 
(autonomi» hanno invaso la pres.denza. 
cercando d: imperi,re a. giovani demo 
crai .ci di parlare. 

In qualche raro ca?o come al licei'» 
Azzartta. s: sono fatti v.v; i fa-c.st. e 
non e un caso che s: siano trovati ir, 
smton.a perfetta con le pos zioni più du 
re degl: < autonomi >. « S.amo no. che 
rappresentiamo le BR > ha detto un g.o 
vane del cosiddetto fronte della g:o 
ventù. La reazione della«semblea e sta¬ 
ta immediata, ; fascisti sono stati allon¬ 
tanati. Affollate e ricche d: spunti, of¬ 
ferti anche dall'intervento d: giovani 
che finora non avevano mai parlato, 
sono state le assemblee del Giulio Ce¬ 
sare. del Benedetto da Norc.a. del V: 
sconti. Al XXIII l.ceo se.entifico. dopi 
l'assemblea, durata un paio d'ore, gl 
studenti sono andati a fare «volanti¬ 
naggio» nel quartiere, parlando con la 
gente al mercato, nei negozi, per le 
strade. 

Significativa anche l'assemblea all ite 
P. Della Valle. Le ragazze — ci sono solo 
una quindicina di maschi — hanno or¬ 
ganizzato fin dalla pr.ma ora collett.vi 
di classe ai quali hanno partecipato tutti 
i lavoratori della scuola. 


Cassino, ore H>: dentro il fabbriconi*, 
dietro i cancelli, nei grandi blocchi dei 
capannoni legati da un serpentone di ter 
to sopraelevato, si lavora da quattro ore. 
sul piazzale deserto ci sono soltanto auto, 
più in là qualche pullman, di quelli clic 
alla fine di ogni turno si riempiono di 
pendolari. Poi. (l'un tratto, tutto cambia. 
Prima uno ad uno. ]x»i a drappelli seni 
pie più folti gli operai escono; è iniziato 

10 sciopero. 

In pochi secondi sono tutti fuori, sta¬ 
volta però nessuno fugge via. nessuno 
ita fretta, si rimane assieme si parla as¬ 
sieme. assieme si comincia a partire in 
macchina verso Cassino, verso piazza La¬ 
briola. tome sta scritto sui volantini del 
sindacato. Li la folla che si è sbriciolata 
sul piazzale torna a formarsi, ma stavo! 
:a non ci sono solo gli olierai della P'iat. 
AH'appuntaniento arrivano gli studenti 
(tantissimi), i lavoratori della Riv, gli 
edili, i bancari clic hanno lasciato spor¬ 
chi ed agenzie. Si tirano fuori gli stri¬ 
scioni. le bandiere e non manca nessuno, 
ci sono quelle ro-se. quelle bianche, (inci¬ 
le della FLM e dei sindacati, tutte hanno 
.in drappo nero, un lembo di stoffa che 

— ancora una volta — unisce tutte le 
piazze d'Italia. Im manife-tazione è gran 
de. imponente come qui a Cassino se ne 
vedono di rado, o quasi inai. Stavolta te 
fin dal pomeriggio dell'altro ieri quando 
'a fabbrica si era fermata prima ancora 
/he arrivasse la direttiva dello scìo|hto 
lazionale» la nqxi-ta operaia c'è stata, 
la subito fatto muro con la gente. 

Il 5 gennaio , 
un giorno diverso 

Ci torna in mente un'altra mattinata, 
.ma giornata diversa. Kra il ó di gennaio. 

11 giorno prima due killer avevano am¬ 
mazzato con due revolverate in faccia 

il cajx» delle guardie dello stabilimento. 
De Rosa. La prima vittima del terrori 
-mo in questo difficile l'.»78: la Fiat era 
il centro del mirino dei terrori.-ti da tem- 
oo. qui a Cassino (con lo stillicidio di 
olitoli attentati», e sii a Torino. Allora 
!a r,.-|x>-ta mancò: all'indicazione di scio 
oero data dal consiglio di fabbrica e dal¬ 
la FLM ri-posero pochi, pochissimi. Al 
'.'assemblea ila prima assemblea aperta 
ai partii, dentro lo stabilimentoi i lavo 
rotori non c’erano. Qualcuno parlò rii cli- 
-intere'-e. di < a-tensiomsmo » operaio, 
.diri vi ravvisarono una ck-lxilezza verso 
il terrorismo clic — provocatoriamente -- 
•pialilino identificò anche (or. una qua! 
/!u- simpatia. Quel c he è certo è clic* si 
rattava eh una battuta persa. d ; un pall¬ 
io a favore dei violenti, il segno di una 
incomprensione, dell’incapacità di coglie- 
-e che l'attacco non era alla persona o 
come ricevano i volantini rie; nappi-ti l 

- al padrone e ai suoi servi ». la- reiol 
• crate erano ai lavoratori, alia democra 
j.a. alia convivenza civile e alla pos-ibi- 
:ta «tessa d; far politica, di cambiare 
e cose. 

Son nas-ati poco più di quattro mesi 
la allora, quattro mesi densi d: Geo e ci. 

. cenrie amare, di pa--i in avanti ma 
segnai, da quello clic è il piu grave at 
ateo alle l'tituz.on: La risposta stavo! 
a i*>n e mancata, è Muta forte, imnie- 
lata, spontanea e co-cànte. dolorosa o 
-Pipita jH'in’.zio. preoccupata e rabbo>a 
lopo. I na riposta, una mobilitazione che 
> mi-Cita a coagulare, a raccogliere as 
sànie, tutte le forze politiche (pur in 
in momento tosi delicato comò la cam 
augna elettorale amministrata a ». a far 
compiere all'unità reale tra la gente, tra 
iitti : democratici un passo che qui era 
sempre stato chff.cile. se non impo--ibile. 
.empiere. Co»a è Micces-o in questi qual 
ro mc'i dentro ì cancelli del gigante 
Fiat? 

Si. qualcosa deve es-cr successo, jxr 
Jù- una coscienza poht.ca non s'mver.ta 
ìò nasce da sé e il dolore i sentimenti di 
umana pietà non bastano da soli a spie 
gare (a contenere» lo sciopero immedia 
o. la partecipazione compatta, la mani 
festa zinne dell'altro ion (pomeriggio e 
quella di ieri mattina. Che c'è dentro e 


dietro la risposta o|XTain'.’ Nei gmrii/i. 
■ielle fra>i colte al volo tra i lavoratori si 
ivi erte una grande tensione; all'orrore*, 
die parole di dii si sente ferito si me¬ 
scola ima forte preoccupazione, quasi la 
sensazione eli trovarsi davanti a qualcosa 
dì grave e di o-curo assieme, ad una mi¬ 
naccia jxm il futuro di questa Repubblica, 
di queste istituzioni e ambe della vita 
di ogni giorno, dei rapporti umani, dei 
legami effettivi. Se c'è spavento, scon¬ 
certo non c'è la paura individuale* che 
fa chiudere gli occhi, che chiama a na¬ 
scondersi dentro casa. 

« Vedi — du e Nino Lungo, un giovane 
impiegato del consiglio di fabbrica — dopo 
De Rosa in fabbrica cominciammo subito 
i parlare di lina riflessione, di una auto¬ 
critica. Non avevamo fatto capire, e allo 
stesso tempo non avevamo capito quello 
clic si muoveva tra i settemila lavoratori 
Iella Fiat. Kra il segno eli una lontananza 
giace citabile. jx*ric o!osa, una lontananza 
ra ojierai e sindacato e forse ancora di 
odi tra operai e politica, tra operai e par¬ 
ati S. 

' K" da allora — aggiunge Parente, an¬ 
che lui del consiglio eh fabbnea —- che 
abbiamo aperto una discussione serrata, 
prima di tutto al nostro interno. Noi sap 
Piamo (e sajx'vamo) che |ht i violenti 
ira i lavoratori non c'era simpatia, che 
ie provocazioni eli qualche piccolissima 
frangia non avevano aria e spazio. Si è 
trattato da allora di aprire un discorso 
con tutti, ili rimetterci da capo ad anno 
dare tutti i fili. K questo non soltanto nel¬ 
le a-sembleo. nelle piccole e grandi riu 
moni nei reparti ma anche nei capannelli 
fuori dai cancelli, negli attimi di pausa 
Mia mensa, sugli autobus che ci riportano 
a casa, magari dopo due ore di viaggio ». 

Fu lavoro quotidiano, duro, scandito da 
avvenimenti sempre più <iifllc-.li fino al 
dramma di via Fani, dei cinque agenti e 
carabinieri uccisi. Già in quel 16 mar/o 
; lavoratori lasciarono le linee di montag 
g.o. già si era fatta strada la consapeio 
kzza. « La coscienza -- aggiunge Lino 
Bianchi, operaio, del CdF -- nasce nelle 
to-c. nella possibilità che abbiamo di cam 
biarle. di contare. E le cose in queste set 
'..mane sono prima di tutto la lotta contro 
il terrorismo, la difesa della nostra de¬ 
mocrazia. della nostra lilx-rta. Solo que 
sto ma non solo questo. In qnc-ti mesi nella 
Fiat si è lottato e discusso, «i ,-ono strap 
pati risultati mi tanti piccoli e grand, prò 
blemi. si è {tarlato e scioperato, si c la 
vorato con un occhio nello stabilimento e 
l'altro a Roma, ai giornali pieni di noti 
zie e di titoli neri. Non c'è un pr.ma * 
non c'è un dopo, non c'c separazione tra 
queste co-.e. Quando qu; abbiamo lottato 
contro le manipoiaz.oni delie assunzioni e 
TeseId.-ionc delle donne dal lavoro nella 
Fiat, (piando abbiamo f<vto capire che i 
trucclktti e gii imbrogli non passano non 
stavamo d.-tratti a guardare il nostro pic¬ 
colo. no. 

« E’ un nuovo 
punto di partenza » 

‘Fra — aggiunge — un modo anello cjue- 
sto far ledere che le !-t.tnz:on.. q:ielle gran¬ 
di come quelle piccole, po'-ono funziona¬ 
re. c ilo le storture possono essere elimi 
nate. F. non è cosa da poco, qui dove 
troppo spes-o la gente è stata costretta 
a chiedere de: favori per co-e che gl; spet¬ 
tavano d. d.r.tto ». 

K‘ co-i. granello dopo granello, che la 
separazione è Mata colmata, che capirsi 
e fars. capire è stato po-sibile. che un con 
fu-o e vecchio individualismo di questi 
contadini-operai ha ceduto il passo alla 
con sa pei olezza e alla coscienza. «Non è 
certo — nota Nino Iaingo — una conquista 
definitiva, fatta una volta per tutte, ma 
u.i punto d: partenza ». Un punto di par 
lenza, intanto, per portare avanti — oltre 
questi giorni di dolore e di lotta — la bat 
taglia per la democrazia, contro chi mi 
nai e ni la sicurezza, la pace e la liberta 
di ciascuno. 

Roberto Roscani 
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I comizi 
conclusivi 
della 

campagna 

elettorale 

Oggi Ferrara a Vetralla * 
Domani parlano Natta, 
Pcrna, Pelroselli, Vec 
chiettl e Ciofl 


| All'ospedale San Camillo dopo due giorni di agonia 

Morto l'uomo dilaniato 
da un vecchio proiettile 

L’operaio dell’ATAC accostò la fiamma aH’ordigno (cre¬ 
dendolo scarico) per trasformarlo in un filo a piombo 


Numerose iniziative de! par¬ 
tito si svolgeranno oggi e 
domani In tutto il Lazio per 
la chiusura della campagna 
elettorale. Oggi Maurizio Fer¬ 
rala, vice - presidente della 
Giunta regionale parlerà a 
Vetralla alle ore 18. Domani 
manifestazioni elettorali sono 
fissate a Cassino dove parle¬ 
rà Alessandro Natta della Di¬ 
rezione e presidente del grup 
po comunista alla Camera, ad 
Anagni con Edoardo Perna, 
della Direzione e presidente 
del gruppo comunista al Se¬ 
nato, ad Albano con Luigi Pe- 
troselh, della Direzione e se¬ 
gretario regionale, a Castel 
Madama con 'Tullio Vecchiet¬ 
ti. della Direzione, a (ìenzano 
con Paolo Clofi segretario 
della Federazione romana. 

Le nvz.ative di oggi. | 

ROMA — CANALE MON* > 
TERANO. ore 18,30 (Bagna 
to>; CERVETERI, 18,30 (Mar- 
ronn; CASTEL MADAMA, 
18,30 tMicaceii; CÌENZANO, 
18,30 (Cesarono. 

VITERBO 

Caldaie Orte: ore 20 (De 
Francesco); Trevignano: 20 j 
e 30 (Neri); Vetriolo; 20 iVal- 
lesl»; nomami: 18.30 (Anne¬ 
rii >; Mugliano; 21 » Anneri) ; 
Torre Alfina: 18 tNerii; Far¬ 
nese: 18,30 (Bassi Fredduzzl); 
Latera: 20 (Cucchlarl); Boi- 
sena: 17,30 (M Mieticeli; Boi- 
sena: 20 i Materazzo) : Pian- 
sano: 20 (Diamanti): S. Lo¬ 
renzo Nuovo: 20 (Glnebrl- 
Cherublnii; Tcssennano: 15 
e 30 (Diamanti): Blera: 20 ! 

(La Bella); Clvitacastellana: 

18 ( Angelelli-Polacehl) ; Cal¬ 
cata: 20.30 (Polacchi); Ron 
ciglione: 18 (Barbieri); Ca- 
pranica: 10 (L. Mozzetti i; 

Castel Cellesi: ore 20. 
PROSINONE 

Cassino: ore 18. ; 

RIETI I 

Cittaducalr: ore 1830; in Fc- i 

derazionc; 18 . j 

LATINA 

Terracina• ore 18; 8 cauri: 
20; Minturno: 21. 



Roberto Bucci eoccorso dal compagni dopo l'incidente 


[ E‘ morto ieri notte all'ospe- 
I dale S. Camillo, dopo 40 ore 
! di agonia, l'operaio del depo- 
j sito ATAC del Trionfalo, di¬ 
laniato lunedi mattina dall’ 
! esplosione di un proiettile da 
! mortaio. Roberto Bucci 38 an- 
j ni. era stato ricoverato in 
j ospedale per le gravissime 
1 ferite all'addome e alla te- 
! sta provocate dalle schegge 
| del residuato bellico. L'ope- 
I raio. come si ricorderà, sta¬ 
va tentando di aprire con la 
fiamma ossidrica il proiettile 
per ricavarne un filo a piom- 
- ho. L'ordigno, però, era an- 
! (.ora carico di polvere da spa- 
j ro e. dopo pochi secondi, il 
j calore della fiamma ossidrica 
, ha provocato la tremenda c- 
splosione. 

Nel tragico incidente sono 
rimasti feriti, in modo lieve, 
anche altri due colleglli eli la¬ 
voro di Bucci, mentre illeso 
è rimasto Sergio Costantino 
I che aveva fornito all'operaio 
ì il proiettile perché ne rica¬ 
vasse un filo a piombo. 

Soccorsi dai compagni del 
deposito di via Emo. i tre 
operai sono stati trasportati 
j a bordo di un’autobus al San- 
ì to Spirito. Date le condizio¬ 
ni disperate, poco dopo Ro¬ 
berto Bucci trasferito d'tir- 
gen/.a al reparto neiirologi- 
j co del S. Camillo, dove, no 
! postante i tentativi dei me- 
1 dici, è spirato l'altra notte. 

La morte di Roberto Bucci 
j ha ora complicato la posi/.io- 
i ne giudiziaria di Sergio Cu 
I stantmi. l’operaio clic gli con- 
I segnò lunedi mattina il prò 
iettile. Interrogato poche ore 
dopo il tragico incidente, fu 
arrestato per detenzione di ar¬ 
ma dH guerra. L'imputazio¬ 
ne potrebbe ora trasformarsi 
in quella di omicidio colposo. 


Senza esito le battute di carabinieri, poliziotti e domatori 


Ancora libero nelle campagne 
il puma scappato dal circo 

Il felino avvistato per qualche attimo da alcune persone ma poi è scomparso di nuovo 
La pantera fuggita assieme a lui è stata invece abbattuta dopo poche ore di libertà 


Stroncato da un collasso 
l’ex sindaco Cioccetti 


Si c spento martedì l'ex sin¬ 
daco di Roma Urbano Cioccct- 
ti. Aveva 73 anni, era sposa¬ 
to e padre di cinque figli. Col¬ 
pito da collasso cardiaco nel¬ 
la sua abitazione di Monte 
Mario, Cioccetti è stato tra¬ 
sportato con im'ambulan/.a nel¬ 
l'ospedale Santo Spirito, dove 
è morto poco dopo il ricovero. 

Urbano Cioccetti fu eletto 
sindaco della città nel gennaio 


I del 1958, succedendo a Uni- ' 
licrto Topini. Laureato in giu- j 
I risprudonza. fu presidente del- 
| l'ONMI nei 1950: nel '61, do- 
i jx) le dimissioni da sindaco, 
j assunse la presidenza del- 
1KNPDKP. | 

I funerali si svolgeranno ! 
stamane alle 9 nella chiesa di j 
S. Maria in Trasportimi, in via I 
1 della Conciliazione. j 


Lievissima scossa sismica 
alla periferia della città 


I primi ad accorgersene, i 
come avviene quasi sempre. ! 
sono stati gli animali. Per j 
tutto il pomeriggio preceden¬ 
te alla periferia della città I 
cani non avevano fatto che 
latrare, abbaiare, girotta re ìn- 
qu.eti c senza méta. Erano i 
primi segni di una leggera 
scossa di terremoto che nel¬ 
la mattinata di ieri ha inte¬ 
ressato alcuni quartieri ester¬ 
ni ed è stata avvertita an- j 
che dalla popolazione. 

L'o.'.-.crsator.o si-ntico con 1 
tra'.c dell'istituto naz.onalc di 
geofisica l’ha registrata un 
minuto dopo le sei de! mat- ‘ 


tino e no ha calcolato 1 cpl- | 
centro a quattordici chilomc- ì 
tri da Montcpomo Catone, j 
La scossa, che fortunatamen- j 
te è stata lieve e non ha prò- j 
vocnto alcun danno salvo. | 
forse, un po' di paura, ha ! 
avuto una « magnitudo » di ! 
2.6 sulla scala Richter. clic 
corrisponde come intensità al 
secondo terzo grado sulla sca- j 
la Mercalli. ? 

Il movimento sismico era 
stato preceduto, un'ora pri¬ 
ma. da un altro che era sta¬ 
to rilevato solo dagli stru¬ 
menti. 


Tragico incidente in caserma 


in fin di vita 

Tragico incidente, ieri mat- ! 
tina, al comando generale del¬ 
la guard a di finanza. Un gio 
vane di 23 anni in servizio d; 
li \ a al reparto informativo del 
comando è rimasto gravemon 
te forilo al capo da un colpo 
d: pistola. A! momento, dato 
anche lì completo r.serbv man ! 
tenuto dalla guardia di finali- j 
za. non >i è potuto ancora ac ! 
certa re se si - a trattato di | 
una disgrazia o di un tentato j 
ru. culto. | 

Ameno Tah.isiO. questo il j 
nome del ititi.te ferito, è sta j 
tu mk * i manina \cf* 

se le 6.30 nella caserma di 
via U acomo Rosoli ni. da al 


Culla 

K* nata Valentina. Alla pic¬ 
co.a e ai gen.tori. 1 compa¬ 
gni Rita Gavottl e C».ovan¬ 
ti! Poggio.i. della libreria Ri¬ 
nascita deiruniversltà, !e fé- 
licitazioni dei compagni del- 
V« Un.tà ». 


un finanziere j 

cimi commilitoni che lo han¬ 
no trovato riverso a forra e 
sanguinante. Trasportato al 1 
Policlinico è stato poco dopo 
trasferito al reparto cranio¬ 
lesi del S. Giovanni. I medici 
>. sono riservata la prognosi 
ma non disperano di salvar 
lo. Dalle invite testimonianze 
Gio s; è riusi.ti a raccogliere, 
il ferimento del giovane Ta- i 
bast.o. originario m Poll.ea 
in provmc.a ih Salerno, sa 
reb’.v oovutoa una tragica fa 
tanta. Al momento del dram 
malico episodio, infatti. !! fi 
nanziere si trovava neU'arme- 
ria della caserma dove stava 
sistema.'do delle pistole con 
un commilitone. 

Non è ancora chiaro, tutta¬ 
via, s V il colpo sia partito da 
un'arma del giovane Tabasco 
o da una rivoltella maneggia¬ 
ta dal commilitone. 

La ferita alla testa, ha fat¬ 
to pensare in un primo mo¬ 
mento anche all'ipotesi di un 
tentato suicidio. 


Sono continuate per tutta 
la giornata di ieri nella cam¬ 
pagna fra Latina e Cistoma 
le ricerche del puma fuggito 
da un camion del circo Orfei. 
Il felino è stato avvistato ieri 
nel primo pomeriggio da al¬ 
cuni avventori di una trat¬ 
toria che hano subito av¬ 
vertito i carabinieri ma quan¬ 
do i militari sono arrivati del-* 
la belva non c'cra più traccia. 
Alla battuta partecipano oltre 
cento carabinieri e poliziotti, 
coadiuvati dal personale del 
circo Orfei. Come si ricorderà 
martedì mattina un vagone 
della carovana degli Orfei si 
è schiantato contro un palo 
durante un breve viaggio di 
trasferimento da un centro 
all'altro. Nella carrozza era¬ 
no custodite cinque bestie fe¬ 
roci. Nell'impatto le sbarre 
della gabbia si sono allarga¬ 
te e una pantera c un pu¬ 
ma non addomesticati (quin¬ 
di molto pericolosi) ne hanno 
approfittato per riguadagnare 
la libertà. 

Per la pantera comunque si 
è trattato di una libertà di po¬ 
che ore perché fin dall’altro 
ieri sera è stata individuata 
e abbattuta ccn un colpo di 
carabina da un tiratore scel¬ 
to dei carabinieri, appostato 
a distanza di sicurezza. Por il 
puma, come abbiamo detto, le 
ricerche continuano tuttora. 
Non vengono risparmiati per¬ 
sonale e mezzi. Elicotteri dei 
CC e cani poliziotto addestra¬ 
ti nella caserma della poli¬ 
zia di Nettuno perlustrano la 
zona palmo a palmo. Anche 
di notte le rii orche continua¬ 
no con l'ausilio di potenti ri¬ 
flettori. La belva infatti ten¬ 
de a fuggire alla vista del 
fascio di ìuce e con oppor¬ 
tune traiettorie si tenta di 
costringerla a rifugiarsi in 
posti dove poi sarebbe facile 
la cattura. Per ora comun¬ 
que. la ricerca non ha dato 
esito, data la vastità della 
campagna e dei boschi nei 
quali il puma potrebbe ave¬ 
re trovato rifugio. 

C'è comunque da mettere in 
rilievo una sostanziale diffe¬ 
renza tra la caccia alla pan¬ 
tera (conclu-asi positivamen¬ 
te dopo poche ore) c quella 
attuale contro il solo puma. 
Li pantera infatti aveva la- 
s. iato dietro di «è le tracce 
del suo passaggio, uccidendo 
sbranando otto conigli davan¬ 
ti a vari casolari di campa¬ 
gna. Seguendo i suoi sposta¬ 
menti i « cacciatori » sono 
riusciti a rintracciarla e ad 
eliminarla. 

Il puma invece sembra non 
voler attaccare gli animali 
da cortile e quindi la battuta 
non può essere concentrata 
su una parte di terreno ben 
individuata c delimitata. 


fi! partito^ 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — La 

riunioni del comitato direttivo sul¬ 
la situazione politica, convocala 
: par oggi è stata rinviala a raar- 
| tedi e durerà tutto il giorno, 
j C.F.C. COLLEGI PROBIVIRI — 
Alla 18 a SALARIO sezioni II 
1 circoscrizione (T. Morgia); alia 18 

• a ITALIA sezioni 111 circ.ne (Co- 
I sta): alle 18 a MONTESACRO IV 
) (Greco); alle 18 a PIETRALATA 
ì V (Rolli); alla 13 a GARBATEL- 

LA XI (Marletta); alle 13 a VI- ) 
T1NIA Xll (Cima); ad ACILIA 
alle 13 XIII (Biggiaretli) ; alle 13 
a FIUMICINO CENTRO XIV (Sac- 
j co): alle 18 a PORTUEN5E VIL- 
I LINI XV (Guerra); alle 18 a 
I DONNA OLIMPIA XVI (ArdOvi- 
t ni); alla 18 a TORREVECCHIA 
j XIX (Fugnanesi). 

! INIZIATIVE CAMPAGNA E- 
| LETTORALE — CANALE MON- 
! TERANO alle 13 30 comiz.o (Ba¬ 
gnato): CERVETERI al'e 13.30 | 
; comizio (Marroni); CA5TELMADA- 

• MA alla 15.30 incontri (M cucci); 

I GENZANO (via 25 Apr.Ie); alla 

13.30 comìzio (Cesaron.). 

! ASSEMBLEE — CESIRA FIORI 
! alla 13; SAN GIOVANNI alle 18 
( (Vatera); COLLEFERRO alla 13 
' ( Fregasi) ; TUSCOl.ANO a le 18 
(Corciulo): PALOMBA)»A alle 20 
(F.-labozzi) : CA5S1A alle 19 alla 
seda Arci (Velardo); BORGO PRA¬ 
TI alla 18,30 (lembo); CASA- 
LOTTI alle 20 (lacobtUi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — BALDUINA alle 18 
; (III) • Il PCI dalla nate ta alia 
lotta aitllascista* (Massa-.): MON¬ 
TESACRO a’ie 18 30 (II) intro¬ 
duzione all'tconom'a rr>a'x : »ta II j 
parte (Polli.o): NUOVA OSTIA 
(II) borgate alle 1S.30 (Eva-ge- , 
Isti): COSVIALE all* 13 (il) , 
borgate (Fiasco); TORREVECCHI A * 
al'e 17 (II) * Gue-ra d. 1 berar'o- ! 
ne, nasciti de! a repufcb' ca e co- j 
! stituzlone » (Mimmucari). 

ZONE — EST a Tufello a.ie 
I 18 30 attivo IV sul'a saniti: Cl- 
, VITAVECCHIA a Cur.el alla 1S30 

• g-uopo con» ! a-e e seg-eter'a se- 

J z.on'. (Da An 3 al.s-Magnol.n 1 ). j 

! I 


Comunicato | 

La Regione Basii.cala è j 
spiacente di comunicare che ! 
la proiezione de! film # Basi- i 
l.cata, una propasta per il j 
turismo europeo » prevista ! 
per oggi giovedì 11 maggio, ni- - 
le ore 19.30 presso la sala f 
AGIR — Via d: Villa Patrizi j 
10. Roma — è stata rinviata. t 
La Regione Basilicata si j 
j scusa con tutti coloro che. a ! 

causa dei tempi ristretti, non ! 
I potranno essere avvisati per- 
! rionalmente. 

* La Regione Basilicata desi¬ 
dera ringraziare vivamente 
tutte le personalità politiche, 
gli uomini dj cultura. ì gior¬ 
nalisti. gli operatori del set¬ 
tore che già avevano aderito 

; alla manifestazione, nella cer- 
1 terza che i tragici avvenimen- 
| ti di questi giorni rendano i 
opportuna questa decisione. j 

• Regione Basilicata t 


CONCERTI 

CHIESA STIMMATE Di S. FRAN¬ 
CESCO (Angolo Largo Argenti¬ 
na - Tel. 6783C79) 

Alle 18 « E’ nato il Messia », 

con Giulia Mongiovmo, Giovanni 
Maestà a concerto di chitarra 
clastica di Riccardo Fior,. Esagul- 
r t musichi di Villa-Lobos, Sp!- 
' nocchio, Dowlond, Gigue, Bach, 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Piazza Paganica, 50 - Telefo¬ 
no 654.03.02) 

Alle 18,30. Accademia di Ro¬ 
mania (Valle Giulia). Musiche 
di Debussy, Fame, f. Bsrbalon- 
ga (pianoiort*). M. Hoyward 
(soprano), A Redditi (violino). 
Prenotazione di B. Cagli. Ingres¬ 
so libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino 20-a • To). 054.04.22) 
Alla ore 17, concerto di can¬ 
to gregoriano con introduzlona 
storico-filologica e didascalie. 
Coro dell'Istituto diretto de D. 
Rallacle M. Baratta. Ingresso 
libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Via Git¬ 
ila, 34 - Tel. 737.70.36) 

Alle ore 21,15 al Teatro « Il 
Politeci!.co •. musiche di Du¬ 
rante, Scarlatti, Soler, Boccherl- 
ni, per 2 violini, viola, violon¬ 
cello, clavicembalo e oboe. In¬ 
gresso gratuito. Iniormazioni- te¬ 
lefono 757.70 30. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
n. 85 - tei. 65687)1) 

Alle 16,30, la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presenta: « 1 giorni det¬ 
ta Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Slato In cinque memorie per 
classe mista) ». Scr Ita, diret¬ 
ta ed Interni etota da Franco 
Molo. 

CENTRALE (Via Ccls» 6 • Tele- 
lono 679,72.70) 

Allo ore 10- « Antigone » di 

Jean Anouilh. Regia di Fabio 
CrlSoti. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tcl.«A544G02-3) 

Alle ore 17 (ani., il Teatro Sta¬ 
bile del Frit'l Venezia Giulia 
prcs.: « Storie dal bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
R, già di franco Enriquez. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Tel. 359636) 

Alle ore 21,30, Gastone Pascne- 
Ci presenta: « Gasi... olle... 
iwo... Ihrce ». Musiche di To¬ 
ni Lonzi. Regia di M M. Ta¬ 
rantini, 

(Ult ma settimana). 

DEI SATIRI (V. di Groltapinla 19 
Tel. 650.53.25 - 656.13.11) 
Alle 17,30 lam , la Coopera¬ 
tiva C.T.I. presenta: « La trap¬ 
pola », capolavoro giallo di A- 
gallia Chnstie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Miranda Mar¬ 
tino presenta: » Facile, Facile ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Ta¬ 
llono 462.1 14 - 474.047) 

Alle 17,30 iam . la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo dello Trilogia 
di G. Tcstori: * Edipus ». Regia 
di A.R. Sliammoh. 

(Ultima settimana di repliche a 
prezzi popolari: lire 3.000 c li¬ 
re 1.500). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco 16 - T. 6798569) 
Alle ora 17,30, toma a Roma 
Massimo De Rossi in: « Bagno 
finale » testo e regia di Roberto 
Lcricl. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghelll, 
n. 1 - Tel. 579.45,83) 

Alle 17 Utn. e alle 21: - L'aiuo¬ 
la bruciata » di Ugo Betti (nel 
venticinquennale della scompar¬ 
sa). Direzione artistica di Tino 
BuazzelP, Aurelio Pierucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23 » - Tel. 654.37.94) 
Alle ì 7 larn., Emilia Romagna 
Teatro/Glì Associali presentano 
« Il commedione di Giuseppa 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
galo pontificio », di Diego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 

GOLDONI (Vicolo dei 5oldali - Te¬ 
lefono 656.11.56) 

Alle 17.30. concerto foli: songs. 
Con: Jean Logue e Patricl: Per- 
sichelti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15: « fi viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21.30: ■ Di madre In ma¬ 
dre »• Di Francesca Pensa e 
Muzti Epifani. Regia di A. Cim- 
bria. 

(Domenica ultima replica). 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo • Tel. 513.04.05) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Borsi 20 - Tel. 803.S23) 
Alle 17,30 lam.. Alberto Lionello 
presenta: « L’anitra all’arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alla ore 21,15, la San Cer¬ 
io di Roma presente Michael 
Aspinall in: « Una Cavalieri sto¬ 
ry ». Rcg.a di Paola Borboni. 
tUll.mi giorni). 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
B. Tiepoio 13-o - T. 369.75.59) 

Alle 17.30. la Coop. Teatrale 
Majakovshij presenta: « Educa- 
nono sentimentale » di A. C.uf- 
fini a L. Metdolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

SALA B 

Alle ore 19.30. « René Thom 
e l'anatroccolo: Balletto sul ma¬ 
re », di Andrea Ciullo. Labora¬ 
torio di « ferirò Dopo » con 
A. Casone e G. Giacomelli. 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 
loni 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « Il si¬ 
stema del Ootlor Tir e del pro¬ 
fessor Feather secondo Edgar 
Allan Poe », di Maria Teresa 
Albani 

SANGENE5IO (Via Podgora, n. 1) 
Tel. 31S.373) 

All* ore 17: « La valigia » di 
Giuseppe G anccola. Movila ita- 
l.cna. Reg a di Al Evan. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo • Tel. 6542141-573089) 
Oggi alle 0 ;a 16.30, • Il 

sc::ore ragazzi » della Cooo. 
Spezio Zero presenta: » Favola 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » rei r.-uo-.o Spsz.o Teatro 
dei Cocci, l-g-csso al cancello 
sci-ito del Teatro Circo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Ai.e ci a 21.15, le Coooerat.va 
CciBasn.a Pl*v Studio presenta. 
« Canto Fermo ». da ccri'am! 
d sci lud.ne d> Laura Ang u.h. 
SALA B 

Alle ore 21.15. il Teatro Au¬ 
tonomo di Roma pres : « Una 
donna spezzata », di S.mor» De 
Bzauvo.r. Re 9 a di S iviO Bene¬ 
detto. 

SALA C 

Alle ore 21. la Cooperativa La 
Fabbr.ca defl'Atto-e presenta: 

« Frequenze sonore per una 
espressione geometrica di luce e 
colore ». di G.a.n.n F.cri e Gitri- 
carlo Nir.n . 

SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
gcltini 23 - Tel. 434.753 
Alle ore 17.CO. lo SoJcc.Vo 
de. Mcrmorator. pr : » Battaglie 
azzurre c blu », »z or.i muli.pie. 
P*ove aperto. 

ABACO (Lungotevere Meilini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 21.30 « prima » di: * Aiace 
per Sofocle », di Mario Ricc . 

ALBERICO (Vìa Alberico II, 29 
Tel. 6547137) 

Alle ore 21.15, » Settimana dì 
Arrabai » Il Teatro Trac d. Ca¬ 
racas presenta: » L’azqutteclo y 
el emperador d’Asiria ». Regia di 
Miguel Ponce. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico II, 
n. 29 - Tel. C547137) 

Oggi alle ore 21.15: ■ Il 

canto del Cigno » dì A. Ccchov. 
Reg a di i. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra¬ 
duzione di Cario Grabher. 


("schermi e ribal te.. ) 


ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scotani, 695 - Tel. 762240) 

' Alle ore 21: « Cosi è... cosi 
sia... », dì F. Mazzieri, Regia di 
G, C-uciani. 

CIR. GIANNI BOSIO (Via degli 
Aurunci, 40) 

Alle ore 21. il Gruppo Roisln 
Dubh pi esenta musica popolare 
irlandese. 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5-A - Tel. o678.15.05) 

Seminano di autolormazione sul 
linguaggio della immagini a sui 
linguaggi espressivi non ver¬ 
bali. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carplncto, 27 • Telefo¬ 

no 788.45.86 - 761.53.81) 

Programmazione delia prima ras¬ 
segna di quartiere del teatro per 
ragazzi. Incontro con i Gruppi 
partecipanti. 

GALLERIA RONDANINI (Piazza 
Rondanini, 48 - Tel. 655,856) 
Alle ore 19,30, l’Odradek T.G. 
pres : « Cosmorama » da « Il 

nuovo mondo », dì Giandomeni¬ 
co Tiepoll. Regia di G. F. Ve¬ 
rsilo 

IL CIELO (Via Natale del Gnn- 
de, 27) 

Alle ore 22. la Giosta con: 
« Quieta è storia di fantasia... ». 
Ingresso L. 1 500. 

(Domenica ultima replica). 

LA PIRAMIDE (Via Bcnzonl, 
n. 49-51 - Tel. 577.66.83) 
Alla ore 21,15: » Risveglio di 
Primavera », di Wcdeluhd. Re¬ 
gia di Meme Perlm.. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio¬ 
ne musicale romana, e di recita¬ 
zione, tenuto da Rallaella Pa- 
nielli. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo¬ 
derno) d.retto dalla Associazio¬ 
ne musicale romana. Chi è inte¬ 
ressalo si può r, volgerà al co¬ 
lli tato organizzativo del Movi¬ 
mento Scuola-Lavoro. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.5t.72) 

Alle ore 22. la Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta Aiche Na¬ 
na in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
11 . 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30, Laboratorio Tea¬ 
tro Vnlti Opera pres.: a La bel¬ 
la a la bestia ». 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle oie 19. 21, 23: * Tolò 

Alio ore 19, 21, 23: « Roga », 
con Ravi Shankar. 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « Vivrà 
sa vie », di J. L. Godard - « Le 
Carabinieri ». 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Vcnll 87) 

Allo ore 17 30 21: «Viva Za- 
pala », di E. Kazan 
CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
De Lollis 24-b) 

Alle ore 20, 22: « Ice », di R. 
Kramcr. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle 18,15: « L» moria civile », 

di F. M. Poggioli; alle 21,15. 
« The scarlet Icttcr », di V. 
Sjostrom 

CINE CLUB TEVERE 

■ Il lanlasma del palcoscenico », 
di B. de Palma 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 
già di M. Maltioli (1960). 
L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 16, 19,30, 21, 22,30. Ras¬ 
segna del cinema di animazio¬ 
ne italiano: « Ignazio • Kresy 
Innamorali e ollesi », di A. 
Kouzel; « Le paillon », di Gib- 
ba: a Orpheus », di Garnier; 

a Mio padre brav’uomo », di G. 
Gomes; « Homo homini lupus », 
di P. Zac; a Volar» naccsse est » 
d. Garnier. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 3C0.56.06) 

Per il cielo « Il cinema della 
Repubblica di Weimar », alle 
19, 23: a La strada », di Grune; 
alle 21: a Scharbcn », di Lupu- 
Pick. 

ALBERICO 

a Andrò come un cavallo pazzo », 
di Arsbai. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
a Rashomon ». 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA - Via del Maltonato, 29 
Tel. 5B9.40.69 

All» 21 L’essenza del cinema: 
corso di lezioni tenuto da Peter 
Kubelka. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N, Manfredi 
5A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Pantera rosa Show (prima) 
ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Winslanley, con M. Halliweli 
DR 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 
Salvale il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 

AMBASSADE • 54C8901 L. 2.100 

Duo vile una svolta, con S. Me 
Lainc - DR 

AMERICA- 5S1.61.68 L. 1.800 
L’uomo ragno, con N. Hans- 
mond - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 

L. 1.200 

Taxi Driver, con R. D» Niro 
DR (VM 14) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
BuMort - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MazGraw 
S 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Ritratte di borghesia in nero, 
ccn O. Muti - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Il gallo, ccn U. Tognazzi - SA 
ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 
Giulia, ccn J. Fonda - DR 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

AUREO - S180.606 L. 1.000 
Via col vento, con C. Gzbit 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.0G0 
I ragazzi del core, con C Durr.irg 
A 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Emsnuellt perche violenza all» 
donne? con L. Gemser 
DR (VM ÌSi 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

G ; ul a. con J Fc-da - DR 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. D-eytuss - A 
Ore 15-17 35-19.55-22,30 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, ccn P. Fa.k - G 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Gli uomini della terra dimenticata 
dal tempo, con P. Wayre - A 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Los Angeles squadra Criminale, 
ccn C Pctts - DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.230 L. 1.800 
Marlowe indaga, con R. Mit- 
chun - G 

CAPRANICA • 679.24.65 U 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

U 1.600 

Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Shot voglia di uccidere, con E. 
Borgn.ne - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Giulia, con J. Fonda • DR 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Bagno finale a (Fiatano) 

• « Storie del bosco viennese > (Argentina) 

• c Risveglio di primavera » (La Piramide) 


CINEMA 






OGGI 

8 • Winstanloy » (Alcyone) 

| « Giulia » (Anione, Appio, Astoria, Balduina. Del Va¬ 
scello. Olimpico) 

I «Taxi driver» (Archimede, Cristallo) 

| « Via col vento » (Aureo) 

t «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

9 « Che la festa cominci » (Capranlchetta) 

9 « La stangata» (Europa) 

Ciao maschio » (Fiamma, Cucciolo) 
lo sono mia » (Gioiello) 

West Side Story» (Golden) 

10 e Annie » (Majestic) 

Mean Streets » (Mignon) 

Rocky » (Pasquino, in originale) 

Ecce Bombo» (Quirinale) 

Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 
American graffiti » (Rouge et Noir) 

Quell'oscuro oggetto dei desiderio» (Roxy, Trevi) 

I racconti di Canterbury » (Alba) 

Arancia meccanica » (Avorio) 

Ha ballato una sola estate » (Colossoo) 

Rosomary's Baby» (Espero) 

Complotto di famiglia » (Harlem) 

11 mistero delle 12 sedie» (Novocine) 

La calda notte dell'ispettore Tibbs » (Nuovo Olimpia) 
Prigione » (Planetario) 

Pippo Pluto Paperino alla riscossa » (Monto Zobio) 
» Rashomon» (Cineclub Montosacro, Trianon) 

■ Raga » (Fllmstudio 1) 

Film di Godard (Fllmstudio 2) 

< Viva Zapata » (Centro di cultura 4 vonti) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bollarmmo) 

«Il fantasma del palcoscenico» (Cineclub Tevoro) 

■ Totò Fabrizi e i giovani d'oggi » (Cineclub Sadoul) 
Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 

Il cinema di Weimar (Politecnico) 


• • 


• < 


Vigilalo speciale, 
man - DR (VM 

MIGNON D'ESSAI 


DIANA - 780.146 L. 1.000 

Ispettore Branuigan la morte se¬ 
guo la tua ombra, eoa J. Way- 
ne - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Camp 7 lagcr Icmminil», con J. 
Bhss - DR (VM 16) 

EDEN - 380.133 L. 1.500 

Rotte a tulle le esperienze, con 

M. Charvcy - 5 (VM 18) 
EMBASSY - S70.245 L. 2.500 

Alaska l'Inferno di ghiaccio, con 
VV. Ross - A 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 1-1) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Duo vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

ETRURIA - G99.10.78 L. 1.200 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.8$ L. 2.100 

Manitù lo spirilo del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
EUROPA - B65.736 L. 2.000 

La stangata, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior s I suoi due mariti, 
con J. Wilkcr - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Emanuelle perché violenza alle 
donna? con L. Gtmser 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 394.946 L. 1.000 
L’altro Dio, con M. D'Incoro¬ 
nato - DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
lo sono mia, con 5. Sandrelli 
DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

West Side Story, con N. Wood 

M 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Alaska l'interno di ghiaccio, con 
W. Ross - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ritrailo di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pantera rosa Show (prima) 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Non pcrvanulo 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Vigilato speciale, con D. Holf- 
nian - DR (VM 14) 

MAÌESTIC - 649.49.08 L. 1.500 i 
lo e Anni», con W. Alien • SA 
MERCURY - 65G.17.67 L. 1.100 
Le ragazze pon pon si scale¬ 
nano, con C. Rialson 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Panico allo stadio, con C. Ne¬ 
stori - DR 
METROPOLITAN 


686.400 

L. 2.500 
con D. Holl- 
14) 

- 869.493 

L. 900 
con R. De Niro 


Maans Streets, 

DR (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

Moglie nuda e siciliana, con C. 
Borghi - C (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Sparmula, con R. Heddon 
DR (VM 13) 

NEW YORK - 760.271 L. 2.600 
Marlowe indags, con R. Mitchum 
G 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Non per.enuto 
SISTINA 

Finalmente arrivò l'amore 

(prima) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Min.n • A 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La maizena, con M. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Rocky, con S Stallone - A 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 > 1.200 
La giornate intime di una giova¬ 
ne donna, con M. Prc-s - 5 
(VM 13) 

QUATTRO FONTANE - 460.119 
L. 2.300 

Pantera resa show fp.-.ma) 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Ecca Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con I. Vo sht - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
In cerca di Mr. Coodbar, con 
D Keaton - DR (VM 18) 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Ouel dannato pugno di uomini, 
co.< L. Marv'n - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

Gli uomini della Terra dimenti¬ 
cati dal tempo, con P. V.’ayr» 
A 

RITZ - 637.481 L. 1.800 

L'uomo ragno, ccn H. Hamnord 
A 

RIVOLI - 460.SS3 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 

No -c: - 5 

ROUGE ET NOIR - S64.305 

L. 2.500 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Quetroscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L. Bur.ucl - SA 
ROYAL - 7S7.45.49 L. 2.000 
L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SAVOIA - 881.15» L. 2.100 
Good bye amore mio, con R. 
Dreytuss - S 
SISTO (Ostia) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Piedone ritritano, con B. Spen¬ 
cer - A 


SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Manilù lo spirito del male, coti 

T. Curtis - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
5e*y jeans, con D. Moury 
C (VM 18) 

TREVI - G89.G19 L. 2.000 

QucM’otctiro oggetto del desì- 
siderio, di L. Bunuel - SA 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Scherzi da prete, con F. Pranco 
C 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Il richiamo del lupo 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Lo» Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
5A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Prossima apertura) 

AFRICA - 833.07.18 L. 700-800 
Nili mano Iredda 
ALBA - 570.855 L. 500 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Non c'è problemi, con Miou- 
Miou - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
L’uomo sul fello, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

II triangolo delle Bermudc, con 
J. Huston - A 

ARALDO • 254.005 L. 500 

I Ire volti della paura, con B. 
Karloll - A (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Remo e Romolo, con G. Ferri 
C (VM 14) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Interno di un convento, di W. 
Boro^.czyl: - DR (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

La legge della calibro 32 
AVORIO D'ES5AI - 753.527 

L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Do-.vel - DR (VM 18) 

BOITO - 83I.01.9S L. 700 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Stari»! c di servizio, con C. 
Jer.n;,.„s - A (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

CASSIO 

Guerre stellari, con G. Lpcas - A 
CLODIO - 359.5G.57 L. 700 

Basta che non si sappia in giro, 
con N Mar.lred - SA 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Ha ballato una sola estate, con 

U. Jecobsoa - DR (VM 16) 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Taxi driver, con R. De N ro - DR 
DELLE MIMOSE - 36G.47.12 

L. 200 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

II professionista, con J. Coburn 
5 

DORI A - 317.400 L. 700 

Bilitis, d D. Himilton 
5 (VM 14) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Il padrino cinese 

ESPERIA • 532.884 L. 1.10O 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Roscmary's baby, ccn M. Farro// 
DR (VM 14/ 

FARNESE D'ESSAI - 656.43,93 

L. 650 

Sbatti il mostro in prima pagi¬ 
na. ccn G M. Ve.onte - DR 
GIULIO CESARE . 353.360 

L. 600 

Diamante Lobo, con L. Van 
Cea! - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Complotto di famiglia, ccn B. 
H*-r s - G 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Cassandra Crossing, con R. Har- 
r s - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Il gatto dagli occhi dì giada, con 
C. Pam - G (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. S00 

Autopsia di un mostro, con A. 

G.rr-dct - DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Guerre stellari, d. G Luczs - A 


L. 600 

L'uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante • G (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
\elock - G 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Guerre stellari, di G. Luce* - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Valerio 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagena - 5A 

NUOVO - 588.1 16 L. 600 

Il piofessionista, con J. Coburn 
5 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
lia, 10 - Colonna) 679.0G.9S 
Le calda nolte dell'ispettore 

Tibbs, con 5 Poilicr - G 
ODEON - 4G4.760 L. 500 

Compagne nude 

PALLAOIUM - 5 11.02.03 L. 750 
La soldatessa alla visita militare, 
con E Fcnech - C (VM 14) 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Prigione, eh J Bergmait - DR 
(V M 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
Franici! Mailcnv. con P. Noiret 
DR (VM 18) 

RENO 

(Non pciich"tn) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Sebastiano, con N. Kennedy 
DR (VM lo) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Anonimo veneziano, con T, Mu¬ 
sante - DR (VM 1 1) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Le calde labbra di Emanuelle 
SPLENDID - 620 205 L. 700 
Intimila proibite 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Rashomon, d. A kuiosa'-.a - DR 
VtRUANO - 851.195 L. 1.000 
Mogliim.mle, .oli L Antonclli 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La meravigliosa tavola di Cene 
rcnlola - 5 

SALE DIOCESANE 

AVILA 

Anno 2000 l'invasione degli 
aslromoslri, con N Adsms - A 
CASALETTO 

I due pompieri, con Frenchi- 
Ingiossi» - C 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Lo marchesa Von..., con E. Clc- 
ier - DR 
COLOMBO 

Sette spose per sette (rateili, con 
J. Po-.. eli - M 
DEGLI SCIPIONI 

La battaglia d'Inghilterra, con 

F. SI al lord - DR 

DELLE PROVINCE 

1 due gondolieri, con A 5oidi 
C 

DON BOSCO 

Torna a casa LasSlc, con E. Tay 
lor - 5 

EUCLIDE 

Mclti un formaggino a cena - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il computer con le scarpa da 
tennis, coli K. Russell - A 
GUADALUPC 

Gorgo, con B. Travert - A 
LIBIA 

Silvestro c Gonzalcs sfida all'ul¬ 
timo pelo • DA 
MONTE OPPIO 

Cnppuccclto rosso, con M. Grece 
S 

MONTE ZEBIO 

Pippo Plulo Paperino all* riscos¬ 
sa - DA 

NOMENTANO - 844.15.94 

2 malti al servizio dello stalo, 
con D. Lame - C 

PANFILO - 864.210 

Gli uomini laico, con ). Coburn 
A 

TIBUR - 495.77.62 

Bisluri la malia bianca, con G 
Forzclti - DR (VM 14) 
TRASPONTINA 

I girasoli, con 5. Lorcn - $ 

TRASTEVERE 

Sandokan contro II leopardo di 
Saravak, con D. Danlon - A 
TRIONFALE 

Milady, con F. Dune-.-.sy - 5A 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non per-.anuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Peccatori di provincia, eo,i R 
Montaiuian, - C (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cioo maschio, con G. Dspoi- 
d.cu - DR (VM 18) 

SUPERGA 

Tel. 669.62.80 

In una notte piena di pioggia, 
con G Gn mini - DR 


al FORO ITALICO 

Tel. 3G11870 

STUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tutti 1 giorni ore 31 
G.otccIi e sa gii ! o j6.T0 21 
Domenica 10.10 16. SO 21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGE!** 

B. 2 Ì erti .,! bottcgh.no e 
presso i rivenditori 
PIRELLI 



organizza 
i vostri tours 
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U D I T 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 

PIIT GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CAST ELFI DARDO) 
ROMA • Tel. 461.725 - 475.40.76 
RIPARAZIONI • ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

A richiesta Inviamo una Interessante pubbllcaxioae 
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belga ha staccato i migliori sulla salita del Serra 


De Muynck «solitario» a Cascina 
strappa la maglia a Van Linden 


Prima della partenza un minuto di raccoglimento in memoria di Moro 
Corti in ritardo • Oggi la prima «cronometro» da Lardano a Pistoia 


Ostacoli e tranelli 


Dal nostro inviato 

CASCINA — La ciechi del 
monte Serra lancia Giovati 
ni De Muynck e gli colise- 
(ina la maglia rosa. De Mu 
ynck e uno ilei candidati ut 
trionfo di Milano, e uno scat¬ 
tista che in salita fa paura, 
e alta prima occasione que¬ 
sto fiammingo noto per aver 
i unhustuto (innondi nel 76. 
ha spiccato il volo. Il monte 
Sena e un colle di seconda 
categoria, ben altri disluclli 
annuncia il (ino, e tuttavia 
un paio di tornanti coi den¬ 
ti aguzzi hanno messo le ah 
al piu svelto. Cosi fui i grandi 
ciuffi di fiori gialli, e stato 
De Muynck il capitolo della 
giornata, un De Muynck che 
ha inflitto quasi un minuto 
a Moser e compagnia, che 
nella ci anomali o odierna mol¬ 
to probabilmente manterrà lu 
qualifica di primo della classe. 

La terza lappa qualcosa do- 
veva dire e qualcosa ha detto. 
Per esempio non ci aspetta¬ 
vamo che Thurau faticasse 
al punto da perdere le ruote 
di Moser e compagnia, e con 
Thurau anche De Vlaeininck. 
Per fortunu dei due. la ci¬ 
ma eia situata nelle vicinan¬ 
ze del traguardo e rosi en¬ 
trambi hanno rimediato. Il 
plotone alle spalle del vinci¬ 
tore e composto da trentuno- 
ve clementi, fui i ritardatari, 
fra quelli piu indietio, figu- 
uino Corti e Barone, il diva¬ 
no di Bttossi e di 5"21", Go¬ 
defrnot lamenta 7'5T‘ e tic 
esordienti, he speranze <Be¬ 
vilacqua, San tei oni e IV Alon¬ 
zo) hanno abbandonato in¬ 
sieme a Mugliami. Insoinma, 
una corsa che lascia alcune 
tracce, e cosa registreremo 
quando dulie creste dei sei 
cento metri passeremo alle 
enne di <piota duemila'* Il 


Gno '78 e pieno di ostacoli, 
di tranelli che fai anno gros¬ 
se vittime, e chi ha piono- 
sticuto un viaggio piuttosto 
agevole, di media difficoltà, 
doma nocete/si Sicuro. 

Il vantaggio di De Muynck 
è significativo, ma lieve Og¬ 
gi Moser e Thurau dovreb- 
beio ridurre la distanzu. I 
don Saronni. Semmai e pro¬ 
babile che retiocede ullei tor¬ 
mente Baionchelli, e sapete 
ionie e fatto questo ragaz¬ 
zo. sapete che il suo morale 
e piuttosto fragile, che tril¬ 
landosi davanti Saronni po 
Irebbe chiudasi nel guscio, 
poti ebbe perdei e la loqlm di 
attaccare, di esprimersi con 
Vanna del coraggio e della 
< onvtnsioiie Ma il (ino è 
lungo, il (Ino e uncina un 
libro con molte pagine ruo 
te. c un luinanzo con tanti 
capitoli in attesa di piolaqo 
insti Tre turivi in salite e 
molte vette strizzano Voci-Ino 
a Buionchellt. invitano Gio- 
i unbattista a prendere la mi¬ 
ra per colpire il bersaglio 

Dunque, un discoiso appe¬ 
lla iniziato. Alla fine di que¬ 
sta settimana tireremo le 
somme per vedere se Moser 
e Thurau avranno accanto¬ 
nato il loro gruzzoletto. se 
la pianura concederà al tren¬ 
tino e al tedesco un buon 
spazio Nel mezzo della di¬ 
scussione c'è Saronni. il qua 
le sino a questo momento si 
è comportato con giudizio, 
c Saronni, non deve strafa¬ 
re. deve osservare e ragio¬ 
nare, deve prendere la mi¬ 
sura adeguata alla sua car¬ 
ta d'identità, e con questo 
metro tl ragazzo della Scic 
potrebbe andare lontano, mol¬ 
to lontano verso l’obiettivo 
delta celebrità. 


Gino Sala 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo J Classifica generale 


1) Johati Do Muynck (Bel. - 
Bianchi Faema) in 5 ore 13‘39” 
alla media oraria di km. 34,989; 
2) Francesco Moser (Sanson Cam¬ 
pagnolo) a 52”; 3) Alfredo Chi¬ 
netti (Selle Royal Inoxpran); 4) 
Roger De Vlacminck (Bel. - San¬ 
son Campagnolo); S) Carlo Zoni 
(Scile Royal Inoxpran); 6) Ludo 
Peetcrs (Bel. - Ijsbocrkc Cios); 
7) Giuseppe Saronni (Scic Bottec- 
chia); 8) Gabriele Landoni (Gis 
Gelati); 9) G.B. Bnronchclli (Scic 
Bottccchia); 10) Ottavio Crcpaldi 
(Magnillcx Torpado); 11) Zanoni; 
12) Gimondi; 13) Perlctto; 14) 
Fuchs (Svi.); 15) Lualdi; 16) Ric- 
tomi; 17) Fraccaro; 18) Lasa 
(5p.); 19) Poggiali; 20 Vittorio 
Algeri. Tutti col tempo di Moser. 



Km.broar. ■; 


; '. i *i - »•>.*. i ;> .* 


La « crono ■ di oggi Larciano-Pisfoia 


1) De Muynck (Bianchi Faema) 
14 ore 41 ‘35” alla media oraria 
di km. 34,989; 2) Saronni (Scic 
Bottccchia) a 52"; 3) De 

Vlacminck (Sanson Campagnolo) 
id.; 4) Moser (Sanson Campagno¬ 
lo) iU.; 5) Thurau (Gcrm-Jsnoerke 
Gios) id.; G) Chinctti (Selle Royal 
Inoxpran) id.; 7) Algeri (Inter¬ 
continentale Ass.) id.; 8) Vandi 
(Magnilcx Torpado) id.; 8) Vandi 
paldi (Magnilex Torpado) id.; 10) 
G.B. Baronchclli (Scic Bottccchia) 
id.; 11) Peeler (Bel) id.; 12) La¬ 
sa (Sp) id.; 13) Lualdi id.; 14) 
Landoni id.; 15) Poggiali id.; 16) 
Riccomi id.; 17) De Witte (Bel) 
id.; 18) Casiraghi id.; 19) Fuchs 
(Sci) id.; 20) Carlo Zoni id. 


Oggi la prima tappa Beriino-Halle 

Alla Corsa della Pace 
« prologo » a Petermann 


BERLINO — Con una avvincente 
gara a cronometro sulla distanza 
di 7 km . la 31. cd.rione della 
Corsa della Pace (Berlino-Praga- 
Varsa*.a) ha avuto inizio ieri sera 
con .1 « prologo » che si c d.spu¬ 
tato lunga le strade del centro di 
Beri no La originale tormjla di 
s/olg.mento — pubblicamente ap¬ 
prezzata da! segretario genera c del¬ 
ta Un.one Ciclistica Internazionale. 
Giul.ano Pacciarclli — e r.sultafa 
stimolante per i corr.dori c spet¬ 
tacolare per le decine di m.gha.a 
di spettatori. Non uno ma due 
corridori alla volta alla partenza 
cori.e separate all’andata e ai 
ritorno su una d stanza di km 
3,500 r.petuta nei due sensi di 
mare 3 

Negli abb.namcnti delle squa¬ 
dre gli ita'iam sono capitati pro- 
pr o con i fortiss’mi soviet.ci. pro¬ 
tagonisti in assoluto del recente 
Giro delle Regioni c tavoritiss mi 
arche in questa circostanza Ri¬ 
spetto a la lormaz one che parte¬ 
cipo alla nostra corsa a tappe il 
tecn co Kapitanov ho sostituito Oso- 
kme e Nikitenko con Morozov e 
Aw.erm Cosi gii abb.nomanti do¬ 
gi. azzu'ri- Bernard.-Gusotn.ko., 
Casit Zaharor. Toselii Gusse mo'. 
De Pellegr.n-Mcrozov. Scott, P.k- 
kuus. Fpssato-Aw.er.n Ou nd ci le 
tgjadre noz o.nali p-ece-ti con sei 
cere dori c.ascuna c iscr.ttc ne! se¬ 


guente ord ne: Polonia. Belg o. Un¬ 
gheria. Cecoslovacchia. Bulgaria. Ita¬ 
lia. Gran Bretagna. Jugoslavia. RDT. 
Romania. Cuba. Unione Sov.etica. 
Olanda e Francia 

Dei 90 protagonisti allineati al¬ 
lo start tre figurano già nell'albo 
d oro della corsa e sono il polac¬ 
co Szozda (1974). il tedesco de¬ 
mocratico Hartmìck (1976) c i* 
sovietico Pikkuus (vincitore dcl- 
l’ult.ma edizione), 
j Oggi la pr.ma tappa, la piu 
{ lunga della corsa, da Beri no ad 
1 Halle per 196 km. pressoché p a- 
neggianti Arrivo all’interno dello 
stadio e primo severo .mpegno. 
au.rdi. per il g.ud ce di a-nvo. 
l’italiano Tabarin componente la 
g uria infernaz ona c. Tamann e 
s ndaco del comune di Bussoleno e 
p.-es dente del Com.tato reg onale 
FCI del P.emonie E’ alla sua se¬ 
conda esperienza alla Corsa della 


Pace. 


Eugenio Tanzi 


Ordine d'arrivo: 1 ) Petermann 
(RDT) S’53”; 2) Hanìnck (RDT) 
9*00”; 3) Schmersser (RDT) 

T01”; 4) Pikkuus (URSS) 9'11"; 
5) Koch (RDT) 9’14”. Gli italia¬ 
ni si sono piazzati: De Pellegrin 
a 9’33; Casati a 9'38". Fossato a 
9’54’\ Scotti a 9'57’\ Bernardi a 
ÌO’OO". Toselii a 10’05". 


Dal nostro inviato 

CASCINA — II Giro d'Italia 
continua il .suo cammino par 
tecipando al lutto deU’intero 
paese con la vitalità dei suoi 
giovani che abbracciano la 
causa della democrazia. Sta¬ 
mane la carovana ha osser¬ 
vato un minuto di raccogli 
mento nella piazza del radu¬ 
no di La Spezia. Tra un mat¬ 
tino di chiaroscuri, di gente 
che senza parlare esprime¬ 
va protondi sentimenti. I cor¬ 
ridori si toglievano il berret¬ 
to, e in quel gesto, in quei 
volti la commozione era pa¬ 
ri allo sdegno, era una rispo¬ 
sta ai nemici della civiltà. 

« Bisogna essere uniti, biso¬ 
gna reagire con fermezza >\ 
diceva Gt mondi prima di 
montare in sella, e la terza 
tappa iniziava sotto il segno 
di De Vlacminck. con un tuo 
(•bercilo di marca Sanson sul 
quale buttavano acqua i gre 
gart di Saronni e Baroncbe! 
li. di Thurau e De Muynck 
S'annunciavano ì tornanti di 
Foce Carpmelh e intanto il 
cielo apriva ì rubinetti. In sa¬ 
lita coglieva applausi Pelveti 
co Sut ter e tribolava Van Lin¬ 
den F, giu in editata, giù a 
cavallo di un asfalto viscido, 
pericoloso, lucidato da una 
pioggia violenta. 

Adesso, il paesaggio è umi¬ 
do, freddo e "ligio, e un 
lembo d'autunno che copre 
la primavera. Ai movimenti 
di Favero e Fatato fa eco 
la sortita di Zanoni e Dusi, 
due ragazzi di fegato nella 
bufera di un temporale. Sul 
cocuzzolo di Barga salu 
to Ezio Ceechi, secondo in 
una Milano-Sanremo e in un 
Giro, secondo alle spalle di 
un Badali cattivello, il Cec- 
cbi che faceva lo scopino ed 
era l'eroe dei poveri. E avan¬ 
ti. Zanoni e Dusi guadagna¬ 
no terreno, esattamente 2’15” 
su Porrini e 505” sul grup 
po al controllo di Lucca. Dei 
due attaccanti s'impone per 
la taglia atletica Walter Dusi, 
un debuttante istruito da 
Franchino Cnbinri. un bre¬ 
sciano di ventitré primave¬ 
re con due coscie lunghe. Du¬ 
si è alto un metro e ottanta- 
quattro e pesa ses.->antanove 
chili’ un bel tipo. 

E siamo al monte Serra, 
a trenta chilometri dalla con¬ 
clusione. Il gruppo è in fase 
di recupero e agguanta Porri- 
si. agguanta Dusi e va alla 
caccia di Zanoni che sogna 
un pomeriggio di gloria, ma 
deve arrendersi. E’ un mo¬ 
mento cruciale, il momento 
della battaglia. Uno scatto di 
Baronchelli. De Muynck e De 
Witte è l'avvertimento che 
qualcosa d'importante è nell' 
aria. Zanoni è travolto, e De 
Muynck insiste. De Muynck 
prende il largo, conquista la 
vetta anticipando di 55” Mo 
ser. Baronchelli. Battaglm. 
Vandi. Panizza e Saronni. Più 
indietro, staccati di t’35" 
Thurau e De Vlaeminck. 
Chiaro che a questo punto 
Van Linden (in ritardo di fi') 
è spacciato, chiaro che De 
Muynck vola verso la maglia 
rosa 

Bimane il tuffo su Cascina, 
una discesa che permette a 
molti di rientrare, d'infoltire 
il plotone degli inseguitori. 
De Muynck trionfa con un 
margine di 52”. Moser sfrec¬ 
cia nella volata per la se¬ 
conda moneta, e commenta: 

« Complimenti al vincitore, a- 
veva una marcia in più. è 
scappato e ha tenuto brillan¬ 
temente ». E via un belga, giù 
dal piedistallo Van Linden, un 
altro belga gioisce, un altro 
esponente della Bianchi Fag¬ 
lila. appunto De Muynck. e 
sulla eresia dell’onda. La fila 
se rotta in più parti, e uno 
ciie ha smarrito la bussola 
e Corti il quale lamenta la 
mancata assistenza dei com¬ 
pagni di squadra, di qualche 
gregario, di una mano, di un 
aiuto. Dichiara, anzi doman¬ 
da il campione mondiale dei 
dilettanti di San Cristobal: 
« Perché mi lasciano solo? 
Perché mi abbandonano Ep¬ 
pure sto migliorando, sto ri¬ 
trovandomi dopo la bronchi¬ 
te e i foruncoli delio scorso 
inverno, ma guai se non mi 
danno fiducia...». 

E oggi? Per oggi è in pro¬ 
gramma una gara a crono¬ 
metro di 25 chilometri sul 
tracciato da Lardano a Pi¬ 
stoia che presenta uno strap 
po. un dosso in località Pon- 
i te di Serravate. li resto è 
* pianura e leggera discesa, 
ì perciò si prevedono grosse 
I medie nel quadro di una sfi- 
j da incerta. Thurau precede- 
! rà Moser o viceversa? G’.i 
specialisti Knudsen e Schui- 
ten lotteranno per il successo. 
E come se la caveranno Sa¬ 
ronni e Baronchelli. e quale 
sarà il rendimento di De 
Vlaeminck? Stasera la solu 
zione de: vari dilemma. la 
| verità scandita dalle lancette 
del’.'orologio. Giovanni De 
Muynck sostiene che non per¬ 
derà p:ù di 25” nei confronti 
del vincitore, che ha le eam 
Ì he p il morale per conserva- 
I re il primato. Vedremo 

1 g. s. 



DE MUYNCK indossa la maglia di leader del « Giro » 


A Wembley i belgi del Bruges battuti per 1 a 0 

La Coppa dei campioni 
è rimasta al Liverpool 

L’unico gol messo a segno al 64’ dallo scozzese Kenny Dalglish 


Il cordoglio 
del Coordinamento 
degl' Enti 
di promozione 

ROMA —• Il Coordinamento degl: 
Enti di promozione sportiva 
(AICS, ACSI. CSEN. CSI, ENDAS. 
Libertas, U5. ACL1. UISP, CUS1), 
ha emesso un comunicato, dove tre 
l'altro, e detto: c In questo gra¬ 
ve momento in cui il Paese perde 
uno dei suoi più eminenti demo¬ 
cratici. il Coordinamento nazionale 
degli Enti di promozione sportiva 
esprime profondo cordoglio al par¬ 
tito della Democrazia cristiana e in 
particolare ai familiari dell’on. Al¬ 
do Moro ». 

« £' in questo oro di emozione 
prolonda che il Coordinamento na¬ 
zionale degli Enti di promozione 
sportiva ch'ama le proprie basi 
ososciative e i propri iscritti el- 
l’impegno e alla continuità nella 
propria azione, a una forte mobi¬ 
litazione per lo sviluppo della par¬ 
tecipazione dei cittadini alla ge¬ 
stione responsabile dello Stato, a 
salvqguardia della democrazia e del¬ 
le istituzioni repubblicane ». 


LIVERPOOL: Clemence; 

Neal, Hansen; Thompson, 
Kennedy, Hughes; Dalglish, 
Case (63* Heighway). Fair- 
clough. Me Dormott, Souness. 
BRUGES: Jensen; Bastiysn, 
Kriger; Leekens, Maes (73* 
Volders). Cools; Vandereyc- 
ken. De Cubber, Simeon, Ku 
(60’ Sanders), Sorensen. 

ARBITRO: Charles Corner 
(Olanda). 

RETE: 64’ Dalglish. 

NOTE: Cleto nuvoloso, tem¬ 
peratura fredda, terreno in 
ottimo condizioni. Ammoniti 
al 31’ Case ed al 35’ Vanderey- 
cken. Spettatori 30000. 

LONDRA — La Coppa dei 
campioni resterà ancora in 
Inghilterra. Il Liverpool. pri¬ 
ma squadra inglese della sto 
ria se la è aggiudicata per il 
secondo anno consecutivo 
battendo nella finalissima a 
Wembley il Bruges. Con que¬ 
sto successo, giunto peraltro 
al termine di una partita dal 
contenuto tecnico abbastan¬ 
za deludente, il Liverpool si 
è anche assicurato il diritto 
di disputare la prossima edi¬ 
zione della Coppa, un dirit¬ 
to che le vicende del cam¬ 
pionato inglese gli avevano 
negato assegnando il prima¬ 
to al Nottingham Forest. 

La partita ha risposto al- 


Ancora incerte le trattative | 

i 

La Roma in attesa 
del nuovo presidente 

Italo Allodi esclude di essere stato interpellato j 


ROMA — La decisone di 
Gaetano Anzalone di lasciare 
— dopo sette anni ia pre¬ 
sidenza della Roma non si 
è ancora concretizzata per¬ 
ché. dopo una serie di trat¬ 
tative con Baldesi. Genghmi 
e Ranucci queste si sono are¬ 
nate e non sono state san¬ 
cite da un accordo definitivo 
Quali siano le reali ragioni 
che ancora non consentono 
di portare a conclusione la 
trattativa non è molto chia¬ 
ro. La piu probabile sembra 
che il «gruppo dei tre», vi¬ 
sto z\nza!one tanto deciso a 
passare la mano, abb.ano m 
tenzione di ottenere le mi¬ 
gliori condizioni possibili e 
siano .n attesa di qualche al¬ 
tro cedimento da parto d; 
Anzalone. Ma non c escluso 
die la ragione del ritardo nel 
pervenire all'accordo dipenda 
anche da queM.on: interne al 
«gruppo de: tre». Si dice 
c'ne il candidato ai.a nresi- 
denza sarebbe l'avvocato Ra¬ 
nucci. il qua.e consent.rebbe 
a Genghini e Baldesi una po¬ 
sizione di potere reale e quin¬ 
di di determinare la politica 
, della società i ogni senso. A 
i questa soluzione sembrerebbe 
i maggiormente interessato Bai 
j desi, mentre Genghini non 
; escluderebbe l'ipotesi di una 
l assunzione di piene responsa- 
I hil.tà. anche se impegni d; 
• lavoro gh renderebbero ai- 
I quanto problematico esercita- 
. re le funzioni di presidente 


in modo rispondente alle ne 
cessila della società. 

Tra le tante voci circolate 
a proposito della soluzione 
cui approderanno le vicende 
I nella Roma f vicende alle qua¬ 
li : tifasi guardano con la 
speranza che finalmente ven¬ 
ga inaugurata un’epoca me 
no micragnosa di quella pas 
sata e tale da fare della 
Roma una società in grado 
di esprimere una squadra 
capace di inserirsi tra le 
migliori del campionato i 
quella che darebbe Italo 
Allodi « presidente-manager ». 
alla maniera d. Boniperti nel¬ 
la Juventus, è certo la me¬ 
no attendibile. In primo Ino 
go perché sembra lontana 
dalle intenzioni del « gruopo 
de; tre » che .--tanno per nle 
vare d pacchetto az.onano di 
Anzalone. Quindi perché Ita¬ 
lo Allodi, a proposto inter¬ 
polato. esclude nella manie¬ 
ra p.u assoluta d. essere sta¬ 
to in qualche modo interpol 
lato e anzi fa sapere, con 
grande chiarezza, che un con¬ 
tratto. al quale intende man¬ 
tenere fede. Io lega alla Fe- 
dercalcio fino al 1980. 

Comunque, prima ancora di 
sapere quale sarà il nuovo 
assetto dirigenziale della 
S p.A. Roma calcio. restA da 
vedere se ia trattativa tra 
Anzalone da una parte e Bal¬ 
de.-.: Genghm: e Ranucci dal¬ 
l'altra. andrà a buon f.ne co¬ 
me sembra passa andare, stan¬ 
te lo stato cu. esoa è giunta. 


COPPA ITALIA - Nella partita del turno finale (1-1) 

Taranto e Juventus 
chiudono in parità 

Caputi ha acciuffato il risultato proprio allo scadere 


le aspettative dei 90.000 spet¬ 
tatori di Wembley soltanto 
per il risultato favorevole al¬ 
la squadra di casa e per la 
costante, anche se inconclu¬ 
dente pressione esercitata 
dagli inglesi. Nonastante a!) 
bia dominato incontrastato 
l’incontro per almeno 70 dei 
90 minuti di gioco, al Liver- 
pool è mancata la brillantez 
za di altre occasioni. Erro¬ 
ri anche clamorosi hanno 
caratterizzato sia l'arrembag¬ 
gio disordinato degli ingle¬ 
si sia la difesa ad oltranza 
dei lielgi e l'unico latto de¬ 
gno di rilievo è stato il gol 
di Dalglish. di pregevole 
iattura ma per il quale si 
sono dovuti attendere 64'. 

Di fronte ad un Liverpool 
determinato, anche se con¬ 
fusionario. il Bruges è ap¬ 
parso quasi schiacciato, sper¬ 
so m un ambiente che .1 
pubblico lia contribuito lar¬ 
gamente a fargli sentire sfa¬ 
vorevole. I belgi hanno ce 
duto la partita senza atte¬ 
nuanti, anche se il loro alle¬ 
natore Happel ha voluto ri¬ 
cordare al termine le cattive 
condizioni di Krieger, sceso 
in campo menomato, e d; 
Maes che nel secondo tempo 
ha dovuto farsi sostituire. 

Al 24’ il primo tiro ha sfio¬ 
rato ia porta di Jensen su 
cannonata di Kennedy ser¬ 
vito bene da Case. Poi un 
po' di nervosismo in campo: 
Case se l’è presa con Maes 
rimediando una animonizio 
ne da parte dell’olandese 
Corver, e pochi minuti dono 
è stata la volta di Vanrie- 
reyrken che ha visto sven¬ 
tolare il cartellino giallo 
per un fallo sullo stesso Case. 
Nello « scambio » la peggio 
è comunque toccata al Bru¬ 
ges che si è trovato con Maes 
quasi inutilizzabile. Lo sche¬ 
ma dell'incontro non è co¬ 
munque mutato: il Liverpool 
ha tentato prima con Case 
su punizione, po: con Me Dor¬ 
mott la via del sol. Entrambe 
le volte ha risposto con ot¬ 
timi interi enti il portiere 
danese del Bruges. Jensen. 

Nella ripresa, proprio quan¬ 
do il Bruges sembrava vo¬ 
lersi prendere una pausa, la 
soluzione. Paisley ha manda¬ 
to in campo Heiehuay al 
posto di Case ed un minuto 
dopo è nata l'occasione de! 
gol. Me Dermott ha centrato 
dalla sinistra e. con un mezzo 
rimpallo, la palla c finita 
sui piedi di Dalglish il quale 
è sceso ancora di due o tre 
passi e poi. vedendo il por¬ 
tiere belga in uscita, ha man¬ 
dato la palla ad insaccarsi 

Un solo pencolo per gli 
inglesi, quasi nel finale, al 
78' Hansen ha dato incauta¬ 
mente indietro a Clemence 
un pallone sul quale hanno 
avuto la possibilità di avven¬ 
tarsi due belgi Clemente c 
dovuto uscire a valanga e. 
sul rimpallo. Simoen si è 
visto negare sulla linea da 
Tompson un gol quasi s.curo 

E’ stato Pulitino sprazzo 
per i belei po: il Liverpool 
ha potuto portare tranquilla¬ 
mente m porto il risultato 
cd andare a ricevere dalie 
mani de! Presidente del 
l’UEFA Artemio Franchi la 
Coppa. Pur nell'euforia delia 
vittoria l'allenatore deeli in¬ 
glesi. Bob Paisley. ha co¬ 
munque voluto dare uno 
sguardo al futuro’ nelle in 
tenziom del Liverpool c esclu 
sa la partecipazione alla 
Coppa Intercontinentale. 


TARANTO: Petrovic (46’ 
Buso); Giovandone. Cimen¬ 
ti; Panizza, Dradi, Nardello; 
Castagnini (83' Intagliato). 
Caputi, Gerì, Selvaggi, Turl- 
ni (13 Capra, 15 Nigro, 16 
Dellisanti). 

JUVENTUS: Alessandrelli; 
Spinosi, Francisca; Furino, 
Morini, Miani; Fanna, Tolto 
(46' Magnani). Boninsegna, 
Gasperini, Virdls (83* Schln* 
caglia). (12 Marchesi, 13 Ca- 
scella. 16 Lanni). 

ARBITRO: Mascia di Mi¬ 
lano. 

RETI: 71' Fanna. al 90' Ca¬ 
puti. 

NOTE: cielo coperto con 
pioggia a tratti, terreno in 
buone condizioni; spettatori 
28 mila. Angoli: 13-2 per il 
Taranto. Al 6’ è stato osser¬ 
vato un minuto di raccogli¬ 
mento in memoria dell'ono 
revole Moro. 

Nostro servizio 

TARANTO — Risultato di i 
punta sostanzialmente giu 
sto anche se «acciuffato» 
dal Taranto allo scadere del 
90' minuto. L'incontio ne! 
complesso è stato piacevole 
e ha offerto non poche emo 
/.ioni allo strabocchevole pub 
bheo tarantino presente su 
gli spalti. Taranto e Juven 
tus si sono aggiudicate un 
tempo per parte, il primo in¬ 
fatti ha visto i padroni di 
casa prevalere grazie soprat¬ 
tutto ad una maggiore velo 
cita e prevedibilissima ca¬ 
rica agonistica. Sono stati 
in grado di mettere in estre¬ 
ma difficoltà in varie occa¬ 
sioni la difesa ospite, costrin¬ 
gendo Alessandrelli ad effet¬ 
tuare diversi salvataggi e co¬ 
gliendo anche un legno. 

Nella seconda parte della 
gara, invece, sono venuti 
fuori i campioni d'Italia im¬ 
ponendo il loro gioco fatto 
di una ragnatela di passaggi 
che hanno imbrigliato i rosso- 
blu e hanno permesso agli 
juventini di passare in van¬ 
taggio. 

In questa fase si sono 
visti soprattutto Fanna, Fu¬ 
rino e Monili, veri motorini 
e trascinatoli dei loro gio 
vanissimi compagni cosi nu¬ 
merosi oggi in squadra. A 
questo punto tiravano però i 
remi m barca e il Taranto 
si lanciava di nuoto in a van 
ti alla ricerca del pareggio 
elle raggiungeva a tempo sca¬ 
duto. Panizza al 4' porta la 
prima insidia alla porta dei 
campioni d'Italia, calciando 
dal limite al volo. La palla 
si dirige verso l'angolo basso 
destro e Alessandrelli deve 
distendersi tutto per andare 
a deviare in angolo. Al 9’ 
grossa occasione per i rosso- 
blù. E' Castagnini che rice¬ 
vuto da Selvaggi un invi¬ 
tante pallone, si dirige al pic¬ 
colo trotto in area juventina 
Dieci metri prima di entrarvi 
scocca un violento tiro clic 
va a stamparsi sulla sinistra 
di Alessandrelli rimasto fer¬ 
mo a guardare. Al 21’ è an¬ 
cora Castagnini che c: prova. 
Alessandrelli dice ancora di 
no, mandando in angolo. Al 
25’ Virdis ruba al limite un 
pallone a Nardello che crea 
il primo pericolo per la porta 
tarantina. Petrovic esce a 
valanga sui piedi dello ìuven- 
tino e salva. Al 34’ cross dal¬ 
la sinistra di Castagnini al 
centro area per Cori in buona 
posizione. Il tarantino tocca 
sbilenco c la sfera va fuori 
di poco. 

Nella ripresa al 26’ il goal 
della Juve. Fanna riceve m 
area, sfrutta una incertezza 
di Cimenti e di sinistro spara 
e fa centro. Al 45' il pareggio 
del Taranto. Caputi raccoglie 
di testa al centro dell'area 
un eros dalla destra rii Sel¬ 
vaggi e in corsa insacca im¬ 
parabilmente alla sinistra rii 
Alessandrelli 

Mimmo Irpinia 


sportflash-sportflash 


0 CALCIO — I campioni d'Unghe¬ 
ria dell’Ujpcst Dozsa hanno battuto 
il Genoa per 6-3 nell’incontro della 
» Coppa Internazionale » di calcio. 
Per l’Ujpcst hanno segnato due reti 
Toth (una su rigore) e Bete (una 
su rigore), una rete ciascuno 
Stemmlcr c Hegyi. Per il Genoa due 
gol sono stati segnati da Pruzzo ed 
uno da Damiani. 

• TENNIS — Con le vittorie di 
Adriano Panatta su Manuel Oran- 
tcs, del doppio Panatta Bertolucci su 
Orantes-Higueras e la sconfitta di j 
Bertolucci contro Higueras, l'Italia , 
si c imposta per 2-1 alla Spagna , 
nella terza giornata del gruppo « A » j 
della Coppa delle Nazioni di ten¬ 
nis in svolgimento a Ducsseldorl. 

• CALCIO — Nuovo staff tecni¬ 
co al Genoa: generai manager So- 
gliano, allenatore Maroso (attual¬ 
mente al Varese), preparatore atle¬ 
tico prol. Messina (attualmente al¬ 
la Mobilgirgi). 

• IPPICA — Tredici cavalli sono 
annunciali partenti nel Premio Via- 
ni. in programma venerdì nell'ip¬ 
podromo di San Siro galoppo e 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. 

• TENNIS — Bjom Borg si i 
qualificato per la semifinale del tot- 
neo di Dallas, battendo Dick Stock- 
lon per 4-6, 6-2. 6-1. 6-0. 

• CALCIO — Il Nottingham Fo¬ 
rest ha vinto il campionato ingle¬ 
se di calcio, totalizzando 64 pun¬ 
ti contro i 55 del Liverpool e i 53 
delt’Everton, rispettivamente secon¬ 
do e terzo. In seconda divisione 
(serie B) si e imposto il Bolton 
con 53 punii contro i 57 del 
Southamton e i 56 del Tottenham 
e del Brighton. rispettivamente se¬ 
condo e terzi. 


torio del Foggia 
passa ai Torino 

TORINO — It Torino ha acquista¬ 
to l'attaccante del Foggia, Mauri¬ 
zio torio. Lo ha reso noto ieri il 
qcncral-manager della società gra¬ 
nata, Bonetto, il quale si i limi¬ 
talo a dire che al Foggia saranno 
dati come contropartita una som¬ 
ma di denaro e alcuni giocatori 
che pero non lamio parte della 
prima squadra del Torino, torio 
— clic ha 19 anni cd e stato la 
maggiore rivelazione del Foggia in 
questo campionato — sarà a To¬ 
rino oggi e verrà utilizzato già in 
Coppa Italia, gara in cui il Torino 
deve lare a meno di cinque na¬ 
zionali. 


13 squalificati 
in serie B 

MILANO —• Il giudice sportivo 
ha respinto il reclamo del Genoa, 
meiente l’ut lizza;ione di Baresi 
da parte dell’lnler Ha squalili- 
cato per due turni Mendo:a (Ge¬ 
noa). per uno Lopez (Lazio), 
Casaisa e Della Martire (Fo.en- 
| tuia). Catasto e stato squaglicelo 
| Imo al 17 maggio, per proteste 
| neU'am chesole Ascolt-Juse Talci- 
| dia nuoce in „ B tiedto gli 
squali! cat. per due turili Cata¬ 
nia (Samb). Taddei (Varese), 
per uno Zaya.o e Lo Russo (Lee 
; ce), Marchi e Sarti (Rimin,), Cor¬ 
relili e Leccese (Como). Vadati 
(Vaicse). Berru'tto (Monza), 
Brilli (Pale,nio). Guidolm (Samb), 
1 Nardello (Tarantol 


Battuti ì francesi del Nantes (2-1) 

Lazio vittoriosa eoa 
due gol di Giordano 

Positivo esordio dei biancazzurri nella 
« Coppa d'Estate » - Il centravanti la¬ 
ziale ha colpito anche una traversa 


LAZIO: Garella; Ghedirt. 

Martini; Perrone, Pighin, Boc- 
colini; Apuzzo (dal 74* De 
Stefanis). Agostinelli, Gior¬ 
dano, Lopez, Badiani. 
NANTES: Donoyan; Madani, 
Bibard; Benion, Osman. De- 
nouciy. Van Straeley; Meri- 
got (67* Picot), Pecout, Ram- 
pillon, Lacombe. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI: nel secondo tempo al 
16' Rampillon, al 31' e al 45' 
Giordano. 

NOTE: pioggia torrenziale 
per quasi tutto l'incontro. 
Spettatori 1500 circa. Prima 
del calcio d'avvio è stato os¬ 
servato un minuto di racco¬ 
glimento in memoria di Mo¬ 
ro. La Lazio ha giocato con 
il lutto al braccio. 

ROMA — La Lazio aveva 
scelto q'ie.-sto primo appunta¬ 
mento di « Coppa d'Estate », 
per riappacificarsi con i suoi 
tifasi, dopo la bruttissima 
esibizione di domenica scor¬ 
sa con il Bologna. Voleva of¬ 
frire bel calcio, gol e natu¬ 
ralmente una vittoria, che 
canceliazs.se tutto. In parte 
c’e riuscita. Ha vinto due a 
uno contro il forte Nantes, 
vice campione di Francia, an¬ 
che se imbottito di riserve e 
ha offerto alcuni sprazzi di 
bel gioco. Ma a godersi lo 
spettacolo, sono stati in po¬ 
chi, anzi pochissimi. Un mez¬ 
zo nubifragio, che per circa 
tre ore si è abbattuto sulla 
capitale, ha consigliato i tifoni 
a starsene tappati in casa. Ci 
saranno stati sugli spalti dell' 
« Olimpico » poco più di mil¬ 
le spettatori. Una sparuta 
pattuglia rii coraggiosi, che 
alla fine pero è stata ripa¬ 
gata dall’impegno e dal di¬ 
screto spettacolo che 1 venti 
quattro protagonisti, scesi in 
campo sono riusciti ad ol 
fnre. 

E’ stato veramente un pec¬ 
cato che il tempo non abbia 
\ obito dare una mano a que¬ 
sta partita. Avrebbe senz'ai 
tro meritato una cornice di 
pubblico diversa. « Mattato¬ 
re » della giornata e stato 
Bruno Giordano. Il centra¬ 
rmi biancoazzurro chiara 
mente piccato per l'e.iclusio- 
ne dalla nazionale e per i li¬ 
scili rimediati contro il Bo¬ 
logna ha decLso di trasfor¬ 
mare questa partita di « Cop 
pa d'Estate» m una sua .pas¬ 
serella personale, per dimo¬ 
strare che come centravanti 
m Italia non ha poi cosi tan¬ 
ti mali. 

Casi ieri Bruno, dopo un 
inizio incerto, balbettante —, 
ma come s; faceva a «sentire» 
una partita con uno stadio 
cosi desolatamente vuoto —, 
nella ripresa ha deciso di of¬ 
frire alcuni numeri di alta 
scuola calcistica, risvegliando 
gli entusiasmi inumiditi dal¬ 
la pioggia de, pochi ultimi 
presenti. 

Dapprima s’e divertito in 
alcuni « assolo » che hanno 
fatto impazzire i poveri difen¬ 
sori transalp.ni. poi con la 
collaborazione di un Hocco- 
lini m crescendo, ha fatto ve¬ 
nire : brividi al vecchio, ma 
bravissimo portiere Donoyan. 
con due mezze girate al volo 
poco dentro l’area, identiche 
come esecuzione a quella fat¬ 
ta nella part.ta casalinga 
con la Juventus e che gh per¬ 
mise di mettere a segno il 
secondo gol. 

Ma Giordano non s; è fer¬ 
malo qui. Una volta venuta 
a trovarsi in svantaggio la 
sua Lazio ha deciso clic do¬ 
veva subito porre rimedio 
alla situazione, per evitare 
nuovi f.schi e nuovi insulti, 
sul tipo di quelli rimediati 
domenica pomeriggio 

Cosi al 21’ ha fatto squil¬ 
lare il campanello d allarme 
per la difesa francese Lopez, 
uno dei più attivi delia La¬ 
zio. anche se un po’ troppo 


egoista in alcune ci reostati 
ze. scendeva su Uh desti a. 
giunto nei pressi dell'area 
lasciava partire un cross sul 
quale si avventava Giordano, 
che lo spiz/ava quel tanto 
per far fuori uno dopo l’altro 
il suo avversano diretto c il 
portiere. Sembrava gol. ma 
la palla invece si stampava 
contro la base Interna della 
traversa. per poi essere ricac¬ 
ciata via da un difensore. 

Dieci minuti dopo l'appun¬ 
tamento con il gol era rispet 
tato. Agostinelli si districava 
benissimo sulla smisti a. quin¬ 
di crossava molto lu-gyo in 
direzione del centravanti. La 
difesa francese era tagliata 
fuori e la palla si depositava 
dolce sui piedi di Giordano 
Stop di destro e quindi bor 
data susseguente sulla quale 
Donoyan non poteva farci 
nulla. Era il gol del paregg.o 
Ma chiaramente Giordano 
non si sentiva ancora soddi 
sfatto e pochi istanti prima 
che il signor Redini man 
dasse tutti negli spogliato:, 
si ripeteva. Era ancora Ago 
stincili a dare il la all'azione 
Palla raccolta dal biondo 
centrocampista a centrocam 
jx). breve passaggio per De 
Stefanis. che subito lanciava 
Giordano sulla destra Qual¬ 
che passo dentro l'area e al¬ 
tro destro al fulmicotone, 
che dopo aver sbattuto sulla 
gamba del portiere s'insac 
cava t n rete Era il tocco fi¬ 
nale. per meritarsi la palma 
del migliore. Il Nantes ha 
bene impressionato. Pur es 
sendo privo di selle titolari, 
impegnati con la nazionale 
francese per l’Argentina, ha 
cercato di imporre il suo g.o 
co. con una manovra agile e 
rapida, clic in più di una 
occasione ha messo in scria 
difficolta 1 biancoazzurri 

Bravissimo c stato Rama pii 
lon autore della rete, scaturita 
da un cross del guizzante La 
cornile e deviato in rete dal 
centrocampista rinvenuto dal 
le retrovie. Ha costretto I/i 
pez a non mollarlo mai. per 
evitare che le sue iniziative 
non creassero guai seri alla 
Lazio. 

Con lui si c mosso m bella 
evidenza Lacomlie. che per 
70’ ha fatto impazzire il po 
vero Ghedin. Opaca la prova 
del centravanti Pecout. tito 
lare della « Under 21 > che 
ha trovato in Pigimi un con¬ 
trollore spietato, che non gh 
ha lasciato un hr.nolo d: 
spazio 

Nella Lazio oltre a G or 
dano c Pighin .-ono piaciuti 
anche Mart.m. sempre in mo 
vimento. Aga->t:nelh e Boero 
lini a tratti Da rivedere Per 
rone. tagliato fuori nei suoi 
interventi difensivi, troppo 
spesso dalle folate offensive 
francesi, mentre Apuzzo è 
piaciuto pm con il Bologna 


Paolo Caprio 


Coppa d'estate 

Foggia e Olimpique L. 
pareggiano 0 0 

FOGGIA: Memo; Colla. 

Gentile; Pirazzini (46' Fab- 
bian). Bruschini, Sasso; Sal- 
vioni. Bergamaschi, T a ma- 
lio (75' Bordon), Nicoli. Gen- 
zano. 

OLIMPIQUE LIONE: Di¬ 
rocco; Aleksic. Garrigues; 
Paillot lodar. Broissart (46" 
Martinez); Desboillons. Chie¬ 
sa. Ferrigno. Bernard, Xvereb. 

ARBITRO: Falasca di 

Chieti. 

NOTE: angoli 9-3 per II 
Foggia. Cielo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni; 
spettatori diecimila. E’ stato 
osservato un minuto di rac¬ 
coglimento in memoria éì 
Aldo Moro. 


una novità 
fresca fresca 
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Tensione nel Paese basco 

Un altro poliziotto 
ucciso dai terroristi 
a San Sebastiano 

Il secondo assassinio in 36 ore - Altri tre agenti in 
gravi condizioni - L'ETÀ militare è stata indicata co¬ 
me responsabile della ondata di attentati terroristici 


_ PAG. 15/ tatti ne l mondo 

Venti anni fa veniva fucilato il compagno Kosrow Ruzbe/i 


Ondata di scioperi e proteste 
nell'Iran: più di venti morti 


Si è uccisa 
la moglie 
di Shevchenko 


MOSCA - - Leongina Sliev- 
clienko. moglie di Arkadi 
Shevchenko il diplomatico .so 
vietici) all’ONU die ha tron¬ 
cato i rapanti imi il suo 
paese, si è uccisa. La fami¬ 
glia Shevchenko in lutto ha 
reso noto il suicidai do|X) 
che. in un pruno momento, il 
figlio di Shevchenko aveva 
asserito che la madre era 
deceduta in seguito a un at¬ 
tacco cardiaco. \ Confermo 
che mia madre m è uccisa * 
ha detto (Jennadi Shevchen¬ 
ko. « Avevo dato l’altra ver¬ 
sione perché volevo protesi 
poro il nome della mia fami¬ 
glia ». Sembra che per ucci¬ 
dersi la signora Shevchenko 
abbia fatto ricorso ai sonni¬ 
feri. 

Clennadi Shevchenko. an 
ch'egli diplomatico, ha pre¬ 
gato i corrisixindenti occi¬ 
dentali di scrivere nei loro 
articoli sulla morte della ma¬ 
dre che egli desidera met¬ 
tersi in contatto con il (ladre 
restato negli Stati Uniti. 

Arkadi Shevchenko non ha 
più nessun contatto con la fa¬ 
miglia da quando ha preso la 
decisione di rompere con il 
governo di Mosca. * K* molto 
strano, ha detto il figlio, non 
aver avuto contatti con lui. 
Sono sorpreso che non abbia 
cercato di telefonarci a ca¬ 
sa >. Shevchenko era vice se¬ 
gretario dell'ONU per gii af¬ 
fari (Militici e la sicurezza. 
Ritiratosi da quella carica, 
dopo aver espresso opiiosizio- 
ne al governo sovietico, egli 
ha ricevuto lina liquidazione 
di 7G.OOO dollari e ha affer¬ 
mato che si sarebbe stabilito 
negli Stati Uniti. Quando ap¬ 
prese quanto aveva deciso 
suo marito. Leongina Shev- 
ebenko disse ad alcuni gior¬ 
nalisti a Mosca: « .Mio ma¬ 
rito è probabilmente ammala¬ 
to. E’ un malinteso. O si 
tratta di una malattia o è 
una provocazione ». 


SAX SKBASTfAX ~ La duo 
va ondata di attent iti terrò 
ristici in varie città del Pae¬ 
se Basco fa crescere in queste 
ore la tensione che m questa 
regione, spagnola, nonostante 
il riconoscimento della premi 
tonomia non ha mai cessato 
di caratterizzare la sita poh 
tic a e sociale. Terroristi clic* 
le autorità ritengono appar¬ 
tenenti a formazioni dell'or- 
ganizzazionc separatista ha - 
sca Età militare, hanno teso 
martedì .sera un agguato e uc¬ 
ciso 1111 poliziotto a San Se- 
hastian. E’ il secondo assas¬ 
sinio in .‘Iti ore Lunedi a Pam- 
plona. un agente della (mar- 
dia civile era rimasto ucciso 
nella deflagrazione di una (io 
tento canea esplosiva collo 
cala su un ponte e fatta sal¬ 
tare r.l passaggio di una jeep 
della polizia. 

L'attentato di San Sebadiati 
è stato compiuto da un grup 
po di ignoti clic* nascosti den¬ 
tro una sie|K* hanno sparato 
una raffica di mitra contro 
una autopattuglia della poli 
7.ia mentre transitava vicino 
al cimitero. Oltre all’agente 
ucciso, si lamentano tre feriti 
gravi. Antonio Oyarzabal. go¬ 
vernatore civile della provin¬ 
cia basca di Guypti/coa, ha 
dichiarato che l’ondata di ter¬ 
rorismo che si è abbattuta 
sulla regione non ha nulla 
a che Tare con la politica c 
che farebbe parte di un di¬ 
segno criminoso internazio¬ 
nale. 

Gli attentati e gli attacchi 
alle forze di polizia si sono 
intensificati in legame con la 
serie di manifestazioni orga¬ 
nizzate dai familiari dei pri¬ 
gionieri politici in favore del- 
i'amnistia. Scioperi della fa¬ 
me e veglie nelle chiese si 
sono avute nei giorni scorsi a 
Pamplona, Vitoria e San Se- 
bastian. Centinaia di manife¬ 
stanti nei giorni scorsi aveva¬ 
no tentato di scendere per le 
strade a Pamplona e Vitoria 
al grido di « amnistia » e « in¬ 
dipendenza ». La polizìa era 
intervenuta duramente per di¬ 
sperdere le manifestazioni 
clic comunque, negli intenti 
degli organizzatori dovranno 
protrarsi per l'intera setti¬ 
mana. 
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Luigi Longo per i detenuti politici 

Un messaggio del presidente del PCI per f*ll maggio, giornata dei detenuti iraniani 


ROMA — Il compagno Luigi Longo. presidente del PCI. in 
occasioni* della giornata di solidarietà con i prigionieri politici 
iraniani, ha inviato al Comitato centrale del Partito Tudeii il 
seguente messaggio: 

<r Cari compagni, in questo giorno dedicato alla rivendica¬ 
zione della libertà per i prigionieri politici nell'Iran, vi giunga 
!'es|>rvs"ione più fervida della solidarietà e dell'atnmirazione 
dei comunisti italiani c mia. per la lotta tenace clic in condi¬ 
zioni difficilissime voi sostenete per l’affermazione della de¬ 
mocrazia nel vostro paese. 

Venti anni or sono, in questo stesso giorno, cadeva sotto i 
colpi di una sanguinaria repressione, il compagno Kosrow 
Ru/l»cli. dirigente del vostro partito, eroe del popolo iraniano. 

La fierezza, il sereno coraggio, la fedeltà ai propri ideali, 
mostrati da Ruzbch dinanzi ai suoi carnefici, costituiscono un 
esempio politico e morale altissimo, cui si sono ispirati e si 
ispirano i democratici, i comunisti iraniani. Molti di essi sono 
in carcere, come il compagno Safar Gahremani. da trent’anni 
privato della libertà: ma altri hanno preso il loro posto nella 
lotta contro la tirannia. 

" Io so — diceva Ruzbch ai suoi persecutori — che il dio 
d-dhi violenza crollerà, che il mondo conoscerà il bene della 
libertà ”. 

Onesto è oggi il vostro e il nostro impegno, l'impegno di 
tutti gli uomini che nella libertà vogliono costruire un mondo 
diverso e più giusto. Luigi Longo ». 


La giornata (lei prigioniero 
politico iraniano si svolge VII 
maggio prendendo occasione 
dall’assassinio del compagno 
Kosrow Ruzbeh, ufficiale di 
carriera, membro del Comita¬ 
to centrale del Partito Tudeh 
(comunista) dell'Iran, lucila¬ 
to per la sua lotta contro il 
regime esattamente venti an¬ 
ni fa, VII maggio 105S. Il 
piombo del plotone d’esecu¬ 
zione mise tragicamente fine 
ad ima milizia rivoluzionaria 


' durata 14 anni, alcuni dei 
( giudi trascorsi nelle carceri 
| del regime dalle gitali Ritz- 
I beh ebbe la ventura di eva- 
! dere per ben due volte. 

Fu. (turila di militante nel 
Tudeh. una scelta meditata e 
coraggiosa, compiuta da Kos¬ 
row Ruzbeh — come egli stes¬ 
so raccontò nella sua atdodi- 
Jesa dinanzi oi giudici del 
Tribunale militare di Tehe- 
! rari — nel momento in cui 
| era insegnante alla Scuola uf¬ 


ficiali dell’esercito, autore di 
ben .VI volumi di matematica, 
di letteratura, di tecnica mi¬ 
litare, di filosofia, e con di¬ 
nanzi a sé la possibilità di 
lina brillante carriera, che lo 
portasse ai vertici della ge¬ 
rarchia militare e lo elevasse 
anche economicamente dalle 
difficili condizioni in cui la 
sua condizione di figlio di una 
famiglia del medio ceto lo a- 
l'era costretto a rireie. 

Ruzbeh non esitò a compie¬ 
re questa scelta: < A mio av¬ 
viso — diceva egli stesso ai 
giudici — la vita non consi¬ 
ste solo nel mangiar bene, be¬ 
re bene e vestire bene. L‘ 
uomo non c una fabbrica per 
produrre concime. Vivere non 
è solo respirare ossigeno ed 
emettere anidride carbonica». 
Soprattutto, vivere non può 
significare restare indifferen¬ 
te di fronte al dramma del 
proprio popolo, della propria 
gente. « lo odio profondamen¬ 
te il capitalismo — diceva 
ancora Ruzbeh nella sua au¬ 
todifesa — e sono un nemico 
irriducibile di questo regime 
che, a prezzo della fame, del¬ 
la miseria e delle privazioni 
di JS milioni di iraniani, ha 
procurato tutti i benefici della 
vita a mille famiglie privile¬ 
giate. Kosrow Ruzbeh c stato 
allevalo in una famiglia me¬ 
dio-agiata e ciò nonostante 


egli si trova dei ricordi così 
penosi, così amari (di diffi¬ 
coltà economiche, ndr)! Qua¬ 
le maledizione è qvzlla di mi¬ 
lioni di contadini e di ope¬ 
rai dell'Iran la citi situazione 
è dicci volte peggiore! Que¬ 
sti non sono affatto dei "si 
dive", né delle tavole da 
"mille e una notte", non sono 
invenzioni di istrioni ignoran¬ 
ti, ma l'immagine autentica 
della vita del mio Paese *■ 

A questo atto di fede, a 
questo appassionato appello 
ai diritti del suo popolo, al¬ 
la sua conseguente decisione 
di militare nelle file del Tu¬ 
deh (« il mio animo, le mie 
ossa, il mio sangue, la mia 
carne e la mia pelle, tutto 
il mio essere fino all'ultima 
fibra — diceva ai giudici — 
appartiene al partito ») il Tri¬ 
bunale militare rispose con la 
condanna a morte, con la cie¬ 
ca ferocia repressiva tipica di 
lidie le tirannie. Ma a venti 
anni da quella tragica data. 
Kosrow Ruzbeh c più vivo che 
mai, non solo nel ricordo dei 
suoi compagni, ma nella sem¬ 
pre più ampia c vigorosa lot¬ 
ta di tutti i democratici ira¬ 
niani, che proprio in questi 
giorni sta scuotendo ancora 
una volta le principali città 
del Paese. 

g. I. 
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Delegazione del Frettino a Roma 

Berlinguer incontra 
Marcelino Dos Santos 
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di sconto r 

su camicie V 
1 e pig iam i da notte 
per uomo, donna 
e bambini. 

\ Ed anche 

\ su lenzuola, federe 
e copriletti. 

GRUPPO MONTEDSOM 

STPnon 


ROMA — Il compagno Mar- 
celino Dos Santos. membro 
del comitato politico perma¬ 
nente del Frehmo e ministro 
della pianificazione del go¬ 
verno del Mozambico si è in¬ 
contralo. presso ìa sede della 
direzione del PCI. con il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
All'incontro, svoltosi nel cl.- 
ma di cordiale amicizia che 
caratterizza i rapporti tra i 
due partiti, era presente il 
comparino Gian Carlo Pajetta. 

Il compagno Marcelino Dos 
Santos ha espresso al PCI, 
chiedendo che se ne faccia in¬ 
terprete presso la DC e le 
altre forze poi.nette demorra- 
ticlv italiane, la solidarietà 
del governo del Mozamb:co e 
del F r ehmo nel raziono unita¬ 
ria di difesa delte istituzioni 
e delte conquiste riemocraii- 
che che con il barbaro assas¬ 
sinio dell'onorevole Moro 
forze terroristiche ed eversi¬ 
ve vogliono minacciare e col¬ 
pire Precedentemente la do 
legazione mozambicana, pre 
sioduta dal compagno Marce- 
lino Dos Santos e comprata 
dai compagni .Jane* Mondia¬ 
li delia d,rc/.o:i--> nazionale 
per la cooperazion--* interna¬ 
zionale. Ru: Gonzales. della 
direzione nazionale c Gaspar 
Ma'teus Zimba. membro dcl- 
i'as-rnibic.i popolar'*. av<*vi 
avuto un incontro con una 
dc'czazione do! PCI. compo¬ 
sta dai compagni Gian Carlo 
Paletta, membro della dire 


zione e della segreteria. Mario 
Birardi. della segreteria. An¬ 
tonio Rubili, membro det 
comitato centrale e vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri. Antonio Bernardi, mem¬ 
bro del comitato centrale e 
segretario della federazione 
di Reggio Emilia, e Nadia 
Spano della sezione esteri. 

Tra le due delegazioni ha 
avuto luogo un ampio scam¬ 
bio d; informazioni e di opi¬ 
nioni sulla situazione ne: ri¬ 
spettivi paesi e su alcuni a 
spetti della situazione intor- 
nazionale. E' stata ribadita .a 
volontà di intensificai e i 
rapporti 'ra i due partiti e di 
svi'.unoare i rapporti di (•*<> 
punizione tra 1 due pac.-i. nel 
reciproco intere.—e del popo¬ 
lo italiano e del popo'o mo¬ 
zambicano. II compagno Dos 
Santos. ha rivolto l'.nvito ad 
inviare una delczazione rie! 
PCI in Mozambico. L'invito è 
stato accolto. Il compagno 
Marcelino Dos Santos e la 
delegazione da lui diretta in 
rappre.-ventanza del Frelimo e 
della repubblica del Mozam¬ 
bico. durante il 'oro breve 
soggiorno in lini.a si sono 
incontrati con il ministro fis¬ 
sola. con il segretario dr! 
PSI Craxi e hanno avuto una 
conversazione con ('onorevole 
Pa-sotti e altri ri.ngerV: del- 
l'Ipalmo. nel quadro d°i rap 
porti tra list tmo e le orga¬ 
nizzazioni economiche cultu¬ 
ral: del Mozambico. 


Dirottato in Germania 
un aereo cecoslovacco 


FRANCOKORTE - Un c Iiyu- 
shin 18 » delle lince aereo ce¬ 
coslovacche con a bordo -IO 
passeggeri c sci uomini di 
equipaggio è stato costretto 
ad atterrare ieri sera all’ae¬ 
roporto intemazionale di Frati 
coforte. Il velivolo partito da 
Praga avrebbe dovuto atter¬ 
rare a Brno. il noto centro 
industriale della Cecoslovac¬ 
chia. 

A costringere il comandante 
a deviare dalla rotta presta¬ 
bilita ed a puntare verso i 
cieli della Germania sono sta¬ 
ti un giovane tassista di 27 
anni Josef Katrincak. la mo¬ 
glie Anna, e Radomir Scbe- 
sta. tutti originari di Karlovy 
Vary. Insieme a loro si sono 
consegnati alle autorità fede¬ 
rali chiedendo asilo politico 
in Germania i due figli dei 
coniugi Katrincak. 

Uno dei due uomini aveva 


in una borsa di pl.ist ca due 
chilogrammi di esplosivo. 

Prima di consegnarsi alla 
polizia che aveva immediata¬ 
mente circondato l’aereo una 
volta in p 'ta. i tre passeg¬ 
geri avevano consentilo ad 
una donna cd ai suoi due bam¬ 
bini di lasciare indisturbati il 
velivolo. 

I tre dirottatori sono en¬ 
trati in azione non appena 1 ’ 
Ilyushm ha lasciato Praga. 


Conclusa la visita 
di Hua in Corea 

PECHINO — Il presidente 
del Partito comunista e pri¬ 
mo ministro cinese Hua Kuo- 
feng è rientrato ieri a Pe¬ 
chino al termine della sua 
visita ufficiale nella Repub¬ 
blica popolare di Corea. 


Secondo la 
stampa di 
Teheran, sono 
almeno 32 le città 
e villaggi 
teatro delle 
manifestazioni 


TEHERAN — Ancora una 
volta, le principali città del¬ 
l’Iran sono investite (la iin 
vento di rivolta, con sciopg-i. 
chiiiiura dei negozi e dei ba¬ 
zar. manifestazioni nelle 
strade e negli atenei e con 
l’ormai consueto, tragico bi¬ 
lancio di vittime, cadute sot¬ 
to il piombo della polizia e 
dell’esercito. Secondo quanto 
riferito ieri poinerigg’o dallo 
-stcsio quotidiano Khagan, 
che si stampa a Tollerali, so¬ 
no non meno di 32 i centri 
abitati, fra città grandi e pic¬ 
cole e villaggi, da coi si se¬ 
gnalano manifestazioni e 
siioperi. Notizie certe si 
hanno da Teheran. Isfahan, 
Shiraz. Tabnz. Qum. Balio!. 
Yazd. Kazroun c Ma-had. Si 
parla finora di oltre lina ven¬ 
tina di vittime, il maggior 
numero delle (piali a Qum; 
ma sì tenie che il numero 
reale possa essere assai più 
elevato. 11 governo lui cercato 
di minimizzare la portata 
degli avvenimenti, parlando 
di « alcune migliaia di agita¬ 
tola costituenti una piccola 
minoranza » e attribuendo al 
« fanatismo religioso » (Qum 
ò una città santa dell'IsIam 
sciita, cd è dì li che sono par¬ 
tite le ìnanifestaz’oni) li cau¬ 
sa di tutto. 

Si tratta, naturalmente, del¬ 
le solite menzogne del regi¬ 
me. Gli avvenimenti di questi 
giorni sono infatti il diretto 
sviluppo di quelli dei mesi 
scorsi, iniziati con il massa¬ 
cro di 70 persone a Qum, du¬ 
rante una manifestazione a.T.Ì- 
governativa diretta da es»o 
nenti religiosi, e rinnovali a 
di 40 giorni in 40 giorni, ogni 
volta in segno di protesta per 
il precedente massacro. Ed è 
questo uno degli aspetti più 
significativi della nuova .si¬ 
tuazione che si sta verifican¬ 
do in Iran con l’ampliarsi 
del frinite di lotta, che 
comprende ormai anche gli 
ambienti religiosi e ceti clic- 
fino aU'altroieri sostenevano 

11 regime dello Scià: il fatto 
cioè clic ogni volta i massa¬ 
cri e le uccisioni compiuti 
dalla polizia non solo non 
bloccano la protesta, ma anzi 
le offrono nuovo alimento e 
nuove occasioni. 

La nuova ondata di mani¬ 
festazioni, dunque, è iniziata 
allo scadere de! 40. giorno 
(periodo del lutto islamico) 
dagli sciooeri di fine marzo, 
ed è partita ancora una volta 
da Qum. città clic negli ulti¬ 
mi mesi si solleva contro il 
regime per la quarta volta 
consecutiva. Ed è significati¬ 
vo anche il fatto che tutto 
ciò stia accadendo nel vente¬ 
simo anniversario della fuci¬ 
lazione di Kosrow Ruzbeh. 
membro del CC del partito 
Tudeh. la data del cui sacri¬ 
ficio è stata assunta dallo 
stesso Tudeh. e da altre for¬ 
ze dell'opposizione, come 
« giornata del prigioniero poe¬ 
tico iraniano ». Così come c 
significativo che le parole 
d'ordine della odierna prote¬ 
sta, lungi dal richiamarsi al 
< fanatismo religioso », veda¬ 
no al primo po-to le richie¬ 
ste del rientro degli studenti 
bloccati all'estero per le loro 
idee e le loro attività di op¬ 
posizione e della liberazione 
dei detenuti politici. 

Le manifestazioni più mas¬ 
sicce. e il più alto numero di 
morti, si sono avuti a Qum: 
per tre giorni consecutivi la 
cittadinanza ha affrontato 
nelle strade Ir forze di re¬ 
pressione del regime: si sono 
avuti scontri durissimi. 300 
automobili c numerosi edifici 
pubblici sono stati incendiati. 

12 manifestanti uccisi marte¬ 
dì cd un numero imprecisato 
irri. decine e decine di foriti. 
Migliaia di soldati sono stati 
fatti affluire nella città, 
mentre il eiclo era oscurato 
dal fumo degli incendi. 

Dopo Qum. il bilancio più 
pesante è quello di Tabriz: 10 
manifestanti uccisi (2 am¬ 
messi dalle fonti ufficiali), 
l'università Azarabadcgan 
teatro di violentissimi scontri 
con la polizia, che ha aperto 
il fuoco dentro il recinto riel- 
'.'atcnco. Si ricorderà clic a 
Tabriz vi fu un terribile 
massacro in febbraio, con 
centinaia di vittime (si parlò 
addirittura d: 2 . 000 » Un altro 
manifestante è stato sicura¬ 
mente ucci-o a Kazroun. *••! 
centro del Paese: ed altre 
vittime, ma non s= sa quante 
si sono avute nella capitali 
A Teheran, scontri nell’ur 
versità nazionale c al poli¬ 
tecnico e sciopero di gran 
parte dei negozi e dei bazar, 
in segno di solidarietà con i 
manifestanti. A Shiraz. li¬ 
na esnlosione ha gravemente 
danneggiato l’università Pall¬ 
iavi: la polizia ha arrestato 
una trentina di persone fra 
cui il noto medico Kermatol- 
lan Mossami. A Yazd i negozi 
sono rimasti chiusi per tutta 
la giornata, dopo che i gio¬ 
vani avevano distribuito ma¬ 
nifestini incitanti alla solida¬ 
rietà con le vittime della 
repressione. 

Nella foto: il fumo degli 
incendi nel cielo di Qum. 


COMUNE DI MILANO 

AVVISO DI GARA 


1 


Quest» «mminijt-az'qne comunale esperirò dist.nte ! 'c 1 1 e r. cn 
privm con il metodo di cui all'art, t Itti, a dalla legge 2-2-1973 
n. 14 nertehe a' sensi dello legge 8-8-1977 n. 584. moJ ficzlo 
dalla legge 3-I-I97S n. 1 per Toppa lo de. seguenti Inveri: 

— « Costi uz one di n 123 alloggi i per un totale di mq. 6350 
dì superile e ulne obitabile. o'r* e mq 890 ut le netti d su 
psrlìcie per attività commercili a sociali, in località Sca'doso'e- 
Ticnest (lotto 105 legga 167) ; Importo a tose d'usta Lic 
2.134.697 000. A corpo, tempo dì esecuzione gg 540 n c. 

~ * Costruz one di n. 223 atlogni » per un totale di imi 

'.' 565 su ” :,li: ' e utile ob.labile, n località Vollu-no-Ssssilti 
( .otto 106 - legge 167); importo a basa d esta L. 2 755 880 000. 
Tempo di esecuz cne gg. 540 n.c. 

" .* Costruì.one di n 155 alloggi » per un totote di mq. 

8447 di sups-lic e ut.le abitabile, in locatila C so XXII Mario (.ol¬ 
io 110 - legge 167): mporto e base d’asto L. 2.048.579 000. A 
corpo; tempo di esecuz cne gg. 540 n c. 

Eco n conformità od apposita de ibc-oztooe della giunto mu¬ 
nicipale del 2-5-1978 d china'» Immediatamente eseguib'e ai 
sensi dell'art. 3 della legge 9 6-19-17 n. 530 

Le opere sono meramente l-nani ole dolio Stato ai semi det¬ 
ti legge 8-S-1977 n. 513 

Le ditte ntcressote (ite-ài* e't’A.M.C pel. Il - imoedo ade¬ 

guato) pot-o-no chiedere d csse-e Invitele a'Ie ga-e ,nv ondo 
enti o II 22-5-1978 appos’to Istanza, una per o.gn' gara, reddito 
in ca-ta d-s boi o do L. 1.500 ìnd rinata «I comune d, Milano. 
UH c o Protoco .o Gztc a'e • Vru Me.svigli, 7 - Mitrilo. 

L' stonzq do.ra essti e redatto n I ngus .ta'iana c dovrà ccai 
teiere l'espresso dich a oi cne che l'esp-a ite noi Inco-re : n 
irne de le esdusion. p ev.slc dalTe-t. 27 della legge 3-1-1978 
n 1 e possedè .e capacito eco lom.chc. tv-pni'a-ie e tecniche 
: n relazicne allo natu-s e alp iiiocrto de' tovo- do d mostra** 
a le-ni il* deg l e.-tt. 17 e 18 de. o legge 8-6-1977. n 5S1 

Sono consent te ollertc do porte di imprese r unite secondo 
Tait 20 detto legge 584-77 

Questa emuli. nts! •azione convir'ote p-owede-à r di amare gli 
’n/it. d' po-*ec tfnz'o'*e alle ga-a cnt-o i 30 5-1978. 

Il pesente bendo è stato inveito «ITuttic.o dal* pubb''te- 
ncn ulli: V' delia comunità europeo, ala Garretto Utlic ole 
della Repubblico .tal sua per le pubblicar on. ne: fogno delle 
nszr non ,n dct-i 5 5 I 97S 

M l-ip, 5 m’u 3 1978 

L'ASStSSORC Al LL.PP. 

G. ROSSINOV'ICll 


CITTA’ DI NOVI LIGURK 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

LEGGE REGIONE PIEMONTE 4 6-1975 N. 4/ 

II Comune di Novi Ligure indice un appalto mediante 
licitazione privata per 1 lavori di costruzione di un cen¬ 
tro commerciale nella zona G II del P.E.E P. 

Importo a base d’asta di gara L. 118.600 000 

Ira licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete 
con lo modalità di cui all'alt. 1 lettera a> della legge 
2-2-1973. n. 14 teen il metodo di cui all’art. 73 lettera ci 
del R.D. 23-5-1924. n. 827, e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76. conimi 1. 2 o iti. in ribasso. 

Entro il termine di 20 giorni dalla data del presente 
avviso le Imprese interessate all'appalto potranno far 
pervenire la propria richiesta d’invito (in carta legale) 
alla Ripartizione IV LL.PP. del Comune di Novi Ligure, 
Via P. Giacometti n. 22 . 

Si fa presente che la richiesta di invilo non vincolerà 
in alcun modo rAmministra/ionc comunale. 

Novi Ligure, h 10 maggio 1978. 

L’ASSESSORE LL.PP 
T. Silvestri 


COMUNE DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 
IL SINDACO 

Visto Tari. 7, terzo comma, della legge 2 febbraio 1973, n. 14; 
rende noto 

Questo Comune deve appellare, con la procedura d. cui pll'erl. 1. 
lettera c). della legge 2 lebbre'.o 1973. n. 14. i lavori d: 

ampliamento scuota elementare del « Soletto « 
per un importo, a base d’asta di L. 25.3BS.900. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere mv.totc olla gara 
indir'rzando la nclvcsta. stesa in carta legale, a' solloscr.tlo S.ndaco 
nella resdenza municipale. Imo a d cci g.o-ni dopo la pubblicazione 
del presente avviso all'Albo Prator.o di questo Comune 
La richiesta di invito non impegna TAmministrazionc. 

Dalla Residenza Municipale, li 26 aprile 1978 

IL SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 


COMUNE DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 
IL SINDACO 

Visio Tari. 7, teno comma, della legga 2 lebbraio 1973, n. 14; 
rende nolo 

Ouesto Comune deve appaltare, con la procedura di cui all'art. 1, 
lettera c). della legge 2 febbraio 1973. n. 14, i lavori di: 

sistemazione del lungomare Marina di Palo • I tolto 
per un importo, a base d'asta di L. 15.789 474. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara 
indirizzando la richiesta, slesa in carta legale, ai sottoscritto Sindaco 
nella res denza municipale, f.no a d ecì giorni dopo la pubblicazione 
del presente avviso ell’Albo Pretor.o di aueslo Comune. 

La richiesta di invito non impegna l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Munic.palc, lì 26 aprile 1973 

IL SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 


COMUNE DI LADISPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 
IL SINDACO 

Visto Tari. 7. terzo comma, della legge 2 lebbra.o 1973, n. 14: 
rende nolo 

Ouesto Comune deve appallare, con la procedura d. cui all'art. 1, 
lettera c). della legge 2 lebbra.o 1973. n. 14. i lavor'. d.: 

sistemazione del lungomare Marina di Palo - Il lotto 
per un importo, a bzse d'asta di L. 15.7S9 474 

Le ditte interessate potranno eh edere d. cs.cre .n/ tate ala ga>» 
ind r zzando la nch zsta, stesa m carta legato, e! sottoscr tlo Sindaco 
nella residenza irunic.pale, f.no a d.cci giorni dopo la pubb.iccz.one 
def presente avviso all'Albo Pietorio di questo Comune 
La richiesta d in/ito non impegna TAmministraz.or.e. 

Dalla Resdenza Muo c p?Ie, li 25 zpr,.c 1973 

il sindaco 

(Dr. Amico Gandini) 
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50 GIORNI DI ANSIA E DI CO¬ 
RAGGIO 

INTERVISTA CON ARMANDO C0S- 
SUTTA: contro il terrorismo e per 
il rinnovamento 

PERCHE' SI TORNA A PARLARE DI 
UN « PIANO ZERO » 

CE' DISOCCUPATO E DISOCCU¬ 
PATO 

L'AFFASCINANTE LINGUAGGIO DEI 
GESTI 

CARCERI: c'i chi tiene la miccia 
in uno mano e il fiammifero nel¬ 
l'altra 
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l'Unità - giovedì 11 maggio - paf. 16 


L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Londra: è stato respinto 
l'attacco contro lo Stato 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La forte rea¬ 
zione democratica dell'Italia 
contro il barbaro attacco del 
terrorismo viene particolar¬ 
mente sottolineata nella ca¬ 
pitale inglese dove i tragici 
avvenimenti di questi giorni 
hanno lasciato un profondo 
solco di emozione tanto negli 
ambienti politici che presso 
l’opinione pubblica. Le emit¬ 
tenti radiofoniche e televisive 
mettono in primo piano il 
cordoglio, la protesta, la v<>- 
lontà di sbarrare il passo alla 
violenza riaffermati nelle 
piazze e nei luoghi di lavoro 
da milioni di italiani. 

I commenti stampa, ieri 
mattina, avevano reso com¬ 
mosso omaggio alla figura di 
Moro la cui * l'ila politico — 
scriveva il ” Times " — è 


stata in larva misura spesa 
nelVingrato compilo rii ccr 
care rii jar funzionare una 
macchina impossibile. Egli 
era un uomo politico che me¬ 
ritaci ,i un'occasione migliore 
così come era un uomo rii | 
Stato che merital a un destino j 
migliore ». II Financial Ti- ( 
//ics. dal canto sia», rilevava ‘ 
che il sacrificio di Moro può j 
non essere vano se da esso 
nasce nuovo incentivo e de¬ 
terminazione nella lotta con¬ 
tro il terrorismo su .itala in¬ 
ternazionale. 1 due giornali 
hanno parlato di una vita di 
strutta nel modo più crudele 
e di una sfida inammissibile 
alla società. Il Guardimi ha 
osservato che. por quanto du¬ 
ro sia il col|K> e alto il prezzo 
che è già stato pagato. l'Ita¬ 
lia sopravvive, ha dimostrato 
una forza di resistenza supe¬ 


riore al previ-sto. ha respinto 
l'attacco contro lo Stato. Go 
verno. opinione pubblica e so¬ 
cietà hanno rifiutato di pie¬ 
garli. 

11 Times aggiungeva: « Il 
governo italiano e i partiti 
che lo sostengono hanno in¬ 
dubbiamente acuto ragione rii 
rifiutare qualunque trattativa 
rii compromesso... solo uno 
Stato abbastanza forte ria re¬ 
sistere a questo tipo di pres¬ 
sione ha una qualche possibi¬ 
lità rii sconfiggere il terrori¬ 
smo ». 

Se le Br col loro attacco 
contro le istituzioni, mirava¬ 
no anche a far crollare il ino 
rale del paese — commentava 
il Guardian — è chiaro che 
stanno fallendo il loro obiet¬ 
tivo. Hanno mancato anche 
l’altro presumibile fine -- co¬ 
me spiegava il Times - - d> 


spezzare l'intesa di governo e 
respingere i due maggiori 
partiti ni una posizione di 
confronto. La linea dei comu¬ 
nisti — continua il giornale 
— è stata reiterata con chia¬ 
rezza anche all’ultimo Comi¬ 
tato centrale del partito. * / 
comunisti hanno spiegato con 
coerenza e fermezza alle 
masse lavoratrici che la de¬ 
mocrazia in Italia, per quan¬ 
to imperfetta possa essere, è 
qualcosa che si deve gelosa¬ 
mente custodire e che la sua 
distruzione da parte delle Rr 
sarebbe il contrario esatto 
del progresso. Il valore del 
loro ruolo nel sorreggere e 
rafforzare la volontà dei de 
mocrìstìani non dere essere 
sottovalutato ». Adesso e'è bi¬ 
sogno di mettere mano a mi 
sure severe ed efficaci. 

Antonio Bronda 


New York Times»: attentato 
alla democrazia italiana 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Emozione 
profonda e diffusa, commen¬ 
ti sobri e attenti: così può 
essere sintetizzata la reazio¬ 
ne americana a ventiquattro 
ore di distanza dalla scoper¬ 
ta del corpo crivellato di pal¬ 
lottole di Aldo Moro. 

Il dato che emerge sopra 
tutti gli altri è elle nessuno, 
da nessuna parte, esprime 
dubbi o incertezze o perples¬ 
sità sulla linea adottata dal 
governo di respingere, in tut 
to il corso della tragica vi¬ 
cenda, ogni idea di trattati¬ 
va con i terroristi. « Derisione 
ardua — scrive il "Washing¬ 
ton post" — ma giusta. Al¬ 
tri governi — continua il 
principale giornale della ca¬ 
pitale — hanno assunto un 
atteggiamento diverso. Ma 
hanno dovuto pentirsene ». K 
più avanti: < L'obiettivo prin¬ 
cipale dei terroristi non era 
quello di ottenere la libera¬ 


zione dei detenuti. Era inve¬ 
ce di dimostrare Tinconsisten¬ 
za dello Stato democratico ita¬ 
liano e demoralizzare il suo 
popolo. L'attentato alla gene¬ 
rale demoralizzazione ù fai 
hto. malgrado l'enorme shock 
subito dalla nazione. L'atmo¬ 
sfera. in Italia, appare sicu¬ 
ramente cupa . ma non iste¬ 
rica. La società ha dimostra¬ 
to una stabilità assai più 
grande, di quanto le Erigale 
rosse pensassero ». 

Non è frequente leggere in 
America, a proposito dellTta- 
lia giudizi di questo genere. 
Al contrario, per lunghi me¬ 
si si è assistito a una cam¬ 
pagna di denuncia della vio¬ 
lenza. della instabilità, della 
prec arietà della situazione del 
nostro paese. Adesso, almeno 
per un momento, tutto ciò 
sembra essere stato messo 
da parte. E le espressioni di 
apprezzamento per la temi 
la dell'assieme delle forze 
democratiche italiane sono 


generali e sincere. Ciò è do 
vuto ad almeno tre fattori 
concomitanti. Il primo è elio 
non molti in America erano 
inclini a |x>nsaiv che il go 
verno e le forze democrati¬ 
che avrebbero potuto regge¬ 
re alla prova tremenda. 11 
secondo è che ci si comincia 
a rendere conto clic- se ii 
terrorismo politico si è espres¬ 
so con estrema virulenza in 
Italia, la nostra non è af¬ 
fatto la sola società che vi è 
esposta. II terzo è che Tinte 
resse americano ad evitare 
clic in Italia premiano il so¬ 
pravvento fattori disgreganti 
è assai forte e generalmente 
avvertito. Di qui l’abbandono 
della tendenza, che assai 
s|>e.sso era emersa negli ni 
timi mesi, a esprimere giu¬ 
dizi facili c superficiali. 

Ma non tutto si ferma al¬ 
l’apprezzamento per il modo 
come è stata affrontata una 
vicenda terribilmente ango¬ 
sciosa. Il t New York Ti¬ 


mes ». ad esempio, che alla 
tragica conclusione della vi¬ 
cenda dedica quasi l’intera 
prima pagina e tre pagine in¬ 
terne. scrive in un breve e 
sobrio editoriale: « Così co 
me ha respinto l irica delle 
concessioni, il governo ha re¬ 
spinto l'idea della repressio¬ 
ne... Se quest'ultima tenta¬ 
zione non fosse stata scarta¬ 
ta. le Brigate rosso avreb¬ 
bero potuto gridare al fasci¬ 
smo e presentare se stesse 
come martiri ». Anche queste 
sono parole significative. Ks 
se stanno infatti ad indicare 
che, almeno (x*r quanto ri¬ 
guarda i grandi giornali ame¬ 
ricani. non si può dire che 
si faccia strada una tenden¬ 
za a sollecitare soluzioni di 
forza che escano dal quadro 
democratico. Ciò è sottolinea¬ 
to dal fatto elle il quotidiano 
newyorkese pubblica in pri¬ 
ma pagina le attestazioni di 
solidarietà espresse da un 
grande numero di paesi euro- 


Parigi: un crimine che pone 
inquietanti interrogativi 


PARIGI — Il presidente del¬ 
la Repubblica francese, Gi- 
scard d’Estaing. ha espresso 
la sua esecrazione per il bar¬ 
baro assassinio di Aldo Moro, 
con telegrammi inviati al pre¬ 
sidente Leone e alla vedova 
del parlamentare. signora 
Eleonora. « La notizia dell'as¬ 
sassinio dell’on. Moro — dice 
il telegramma di Giscard d’E¬ 
staing a Leone — ha scon¬ 
volto tutta la Francia. Il po¬ 
polo francese ha seguito con 
emozione il lungo calvario del 
presidente dello OC. L'atto in 
giustificabile che ha privato 
l'Italia di uno dei suoi uo¬ 
mini di Stato più rispettati su¬ 
scita l'orrore e la condanna 
generali ». 

Anche per Francois Mitter¬ 
rand. segretario del PSF. la 
uccisione di .Moro è -• un atto 


del tutto ingiustificabile ». nel¬ 
la sua dichiarazione. do|xi a 
vere ricordato die la vittima 
è stato uno <z statista che ha 
sempre pensato alTarvenire 
del suo intese, in mezzo a 
grandi difficoltà ». il < lea¬ 
der » socialista ha affe.iiu«lu 
clic l'attuale « infernale clima 
di fanatismo » non è « feno¬ 
meno esclusivo dell'Italia e 
della lì ET 

Parole di ■> ferma emulaii- 
na ' per T\ efferato delitto » 
sono state cipresso anche da 
Jacques t’hirac. « leader » 
gollista. 

Il PCF. che già martedì, 
por mezzo del suo segretario, 
compagno Marchais. aveva 
manifestato il suo sdegno, ha 
inviato al segretario della 
DC. 011 . Benigno baccaglimi, 
questo telegramma: r L'assas¬ 


sinio del presidente del vostro 
partito. Aldo Moro, suscita or 
rore e indignazione fra tutti 
i lavoratori e democratici fran¬ 
cesi. In questi momenti tra¬ 
gici. teniamo a sottolineare 
la nostra fiducia nella deter 
Uiinuzione delle forze politiche 
del rostro paese unite nella 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co ». 

Da parte sua. il cardinale 
Marty. arcivescovo di Parigi, 
na manifestato il suo « grande 
dolore davanti alla morte di 
un uomo come Aldo Moro e 
alla sofferenza di una fami¬ 
glia e di un popolo intero ■>. 

Unanime, seppure da diver¬ 
se angolazioni (da * Le Mon¬ 
de » al filosocialista *Ma1iii*. 
al conservatore t Le Figaro ». 
ecc.). è la condanna della 
stampa ix*r l'orrendo omicidio 


Come Mosca ricorda 
la figura del leader de 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Emozione nel- 
l'UR-SS: stampa, radio e tv 
informano sugli ultimi avve¬ 
nimenti. Le immagini di via 
C’aetani, deile riunioni al mi¬ 
nistero degli Interni, delle ma¬ 
nifestazioni organizzate dai 
partiti democratici e dai sin¬ 
dacati vengono mostrate nel 
corso delle edizioni del tele¬ 
giornale. Sulla Prarda il cor¬ 
rispondente da Roma, Nikolai 
Progioghin. fornisce partirò 
lari sul ritrovamento del ca¬ 


davere delTon. Moro e mette 
in rilievo la portata della prò 
testa die si leva a livello po- 
polare. Il giornale riferendo 
le parole del compagno Ber¬ 
linguer in ricordo del dirigen¬ 
te democristiano, sottolinea 
die » Moro aveva compreso 
Vimportanza c la necessità 
di attuare un importante pas¬ 
so m aranti per effettuare la 
collaborazione con il movi¬ 
mento operaio e giungere ad 
una maggioranza fxirlamenta- 
re insieme al jKirlitn comuni¬ 
sta ». Anche il direttore del¬ 


l'organo del PCL'S. Victor Afa- 
nasici. in una dichiarazione 
rilasciata al corrispondente 
della RAI-TV Volcic afferma 
die « Aldo Moro era una delle 
personalità più insigni della 
vita palifica italiana. Conosce¬ 
vamo bene la sua opera in 
favore dell'amicizia tra i no¬ 
stri due popoli c ri suo pai 
siero realistico che gli aveva 
permesso di contribuire alla 
formazione di una nuora . va 
sta. maggioranza parlamenta¬ 
re. Il marxismo — sottolinea 
Afanasiev — non è compattili• 


Da Berlino e Bonn larga 
solidarietà con l'Italia 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Nelle sedi delle 
ambasciate italiane di Berlino 
e di Bonn doto è stata esposta 
la bandiera abbrunata, centi¬ 
naia di persone, esponenti del 
mondo della politica e della 
cultura e semplici cittadini, 
sia italiani che tedeschi hanno 
apposto la loro firma sin li 
bri delle condoglianze per lo 
assassinio di Moro, hanno e- 
spresso agli ambasciatori Beli 
mann Dell’Elmo c Orlandi 
Contucci. perche le trasmettes¬ 
sero al governo italiano, la 
loro profonda partecipazione 
al dolore e allo «legno del 
nostro paese. A Berlino le con- 
éoglianzc son»i state espresso 
da una delegazione clic rap¬ 
presentava la SKD e il go 
fKPu della RDT guidata da 


Hermann Avon membro delio 
Ufficio politico del partito. 

Alla sede della ambasciata 
di Bonn le condoglianze della 
Germania federale sono state 
personalmente portate dal pre¬ 
sidente della Repubblica 
Schcel e dal mini-aro dogli 
esteri Genscher. 

Ampi commenti sono stati 
ieri dedicati dai giornali della 
RFT e di Berl.no ovest ail'as- 
sassinio compiuto dai terrori¬ 
sti. Il * tìerhner Morgen/iost » 
lia scritto che « lo stato di 
diritto non ha capitolato ». Que¬ 
sto in sostanza anche il tema 
del commento del quotidiano 
« Die Wcìt » clic ha scritto: 
« I terroristi italiani non devo¬ 
no farsi illusioni che l'assas¬ 
sinio di Muro sia una loro vit¬ 
toria. Ali»' hanno dimostrato 
di non s fieni re più. loro stessi. 


di poter ricettare Io Sialo ». 
K ancora: t Lo Stato non ave 
va nessuna altra scelta. Esso 
doveva chiedere ad Aldo .' Mo¬ 
ro il sacrificio della cita af 
finche potesse soprarvirere 
la società di diritto dei citta¬ 
dini. Aldo Moro ha pregato 
per la propria vita. Xessuno 
vorrà per questo giudicare / 
morti, nessuno potrà avere al¬ 
tro che comprensione per co 
loro che per lui hanno pre¬ 
gato. Ma che lo Stato abbia 
resistito in un tale frangente 
è motivo rii riconoscenza non 
solo per i suoi cittadini. L'I¬ 
talia ha agito in nome della 
civiltà ». 

i Altri giornali come la 
« Frankfurter Rundschau » 
hanno commentato l'attività 
di Moro, soprattutto il suo 


* / proiettili che hanno ucciso 
Moro — scrive "L'Humaiiité". 
organo del PCF — erano di 
retti, al di là dell'uomo, con 
tro la democrazia. Ma tutto, 
allo stato attuale, indica che 
la democrazia non si farà ab¬ 
battere ». Le Br — continua il 
quotidiano del PC francese — 
i sono lo strumento, il "brac¬ 
cio armato" di un progetto cri¬ 
minale che mira, oltre l'uo¬ 
mo. a colpire un progetto di 
società, di relazioni umane e 
di sviluppo ecnnomico-socia- 
!e. Il terrorismo in Italia, nella 
RFT ed anche nella stessa 
Francia, per quanto diverse 
siano le situazioni, fa ormai 
parte della vicenda del capi 
talismo al suo declino: denun¬ 
ciarlo. combatterlo significa 
difendere la libertà, fare opera 
rivoluzionaria ». 
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LONDRA — Alcuni dei quotidiani inglesi sul tragico epilogo 
del rapimento 


pei per la democrazia italia¬ 
na. Vengono in particolare 
sottolineate le frasi in cui si 
afferma, appunto, clic l'uc¬ 
cisione di Moro rappresenta 
un attentato alla democrazia. 
Implicitamente, forse, vi è 
qui una critica alla dichiara¬ 
zione di Carter, senza dubbio 
calorosa e commossa, ma pri¬ 
va di un esplicito riferimento 
alla necessità di difendere le 
istituzioni democratiche dal¬ 
l’attacco terroristico. Ala a 
parte questa omissione, sia 
dalla Casa Bianca clic dal Di 
partimento di Stato come dal 
Congresso sono venute espres¬ 
sioni e testimonianze ili soli¬ 
darietà. senza dubbio since¬ 
re e profondamente sentite. 
Ne fa testimonianza il vero e 
proprio pellegrinaggio di per¬ 
sonalità e di cittadini che 
hanno firmato, per tutta la 
giornata, il registro davanti 
all'ingresso dell'ambasciata 
d'Italia e che hanno chiesto 
di parlare, sia i>er telefono, 
sia direttamente, con l'amba- 
seintore della Repubblica e 
con i funzionari della nostra 
rappresentanza diplomatica. 
Notizie analoghe vengono dal¬ 
le sedi consolari delle più 
grandi città degli Stati Uniti. 

Con una ordinanza del sin¬ 


daco Edward Kocli. New York 
onorerà oggi la memoria di 
Aldo Moro facendo sventolare 
le bandiere a mezz'asta in tut¬ 
ti gli edifici pubblici. 

Naturalmente ci si chiede 
adesso cosa potrà accadere. 
Nessuno si azzarda a fare pre¬ 
visioni. Ci si limita ad espor¬ 
re i dati del problema. Si no¬ 
ta. ad esempio, che è sen¬ 
za dubbio sconcertante il fat¬ 
to che non si sia riusciti a 
mettere le mani su elementi 
sicuri clic permettano di in¬ 
travedere la possibilità di 
sconfiggere un terrorismo che 
si è dimostrato in grado di 
mandare a termine una ope¬ 
razione così straordinariamen¬ 
te difficile e complessa co¬ 
me quella del rapimento, del¬ 
la detenzione e infine della 
uccisione di Moro. Le opi¬ 
nioni sulle cause reali di un 
fatto di questo genere van¬ 
no dalla critica puramente 
* tecnica » alla capacità ope 
rativa della polizia all'esame 
delle cause più profonde. E 
qui viene alla luce, e del re 
sto non per la prima volta, 
la denuncia del modo come 
l'Italia è stata governata in 
questi ultimi trent’anni. 

Alberto Jacoviello 
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le col terrore e nemmeno con 
l'estremismo di sinistra co¬ 
munque si dichiari. A’oi. po¬ 
polo sovietico, non crediamo 
che la via del terrore sia com¬ 
patibile con il progresso dei 
popoli. Esprimo la profonda 
compassione c le sincere con¬ 
doglianze per la tragica scom¬ 
parso di Aldo .Moro ». 

Anche la TASS con un am 
pio articolo si sofferma sulla 
biografia politica del dirigen¬ 
te de mettendone in evidenza 
l'impegno nello sviluppo delle 
relazioni italo sovietiche. L'a¬ 


genzia rileva il valore dei nu¬ 
merosi interventi che Moro 
pronunciò a favore delia di¬ 
stensione e ricorda le visite 
da lui compiute ncH'URSS. nel 
'71 e nel '74. in qualità di mi¬ 
nistro degli Esteri. « Il popo- 
- lo sovietico — afferma la 
i TASS — esprime il suo sde- 
! gno per il crimine commesso 
contro un uomo politico emi- 
. nenie c lungimirante. I sorie- 
: Ziri sono sicuri che gli italia- 
| ir sapranno dare una rispo 
, sia adeguata a chi tenta di 
• riportarli fuori dalla strada 
| scelta ». 

' L'obiettivo centrale di chi 
manovra - brigale nere e bri- 
! gate rosse * — afferma la ra- 
ì do -- e quello di t favorire 
! mutamenti di carattere fi- ritti 
. co e di operare j ter far com- 


j impegno por « la politica dello 
incontro Ha rilevato il gior¬ 
nale di Francoforte: « in Italia 
la direzione dem^ristiana ha 
tentato un primo passo per 
cambiare la vita politica, un 
passo verso l'altro grande par 
trio italiano, il PCI. Perciò 
Aldo Moro ha dovuto morire... 
ì Con la politica dell'incontro 
Moro non si è fatto amici. 
I conservatori nelle file della 
DC in ingiuriavano e con lui 
il segretario del partito Zac- 
cagnini come sostenitore di u 
na politica di apertura a si 
nistra. L'ultrasinistra indicava 
in lui il più forte avversario 
dei suoi piani rivoluzionari. 
Considerato questo il rapimen¬ 
to e l'assassinio avevano una 
loro logica intrinseca ». 

Arturo Barioli 
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PARIGI — Cosi alcuni dei maggiori quotidiani francesi hanno 
annunciato l'assassinio di Aldo Moro 


piere al paese una svolta pe¬ 
ricolosa ». I aì azioni dei ter¬ 
roristi — ricorda ancora ra¬ 
dio Mosca — non possono es¬ 
sere definite « cieche ed anar¬ 
chiche » o attuate da « gruppi 
di estremisti senza scrupoli »: 
« no. il rapimento, l'assassi¬ 
nio dell'on. Moro, le continue 
provocazioni armate come 
quella effettuata contro il di¬ 
rigente della Montedison Già 
comazzi sono tutte azioni che 
vanno viste nel quadro di un 
pericoloso gioco fxriitico che 
ha come obicttivo principale 
quello di bloccare lo sviluppo 
democratico dell'Italia e im¬ 
pedire la collaborazione tra il 
vasto arco di forze democra¬ 
tiche ed antifasciste ». 

Carlo Benedetti 


BONN — Una parta dai maggiori quotidiani tedeschi sul 
caso Moro 


Moro 


l'altro, cui comportamenti c 
alle responsabilità emerse 
nell'ambito dei ministeri degli 
Interni e di Grc-la e Giusti¬ 
zia ». proponendo un vertice 
di maggioranza con Andreotti. 
11 comunicato socialdemocra¬ 
tico introduce anche degli 
elementi, del tutto propagan¬ 
distici. per far risalire il * di¬ 
lagare del terrorismo e la fe¬ 
rocia ideologica e operativa » 
ai « dt/e maggiori partiti », il 
PCI e la DC. Si ha il corag¬ 
gio. addirittura, di parlare 
(per l'esperienza passata) di 
un « attacco duro * dei comu¬ 
nisti allo Stato democratico, 
in un modo elle suona stupe¬ 
facente da parte di un parti¬ 
to elle è stato per tanti anni 
al governo e che avuto uo¬ 
mini in posti decisivi -- basti 
citare Tanassi alla vice pre¬ 
sidenza del Consiglio e alla 
Difesa — con effetti che ades¬ 
so andiamo misurando. 

La vicenda Moro è stata 
brevemente discussa anche 
dai gruppi parlamentari de. 
Il Popolo di oggi accompa¬ 
gnerà ai resoconti di queste 
assemblee un commento in 
cui sì afferma, tra l'altro, 
che i de « ritengono non alte 
rabile l’equilibrio politico in 
atto ». In riferimento alle as 
semblee dei parlamentari del¬ 
lo Scudo crociato, due de¬ 
putati de. Cazora e Costama- 
gna. hanno rilasciato dichia¬ 
razioni critiche. Il primo ha 
affermato che egli, insieme 
ad altri, se la riunione si Fos¬ 
se svolta prima, avrebbe chie¬ 
sto una crisi di governo. In 
ogni caso, ha aggiunto. « do¬ 
vremmo avviarci a una fase 
costituente della seconda re 
pubblica ». 

Il segretario del PSI. Crasi, 
parlando a Tribuna elettorale. 
ha ripetuto di voler respinge¬ 
re l'« insinuazione che i so 
collisti agivano per ragioni 
elettorali ». quando cercava¬ 
no di lanciare un'iniziativa — 
poi respinta dagli altri parti¬ 
ti — in relazione al rapimen¬ 
to Moro. Le polemiche con il 
PCI. secondo Crasi, dipendo¬ 
no da un atteggiamento dei co¬ 
munisti che la segreteria so 
cialista considera ingiusto, 
t iV ai — ha aggiunto — ci sia¬ 
mo dichiarati favorevoli alla 
politica di unità nazionale nel¬ 
la quale ogni forza politica 
porta però il suo consenso au¬ 
tonomo e libero ». 

Il seri. Saragat tornerà oggi 
sulla vicenda Moro con un ar¬ 
ticolo sul Giorno, c Moro — 
questa la sua tesi — è stato 
ucciso proprio perché stara ri¬ 
fondando la nostra Repubbli¬ 
ca e guai a noi se non saremo 
degni del suo sacrificio ». 

« Questa maggioranza — af¬ 
ferma Saragat — deve affron¬ 
tare i terribili problemi » del 
terrorismo, della disoccupa¬ 
zione. del rafforzamento del¬ 
le istituzioni democratiche. 

Ricostruiti 

que non si è più sicuri che la 
presenza della sabbia sia le¬ 
gata al momento dell'* esecu 
zione ». 

Torniamo dunque alla sce¬ 
na dell'assassinio, in questo 
luogo sconosciuto. I terroristi 
sanno che ammazzeranno il 
loro ostaggio nella « Renault 
4 > rossa, la stessa che ser 
virà al trasporto del corpo. 
Dicono a Moro di sdraiarsi 
nel vano portabagagli defi liti 
litaria per prepararsi ad af 
frontare il viaggio clandesti¬ 
no. Gli fanno prima stendere 
una coperta. < per stai e più 
comodo». L'ostaggio ubbidi¬ 
sce. Si mette supino, rannic¬ 
chia le ginocchia, appoggia il 
capo sulla sporgenza metalli 
ca che scorre sopra la ruota 
posteriore. Entra in azione il 
boia: una scarica di colpi, 
undici, sparati a ripetizione 
tutti nel centro del petto. La 
morte è preceduta da una 
agonia di pochi istanti. Lo 
statista ha un sussulto, si ri¬ 
para istintivamente con la ma¬ 
no destra, un colpo spezza ii 
pollice. 

I proiettili, tutti calibro 
7.65 parabellum, sono concen¬ 
trati attorno al cuore. Tre 
trapassano il tronco della vit¬ 
tima. bucano il vestito, la co¬ 
perta. e lasciano una trac¬ 
cia sul pianale della macchi¬ 
na. E’ coM compiuto il bar¬ 
baro delitto che le < brigate 
rosse * avevano annunciato al 
paese cinque giorni prima. 

I-a successione dei momen¬ 
ti che abbiamo descritto, co¬ 
me accennavamo, scaturisce 
dai risultati dell'autopsia com¬ 
piuta ieri. 1 periti sono con 
vinti die ii leader democri¬ 
stiano è stato trucidato at 
torno alle sette di martedì 
mattina, ovvero circa un'ora 
prima die la « Renault 4 * 
fosse parcheggiala in via 
Caetani. La certezza che l'as¬ 
sassinio è avvenuto mentre 
Moro era sdraiato nel vano 
portabagagli dell'auto si basa 
sul fatto che la parte infe 
riore dei suoi abiti (in parti¬ 
colare i pantaloni) non è spor¬ 
ca di sangue. Le macchie si 
allargano sulla stoffa soltan¬ 
to all'altezza del petto: è im¬ 
possibile. dicono i penti, che 
la vittima sia stata trasporta¬ 
ta o trascinata dopo l’esecu¬ 
zione. Anche perchè ci sono i 
buchi nella coperta c le trac¬ 
ce sul pianale delTutilitaria. 

I risultati dell'autopsia han¬ 
no permesso di fare chiarez¬ 
za anche su alcune notizie 
contraddittorie circolate l'al¬ 
tra sera. Non è vero che i 
terroristi hanno prima truci¬ 
dato il presidente democri¬ 
stiano eppoi rivestito il cor¬ 


po: do|x> aver compiuto il 
delitto, hanno soltanto coper¬ 
to la salma con il cappottto 
blu della stessa vittima. E' 
ugualmente infondata la no¬ 
tizia die sul cor|x> di Moro 
è stata riscontrata una feri 
ta d'arma da fuoco di vec¬ 
chia data e purulenta, come 
si era appreso in un primo 
momento. 1 medici legali han¬ 
no stabilito che sulla salma 
dello statista — a parte le fe 
lite provocate dagli undici 
colpi •— non ci sono tracce di 
violenza. Sono stati riscontra¬ 
ti soltanto alcuni piccoli lividi 
su un braccio, die jierò. se 
conilo i periti, non sarebbero 
dovuti a percosse. 

Dagli esami necroscopici è 
inoltre risultato die Moro era 
affetto da un tumore alla ti 
roidc. Si trattava di un arie 
nocareinoma che aveva mtac 
fato i tessuti da non molto 
tempo. La malattia, secondo 
ì medici, avrebbe avuto un 
lungo decorso. 

Il boia delle « brigate ros¬ 
se *, secondo gli esperti bali¬ 
stici. avrebbe usato una pi¬ 
stola mitragliatrice « Skor- 
pion ». di fabbricazione ceco 
slovacca, la stessa arma con 
cui fu assassinato il procu¬ 
ratore generale di Genova. 
Francesco foco. L'ipotesi die 
1*< esecuzione » sia stata com¬ 
piuta anche con una pistola 
automatica calibro !) sembra 
cadere. 

Il lavoro ilei penti legali, 
ora. continuerà. Devono es¬ 
sere compiute alcune analisi 
chimiche per stabilire se il 
presidente democristiano è 
stato narcotizzato, drogato, o 
comunque sottoposto alla som 
ministrazione di psicofarmaci. 
Si tratta di esami piuttosto 
lunghi, dai quali non è possi¬ 
bile attendersi risposte certi*. 

A ventiquattr'ore dall'Infa¬ 
me gesto dei terroristi, intan¬ 
to. le indagini continuano a 
procedere senza grossi risili 
tati. Ieri si è sparsa la voce 
a palazzo di giustizia die il 
procuratore generale Guasco 
sareblx* in procinto di spicca¬ 
re alcuni nuovi ordini di cat¬ 
tura contro persone indizia 
te di aver partecipato all’ag¬ 
guato di via Fani, o di aver 
svolto un ruolo di « fiancheg¬ 
giamento ». Sono anche cir¬ 
colati alcuni nomi di perso 
nnggi legati alla cosiddetta 
€ area defi'autonamia ». ma 
non si è avuta alcuna con¬ 
ferma attendibile. 

Esaltazione 

cintila di Curdo la più chiara 
delle smentite. Noi non cono¬ 
sciamo leggi, non conosciamo 
Stato, ha urlato Curdo in 
una sorta di allucinante dia 
trilla coi giudici die gli ri 
cordavano i reati per i qua 
fi viene processato. E questi 
reati. i sequestri di Ami* 
rio. La fiate e Sossi sono per 
lui tutti v processi rivoluzio 
nari ». tutti antesignani del 
la catena di sangue e di 
rabbia lanciata. Ila tenuto a 
ribadirlo, contro la DC e il 
PCI. die (^leggerebbero la 
borghesia imperialista. 

Espulso, come si è det¬ 
to. dall'aula, il silo difenso¬ 
re di ufficio, avv. Durante, 
ne ha chiesto il ritorno. Si 
è alzato allora Maurizio Fer¬ 
rari per urlare: c Quel si¬ 
gnore non può chiedere nidi 
te. Non parla a nostro 
nome ». 

Allontanato Curdo, è sta 
ta la volta di FraniV'duni. 
La corte doveva decidere sul 
l'acquisizione della nota » ri 
soluzione della direzione stra¬ 
tegica » del febbraio 1!)78 del 
le BR. richiesta giorni fa dal 
l’avv. Sergio Spazzali. 

Il PAI ha osservato che la 
acquisizione agli atti proccs 
suali del documento avreblx* 
IMituto essere accolta solo se 
fosse stato un imputato a 
chiederlo. E' stato allora die 
Franccschini è scattato co 
me una molla : « La facciamo 
nostra ». 

PRESIDENTE -- Non glielo 
abbiamo chiesto. 

FERRARI — Noi interi e- 
niamo come e quando vo 
gliamo. 

Dopo questo arrogante in¬ 
teri ento. Franccschini tu ri 
tenuto, per legittimare la cr: 
minale presa di posizione m i 
confronti dclTassassinio di 


Dirtttor* 

ALFREDO REICHLIN 

Cond.rattor* 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Ol.'fttor* r«»por.f»b"« 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino il n. 243 di! Ris'fìro 
Sta.-noi de! Tr.b-jr.»'« di Rom» 
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4951253 - 4951254-4951255 
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V. a dal Taurini, 19 


E' mancata 


Moro, di infangare il nome 
di Lenin, citando una fra 
se del capo della rivoluzio 
ne d'Ottobro del 1920. che 
non ha ovviamente nulla a 
che vedere con ì delitti e i 
progetti sanguinari di questo 
gruppo di terroristi. 

11 dibattimento è poi prò 
seguito con un ritmo meno 
forsennato. Il documento del¬ 
le BR è stato acquisito agli 
atti |x*r consentire alla di 
fesa una più approfondita vi 
suine delTorganizza/ione ter 
ronstica. Per la richiesta di 
incriminazione. con giudizio 
immediato, avanzata dal PAI 
abbiamo detto. E' stata poi 
letta una lettera inviata il 

10 aprile scorso da Alarci» 
Pisetta. latitante. afi’avv. 
Eterni Speranza. 

Ala l’udienza è terminala 
con un'ultima minaccia sca 
gliata da Roberto Ognibene. 
Ad un avvocato che stava 
cercando, rivolto al PAI. di 
dire qualche iosa, il brigati¬ 
sta lia gridato: * Per l'av¬ 
vocato e per lei provvede 
remo al momento opportu 
no o. Poi l’udienza è finita. 

1 brigatisti erano entrati mi 
le due gabbie alle 9,30. Sem¬ 
bravano piuttosto tesi. Si m> 
ih) messi a sedere e hanno 
cominciato a parlottare fra 
loro. Poi si sono riuniti at¬ 
torno a Uurcio |H*r concorda¬ 
re. evidentemente, la (iichia 
razione su Moro. Si sono poi 
distribuiti ì giornali. Alcuni 
accennavano a sorridere. 
Curcio. obbligato al suo eli 
cliò di Capo, ostentava si 
carezza. Prima dell'inizio del¬ 
la udienza lui parlato con 
l'avv. Guiso. Anche Nadia 
Mantovani lia parlato con il 
legale sardo, ma brevemente. 
Bassi salutava il pubblico 
con l’indice e il medio a for¬ 
ma di v Vi. anticipando, con 
questo gesto spavaldo, il di 
scoisi» di Curcio. Poi è en 
(rata la corte e Curcio si è 
subito alzato m piedi per 
chiedere la parola p per ri 
vendicare il feroce crimine. 

Waldheim: 

« Assassinio 
inumano » 

CHICAGO — « Un atto mu 
mano e finitale »: cosi 11 se¬ 
gretario generale delle Na 
rioni Unite. Waldheim. par 
landò Chicago, ha definito T 
assassinio di Alilo Movo. 

« Sono profondamente rat 
tristato per questo tragico 
epilogo. Ripetutamente avevo 
chiesto che Moro venisse ri¬ 
lasciato senza condizioni. E 
sprimo al governo italiano 1 
sensi del mio rordogho rd 
alla famiglia le mie sincere 
condoglianze ». 

Da Bucarest 
netta condanna 
al terrorismo 

BUCAREST - L'emozione 
dei cittadini romeni per ì'a.s 
sassinio di Aldo Moro è le 
stimoniata dal particolare r: 
lievo che i mezzi di informa 
zione danno alle no* iz.e prò 
venienti da Roma sul crimi 
ne. 

Lo stesso apprezzamento e 
espresso nei messaggi che il 
presidente della Repubblica e 
segretario generale del PCR. 
Nicolae Ceausescu. hi fatto 
pervenire al presidente Gio 
vanni Leone e ai compagni 
Loneo e Berlinguer 

L'organo centrale del PCR. 
« Scia trio ». in un commento 
dal titolo « Un atto crimina¬ 
le condannato con fermezza 
dall'opinione pubblica ». ha 
scritto: c Con la condanna di 
questo defitto odioso l'opinio¬ 
ne pubblica della Romania, 

11 nostro popolo dichiara di 
respingere e disapprovare ra¬ 
dicalmente questi sistemi » 

Emozione 
e sdegno 
a Belgrado 

BELGRADO — L'emozione r 
la sdegnata condanna per 11 
barbaro a.ssa.Ss.mo d: Aldo 
Moro — immediatamente e 
spre.-se dal pres dente Tito 
nel suo telegramma al pre¬ 
sidente italiano Leone — so 
no state fermamente ribadite 
dalla presidenza della Lega 
de: comunisti e da quella del 
l'Alleanza socialista in un te 
legramma alla direzione della 
DC 


11 Consiglio provine.ale di 
Ferrara partecipa commas 
so al lutto dei familiari, del 
la DC e di tutti : democratici, 
per l'efferato, atroce omici¬ 
dio di 

ALDO MORO 

Ne ricorda la figura di rii 
ladino e di esemplare mter 
prete delle esigenze dello Sta¬ 
to pur in momenti difficili. 
Riafferma la propria convin 
zione che il suo esempio non 
andrà perduto c che il Paese 
continuerà sulla strada della 
dcmocraz.a. secondo l'impe 
gno assunto dalle forze anti 
lasciste che hanno dato vita 
alla nastra Repuhbl ca. 


ADALGISA TORREGGIAMI ! FfrMrs " 19 » 

ZAGATO - 


di 78 anni, compagna pari, 
giana combattente conoscili 
ta col nome di « Gigina ». I 
figli Gianni. Liliana, Maria, 
i congiunti Ivana. Renato, 
Renzo, Mario, i nipoti Pao 
la. Fabrizio. Tiziano, Clau¬ 
dia, Massimo ricordano a 
tutti la sua esemplare v.ta 
dedicata con coraggio alla 
giustizia sociale e alla fami¬ 
glia e sottoscrivono 50.000 li¬ 
re per « l'Unità ». 

Bologna, 11 maggio 1978 


Nc. pruno anniversario 
della scomparsa del con 
pagno 

CINZIO CANE' 

Paola Bertelli lo ricorda agli 
amici c ai compagni. 

Roma. 11 maggio 1978 
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Una folta di trentamila pers one si è riunita attorno a Palazzo Vecchio 

In piazza a presidio della democrazia 

Sono venuti dalle fabbriche, dalle officine, dagli uffici passando attraverso la città che si fermava - I discorsi di 
Aiazzi per i sindacati, di Pezzati per la DC, del presidente della Provincia Ravà e del sindaco Gabbuggiani - Solenni 
sedute del consiglio comunale e di quello provinciale - Messa in suffragio di Moro officiata dal Cardinal Benelli 
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Oggi alla XXV Aprile 

Seminario provinciale 
su terrorismo e violenza 

La giornata conclusiva attivo di tutti i compagni 

i 

Im/ia stasera alle ore 21. nei locali della Casa del popolo j 
«XXV Aprile* (via Bron/ino. 117>. il .seminano provinciale j 
su: r Terrorismo e violenza : le lotte e lini/iativa del PCI 
jH’i* l.i difesa delle istituzioni democratiche Il seminario 
è coii organizzato: oggi alle 21, relazione di B Mertirn su: 

« Terrorismo ed estremismo », Seguirà dibattito Domani ! 
alle 21. relazione di S. Pierai ci su: Piov vedimenli legista 
tivi e ìmjM'gno per l'attuazione degli accordi di governo J 
mii temi dcH'ordine demoeratuo, della giustizia, e degli 
apparati dello Stato-. Seguirà dibattito. Sabato alle 15.20, 
relazione di Alberto Cerchi su: >< Stato democratico. Costiti! 
/ione, partiti * 

Concluderà il seminano Michele Ventura. Al seminario 
sono invitate le segreterie comunali c di zona, i segretari 
di sezioni, gli amministratori comunali, i comunisti presenti j 
no distretti scolastici e nei consigli di quartiere. La giornata j 
conclusiva è trasformata in attivo al quale sono invitati { 
tutti i compagni. : 

Attivo dei segretari comunali e di zona — Questo pome- ! 
riggio. alle ole 17. è convocato m Federazione (via Alaman- j 
ni. 41) l’attivo dei segretari comunali e di zona. All’ordine | 
del giorno: 1) gli sviluppi della situazione politica; 2) la j 
preparazione della campagna per i referendum. 


i# w 
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{ LE SIRENE rie! 10 maggio hanno suonato come al solito e le fabbriche, gli ufiici e i luoghi di lavoro si sono riempiti usualmente, come 
j ogni mattina. Ma di lì a poco migliaia e migliaia di persone hanno interrotto il lavoro, si sono ritrovate davanti agli stessi cancelli, 
! hanno innalzato gli striscioni e si sono dirette verso piazza della Signoria. La risposta è stata immediata e totale, quasi in continuità 
con la spontanea reazione di tutti i cittadini espressa martedì all'annuncio del vile assassinio di Moro. Se martedì è stato forse lo 
sgomento il segno tangibile e riscontrabile ili tanta mobilitazione, ieri lavoratori, donne, studenti, giovani hanno agito con consapevo 
i lezza e determinazione, con l’attenta precisione di chi sa valutare il particolare momento, di chi sa cosa bisogna esprimere nei ino- 
1 menti delicati della storia. Il . - 


La seduta straordinaria del consiglio regionale 

Tutta la Toscana è qui 
a dire no al terrorismo 

La solidarietà di tutti i gruppi alla famiglia Moro e alla Democrazia Cri¬ 
stiana — I discorsi di Loretta Montemaggi e di Gianfranco Bartolini 


Nello .stesso momento in cui 
i lavoratori della Toscana 
affollavano le piazze dei pic¬ 
coli e grandi centri il Consi¬ 
glio regionale si riuniva, in 
seduta straordinaria, per ri 
cordare Moro e le vittime ili 
via Fani, per dire un consa¬ 
pevole unitario no al terrò 
risiilo. « Il popolo toscano e 
oggi qui idealmente presente, 
ni questa sala, per testimonia¬ 
re insieme con noi il ricor 
do di questo uomo stimalo 
ed amato, di questo statista 
che ha improntato di sé tren 


tuzioni. i vari organi preposti 
alla difesa dello Stato, nel 
rapporto quotidiano con I la¬ 
voratori. t cittadini ». Per la 
Democrazia cristiana ha par¬ 
lato. subito dopo. Ivo Burini. 
Parole tristi, impegnative: do¬ 
lio la morte di Aldo Moro 
questo paese non sarà più lo 
stesso. l'Italia sara più inve¬ 
ra perchè una parte della 
sua vita se ne è andata. E 
ancora- «bisogna credere 
adesso die nel compianto de! 
popolo e dei diligenti politi- 
c. non vi sia soltanto l'e- 


t'anni ili vita repubblicana ». i spressionc della pietà e della 


Con queste parole, scandite 
con calma, il presidente del 
Consiglio regionale ha legato 
in un unico filo la grande 
protesta clic salita dalle fat» 
liriche e dai quartieri ha tro 
vato negli Enti locali un na 
turale, immediato punto iti ri¬ 
ferimento 

Tutti i gruppi politici hanno 
avuto severe parole di con 
danna per il criminale atten¬ 
tato. hanno espresso, senza 
retorica, il cordoglio alla fa 
miglia di Moro e alla Demo 


rabbia ma il segno die. nel 
momento in cui si avverte 
una minaccia alla vita, gli 
uomini contano per i valori 
essenziali tiel loro essere. Al¬ 
lora quello die Aldo Moro fu 
non rimarrà soltanto conse¬ 
gnato alla storia ma servirà 
a quanti vorranno in buonafe¬ 
de impegnarsi a battersi per¬ 
ché questa Repubblica viva ». 

Con brevi, essenziali inter 
venti si sono pronunciati tutti 
ì capi gruppi Mazzocca per 
il PSDI. Bionth per DP. Ara- 


era/ia Cristiana. Da tutti la i ta per il PSI. Di Paco per 
volontà di cercare i motivi g pei e Balestraci-! per la 
cne uniscono; di dare un alto DC Mazzocca ha invocato più 


cne uniscono; di dare un alto 
senso morale all'impegno che 
le forze politiche sono chia 
mate a compiere, in questi 
giorni di angoscia, in difesa di 


decisione nella lotta al terro¬ 
rismo mentre Biondi ha vo¬ 
luto ricordare, anche in que¬ 
sta occasione, che .1 suo par¬ 


questa democrazia e di que j tito «è stato fra coloro che 


sta Repubblica che. come ha 
voluto ricordare il soc laide 
inooratioo Pietro Mazzocca. 
non è morta. 

Il Presidente Loretta Mon 
temaggi si c interrogata sul 
la consistenza di un'organ.z- 
zazione eversiva « la cui per: 
colosità forse non è stata fi¬ 
nora compiutamente compre 


hanno ritenuto mettere in at¬ 
to tutti : tentativi per salva¬ 
re !a vita di A'.do Moro affer¬ 
mando che la dignità dello 
Stato si preserva maggior¬ 
mente non con una inutile di¬ 
fesa di astratti pr.ncip, ma 
con una possibilità di com¬ 
portamenti ». 

Dolore, angoscia e umiltà 


mirato giusto, sopprimendo il 
nostro migliore; mirando al 
suo cuore sapevano di mi¬ 
rare al nostro cuore») il 
capogruppo socialista Arata 
ha voluto condannare un av¬ 
versario che oggi come ieri 
attacca, non si sa mosso da 
chi, la nostra democrazia. 

Se il disegno di questo av¬ 
versano è quello di disorien¬ 
tare. di dividere, di seminare 
paura, la migliore risposta 
sta nell'unità. L'ha licorda¬ 
to il capogruppo comunista 
Di Paco: « L'assassinio di 
Moro, nostro interlocutore e 
prima nostro principale e lea¬ 
le antagonista, non ha pie¬ 
gato il paese, non ha posto 
la parola fine alla prima re¬ 
pubblica ma ha generato, a 
caro prezzo, una nuova so¬ 
lidarietà. un nuovo impegno 
civile, una nuova e tenace 
volontà di resistere ». 

Il calore. la solidarietà che 
è stata espressa alla DC e 
stata per Balestracci qualco¬ 
sa di più di un semplice e 
momentaneo conforto. E' sta¬ 
ta elemento necessario per 
ohi si muove alla ricerca del¬ 
le ragioni vere, autentiche 
dell'impegno in giorni amari 
come questi. Le cose non po¬ 
tranno camminare come pri¬ 
ma se si svuole avere spe¬ 
ranza per !a Repubblica. 
« Dovrà sorgere — ha con¬ 
cluso il capogruppo de — 
la stagione per un nuovo sen¬ 
so del dovere, come diceva 
Moro ». 

Assente Lagono. in Ame¬ 
rica. ha concluso questo con¬ 
siglio straordinario il vice 


« no » a! terrorismo e alla 
criminalità, il «si» alla de 
mocrazia e alla liberta sono 
diventati cosi patrimonio di 
lotta e di impegno, ohi e che 
ideale di ogni cittadino. 

Lo sciopero generale prò 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali (dalle ore 9 Imo 
al termine dell'orario del 
mattino) ha visto m questo 
modo una adesione totale a 
cui bisogna aggiungere la 
«serrata» di tutti gli eserci¬ 
zi commerciali, dei bar. dei 
negozi, delle botteghe artigia¬ 
ne. Sin dalle 9 la gente ha 
cominciato ad affluire m 
Piazza Signoria: chi silenzio¬ 
samente, chi scandendo slo¬ 
gan antifascisti e contro il 
terrorismo. 

La piazza è diventata il 
momento unificante di quelle 
tante risposte che i terrori¬ 
sti avevano già avuto in que¬ 
sti drammatici giorni succe¬ 
dutisi dai 10 marzo ad oggi. 
Bandiere rosse e bianche in¬ 
sieme. striscioni di ogni par¬ 
tito. cartelli di fabbriche e 
Uffici emergevano in una f.t- 
ta continuità di teste rivolte 
verso il palco dove hanno pre¬ 
so posto ì rappresentanti dei 
partiti democratici, degli or¬ 
ganismi elettivi, dei sindaca¬ 
ti, delle forze sociali ed eco¬ 
nomiche. 

Se l’emozione è stato il sen¬ 
timento più percepibile, que- 
to non va confuso con nes¬ 
suno spazio alla debolezza e 
alla paura. «Ai criminali e 
ai loro mandanti non rispon¬ 
diamo con l’isterismo - ha 
detto a questo proposito il se¬ 
gretario provinciale della UIL 
Giancarlo Aiazzi. parlando a 
nome delle organizzazioni sin 
dacali — ma con la deter¬ 
minazione d: chi lia tutt'inte- 
ra la consapevolezza della 
propria forza, della salvezza 
delle istituzioni democratiche, 
dell'unità dei lavoratori e del 
popolo italiano ». 

Anche ii vice presidente del 
Consiglio regionale, il demo- 
cristiano Enzo Pezzati, si è 
prevalentemente richiamato a 
questo concetto di consapevo¬ 
lezza e di unità. « Abbiamo 
sper.mentato in questi giorni 
— egli ha detto — lunità del¬ 
le masse popolari: una unità 
intorno ad alcuni principi di 
fondo di rispetto della perso¬ 
na umana. L’unità non è pre¬ 
varicazione di un gruppo, non 
è pianificazione delle idee e 


glio provinciale. Su’, fondo del¬ 
la sala r.cui di ntlieschi. di 
ori e di specchi il gonfalone 
a tutto. Nel salone, quando il 
presidente Rava ha aperto la 
seduta, cala il silenzio. Dopo 
la relazione del presidente, 
un giro senato di interventi. 

Le parole degli amm.nistia 
tori della provincia sono sta¬ 
te le stesse che vengono pro¬ 
nunciate nelle piazze, nelle 
manifestazioni, nei capannel¬ 
li di gente per le strade. L'ef¬ 
ferato delitto, il gesto infame 
delle BR, la risposta unani¬ 
me e immediata di tutta la 
popolazione di quella della 
regione e della provincia, so¬ 
no stati i cardini degli inter¬ 
venti insieme al ricordo delia 
figura e delel parole di Moro. 

Ore 17.30. salone dei Cin 
quecento a Palazzo Vecchio: 

« Firenze ha risposto ancora 
una volta con grande compat¬ 
tezza. immediatezza e senso 
di responsabilità alla tragica 
notizia che per lunghi giorni j 
abbiamo cercato di allontana¬ 
re dalla nostra mente, sorret¬ 
ti da un debole filo di spc 
ranza ». Con queste parole il 
sindaco Gabbuggiani ha aper¬ 
to ieri pomeriggio il Consi¬ 
glio comunale straordinario 
aperto alla popolazione, ai 
consigli di quartiere, ai lavo¬ 
ratori e ai rappresentanti sin¬ 
dacali. delie forze economi¬ 
che e sociali. Alla piccola 
tribuna allestita sul fondo 
hanno preso la parola tutti i 
capigruppo del consiglio e- 
sprimenrio unanimi sentime¬ 
li dì dolore e nello stesso 
tempo la convinzione che solo 
lavorando di più per risolve¬ 
re i gravi problemi del pae¬ 
se. possano essere stroncate 
le forze del terrorismo e del- 
I’evers.one. 

Si è rinnovata, con questa 
Iniziativa dell'istituzione co¬ 
munale la testimonianza si¬ 
gnificativa che in questi gior¬ 
ni la gente ha saputo dare 
partecipando in massa alle 
manifestazioni silenziose, ai 
cortei che hanno attraversato 
!e vie del centro, alle assem¬ 
blee nei luoghi rii lavoro e 
nei centri di vita associata. 

Onorare ia memor.a di Mo¬ 
ro e di quanti altri sono ca¬ 
duti sotto le azioni terroristi- 


In tutta la regione una testimonianza unitaria 

Dai paesi alle città centinaia 
di cortei e di manifestazioni 

In numerosi Comuni si sono tenuti i consigli aperti alla cittadinanza — La risposta dal¬ 
le fabbriche, dal centri associati, dalle assemblee elettive — Piazze e strade affollate 
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Oltre 10 mila persone sono ! i - ■ ■ ■ - - ——-- 

scese m piazza ieri mattina ! * PS 4% ^^ m 
per manifestare la loro soli* | ’ ? VZ *' ™ 

I darietà a Moro e la loro vo- I - ^ -, 

lontà di lotta in difesa del ■■ 

la democrazia. Un corteo co- | - • • , - s . 

me non si era mai visto a ! - - ^ 

Massa, e non soltanto per 1 • 

il numero dei partecipanti. 1 •; 

ma per la compostezza, lafer \ » ? fi 

mezza e l’unità tra le forze j , . 

democratiche che lo hanno ca j * 

ratterizzato. La mamfestazio- j . - - . -ìlìÉP^* 7 

ne era organizzata dalla Fé ! — * f ] "Li 

derazione unitaria CGIL C1SL • - - ~ - 

UIL e dai partiti democratici 1 * ' ' “ 'tlJ 

DC. PCI, PSI. PRI e PSDI, ! *8’^JÉÌ1É 

coi^ ^U, ^ ^ de ll'a mm !^ . | 

hanno parlato il vice presi- i 
dente della Provincia Sbarra, j 

il segretario della Camera del , ^ ^j oro una via della città, 
lavoro Luciano Della Magge- j jr- continuata anche ieri a 
sa e, a nome della DC, il se- j pj Sa j a mobilitazione popola- 
gretan ? provinciale Angelo- . re in i 7 j ata ne i pomeriggio di 


- - - ’S/r mr 
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che significa tia affermato ! ni. Vicino alia corona di fio- j nartedi subito dopo l’a'nnun- 


presidente della Giunta Gian- 1 degli atteggiamenti, non è 


sa ed avvertita ». ha messo 1 nelle parole del repubblicano 


in guardia contro un’azione 
eversiva che sembra destina¬ 
ta a svilupparsi se no:: :ro 
vera una risposta adeguata 
<> Contro lina siili.le prospet 
tiva occorre agire — ha con 


' Stefano Passigli Esistono le 
* for70, ha poi voluto sottoli- 
! noaro. per difendere una Re- 
! pubblica che « noi ribadiamo 
j nostra e giusta ». 

Con le parole di Turati pro¬ 


ciuso Loretta Montemaggi - - • «linciate dopo l'assassinio di 
nella concordiaa e nominila Matteotti ■ « ì masnadieri ave- 
di intenti tra ì partiti, le isti ; vano svelto Itene, avevano 


franco Bartolini. Per l’Italia 
il 9 maggio sarà un’altra di 
quelle date scritte con c.- 
fre di fuoco. Sarà ricordato 
il sacrificio di sei esseri uma¬ 
ni, la sofferenza e l’angoscia 
delle '.oro famiglie. Ma queste 
giornate di dolore e di ama¬ 
rezza — ha detto Bartoh- 
ni — vogliamo ricordarle an- 


strumentale ad una prospetti¬ 
va. ma rispettosa di ogni 
ideale: questa è l’unità che 
non dobbiamo perdere ». E 
proprio riferendosi al tipo di 
risposta che : lavoratori e i 
ctitadini hanno dato alla cri¬ 
minalità e alle provocazioni; 
i: presidente della provincia 
Franco Ravà ha detto che ciò 


Gabbuggiani — fare appello 
all'unita. II concetto si è ri¬ 
petuto nell’intervento del ca¬ 
pogruppo democristiano G.an¬ 
ni Conti: «C*è un grande po¬ 
polo — ha detto — che non 
è disponibile né all'avventu¬ 
ra né alla repressione ». 

« Di fronte a questi gruppi 
e alia chiara strategia che 
perseguono — ha poi affer¬ 


ri. che subito dopo la notizia I 
del ritrovamento del cada ve- I 
re di Aldo Moro, la DC ave- ' 
va deposto nei pressi del mo¬ 
numento ai caduti, è stata J 
posta un’altra corona a nome , 
della amministrazione provin- S 
ciale. j 

A Carrara, infine, il cons!- | 
glio comunale ha accettato . 
la proposta avanzata dalla ! 


che per la fermezza e la i dimostra l’esigenza di conso- 


forza del nostro popolo 



mato il repubblicano Orvie- • giunta di intitolare al nome 

to — non era e non è possi- i- 

bile nessun cedimento Per • 

questo siamo favorevoli a j AttonftfltA 

provvedimenti eccezionali ». ‘ MllCllIOIW 

Il compagno Ventura, par- | . I» • 

landò a nome de! gruppo co- [ IIICGlldlflriO 

monista ha reso omaggio alla i 

memoria dello statista, per ! —Il— t M n J„ 

la sua coerenza di democra- ! UlIU vOOD fwlOwu 

tico. pento sotto i colpi di { _ # * 

una lucidità azphiancc.ante e ; fff nifi NflYinitniA 

criminale che — ha detto -- U! ¥,u »*UAIUnUIC 

non esitiamo a definire na- Attentato incendiario alla 

zista. Ma e propr.o la via ! Coop-Moda di via Nazionale. 


i presidente della provincia questo siamo favorevoli a ! AHanIaIa 

Franco Rava ha de.to che ciò provvedimenti eccezionali». ‘ ATTGHIOfO 

dimostra 1 esigenza di conso- u compagno Ventura, par- | _ * 

Ldare politicamente quan.o landò a nome del gruppo co- i itirPltOlfiriO 

I esprime questa fermezza po monista ha reso omaggio alla miCTUIMIIU 

: polare. memoria dello statista, per i II r AAn ju» I 

i «Occorre garantire la pie- la sua coerenza di democra- ! UlIQ V§§p 1*1000 

na collaborazione a’.Ie forze tico. pento sotto i colpi di j ■» , r 

preposte alla tutela ed alia una lucidità azphiancc.ante e ; gì Vili NflZSOIIflIf* 

I difesa dello Stato — ha sol- criminale che — ha detto -- . *** nuftiwiimc 

. tolineato il sindaco di F.ren- non esitiamo a definire na- Attentato incendiario alla 

, z eElio Gabbuggiani. conclu- zista. Ma e propr.o la via I Coop-Moda di via Nazionale, 

i dendo ia manifestazione — .e del confronto, che Moro ha , E* accaduto ieri sera poco 

quali dovranno agire con ri- indicato, la strada più giusta. 1 prima delle 20 quando il per¬ 
gole. fermezza ed effic.enza anche se la piu difficile, rin- sonale si accingeva a lascia- 

e senza indugi per colpire i saldando il legame tra isti- re i locali per la chiusura, 

nemici della democrazia. Ma • tuzioni e cittadini e portando Da una cesta che conteneva 

e necessario soprattutto — ha j avanti un p.ano di risana- degli accappatoi si è svilup- 

proseguito il sindaco rin mento del paese. pato improvvisamente un in¬ 

saldare l’unità popolare, strin- L ruo.o unico e forse inso- cendio Le fiamme sono sta- 
eere i legam. profondi tra s::ttubile syo’.to dal presiden- te prontamente domate dal 

la popolazione ed : .voratori te della DC e stato sottoli- personale- sono andati di- 

e le Lbere iMtiuzon.. che neato dal consigliere del - struttì 7 0 8 accap patoi da 

sono le strutture portanti del- PDUP Pierlorenzo Tasse.li. bambino. Immediatamente è 

l'or .zinale sistema democra- Alcune fras» duramente cri- stata avvertita la centrale o 

tico ita..ano sancito dal.a Co- ; tiche ne; confronti dei.a DC per ativa della questura. Sul 


profondi tra { stituibile svolto dal presiden¬ 
ti : a\oratori i te della DC è stato sottoli- 


e necessario soprattutto — ha j avanti un p.ano di risana- 
proseguito il sindaco — rin- i mento del paese, 
saldare l’unità popolare, sir;n- lì ruolo unico e forse inso- 
eere i legam. profondi tra stituibile svolto dal presiden- 

!a pop-olazione ed : a\oratori te della DC è stato sottoli- 

e le l.lK-re i*tit:iz on.. che neato dal consigliere de! 

sono le .-itrutture portanti del- PDUP Pierlorenzo Tasselli, 

l'originale sistema democra- Alcune frasi duramente cri¬ 

tico italiano sancito dalla Co- » tiche ne; confronti della DC 
stituz.one ». j da lui pronunciate hanno po: 

«Ma. come oggi è urgente , provocato ia temporanea usci¬ 


rlo che Passas>inio di Aldo | 
! Moro era stato consumato, i 
. Ieri mattina in tutte le scuo J 
I le di Pisa si sono tenute as- j 
I semblce: particolarmente af- • 
i follata quella che si è svolta j 
j nell'aula magna della Sapien- j 
i za alla quale hanno preso par- J 
I te tutti i lavoratori e stu- 
j demi della università. I con- j 
; sigh Comunali e provinciali di 
i Pisa si sono riuniti in seduta ! 

• straordinaria ed al termine ; 
| hanno rivolto un appello al- j 
j la città affinché «si stringa ! 
! intorno alle istituzioni e-erci- j 

• tando una continua vigilanza , 
j e mob.inazione democratica 

j per assicurare alla giustizia 
‘ gli assassini e quanti li pro- 
! teggono ovunque s: siano an- 
' nidati». 

! As-emb'.ee s: sono lenire ! 

• anche in tutti : posti d: lavoro 1 
] della provincia d: Pisa, alla * 
, P.aggio di Pontedera. alla 

, Motifides d: Marina di P:-.i , 

1 a Saline di Volterra, a Ca- ; 
I .-telfranco. a San Giuliano , 
j Terme. Manifestazioni d; piaz 
i za >ono siate organizzate in ; 
] numerosi centri tra : quali : 
! Santa Croce e Volterra. i 


zioni con gli studenti. i 

Al centro della mobilitazio 
ne la grande assemblea aper ! 
ta tenuta all'interno delia j 
Piaggio 

Ne. corso delio sciopero ge I 
nera le di due ore proclama ! 
to ieri dalia federazione sin ; 
dacale unitaria si sono svol j 
te assemblee e manife.staz..o 
ni in tutte le aziende della i 
zona Val di Serchio e Garfa- 1 
gnana (tra le altre ia LMI j 
di Barga. lo .scatolificio Cor- j 
son di Caste'vecchio Pasco ! 
li. la Pl.n.c di Borgo a Moz j 
zanoi A’.’.e iniziative hanno j 
partec,pato sindaci e consi- j 
giieri comunali, rappresen i 
tanti dei partiti democratici. ' 
dei consigli di frazione di zo j 
na. della scuola e ì lavorato ! 
ri degli uffici pubblici. I <on i 
s.gii comunali di Bagni di I 
Luna. Gallicano. Barga c- ' 


" cisa poclie ore dopo la tra gì 

cn notizia dell'avvenuto assas 
sinio del!’on n rcvo’e Moro. Lo 
spontaneo sentimento di sde¬ 
gno verificatosi ieri nei vari 
‘ comuni del circondario ha 
, trovato un suo punto di rife- 
i rimento in questa riunione 
>. i ' j dei consigli comunali. 

i E sono stati gli stessi gon- 

I I falom comunali clic si sono 
| posti alia testa dei cortei. 

In precedenza si era svol 
I to una manifestazione di stu- 
1 denti. Era stato infatti corno 
, calo uno sciopero, in modo 
i unitario, dalle organizzazioni 
I degli studenti e dai movimen 

j Cordoglio, esecrazione sono 
I state espresse in tutta la prò 
i vmcia di Grosseto per l'effe- 
{ rato assassinio dell’onorevole 
I Aldo Moro. Dopo i primi mo 
i menti di commozione ì lavo 
1 ratori. i cittadini e ì demo 
ì oratici de!’..i Maremma, han 
! no dato luogo a testimoniali 
• »e concrete di sdegno e di 
j impegno nella difesa dell# de 

i Dopo !e manifestazioni te 
i tintesi a Follonica, Mandano, 
| Roccastrada. Grosseto e altre 
i località, ieri maritila in occa 
1 sione dello sciopero di due ore 
j migliaia di lavoratori hanno 
j en{ j j partecipato nelle fabbriche #'.- 

mnVv'.i 3 7 in 1 assemblee aperte ai sinda- 
‘inblea aper ' cal: - ai!c for/t ‘ poetiche agli 

,„rrm dèlia i amministratori comunali e 
terno oe.ia j provin( . .,,, 0 :re KK>0 -tuden- 

sciopero I n - dc - :i -superiori de!- 

e proclama ! i!i ri ‘ ta - l ,cr m:z:a!iva d^. 
raz'one sm ' niovimenti giovami:, derno 
1 .sono svo' ! erario: si -. O no astenuti dalle 
ìamfe.s’az. o ' dandosi apniintamen 

cende 'deila i 10 a : Ia sa:a Kden iKr ribadì 
ìio e Garfa- J re 1 impegno ni dife-a deilo 
tre la LMI j s ’demo(r.«rifo In tutti t 
olific o Co r ‘ comuni si sono temi’e minio 
ch:ó Pasco J de: consigli s'raordinar 
orgo a Moz | sala del Comune d: 

itive hanno ! C»rosse.o .si sono con¬ 
ici e consi- zmn!amen*e ..1 grinta st.aor- 

rappresen dmana u co.-isig.io comuna 
democratici. > le e orovmciaie. 

.zione di zo * A , p,5to,a numerose mari 
• 1 lavorato i fez.azioni hanno fatto .-pgui.o 
ibl’c; I ion i :eri a! a forte mobilitazione 
1 Bagni di | »v : lappa tasi martedì pomeri-z 
I g.o subito dopo aver appreso 
'■ Bar 9» e ] a notizia del ritrovamento 


B 0130 a Mozzano ,-ono riu j fojpg q, l.'onoi evole Moro. 


ni: 1 in -edu’a straordinarie. ’ 
Una manifestazione s. è svo! | 
ta nel fiomenggio a Castel- | 
nuovo Garfagnana. 

In tutti : comuni della prò 
•• .nc.a d: Siena .si .-ono si oli : 
manifestazioni contro l'asmas 
s:mo de”.’onore'.ole Aldo Mo 1 
ro Qua.si ovunque si sono ! 
svolti consigli comunali aper- j 
li alle forze sindacati e al 
Finterà c:radinanz.a durante 


Anche gì: esercizi pubblici ■ 1 qua.: .sono stati approvati 


hanno abbassato le saracine- 
che. Una manifestazione 
analoga si è tenuta a Ceci¬ 
na con assemblea al palazzo 
de; congressi 

Dopo !a prima risposta di 


Nel corse, della mattinata .so 
prattutto m to.nc.d''nz.a con 
lo ore dello sciopero, s. >ono 
.svolte quattro grandi a.ssem 
blee. Alla Bred.i costruz.ion. 
ferroviarie oj^ra; e impiegati 
s: sono r.unn. r.e.ia grande 
.vaia men.sa. Ai dopolavoro 
Ferrovieri , lavoratori de.Fin 
du.'tr.a. dell’agr.coltura, dell* 
art:g;an.vo d: altre categorie 
produtt.ve hanno dato v.ta ad 
una manifestazione In Pa!az 


ordini del g.orno che condar. l zo comunale invece si .sono rl- 


1 «Ma. come oggi è urgente , P 10 '? 0 ,'? 0 ; a temporanea use:- . agenti e sottufficiali dei 
‘ e necessario — ha concla.-o | ’ a datiau.a del gruppo de- l DIGOS per il sopralluogo. 
i Ganbuggami — accrescere la j , .. . . j I dipendenti della Coi 

moli,Illazione e la vigilanza ! Dopo g.i .n.erven.i del so hannn cnhiin ic» 7inn 


i posto si sono portati alcuni i martedì pomcri^io con 


agenti e sottufficiali deila 1 sc.opero immediato degli ope 


; nano ti gesto terroristico Co 
1 rone d: fiori sono .sta'e depo 
| sl« a nome dc.la cittadinan 
1 za c dei singoli comitati anti- 
. fasci.'ti a; monumenti ai ca 
j duri e alle vittime della re 
. s..stenza. Nei centri maggior; 


mobilitazione e la vigilanza , 
unitaria- nelle fabbriche, nel- 1 
le scuole e ne: '.-.ioghi di lavo- j 
ro. ne.ie istituzioni, nei cen 
j tr. di vita associata, ne; quar- ì 
j tien, ovunque si svolge la vi- * 


ciali.-ta Spini i« Combafendo 
le BR - ha detto — difen¬ 
diamo la passibilità di cam¬ 
biare e riformare lo sta »i e 
del socialdemocratico Foti il 


I dipendenti della Coop j de manifestazione conciti 
hanno subito ispezionato il i in Diazza de! Municipio 


ta civile del paese- cgniuno * -indaco ha concluso la sedu- 





:< •; ■** 

.V / >- A 


deve sentirsi responsabile in 
prima persona di questo gran- Nel pomeriggio il cardinale 
de compito». Poi. arrotolati Benel.i. arcivescovo della cit- 

gli striscioni, le bandiere ros- *"• officiato in Duomo una 
se e bianche, inizia il deflus- *Pi eR t*L, m suffragio 

so. ! AJd ° Moro. 

Alle 15.30 nuovo appunta- j .. , , , , 

mento: a Palazzo Medici Rie- I virile foto: le immagini 

cardi è in programma la se- ! d *Ha grande manifestazione 

duta straordinaria del consi* 1 unitaria in piena Signoria. 


locale e in un'altra cesta, che 
conteneva delie gonne, è sta¬ 
to rinvenuto un ordigno, una 
pallina di ping pong con aci¬ 
do solforico che a contatto 
con una soluzione di potassio 


I ra: della Piaggio ed una gran- j una folla numerai e sile.i 
! de manifestazione conclusasi ! zio-a ha fatto seguito ai cor 
I in Diazza de! Municipio a I tei unitari organ.zzit. dagli 
i Pontedera in cui hanno par- j entI ‘ ora b <Lv- partiti e dai 
1 lato il sindaco, un segretario | sindacati. 

| della federazione unitaria, ed ; La democrazia cristiana ha 
1 un rappresentante della DC j fatto celebrare numerose mes 
j e conclusasi poi con la sedu- ; se in suffragio di Aldo Moro. 

Ieri su.FAmiata m e svolto 


ta straordinaria aperta dei 


si incendia. Gli stes$i_ ordì- j consiglio comunale è continua- 
gni usati negli attentali con* < ta anche ieri la mobihtazjo 
tro l’UPIM e la Coop dì Sie- j ne popolare in difesa della 
n», rivendicati poi dal grup- i democrazia e contro i! terro- 
po eversivo ■ Nucleo armato , rismo. In tutte le scuole su- 
comunista ». L'attentato di 
via Nazionale rientra nella 


’ vcr^at. . lavoratori del pib 
j bl.co .mpiego del credito e di 
! altre categorie di servizi Ha 
ì pirlato il ^ezreiar.o della ca- 
I mera de! lavoro Silvano Cotti, 
ì Infine a! Teatro Manzoni si 
> e tenuta una ai follata assem¬ 
blea generale deg.i .-tudentl 
P-sto-è.*,. indetta jnr.ariamen 
tc dalle organ,zzaz.om giova¬ 
mi; dei partiti. AI tcrm.ne è 
stato approvato un documento 
unitario m cui si condanna 
1 ! disegno eversivo drile br.- 
gate rosse e .11 ribadisce « F 
impegno degli studenti pi- 


uno sciopero di due ore per j stoicsi per la difesa delie isti- 
il fine: turno di tutti 1 lavo- 1 tuzioni democratiche al fian- 
ri che si è concluso con una co delle masse lavoratrici ». 


pcriori di Pontedera si sono 
tenute assemblee mentre ncl- 


lunga serie di provocazioni ! le medie ed elementari eli 


compiute nella nostra città 
dai gruppi terroristici. 


insegnanti hanno utilizzato le 
ore di lezione per conversa¬ 


ri che si è concluso con una 
assemblea sindacale ne! po 
meriggio. 

I consigli comunali si so¬ 
no riuniti in seduta straordi¬ 
naria, ieri, nel salone consi¬ 
liare del comune di Prato. 


Ne! pomeriggio vi è stata 
poi una seduta congiunta del 
consiglio comunale e il con¬ 
siglio provinciale aperta alla 
cittadinanza, alle organizza¬ 
zioni sindacali e soc.ali e al 


La manifestazione e stata de 1 consiglieri circascrlzto*»!!. 


1 


l 
























l’Unità / giovedì 11 maggio 1978 


pag. 13 / firenze - toscana 



Piazza doliti Repubblica, il 
cuoio della citta, e tornata a 
riempirsi di lolla, di cittadi¬ 
ni. di lavoratori. Non e pas¬ 
sato molto tempo dalla gran¬ 
de manifestazione del 25 a- 
prile che ha visto decine di 
migliaia di livornesi radunar¬ 
si sotto il palco da cui par¬ 
lava il pre.ndcntc della Ca¬ 
mola dei deputati. Pietro 
Ingrao. Sono le sterne perno- 
m. gii stesa volti se 11 e tira¬ 
ti. le stesse bandiere die an¬ 
che ,e: i mattina hanno «Rol¬ 
lato nuovamente la grande 
piazza. Arrivano a frotte già 
molto tempo prilla (he la 
manifestazione abitai inizio 
•Sul palco ancora non c'è 
nessuno, il sindaco ed i 
rappresimi a nt! del comitato 
ant i lascisi a che hanno indet¬ 
to la manifestazione devono 
arrivare. 

Non è (liftielle avvicinarsi 
n!la gente riunita a croccili 
ed ascoltare i discorsi e i 
commenti. Vengono dalle 
fabbriche, dalle .scuole, dagli 
uffici che ieri mattina sono 
rimasti chiusi due oic. dalle 
10 a mezzogiorno, per lo 
sciopero generale. E' un calei¬ 
doscopio di sentimenti a vol¬ 
te contrastanti: c'è rabbia, 
umiliazione, sdegno, esaspe¬ 
razione ma anche volontà di 
lotta ed un profondo senso 
di responsabilità. Un solo 
stato d’animo è assento- quel¬ 
lo della rnssegnazìone, è 


In migliaia hanno manifestato a Livorno 

La Repubblica non 
È tra la gente in 


proprio per questo che il 
primo gruppo di operai che 
incontriamo se la piemie con 
furine conilo la tesi secondo 
cui « la prima Repubblica e 
motta». «Non e v«ro — e- 
sdama un tavolatole dei 
cantieri navali - con la mor¬ 
te di Moro la Repubblica non 
è milita. La Repubblica è 
forte, è qui -- dice indicando 
la gente intorno a lui -- si 
sente che c'è l'unità di tutti 
gii operai Certo c’è preorcu- 
p-tzione ma c’è anche la co 
scienza che le br vogliono 
colpire tutti noi ». 

Si fa avanti un altro ope¬ 
raio anche lui dei cantieri 
navali: «Anche se si masche¬ 
rano di rosso sono ladri e 
assassini. Logico che si fac¬ 
ciano chiamare brigate rosse, 
non possono mica farsi 
chiamare naziste. Quelli sono 
già isolati ». Nella piazza con¬ 


tinuano ad «diluire piccoli • 
cortei di lavoratori, mancano j 
ormai pochi minuti all'inizio I 
della ma n itesi azione: le di- | 
scussioni si moltiplicano. « E' 
dal 45 che si lotta -- dice j 
fuorioso un lavoratore delia ; 
Lips — e sempre c'e stato i 
’ questo attacco alla democra¬ 
zia ». E poi la rabbia per l’i- J 
nerzia dimostrata nel dare l-.i I 
| caccia ai criminali: « Le leggi 
I ci sono — dice ancora l'ope- | 
j raio della Lips — ma non j 
I vengono applicate. Se avesse- [ 
j ro governato meglio oggi non j 
| si arriverebbe a questo pun¬ 
to. Lui. Moro, aveva tentato | 
di arrivare a degli accordi e ; 
di mantenere l'unità, è per • 
questo che l'hanno ammazza¬ 
to ». 

Il sindaco è arrivato, sul j 
palco salgono i rappresenta»- J 
ti dei partiti e delle associa- , 
zioni partigiane. ma nel 1 


è morta 
piazza 

gruppo, in piazza, continua lo 
.-■cambio di opinioni. « Lo sta¬ 
io democratico -- ilice un 
anziano .-.ignore che riesce ad 
m.-eiir.it nel di.-cor.io — deve 
essere più forte di uno stato 
totalitario e della v.olcnza 
perché si ha .-a .nulla ragione 
ed ha l'appoggio del popolo ». 
« Noi opeiai — dice un altio 
lavoratore — siamo sempre 
scesi m piazza e ci saremo 
sempre, ma fino a quando 
potrà continuare a questo 
modo? ». 

Ali Nannipieri ha già ini¬ 
ziato a parlare. R' un discor¬ 
so duro clic rifugge da ogni 
logica difensiva e risponde a 
molte delle domande che la 
gente ha posto: « L'azione dei 
terroristi — dice al microfo¬ 
no Nannipieri — non si è 
interrotta, al contrario si è 
aggravata, è per questo che 
bisogna andare ad una svolta 


precisa e cosciente per rin¬ 
novare !e istituzioni e le for¬ 
ze predisposte alla difesa del¬ 
la democrazia ». L'azione del¬ 
le br — dice una studente.i.ia 
del liceo scientifico -- è riu¬ 
scita a prendere in giro tutti. 
Ci vuole più efficienza da 
parte della polizia. Non c’è 
bisogno di leggi speciali. E' 
giusto come abbiamo reagito 
anche nella no.it ra scuoia ». 
« La migliore difesa — dice 
una sua amica delio .ite.iso li¬ 
ceo — è la erose.ta d: respon¬ 
sabilità su tutti i problemi 
t delia società: ci deve essere 
più partecipazione ». 

Il .-sindaco di Livorno con- 
t niu dal p.'lco: « n-sog-.ia af- 
U rinare la ni ccnita ili un 
cambiamento di mentalità e 
di mi.iU-e operative per le 
forze clic combattono !a vio* 
I lenza in modo da liberate l‘l- 
■ talia dalla morsa del terrò- 
l risiilo ». 

« In un primo momento, 
dopo il 16 marzo - - continua 
la studentessa del liceo scien¬ 
tifico — la gente sperava in 
un finale diverso, credeva 
i die una cosa eo.ii grossa non 
] potesse accadere ed -livree 
I oggi abbiamo avuto la con¬ 
ferma che questi sono belve 
criminali. Ora — continua la 
ragazza -- bisogna elle cia¬ 
scuno faccia la sua battaglia 
I contro il terrorismo». 

i Andrea Lazzeri 


i 


I 


r 


A Poggio a Caiano ha dominato il sentimento di solidarietà 


Le reazioni di un Comune dove si vota 
Oggi più che mai bisogna essere uniti 


PRATO — Costernazione, sgo¬ 
mento. accompagnata da una 
ferma volontà di reagire in 
modo unitario, sono ì senti¬ 
menti die hanno accomunato 
la popolazione e le forze po¬ 
litiche pratesi. La notizia del¬ 
l'assassinio dell'onorevole Mo 
ro. ha cementato la solida¬ 
rietà andie m comuni, come 
Poggio a Caiano, nei quali 
si sta svolgendo In campa¬ 
gna elettorale. Il fatto è si¬ 
gnificativo. Si è dimostrato 
clic la libera dialettica poli¬ 
tica. che normalmente si ve¬ 
rifica in ogni campagna elet¬ 
torale. insieme alla capacità 
di unirsi di fronte ad avve¬ 
nimenti drammatici della no¬ 
stra vita nazionale, sono due j 
eap-salrii su cui regge la de- ! 
niocrazia. J 

Appena saputa la notizia 
la gente di Poggio a Caia- i 
no. in un moto spontaneo. 1 
ha interrotto ogni attività, si 1 
e riversata presso le sedi 
dei paniti, a testimoniare il 
proprio sdegno contro la fe¬ 
rocia criminale. « Non si era 
mai visto niente di simile al 
Poggio» ha affermato qual¬ 
cuno. Subito sono giunti alla 
sede della DC locale gli at¬ 
testati di solidarietà degli al¬ 


tri partiti democratici. 

Bandiere listate a lutto so 
no state esposte nelle sezio¬ 
ni di tutte le fo *ze politiche. 
Lu gente ha trovato il ino 
do di reagire nelle forme più 
svariate. Un compagno ci ha 
detto « abbiamo fatto poro 
dopo la tragica notizia In gi¬ 
ro per il paese, molti citta¬ 
dini li abbiamo trovati sulla 
porta e nelle strade a di 
scutere e commentare ». 

In questo clima non c’è 
eia meravigliarsi se alla ma¬ 
nifestazione indetta per la se¬ 
ra dalla Giunta municipale, 
la piazza centrale del Poggio 
era stracolma fino all'inve¬ 
rosimile. Bandiere bianche e 
rosse, a lutto, si sono anco¬ 
ra una volta unite nell'estre¬ 
mo saluto all’onorevole Mo¬ 
ro Una reazione ancor,a più 
viva rispetto a quella già for¬ 
te del 16 marzo. Ma si av¬ 
vertiva qualcosa ili più. 

Il compagno Filippi ci ha 
detto « in quella piazza si sen¬ 
tiva elio la gente era ani¬ 
mata da ur, sentimento di 
collaborazione c di solidarie¬ 
tà ». A pochi giorni dal voto 
!a reazione dei cittadini c dei 
! partiti assumeva un alto va- 
• lore come testimonianza de- 


: mocnatica e di fiducia nelle 
Istituzioni. E i giudizi che si 
sono espressi hanno confer¬ 
mato questo valore. Abbiamo 
parlato con gli esponenti dei 
' partiti impegnati nella cam¬ 
pagna elettorale. Molte do¬ 
mande venivano alla niente. j 
Come si comporterà la DC? 
Quale tracce anche in realtà 
periferiche lascerà questa 
drammatica vicenda? Da do¬ 
mani che rapporti si deter¬ 
mineranno tra i partiti? 

Ecco le dichiarazioni rila¬ 
sciateci dalle forze politiche 1 
che hanno doto vita alla li- i 
sta di Democrazia Popolare, j 
Filippi iPCI. capolista): «Si 
è consapevoli elio questo è 
> un attacco alla democrazia. 

! una manovra contro il movi¬ 
mento operaio. Ci pare che 
emerga l'esigenza di fare un 
grande sforzo per fare fun- 
j ?ionare le istituzioni, inizian- 
! do dagli stessi comuni ». 

| Nunziati (PRfì candidato: 
j « In un momento come que- 
| sto ci vuole ancora più che 
1 mai unità »: Barrotti (PSD 
t candidato: « Se il paese ri¬ 
sponde come lia sempre ri- 
1 sposto, in termini unitari, non 
c'è brigatista che tenga o 
' die possa realizzare i suoi 


obiettivi»; Nivito (PSDI): i 
« L'assassinio di Moro può j 
determinare una maggiore so- ! 
lidarietà. e del resto le for- ! 
ze politiche debbono impara¬ 
re dalle reazioni del popolo 
che questa solidarietà, ha, in 
queste ore. realizzato ». 

Posizioni convergenti, die 
mettono l'accento sulla esi¬ 
genza di lar vivere lo spinto 
di solidarietà nazionale. Posi¬ 
zioni die si ritrovano nella 
DC Poggese. Questo partito 
ha accolto con compostezza 
e dolore la notizia dell’assas¬ 
sinio di Moro. « La solidarietà 
— ci lia detto Milani — se¬ 
gretario della DC locale, ci 
i vuole come punto di parten- 
i za. E' l'unica strategia per 
f sconfiggere il terrorismo. Es- 
: si non hanno mente a che fa* 

! re con la democrazia ». Que- 
! ste le valutazioni di fronte ; 
j a questo drammatico fatto j 
i clic ha tenuto con il fiato so- j 
! speso la gente in una aitale- j 
j na di speranza e di dispera- j 
■ zione per le sorti dell'onore- j 
voie Moro. i 

Anche se le valutazioni so¬ 
no state fatte seppure a di- 
I stanza di un giorno, ancora 
1 sotto Io schoc dello stato emo- j 
1 tivo. i giudizi sono articolati • 


e ragionati. Si ha chiara l'i¬ 
dea che questo drammatico 
caso avrà influenza sul voto 
di domenica. Ma soprattutto 
ci si interroga sulle prospet¬ 
tive. Su quello che ci riser¬ 
verà il futuro. E queste do- 
t mando ci si pongono non solo 
! rispetto alia realtà nazionale: 
j ma guardando anche «ttenta- 
i niente agli sviluppi della vi- 
j tenda politica locale, e del 
! comune. : 

Ancora Finctti « noi pensia¬ 
mo che non sia possibile a 
livello locale per le diversi¬ 
tà e peculiarità che si incon¬ 
trano la trasposizione mecca¬ 
nica dei rapporti politici na¬ 
zionali. Ma ci auguriamo che 
lo spirito che ha dato vita al¬ 
l'accordo nazionale po-sa ri- | 
vivere anche al Poggio. Del 
resto noi lavoriamo per que- ! 
sto. E que.-ta consapevolezza 
Lavavamo nel momento che 
abbiamo dato vita, insieme ad 
altri partiti, alia lista di de¬ 
mocrazia popolare, che non 
è mai stata anti DC. ma si 
è pasta come punto di riferi¬ 
mento diverso per affermare 
un nuovo ruolo dell’ente lo¬ 
cale ». 

Bruno Gabeilini \ 


Per stroncare la criminalità e il terrorismo 


Documenti e mozioni 
in tutta la regione 

Telegramma del segretario regionale del PCI 
Quercini alla DC toscana - Prese di posizione 


Con decine e decine di te¬ 
legrammi. appelli. pre--e di po¬ 
sizione. istituzioni, «.variazio¬ 
ni economiche sociali e sin¬ 
dacali. forze poht iche della 
Toscana hanno fatto «.emi¬ 
ro :I loro profondo sdegno 
per il barbaro assassinio del¬ 
l'onorevole Aldo Moro. I*a 
giunta regionale ha inviato 
messaggi di cordoglio alla fa¬ 
miglia dello statista «compar¬ 
so. al segretario della Demo 
crazia Cristiana baccaglimi, 
a', prosdente della Camera 
Pietro Ingrao. Messaggi ana 
logli: sono stai: espressi da! 
consiglio regionale. 

A nome del comitato regio¬ 
nale del PCI il segretario Giu¬ 
lio Quercini ha fatto giun¬ 
gere al segretario regionale 
dcmocr.stiano t sensi del più 
profondo doloro. « In questa 
ora tragica ribadiamo — af 
ferma il telegramma — l'im¬ 
pegno nostro a collaborare 
con tutte le forze politiche e 
sociali democratiche per iso¬ 
lare e sconfiggere t terroristi 
e gli e\erbori e per difendere 
:1 tiene supremo delia libertà 
c delta democrazia v 

La federazione s;nd«."a'.e 
unitaria dei giornalai parte 
ripa — cosi si esprime un 
comunicato — al lutto che 
ha colpito tutto il popolo ita¬ 
liano e in particolare t fa¬ 
miliari d-'ll'onorevole Moro. 
Tutt i la categoria, in questo 
diftieile momento, è rimasta 
a! mo posto di lavoro per 
diffondere alla popolazione 
le notizie che vengono ema¬ 
nate. 

Appresa la tragica notizia 
Il senato accademico rieìl'nte- 
IMO fiorentino si è riunito in 


j seduta straordinaria per ap 
i provare un documento in 
cu: si afferma tra l'altro la 
determinazione a salvaguar¬ 
dare i valori irrinunciabili 
I della libertà e della democra- 
' zia. Anche l'istituto univer 
sitarlo europeo ha partecipa¬ 
to al lutto, esponendo le ban 
dtere dei nove paesi della 
comunità a iiiezz'a.«Ta. II pre¬ 
sidente dell'istituto Mav 
Kohnstamm. accompagnato 
dal segretario generale Mar¬ 
cello Buzzonetii, si è reca 
to dii prefetto per rspr.mere 
f. cordoglio dei corpo m«e 
guanto, rie! personale c dei 
ricercatori. Un messaggio d: 
condoglianze è «’ato inviato 
dal console generale delia 
Francia a Firenze, signora 
Eh«abetti De Mir.be'.. al pre¬ 
fetto Ricci. 

j In un volantino il rr.ovi- 
! mento femminile de fioren¬ 
tino esorta tutte le donne a 
dare ancora una volta un 
segno di coesione e di co¬ 
raggio 

Il comitato reg.oiiaie e 
ciucili provinciali dei.ARCI 
hanno fatto affiggere un ma 
| infesto. L'infame atto è stato 
i condannato duramente dal- 
1 l'associazione artigiani f:o- 
* reni ma, dai lavoratori del- 
i IENE», degli uff io; e reparti 
! compartimentali e dei di¬ 
stretto della Toscana, dai vi¬ 
gili urbani di Firenze, dalla 
sezione di Firenze dell’asso- 
ciazione mutilati c invalidi 
del lavoro, dalla eonfesereen 
ti fiorentina, dalia confco'.ti 
valori toscana, dal comitato 
regionale toscano della con¬ 
federazione nazionale dello 
artigianato. 
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NON RIVELATE IL FINALE A NESSUNO. PER NESSUN MOTIVO... 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Albizl. 9 

« Antepr.nia a Firenze . 

Monotono il, Mar.lu Prat,- Bumbule yia presen¬ 
tato all’Alber cn no (Roma) e al cabaret 
Voltare (Torino). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Onuolo. 3! • Tel 210555 

Oijtji chiuso. Giovedì, venerdì, sabato ore 21.15; 
domenica ore 16,30, la Compagnia di Prosa 
i Citta di F.renze •» - Cooperai.va dell'Or.uolo 
presenta La locandicra di Carlo Goldom. Re.j.a 
di Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 

Tulli i venerdì e sabato, alta ore 21,30 • 
la domenica • testivi alle ora 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Beccaronl ■ Portohno. Tre alti comi¬ 
cissimi di lg.no Caggese. Regia di Wanda Pi- 
squinì. Per posti numerati telefonare tutti I 
giorni dalle ore 15. tei. 216820. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(t'alazzo Pitti) - Tel. 210.o95 
Ore 21,15, la Compagnia di Piolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida Omboni e Pao.o 
Poli. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
410 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Domani sera, ore 20,30, concerto sinfon.co 
duello da Riccardo Muli. Contralto: Irina 
Arlripova; baritono: Gianluigi Colmayo. Reci¬ 
tante: Boris Morgunov. Prokof.ev: Ivan il terri¬ 
bile. Orchestra e coro del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

(Abbonamento turno . E ») 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredl - Via V. Emanuele, 303 

Oggi chiuso 

Domani, alle ore 21,30. incontro internazio¬ 
nale d, pantoioga. Tonno Catalano del Tea¬ 
tro del Mago Povero presento Pietre. Per 
informar om S M 5. RIFREDI. tal. 473190. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Via M. Mercati, 24-B 

Onesto sera, alle ore 21. Centro Flog per la 
docume.ilaz.one e lo delusione delle frodino¬ 
li. popolari. Sem iv-.o di gu do all'ascolto 
cL-llo mui co popolerà Conto popolare, rito 
e maga ne.la cultu-a sicil-ane a cura del 
y-uppo I Bobboluci. Ingresso libero. 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400.463 
Saboto 13 e domenica 14 o do giovedì 18 
o domenica 21 magg.o la RGP presenta: 
Canzoni popolari toscane presentato da i I Ri- 
trovalor. » con Albaioso, Patrizia Mass m - 
1 eoo. 

Per queste rappresentazioni del lolklore to¬ 
scano prezzi popolari: L. 2.000 (L. 1.500. 

riduzioni Enal-Arci-Agis) 

Prenotazione anche telefonico 490,463. 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Via Guelfa 64/r 

Inizio speli, ore 20 - 22.30. 5 registi sul. 

l'emarginazione: Family File di Losey. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3 1017-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni tonali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20,30, sabsto e domenica: 9-13 e 14-18. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Salvale il « Gray Lady » diretto da David 
Grcene. Technicolor con Charllon Heston, 
David Carradine e Stacy Kcach. Per tultil 
(15.45, 18.05, 20.25. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - ’i’el. 284-332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato filmare scene cosi 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2. 
Technicolor. All’ultimo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno Sexy Ajitay/ più nuda che 
mai! (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L’eccezionale, indimenlicabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Newman, Robert Redford. 
(Ried ). 

(15.30. 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 232.687 

Abcsada l’abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junko Miyashita, Hide 3 ki Ezumi, 
Mari Tanaka. (VM 18). 

(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 ♦ Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss, 
Martha Mason. Per tultil 
(15,45. 18.05, 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 - Tel. 217.798 
La febbre del sabato aera diretto da John 
Badham. A colon, con John Travolta, Karen 
Gorncy. Musiche dei Bee Gees. (VM 14). 
(15,30, 17.55. 20,20, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha 
Chrislie. Technicolor con Herlcy Nills, Bri» 
Ekland, Hcyv/el Benne». Per tutti! (Ried.) 
(15,55. 18.10, 20.25, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663611 

L’uomo ragno. A colori con Nicholas Hammond, 
Dav.d White, Michael Pataki. Per tutti! 

(15.30. 17.25. 19.20, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 275.954 

(Ap. 15.30) 

Un film di George Lucas: America graffiti. 
Techn coler con Richard Dreyfuss (Oscar 1973) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tulli. (Ried.). 
(15.40. 18, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassett! • Tel. 24.038 

c Pr ma » 

Bctsy d Haroid Robb.ns, techn.color, con 
Lzurcnce 0..v.er. Robert Duva.l, Kathcr.ne 
Ross. Per tutti. 

(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.80] 

(Ap. 15,30) 

* Pr.rr.a » 

Ai.uc.nante horror a colori: Demonio dalla 
faccia d’angelo, con Mia Fa-ro «*z. (Vedere 
dall'inizio). 

(15.30. 17.20, 19. 20.40. 22,45) 

SU PER CINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Un nuovo film appassionante e conturbante, 
magni!.carpente interpretato! Angela. A colori 
con óoph.a Loren, John Vemon. John Huston. 
(VM 14). 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 

Uno speltaco o straord r-ino a colori e con 
splendidi eliciti spec.ah in una immensa av¬ 
venturosa battaglia per la conquista dell'uni- 
vorso! Guerra spaziale. La r.sposta dell'Oriente 
a « Guerre Stellari »! 

( ! 6 . 17.30. 19.1, 20,45. 22.45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 433 607 ; 

(Ap 15.30) 

Un film di Serg.o Corbucc,! La mazzetta. A 
colori con N.no Manfredi, Ugo Tognazzi. 
Per tutti! 

(16. tS.15, 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baiateti. 151 • Tel. 410 007 
Interno di un convento d Wz ;r ;n Borowczyl;. 

A color., con L y a 6 -zn c», Howard Ross 
Marna P.erro. (VM 18). I 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Per lavora non mordermi sul collo di Roman 
Poiansi-,i. Colori, con Jack McGowran. (VM 
14). 

ANDROMEDA ! 

Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 ] 

Sahara cross, c colori, con Franco Nero < Pe- | 
mela Villoresi. Per tutti.m j 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 270.049 ! 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

D.vertenti avventure in: piedono l’alrìcano. A 
colori con Bttd Spencer, Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 

(15.30, 18, 20.30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel- 68 10.550 
( Ap. 15.30) 

Piccante film: Reportage di giovani modelle 
in un atelier svedese, con Ursula Blaut. Rose- 
marie Lindi. (VM 18). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

L. 1 000 (AGIS 700) 

Dal famoso romanzo di Hermann tiesse (Pie¬ 
ni o Nobel) il capolavoro di M. Flishman e 
R Erland: Il lupo della steppa con Max Von 
Sydon e D. Sanda. A colori. Per tutti! 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap 16) 

Un l.im d Robart W.se e Jerome Robb ns- 
West Side Story. Technicolor, con Nothalii 
Wood. Rita Moreno. Per tu»,. 

(U s. 22 20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212,178 
Eroi.co film di Jean Marie Pa.lardy: | grossi 
bestioni, con Ajita W.Ison. Jean Marie Pollnrdy. 
Techn.color, (R gorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 543 
Un firn di suspcnce: Detective tlarpcr: acqua 
alla gola, techn,colo-, con Paul Newman, 
L'nda Hayncs. Per tulli. 

(U s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 15,30) 

Sensazionale erotico avventuroso! Emanuelle e 
gli ultimi cannibali. A colori con Laura Gemser, 
Susan Scott, Gabriele Tinti. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Sensazionale giallo a colori! L’amante dcll'as. 
sassino di K. Zanussi, con Horst Bucholz e 
Ann Wedgewrt. (VM 14). 

(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Sensazionali avventure a colori: Vigilato spe¬ 
ciale. con Dustin Hollman, Dean Stanton, 
Gcray Bullery. (VM 14). 

(15.30-17.20) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Ninlomanla casalinga, a colori, con Astrid 
Fank. Evo Garden, Karln Gotz. (R'gorosamen- 
te VM 18). 

(U.5. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

f Ap. 15.30) 

Emozionante * thrill’ng » a colo-': Vigilato 
speciale, con Dust : n Hollman. Dean Slenton 
(VM 14). 

(15,30. 17,55, 20,25. 22.45) 

FULGOR 

Vìa M Flnleuprra • Tel. 270 tl7 
Thrilling- E la notte si tinse di sangue, colori, 
con Malhieu Carrière. Christoph Boisson. 
(VM 18). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dri Ferragli ♦ Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E’ un film per lutti! 

Platea L. 1 500 • Sconto Agis, Arci, Adi, 

Endas L. 1.000 

(16.10. 18.20. 20,30, 22,40) 

IDEALE 

Va Firenzuola • Tel. 50 706 
Conoscenza carnale per una nintomanc. Co!n*!, 
con Isrbel Sari:, Joseph? Adams M;-y Jacobs 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap o-e 10 antimeridiane) 

Emanuellc perché violenza alle dono? A co’ori 
con Laura Gemser. Ivan Rascimov, Karln Schu- 
bert. t VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Te! 368 808 

Incontri ravvicinati del terrò tipo di Steven 
Snielherq. technicolor ror> P><-h?»d Dreyfuss. 
Ted Garr. Franco"? Truflaut Per tutti! 

( 15.30 17 50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Vi G'armetM • Tel 6R0R14 
KZ9 Lager sterminio, co’o-i. con Ivano Slac¬ 
cio! . R a De Sianone (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 210 170 
(Locale di classe oer trm g’icl 
Prosegulmenlo prime ’-is'on' Film di suspense 
dal reqlsta 5'dney Lume!- Enuus. A co'nrl con 
Rchard Burton, Pcler Firlh. Jenny Agjller 
(VM 18 ) 

(15. 17.30. 20. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ripa «oli Tel ^7^7 

Due vite una svolta d'r»’*o d’ R--.s 

Tachn co'or con An~; Banc-of* 5Vr'e/ Mac 
La'-c Lasl'r Brov.n. Per tulli. 

115.30. 17.55 20 15 22 35) 

IL PORTICO 

Via Cane del mondo - Tel. 675 930 
C Ao 15 301 

Comm-zd'a h- l'a-’e Ceravamo tinto amati d T 
Etto-e Sco'a Techn calo-, con N ro Man- 
frad . V 1*5' o Gassman. Siafcn'a Sc-drell'. 

'tts 22 "’O) 

Rd AGIS 

PUCCINI 

Piazzi Pucr'n! - Tel. 362 067 
Bi« 17 

Agente 007 Thunderball fOna-azo'r ’J 3 ~ 3 ). 
Co'or". con Sran Conno-y, Adolfo Cci . Lue a~a 
Paluzzl. C'ajd ne Auge-, Par tutti. 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Unj p.etro mil.a.e del grende western! I 4 
dctl'Avc Mari». A colori con Bud Spencer • 
Tcrcncc H.ll. Par lutti! 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pi.«ana • Tel. 226.196 
L. 700 (AGI5 500) 

(Ap. 16) 

Rassegna x La badala dei censori •>. lo soque- 
si o. tu d ssequcatr, Solo oyg’. l'.nd manti- 
cab I: Rocco c i suoi (rateili d L. V sconti, 
coi A De on. A Gii a dot, R. Sol,'Odori. 
(VM 13) 

(U.s. 22.15) 

VITTORIA 

Via Pag nini • IVI. 430.879 
Allegro ma non troppo, fantasia d, mus c»i 
:o.o d Binilo Bozzetto, illusene d Debussy, 
D.c-a 1 . Rz.cl, Sb.lus. V zeld. e Str 4 \ nski. 
Pei tu». 

ALBA (Rifredl) 

V'.i F Vezzam • Tel. 452.296 
(O-a 15 30) 

R Si ywcod presenta Tommy. teg t di Ken 
Russe.. I 197-1), dzill'o.'a, a rock di P Tow- 
shad A colu’i. con Oliver Read Ann Margret, 
Rogar De lrcy. Par tutti. 

(U s. 22 30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 201 HI 93 
lO-c 20,30) 

La ragazza di Madame Claude, con M.relle 
Dee, M Lo.WzIc. (VM IS). 

LA NAVE 

Via Vili imagna, 111 

L 700-350 

(Inzo o-a 21,15. si r.pc’e il pr ma tempo) 
Pa- I c . o ded ceto olle donne. Family lif«, 
un I Ini d. Kenn'th Loach. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Non pervenuto 

AB CINfcMA DEI RAGAZZI 
Via del Pure!, 2 Tel. 282 879 
La gronde tuga, techn. color, con Ste.e Me 
Ouécn. Jama» Cerchiar. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

l’.ipo.im a Bus 6 

Og | c.i ujO 

AH I IGI ANELLI 

V u dei Sonagli, 104 • Pel. 22i>4o'J 
lOi a 1 5 30 1 

Pomi (l'ottone c manici di scopi, il magico 

tochmco'or di \Y D > lev, co.i Angela L.sns- 
bury. Dj. d Tomlison. Roddy Me Dowill. 
CINEMA AS1 RO 
Pia/'.a S Statone 

Today in Cnylish. Front page by Bulli Wilder 
With J. Lemmon. W. Mallhau. 

(5hows: .1.30. 6,30. 8.30. 10.30) 

BOCCHER1NI 

VI.» Bncrherml 

Viva D’Artayiion. Technicolor. 

CENTRO INCONTRI 
Nuovo proyemina 
ESPERIA 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo prog-zmmo 

FARO 

Via F Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
(Ap. 15) 

Ritorna James Band i.i azioni nel film: Agente 
007 una cascala di diamanti, technicolor, con 
Seen Conne-y, Jill 5t. John. Charles Gr»v. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 . Tel. 700.130 
Lo grallie-ita satira d. Luigi Zampe in. L’arte 
di arrangiarsi, com.c.ssimo, con Alberto Sordi, 
Corletlo Espos to. Per tutti. 

(U s. 22 30) 

R.d. AGIS 
ROMITO 
(Ap. 15) 

Il colpo della metropolitana (Un ostegg o al 
minuto), a colori, con Walter Malthau, Ro¬ 
bert Shaw. Martin Balsom. 

(U.s. 22,40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C- CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 

(O.a 20.30-22.30) 

i Rossegna del cinema di qualità degli anni ’70: 
Quinto potere di 5. Lume!, con P. Finch. VJ. 
Molden, F. Dunoway. (U5A '70). 

Rid. AGIS 

C D.C NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Un film d. Ingnior Bergam: Il flauto magico, 
con Josal Kostiliigcr. Irina Urrile. 

CDC S ANDREA 
(Ore 20,30 22.30) 

Simon del deserto (« Intolleranza ») di Lui* 
Bufine!, con 5.1/ia Puiai (1965). 

L. 600-500 

C D.C S.M.S. S. QUIRICO 
[ Tel. 70 10 35 
(Ora 20,30) 

Il genio, coi Y. Mo,stand, A. Balli. 

! C D.C SPAZIOUNO 
Via del Sole, io 
(Spali ora 20.30 22.30) 

| San Giovanni Decollato (il c,tieni» di Totb). 

I G - a t u t o 

LA RINASCENTE (Cascino del Riccio) 

Oggi eh uso 

CDC. L UNIONE 

Punte n Etna - Tei. 640325 

Oggi ch'uso 

C O C COLONNATA 

(Ora 21-22.30) 

Un» storia moderna a L’ape regina di Merco 

Ferrea. (Ita' a 1953). con Ugo Tognazzi c 
Marina V jdy. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

Ogj riposo 

CRC ANTELLA 

(Ore 21.30) L 7C3 530 
I La signora del blues d S di:y J. Fu-'e, con 
Dana Ross, B.liy Dee W,l ems. (VM 14). 
R d. AG15 

COMUNI PERIFERICI 

! CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

! T>\ 20 11 118 

j (C rcu.lo r:j * : a rc-njiigr'l co lescan^l 
) Il njo.o cocne tedesco La spietata legge del 
i ribelle, c*i D:v d '.V—ic". A-o» Kar.n* Per 

! lu-*' P-- - d Vo.-er 5c'i oa sd;*f! (1975). 

j MANZONI 

! MODERNO°ARCI TAVARNUZZE 

T°! 20 22 533 - Belò 37 

I Oggi r ooco 

I SALESiani (Figlins Valdarno) 

[ Anno domini 

! GARIBALDI 

j Piazza Garibaldi (F:e.òo’.e) - Bus 7 

I Ogg r poco 


! Rubriche a cura della SPI (Socitli per 
ì la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n- 8 - Telefoni: 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA 1: Due -..te, una svolti 
EUROPA 2: Isole nella correr::* 
MARRACCINI: V g lato speoa.e 
MODERNO: Angela 
ODEON: Gl. uomini della terra di- 
rient'ca’a d:l tempo 
SPLENDOR: Non pervenuto 

AREZZO 

POLITEAMA: Best e! *à 
SUPERCINEM A: Mz.messe 
CORSO: V o'er.z 3 ad un 3 baby s.t- 
ter 

ODEON: Drozula padre e figl o 
TRIONFO: VVonn, 7on Ton, il cane 

che salvo Hclly.-cod 

COMUNALE: R poso 
ITALIA: R.posa 

MONTECATINI 

KURSAAL: Man !as:az.one congres¬ 
suale 

EXCELSIOR: L'.soia de! dr. Mo- 
reau 

ADRIANO: A: di U de! ben* e del 
mal* 


POGGIBONSI 

ITALIA: Stor.e immorali 
POLITEAMA» Il padrona dal mon¬ 
do, Ape», ore 20,30 


] SIENA 

IMPERO: Ojeicjno lo eh ema *- 
mo-e 

METROPOLITAN: Szbast.on 
MODERNO: La b:,.a addormen¬ 
tata ne! bsszo 

ODEON: R tratto d. borghes.s in 
nero 

SMERALDO: Ad os gr.p .33 

! IUCCA 

j PANTERA: Pedone l'etr.cz'.D 
1 MODERNO: Come ss cm p-c.S te d, 
ì una monaca ado'.zsce-.le ' 

| CENTRALE: Le ce’de lebbra 
) MIGNON: Ecce Ba~bo 

| ASTRA; lo e Ann.e 

i PISA 

• ASTRA: Piedone l’af-icanq 

ITALIA: Per chi s*ona -.a cam¬ 
pana 

NUOVO: L’amantids 
MIGNON: I diavo] 

ODEON: Operaz.one triangolo d’oro 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Sì sì per 

or» (VM 14) 

S. AGOSTINO: ore 16 e 21 Tar¬ 
lar» < 1 trafficanti d'armi 

CARRARA 

MARCONI: V'gùato spie a!» 
GARIBALDI! Il prosi. mo uomo 


MASSA 

| ASTOR: La febbre del s'bz'a se a 

! VIAREGGIO 

1 EDEN: La co z a .r.cr.m.-.a la 
i *3SC z sso.ve 
> CENTRALE: n o. 

GOLDONI: n 0 
MODERNO: R poso 
! ODEON: Il tocco della medusa 
I EOLO: La tebb-e dei saozto sera 
, POLITEAMA: O-csto pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 

ODEON: Un taci color m-zlia 
SUPERCINEMA: I grossi Oes! on: 

LIVORNO 

MODERNO; R ivelaxioni di una 
governante 

LAZZERI: Eroticoiollia 

GOLDONI: n p. 

SORGENTI: n.p. 

AURORA: n p. 

GRAN GUARDIA: Nené 
ODEON: Whernacht. i g ora" del¬ 
l’ira 

JOLLY: Le piccanti avventure di 
Tom Jones 
4 MORI: n p. 

ARDENZA: n p. 

COLDONETTA: (Riservato al cir¬ 
colo culturale) 

METROPOLITANI L'uomo ragno 

ROSIGNANO 

T, SOLVAYi Amore e fuarre 


EMPOLI 

LA PERLA: F-gz sc'za scempo 
CRISTALLO: 2 rjpp. sul corno. 

sei:-: < de e casa, nghe 
EXCELSIOR: C nenia varietà 

PISTOIA 

ITALIA: La soirca cop? » 

LUX: lo e Ann e 
GLOBO: Racconti :mmo:;:. 

EDEN: Spcrmjla 
ROMA: Vedo nudo 

PRATO 

GARIBALDI: Ca de labbra 
ODEON: Il prestanome 

POLITEAMA: La tebbra da', sabo¬ 
to sera 

CENTRALE: Sella d'argento 
CORSO: La guerra dei robot 
EDEN: L’altra lacci» di mena- 
notte 

BORSI D’ESSAI: Carrie lo sguardo 

d Sctara 

MODERNO: Wagons lits, con orni- 
od. 

NUOVOCINEMA: La classe dirì¬ 
gente 

MODENA: L'amante adolescente 
CONTROLUCE: Ouella strana r» 
gazza che abita in fondo RI 
Viale 

AMBRA» L’uomo . che tuffi fff 

futuro 

BOITOi Ripara 
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Piazza della Repubblica, il 
cuoio della citta, è tornata a 
riempirsi di folla, di cittadi¬ 
ni, di lavoratori. Non è pas¬ 
sato molto tempo dalla gran¬ 
de manifestazione del 25 a- 
prile che ha visto decine di 
migliaia di livornesi radunar¬ 
si sotto il paleo da cui par¬ 
lava il presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, Pietro 
Ingrao. Sono le stesse perso¬ 
ne. gli stessi volti «cu e tira¬ 
ti. le stesse bandiere che an¬ 
che ioti mattina hanno affol¬ 
lato nuovamente la grande 
piazza. Arrivano a flotte già 
molto tempo pi.ma che la 
manifestazione abbia inizio. 
Sul palco ancora non c’è 
nessuno, il sindaco ed i 
rappresentanti del comitato 
antifascista che hanno indet- 
to la manifestazione devono 
a rrivare. 

Non è difficile avvicinarsi 
alla gente riunita a ciocchi 
ed ascoltare i discorsi e i 
commenti. Vengono dalle 
fabbriche, dalle scuole, dagli 
uffici che ieri mattina soro 
rimasti chiusi due ore. dalle 
1(1 a mezzogiorno, per lo 
sciopero generale. E' un calei¬ 
doscopio di sentimenti a vol¬ 
te con'instanti: c'è rabbia, 
umiliazione, sdegno, esaspe¬ 
razione ma anche volontà di 
lotta ed un profondo senso 
di responsabilità. Un solo 
stato d’animo è assente: quel¬ 
lo della rassegnazione, è 


In migliaia hanno manifestato a Livorno 

La Repubblica non è morta 
E tra la gente in piazza 


proprio per questo che il 
primo gruppo di operai che 
incontriamo se la prende con 
furoie contio la tesi secondo 
cui « la prima Repubblica è 
molta ». « Non e. \«io --- e- 
sclama un lavoratore dei 
cantieri navali — con la mor¬ 
te ili Moio la Repubblica non 
è morta, ha Repubbhca è 
forte, è qui — dice indicando 
la gente intorno a lui — si 
sente che c'è l’unità di tutti 
gli operai. Certo c’è preoccu¬ 
pazione ma c’è anche la co¬ 
scienza clic le br vogliono 
colpire tutti noi ». 

Si fa avanti un altro ope¬ 
raio anche lui dei cantieri 
navali: «Anche se si masche¬ 
rano di rosso sono ladri e 
assassini. Logico che si fac¬ 
ciano chiamare brigate rosse, 
non possono mica farsi 
chiamare nazi.ste. Quelli sono 
già isolati ». Nella piazza con¬ 


tinuano ad affluire piccoli 
corte, di lavoratori, mancano 
ormai poeti; minuti all’inizio 
(•ella manifestazione; le di¬ 
si ussioni si moltiplicano. «E' 
dal 45 che si lotta — dice 
f nodoso un lavoratore della 
Lips — e sempre c'è stato 
questo attacco alla democra¬ 
zia ». E poi la rabbia per l’i¬ 
nerzia dimostrata nel dare la 
caccia ai criminali: « Le leggi 
ci sono — dice ancora l'ope¬ 
raio della Lips — ma non 
vengono applicate. Se avesse¬ 
ro governato meglio oggi non 
si arriverebbe a questo pun¬ 
to. Lui, Moro, aveva tentato 
di arrivare a degli accordi e 
di mantenere l'unità, è per 
questo che l'hanno ammazza¬ 
to ». 

Il sindaco è arrivato, sul 
palco salgono i rappresentan¬ 
ti dei partiti e delle associa¬ 
zioni partigiane, ma nel 


gruppo, in p azza, continua lo 
scambio di opinioni. « Lo sta¬ 
to democratico - - dice un 
anziano signore che riesce ad 
inserirsi nel discorso — deve 
essere pm folte di uno stato 
totalitario e della violenza 
perclié si basa sulla ragione 
ed ha l’appoggio del popolo ». 
« Noi operai — ilice un altro 
lavoratore — siamo sempre 
scesi in piazza e ci saremo 
sempre, ma fino a quando 
potrà continuare a questo 
"modo? ». 

Ali Nannipierl ha già ini¬ 
ziato a parlare. E' un discor¬ 
so duro clic rifugge da ogni 
logica difensiva e risponde a 
molte delle domande che la 
gente ha posto: « L'azione dei 
terroristi — dice al microfo¬ 
no Nannipieri - - non si è 
interrotta, al contrario si è 
aggravata, è per questo che 
bisogna andare ad una svolta 


precisa e cosciente per rin¬ 
novare le istituzioni e le for¬ 
ze predisposte alla difesa del¬ 
la democrazia ». L’azione del¬ 
le br — dice una studentessa 
del liceo scientifico --è riu¬ 
scita a prendere in giro tutti. 
Ci vuole più eificienza da 
parte delia polizia. Non c’è 
bisogno di leggi speciali. E’ 
giusto come abbinino reagito 
anche nella nostra scuola ». 
«La migliore difesa -- dice 
una sua amica dello stesso li¬ 
ceo — è la crescita di respon¬ 
sabilità su tutti i problemi 
della società: ei deve essere 
piu partecipazione ». 

Il sindaco di Livorno con¬ 
tinua dal palco: « Bisogna af¬ 
fermare la necessità di un 
cambiamento di mentalità e 
di misure operative per le 
forze che combattono la vio¬ 
lenza m modo da liberare l’I¬ 
talia dalla morsa del terro¬ 
rismo ». 

« In un primo momento, 
dopo il 16 marzo -- continua 
la studentessa del liceo scien¬ 
tifico — la gente sperava in 
un finale diverso, credeva 
che una cosa cosi grossa non 
potesse accadere ed invece 
oggi abbiamo avuto la con¬ 
ferma clic questi sono belve 
criminali. Ora — continua la 
ragazza — bisogna che cia¬ 
scuno faccia la stia battaglia 
contro il terrorismo». 


□ I CINEMA 


* GROSSETO 

EUROPA 1: Due vite, una svolta 
EUROPA 2: Isole nella corrente 
MARRACCINI: Vigilato spedala 
MODERNO: Angela 
ODEON: Gli uomini della terra di- 
ment eate dal tempo 
SPLENDOR: Non pervenuto 

AREZZO 

POLITEAMA: Bestiai.tà 
SUPERCINEMA; Maitresse 
CORSO: V.olenza ad una baby sit- 
ter 

ODEON: Dracula padre e tiglio 
TRIONFO: Wonn. Ton Ton, il cane 
che salvò Hollywood 
COMUNALE: Riposo 
ITALIA: Riposo 

MONTECATINI 

KURSAAL: Manifestazione congres¬ 
suale 

EXCELSIOR: L’isola del dr. M«- 
reeu 

ADRIANO: Al di là del bene e del 

male 

POGGIBONSI 

ITALIA: Storie immorali 
POLITEAMA: Il padrone del mon¬ 
do, speli, ore 20,30 

SIENA 

IMPERO: Qualcuno lo chiama a- 
more 

METROPOLITAN: Sebastion 
MODERNO: La bella addormen¬ 
tata nel bosco 

ODEON: Ritratto di borghesia In 
nero 

SMERALDO: Adìos grlngo 

LUCCA 

PANTERA: P.ed one l'africano 
MODERNO: Coniess.oni proibite di 
una monaca adolescente 
CENTRALE: Le calde labbra 
MIGNON: Ecce Bombo 
ASTRA: lo e Annie 

PISA 

ASTRA: Piedone l'africano 
ITALIA: Per chi suona ia carri- 


<6 


iorentiip 


RISCALDAMENTI A METANO 


Manutenzione 

Centrali 

termiche 


Contenimento 
dei consumi 


Andrea Lazzerì 


A Poggio a Caiano ha dominato il sentimento di solidarietà 


Le reazioni di un Comune dove si vota 
Oggi più che mai bisogna essere uniti 


PRATO — Costernazione, sgo¬ 
mento, accompagnata da una 
ferma volontà di reagire in 
modo imitano, sono i senti¬ 
menti clic hanno accomunato 
la popolazione e le forze po¬ 
lii ielle pratesi. La notizia del- 
l’a.ssa.ssimo dell’onorevole Mo¬ 
ro. lia cementato la solida¬ 
rietà anche in comuni, come 
Poggio a Caiano. nei quali 
si sta svolgendo la campa¬ 
gna elettorale. Il fatto è si¬ 
gnificativo. Si è dimostrato 
che la libera, dialettica poli¬ 
tica. che normalmente si ve¬ 
rifica in ogni campagna elet¬ 
torale. insieme alia capacità 
rii unirsi di fronte ad avve¬ 
nimenti drammatici della no¬ 
stra vita nazionale, sono due 
capisaldi su cui regge la de¬ 
mocrazia. 

Appena saputa la notizia 
la gente di Poggio a Caia¬ 
no. in un moto spontaneo, 
ha interrotto ogni attività, si 
è riversata presso le sedi 
dei partiti, a testimoniare il 
proprio sdegno contro la fe¬ 
rocia criminale. « Non si era 
nru visto niente di simile ni 
Poggio » ha affermato qual¬ 
cuno. Subito sono giunti alia 
.-ode della DC locale gli at¬ 
tcstati di solidarietà degli al¬ 


tri partili democratici. 

Bandiere listate a lutto so 
no state esposte nelle sezio¬ 
ni di tutte le fo-ze politiche. 
La gente ha trovato il mo¬ 
do di reagire nelle forme piu 
svariate. Un compagno ci ha 
detto « abbiamo fatto poco 
dopo la tragica notizia in gi¬ 
ro per il paese, molti citta¬ 
dini li abbiamo trovati sulla 
porta e nelle stride a di¬ 
scutere e commentare ». 

In questo clima non c’è 
da meravigliarsi se alla ma¬ 
nifestazione indetta per la se¬ 
ra dalla Giunta municipale, 
la piazza centrale del Poggio 
era stracolma fino all’inve¬ 
rosimile. Bandiere bianche e 
rosse, a lutto, si sono anco¬ 
ra una volta unite nell'est re 
mo saluto all'onorevole Mo¬ 
ro Una reazione ancora più 
viva rispetto a quella già for¬ 
te del 16 marzo. Ma si av¬ 
vertiva qualcosa di più. 

Il compagno Filippi ci ha 
detto « in quella p azza si sen¬ 
tiva che la gente era ani¬ 
mata da ur. sentimento di 
collaborazione c di solidarie¬ 
tà ». A pochi giorni dal voto 
la reazione dei cittadini e dei 
partiti assumeva un alto va¬ 
lore come testimonianza de- 


Per stroncare la criminalità e il terrorismo 


Documenti e mozioni 
in tutta la regione 

Telegramma del segretario regionale del PCI 
Quercini alla DC toscana - Prese di posizione 


mocmtica e di fiducia nelle 
istituzioni. E i giudizi die si 
sono espressi hanno confer¬ 
mato questo valore. Abbiamo 
parlato con gli esponenti dei 
partiti impegnati nella cam¬ 
pagna elettorale. Molte do¬ 
mande venivano alla mente. 
Come si comporterà la DC? 
Quale tracce anche in realtà 
periferiche lascerà questa 
drammatica vicenda? Da do¬ 
mani che rapporti si deter¬ 
mineranno tra i partiti? 

Ecco le dichiarazioni rila¬ 
sciateci dalle forze politiche 
che hanno dato vita alla li¬ 
sta di Democrazia Popolare. 
Filippi (PCI. capolista): «SI 
è consapevoli che questo è 
un attacco alla democrazia, 
una manovra contro il movi¬ 
mento operaio. Ci pare che 
emerga l’esigenza di fare un 
grande sforzo per fare fun¬ 
zionare le istituzioni, inizian¬ 
do dagli stessi comuni ». 

Nunziati (PIU) candidato: 
« In un momento come que¬ 
sto ci vuole ancora più che 
mai unità »: Barretti (PSD 
candidato: « Se il paese ri¬ 
sponde come ha sempre ri- 
spasto. in termini unitari, non 
c'è brigatista che tenga o 
che possa realizzare t suoi 


OGGI 

PRIMA 


obiettivi»; Nivito (PSDD: 
« L'assassinio di Moro può 
determinare una maggiore so¬ 
lidarietà. e del resto le for¬ 
ze politiche debbono impara¬ 
re dalle reazioni del popolo 
che questa solidarietà, ha, in 
queste ore. realizzato ». 

Posizioni convergenti, che 
mettono l’accento sulla esi¬ 
genza di far vivere lo spirito 
di solidarietà nazionale. Posi¬ 
zioni che si ritrovano nella 
DC Poggese. Questo partito 
ha accolto con compostezza 
e dolore la notìzia deH'assas- 
sinio di Moro. « La solidarietà 
— ci ha detto Milani — se¬ 
gretario della DC locale, ci 
vuole come punto di parten¬ 
za. E’ l’unica strategia per 
sconfiggere il terrorismo. Es¬ 
si non hanno niente a che fa¬ 
re con la democrazia ». Que¬ 
ste le valutazioni di fronte 
« questo drammatico fatto 
che ha tenuto con il fiato so¬ 
speso la gente in una altale¬ 
na di speranza e di dispera¬ 
zione per le sorti dell’onore¬ 
vole Moro. 

Anche se le valutazioni so¬ 
no state fatte seppure a di¬ 
stanza di un giorno, ancora 
sotto lo schoc delio stato emo¬ 
tivo, i giudizi sono articolati 


c ragionati. Si ha chiara l’i¬ 
dea che questo drammatico 
caso avrà influenza sul voto 
di domenica. Ma soprattutto 
ci si interroga sulle prospet¬ 
tive. Su quello clic ci riser¬ 
verà il futuro. E queste do¬ 
mande ci si pongono non solo 
rispetto alla realtà nazionale: 
ma guardando anche attenta¬ 
mente agli sviluppi della vi¬ 
cenda politica locale, e del 
comune. 

Ancora Finetti «noi pensia¬ 
mo che non sia possibile a 
livello locale per le diversi¬ 
tà e peculiarità che si incon¬ 
trano la trasposizione mecca¬ 
nica dei rapporti politici na¬ 
zionali. Ma ci auguriamo che 
lo spirito che ha dato vita al¬ 
l’accordo nazionale possa ri¬ 
vivere anche ai Poggio. Del 
resto noi lavoriamo per que¬ 
sto. E questa consapevolezza 
l'avevamo nel momento rhe 
abbiamo dato vita, insieme ad 
altri partiti, alla lista di de¬ 
mocrazia popolare, che non 
è mai stata anti DC. ma si 
è posta come punto di riferi¬ 
mento diverso per affermare 
un nuovo ruolo dell'ente lo¬ 
cale ». 

Bruno Gabellini 


ASTRA: Pienone rabicano 
ITALIA: Per eh', suona ia cam¬ 
pana 

NUOVO: L’amant'de 

MIGNON: I diavoli 

ODEON: Operaz.one triangolo d'oro 

CARRARA 

MARCONI: Vigilato spedala 
GARIBALDI: Il pross mo uomo 

MASSA 

ASTOR: La lebbre de! sabato sera 

VIAREGGIO 

EDEN: La polizia incrimina la 
legge assolve 
CENTRALE: n.p. 

GOLDONI: n.p 
MODERNO: Riposo 
ODEON: 11 tocco della medusa 
EOLO: La febbre del sabato sera 
POLITEAMA: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 

ODEON: Un tar.i color malva 
SUPERCINEMA: I grossi bestioni 

LIVORNO 

MODERNO: Rivelazioni di una 

governante 

LAZZERI: Eroticoioilia 
GOLDONI: n.p. 

SORGENTI: n.p. 

AURORA: n.p. 

GRAN GUARDIA: None 
ODEON: Whermachl, i giorni del. 
l'Ira 

JOLLY: Le piccanti avventure di 
Tom Jones 
4 MORI: n.p. 

ARDENZA: n.p. 

GOLDONETTA: (Riservato al cir¬ 
colo culturale) 

METROPOLITAN: L'uomo ragno 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Si si per 
ora (VM 14) 

S. AGOSTINO: ore 16 c 21 Tar- 
zan c i trafficanti d’armi 

ROSIGNANO 

T. SOLVAY: Amore e guerra 


La FIORENTINA GAS S.p.A. con l approssimarsi del¬ 
la stagione estiva, ricorda che le varie apparecchia¬ 
ture costituenti gli impianti di riscaldamento indivi¬ 
duale o collettivo devono essere sottoposte a manuten¬ 
zione, approfittando del periodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per la successiva sta¬ 
gione di riscaldamento. 

Una accurata revisione degli impianti, che devono es 
sere conformi alle vigenti disposizioni di legge, è pre¬ 
supposto fondamentale per la sicurezza di esercizio, 
per un rendimento ottimale di combustione e. di con¬ 
seguenza, per un contenimento dei consumi. 

La FIORENTINA GAS ricorda, ai sensi della Leegr 30 Aprilo 
1976 n. 373 e del relat.vo Regolamento di esecuzione («Gaz¬ 
zetta Ufficiale» n. 36 del 6 Febbraio 1978), quanto teglie: 

• Gii impianti rii riscaldamento, già installati alla data di 
entrata in vigore del Regolamento, devono essere dotati di 
un sistema automatico di regolazione del calore, in modo da 
mantenere la temperatura ambiente ad un valore non supe¬ 
riore ai 20 gradi C.. entro le seguenti scadenze- 

-- 30 Settembre 1978 per potenza termica uguale o superiore 
a 330.000 Kcal h. 

-- 30 Settembre 1979 per potenza termica uguale o .vaporiere 
a 250.000 Kcal h. 

- 30 Settembre 1980 per potenza termica uguale o .superiore a 
150.000 kcal h. 

- 22 Gnigno 1981 per potenza termica uguale o superiore a 
100.000 Kcal h. 

• Tutti gli impianti crn potenza tei mica superiore a 50.000 
Kcal li. devono, dalla data di entrata m vigore del Regola¬ 
mento della legge, essere muniti di un "libretto di centrale" 
nel quale vanno registrate le operazioni di manutenzione c 
controllo. 

• L’esecuzione della manutenzione dell’impianto è a cura 
del proprietario dell’immobile o, nel caso dì condominio, dei- 
ranuninistratore dello stesso. 


INFORMAZIONI 

ASSISTENZA UTENTI • Telefono 43.33.51 




* # V«V . 0 * 


FI 


IH 


L /MESTIERE D VIAGGIARE • 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


al PRINCIPE 


« PRIMO PREMIO » al « FESTIVAL 
TERRORE» d’Avoriaz a Parigi 

——i TjUeutul ' 


DEL 


Con decine e decine di te 
lcgrammi. appelli, prese d; po¬ 
sizione. ist!tuz:on:. associazio¬ 
ni economiche sociali c sin¬ 
dacali. forze politiche della 
Toscana hanno fatto senti¬ 
re il loro profondo sdegno 
per li barbaro assassinio dei 
l’onorevole Aldo Moro. lai 
giunta regionale ha inviato 
messaggi di cordoglio alia fa¬ 
miglia delio statista scompar¬ 
so. al segretario delia Demo 
crazia Cristiana Zaccagnini. 
al presidente della Camera 
Pietro Ingrao. Messaggi ana 
Ioghi sono stati espressi dai 
cons.g’uo regionale. 

A nome del comitato regio 
naie dei PCI i! segretario Giu¬ 
lio Qaerc.ni ha fatto giun¬ 
gere al segretario regionale 
democristiano ì sensi del più 
profondo dolore. « In questa 
ora tragica ribadiamo — af¬ 
ferma il telegramma i mi 
pegno nostro a col'.aborare 
con tutto io terzo politiche e 
sociali democratiche per iso¬ 
lare e sconfiggere i terroristi 
e gli eversori e per difendere 
il tiene supremo rìeila libertà 
e delia democrazia > 

La federazione sindacale 
unitaria dei giornalai parte¬ 
cipa — così si esprime un 
comunicato al iutto che 
ha colpito tutto il popolo ita¬ 
liano e m particolare i fa 
miliari dell'onorevole Moro. 
Tutta la categoria, in questo 
diif ielle momento, è rimasta 
a! suo pesto di lavoro per 
diffondere alla popolazione 
le m.ti7,e che vengono ema¬ 
nate. 

Appresa la tragica notizia 
|1 senato accademico doli ate 
neo fiorentino sì è riunito in 


seduta straordinaria per ap¬ 
provare un documento m 
cui si afferma tra l'altro ia 
determinazione a salvaguar 
dare i valori irrinunciabili 
deila libertà e delia democra¬ 
zia. Anche l'istituto univer¬ 
sitario europeo ha partecipa¬ 
to ai lutto, esponendo le ban¬ 
diere dei nove paesi della 
comunità a mezz'asta. li pre 
sidente deli'istituto Max 
Kohnstamm. accompagnato 
dal segretario generale Mar¬ 
cello Bur-onciti. si è reca 
to dal prefetto per esprimere 
il cordoglio del corpo inse 
cnante. de! personale e de: 
ricercatori. Un messaggio d. 
condoglianze è stato inviato 
dal console generale della 
Francia a Firenze, signora 
Elisabeth De Mirtbel. al pre 
folto Ricci 

In un volantino i! movi 
mento femminile de fioren¬ 
tino esort., tutte le donne a 
dare ancora una volta un 
s“gno di coesione e di co 
raggio 

Il comitato regionale e 
quelli provinciali dell'AROI 
hanno fatto affiggere un ma¬ 
nifesto. L'infame atto è stato 
condannato duramente dal¬ 
l’associazione .artigiani fio 
reni ina. dai lavoratori del 
i'FNEL degli uffici e reparti 
compartimentali e del di 
stretto della Toscana, dai vi¬ 
gili urbani dì Firenze, dalla 
sezione di Firenze dell'asso 
dazione mutilati e invalidi 
del lavoro, dalla confesercen 
ti fiorentina, dalla confcoìt:- 
v.atori toscana, dal comitato 
regionale toscano della con¬ 
federazione nazionale delio 
artigianato. 
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NON RIVELATE II FINALE A NESSUNO. PER NESSUN MOTIVO... 


Un'autentica acqua minerale, i cui benefici sono noti sin dal 1286* l’Acqua di Uliveto. 
In virtù dei suoi due grammi di sali naturali attivi, in una fortunata, 
insostituibile combinazione. l’Acqua di Uliveto da all'organismo 
tutti i sali minerali necessari ad un corretto equilibrio fisiologico. 

*Del!a fonte di Uliveto si parla già nello Statuto Pisano dell anno 970. 

Se ne fa menzione certa in quello del 1286 (libro IV. rubrica 28) 


ACQUA £ TLmMF P u; .t TO bpA 
ULIVETO TERME iPtSAj 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle 21 


l' Unità / giovedì 11 maggio 1978 


Un’altra giornata di mobilitazione popolare contro il terrorismo a Napoli e in Campania 


Ferma risposta 
dalle fabbriche 
e dalla città 

Decine di assemblee si sono svolte in tutti Ì 
luoghi di lavoro nelle 2 ore di sciopero - Al- 
l Alfasud intervento del compagno Vignola 


Mercenari, criminali, Melili 
ci della classe operaia. Il giu 
(tizio dei lavoratori .-.ui terrò 
risti delle « Brutale ros.ii: » e 
univoco. IO' stato riaffermato 
con forza ieri mattina in de- 
c.ne di assemblee svoltesi nel 
le fabbriche, nelle scuole, sui 
luoghi di lavoro. 

A Napoli e nella igiene è 
stato accolto m pieno lap 
pello lanciato a livello naziu 
naie dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL CIBI, UIL di trasfor¬ 
mare le due ore di sciopero 
indette per ieri mattina m un 
momento di discussione e di 
approtondimento di massa dei 
drammatici latti di questi 
giorni. IO’ impossibile dare u” 
elenco preciso delle assoni 
blee che ieri si sono tenute 
dovunque, e in parte conM- 
luteranno anche m'iti. 

Particolarmente sigi),Beati 
vi gli incontri popolari svol¬ 
tisi nell'atrio di Palazzo San 
Giacomo, all'interno del Pen¬ 
to. alla stazione di piazza fin 
rilwildi. nel palazzo della R*» 
gione a S. Lucia. In pratica 
in ogni posto di lavoro. p;<* 
colo o grande, i lavoratori 
hanno espresso il loio sdegno 
per Tassassimo di Aldo Moro 
e riconformato la fiducia in 
questa Repubblica che pur** 
ha bisogno di essere profon¬ 
damente rinnovata. 

A questa mobilitazione ivi 
sitiva ha detto il corno n 
gno Giuseppe Vignola, segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
intervenendo nel corso del 
l'assemblea generale svoli li¬ 
si all'Alfa Sud. la piu gran¬ 
de fabbrica del Mezzogiorno 
— deve seguire un nuovo 
” protagonismo operaio la 
vigilanza non solo contro il 
terrorismo, ma anche con¬ 
tro possibili tendenze autori¬ 
tarie che possono sorgere ne) 
paese ». Il rischio che questi 
elementi di confusione posso¬ 
no penetrare in taluni strati 
de’, mondo del Incoro, devo 
trovare una risposta inequ: 
vocabile: la capacità operaia 
come punto di riferimento del¬ 
le forze popolari del paese. 

« E' nostro compito ha 
subito dopo aggiunto Vignola 
-- far compiere un salto in 
avanti a questo Stato, nella 
risoluzione di problemi storici 
c antichi come quello dell'oc¬ 
cupazione. dello .sviluppo eco¬ 
nomico. del superamento de¬ 
gli squilibri ». 

All'Alfa Sud hanno parteci 
pato alTassemblea (svoltasi 
dalle 8.45 alle 10.45 > ancia* t 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici democratici- il compa¬ 
gno Rondine per il PCI. Cia¬ 
ramella iDC». Ina.su iPSlt. 
Dapiran (PRI>. La volontà 


dei Involatori di farsi carico, , 
in questo momento drammati¬ 
co, della (illesa della demo 
crazia e delle conquiste che 
essi hanno realizzato in questi 
anni, e stata ribadita con for¬ 
za da tutti. Anche Razzi del 
PDUP ha detto che tutte le 
perplessità ormai sono cadute 
e il disegno dei terroristi è I 
chiaro. j 

« La nostra ri.-qiosta — dice I 
un operaio --- m questo ino- j 
mento deve essere più che ! 
maf ferma e unitaria per evi- , 
lare qualsiasi tuga in avuti- j 
ti ». Negli interventi tutti han- j 
no sottolineato « il salto di 
qualità » compiuto da questa 
giovane e.asse operaia nella ! 
(Illesa delle istituzioni e dei | 
valori della resistenza. « Il 
momento non consente sban¬ 
damenti — spiega un giupiro 
di operai -. le Brigate ros¬ 
se e chi li alimenta devono 
sapere die dappertutto m Ita¬ 
lia 1 lavoratori hanno scoper¬ 
to ; loro disegni e sono pron¬ 
ti a combatterli con le ar¬ 
mi della democrazia. Quelle 
armi che si sono conquistati 
con le lotte ». 

« Gli operai deH'Alla Sud — 
dice il compagno Conte del 
consiglio di fabbrica — hanno 
mostrato di superare anche 
un certo disorientamento che 
una volta era presente. L'al¬ 
tro giorno m pochi minuti 
enea settemila operai sono 
usciti .spontaneamente fuori 
dai reparti. E - il segno di 
una nuova qualità » 

Anche all’Alfa Romeo 1 la- ] 
voratori si sono muniti in as¬ 
semblea dalle 10 alle 12. Nel 
salone della mensa ha parla¬ 
to De Sapio a nome del con¬ 
siglio di fabbrica. Anche qui 
c venuta avanti la volontà di 
capire chi tira le fila di que¬ 
sto macabro gioco. 

« E' ormai dal *(>9 che vivia- j 
ino sotto questo incubo — so¬ 
stiene il compagno Silvio An- 
tignano della cellula PCI -- 
adesso gli operai sanno bene 
che nel nostro paese è in at¬ 
to un disegno preciso che vuo¬ 
le danneggiare il movimento 
dei lavoratori ». « E' arrivato 
il momento di reagire e con 
fermezza - dice un altro gio¬ 
vane operaio —. In Italia ci 
sono le forze per andare 
avanti e affrontare ì gravi 
problemi del momento ». 

A conclusione dell’assein- 
ble.i è stato letto un comuni¬ 
cato del consiglio di fabbri¬ 
ca in cui si legge che « la 
democrazia va difesa, strin¬ 
gendosi tutti intorno allo Sta¬ 
to c alle sue istituzioni, iso¬ 
lando ì brigatisti e ì loro fian¬ 
cheggiatori ». 



La grande manifestazione dell'altro ieri in piazza della Repubblica 


All’Italsider, al Porto, al Comune 
unanime condanna dei lavoratori 

Intenso dibattito nello stabilimento siderurgico - Consapevolezza della gravità del momento - Silen¬ 
zioso corteo allMiiterno dello scalo marittimo - Affollata assemblea dei comunali con Valenzi e Rìdi 


Nel vasto pie zzale ><S» de! 
Tltalsider. dove erano rac 
colti oltre duemila lavoratori 
del pruno turno, si e fatto 
silenzio per un minuto In 
questo breve tempo .si è scn 
tuo solo il pulsare della fati 
brica. mentre le facce dogi: 
ojierai erano assorte e .--e ve re 
Poi Tnssemblea si è sciolta 
con un fragoroso applauso 
Mancava ancora del tempo 
prima del rientro nei reparti 
a mezzogiorno e casi ì lavo 
rotori si sono fermati a 
eruppi, qua e là. a discutere 
fra loro del grave momento 
clic il paese attraversa, del 
ruolo che spetta ai lavora 
tori, delle case che urgono. 

Dopo i discorsi pronunciai: 
dal’.'alto delia p.attaiorma d. 
un autocarro da Biagio Cai 
doro doliYv,ecutivo del con>. 
elio di fabbrica e da Ori-indo 
ÌPolignano a nome della Fede 
razione unitaria provinciale. 
1 commenti. le riflessioni che 
1 lavoratori si sono scambiati 
erano un seguito dell'assem 
blea. ma anche la ripresa d: 
un dibattito cominciato ap 
pena si era diffusa in fah 
brica la notizia de! feroce 
assassinio de! presidente de 
mocristiano. Nelle voci, nelle 
espressioni di molti traspa¬ 
riva la commozione In tufi 
era evidente una preoccupila 
consa pevo’ezza. 

Abbiamo cercato di cogliere 
dai discorsi a piu voci che 
si intrecciavano fitti ne: ca 
pannelli l'umore dei lavora¬ 
tori di questa fabbrica al’Tin 
domani del tremendo avve 
nimento co! quale una banda 
di criminah mere :n a T *o 
un piano che dovrebbe d s 
sestare la nostra democrazia 

« Certo, si diceva, i diri 
genti del sindacato poco fa 
ci hanno detto che questa 
assemblea non è stata sol 
tanto una commemorazione, 
ma un impegno di lotta Oggi 
più che mai dobbiamo evi¬ 
tare tutti che ci s: fermi alle 
parole ». « Noi starno dar 

cordo, non c'è dubbio, che 
le istituzioni vanno difeso 
— interviene un altro de! 
gruppo —. ma starno noi elio 
dohbiamo difenderle e noi 
che. in prima fila, dohb.amo 
cambiarle » 

Un’altra voce aggiunge- «C: 
sono ancora troppe case elle 
non funzionano e dovrebbero 
e potrebbero funzionare. Per 
questo siamo preoccupati, 
perché non c'c la sicurezza 
che tutti vogliano fare il prò 
prio dovere in questo diffi 
etti momento. Il sospetto è 


die coloro i quali mirano al 
poggio oggi abbiano ancora 
molte forze» 

Un altro incalza: « Poco fa 
Polignuno c: Ila npettito che 
non suino d'accordo con chi 
so.-,* iene di non essere né con 
io sitato né con le Br. Bene! 
Che bisogna isolare i terro¬ 
risti. Benissimo! Nella co- 
sc enza de! paese i terroristi 
sono già profondamente iso¬ 
lati. Ma non si può asare 
quello clic essi hanno asato 
senza disporre di complicità 
ad ah: 'livelli, occorre sma¬ 
scherarle ". 

Poi .ii è parlato della ne- 
oo.nita di e.-tendere e raffor¬ 
zare .-empro piu l'unità delle 
forze d-unocro'u-he nel pao.se; 
delie condì/ on; di lavoro in 
fabbrica: della importanza 
che r:\e.-te in questo mo¬ 
mento i'arnazione puntuale 
degl: :n\e.-t unenti previsti 

nell'accordo Italsider e negli 
altri gruppi 

Ferma e compatta anche 
la manifestazione alla quale 
hanno dato luogo i lavora¬ 
tori del Porto 

Gli opera: de: bacini hanno 
sfilalo in .silenzio. m corteo, 
dalla SEBN fino al piazzale 
de! ronsorz.o autonomo Li 
cerano ad a"ender'.i i lavo- 
ra*or: de: cantieri nata!: mi¬ 
nor. e : portila’.:. Da un ca¬ 
nnoncino -ono alternati a 
pirlar-* prima il compagno 
C ro Molo che ha parlato 
a nome do: panni democra- 
t:c presenti nella SEBN. poi 
Carmine Lista per la FLM 
e infine :! segretario provin 
eia le della CISL. Michele Vi 
sca rdi. 

« Clv pon.-a\A che aii'indo- 
man: de! 16 marzo lo Stato 
aavrehne risposto con le leggi 
d: guerra e : militari nel'e 
strade, s: è .ibagiiato di 
entiso ». ha commentato Vi¬ 
so.ardi « La forza della no 
stra democrazia sta invece 
ne'i'a mob-'.:t azione operaia, 
ne! sussulto generoso che gio¬ 
vani, donne, disoccupati e la 
voratori hanno avuto :i gior¬ 
no dei rapimento d: Moro e. 
ancor più. amando :I presi¬ 
dente della DC è s’ato bar¬ 
baramente assassinato ». 

Per :! segretario della CISL 
l’unica strada di percorrere 
contro la violenza terrorista 
è quella di cementare l'unità 
tra il paese legale e quello 
reale, a Moro come Matteotti 
— ha poi aggiunto Visear- 
di entrambi sono martiri 
della libertà. Fppure l'Italia 
non è più quella del '24. 
L'eversione quaata volta do¬ 



Un aspetto dell'assemblea ne! cortile di Palazzo S. Giacomo con Ridi e Valenzi 


vrà fare : comi non con lo 
Staio liberale, ma con la Re¬ 
pubblica democratica nata 
dalla Resistenza e di cu: le 
grand, masse popolari sono 
tanta parte ». 

* Aido Moro è stato barba¬ 
ramente mandato da uil'or- 
ganizzaz.one d. criminali as¬ 
solda;.. perette e stato il di¬ 
rigente politico che ha me¬ 
glio capito la necessità deli' 
incontro e della collabora¬ 
zione d: tutto il mondo ope¬ 
raio > aveva detto in prece¬ 
denza Ciro Mollo, leggendo 
un documento d. solidarietà 
con la DC dalle sezioni a- 
ziendah PCI. PSI e PSDI 
delia SEBN 

Lista, a nome della FLM. 
ha .-o;to!:neato l'importanza 
dell unità di tutti ì lavoratori 
per sconfiggere '.'attacco ter¬ 
rorista e per far avanzare il 
paese culla strada della de 
mocrazia e del progresso 

Anche ì dipendenti comu 
nal: come gli altri lavorato¬ 
ri. sospeso il lavoro alle 10 . 
si -ono riuniti in assemblea 
nel cortile d; Palazzo S Gia¬ 
como. confluendo anche dai 
vari uffici distaccati. Su un 
palco improvvisato — m pie¬ 
di su una vecchia scriva¬ 
nia — prima brevemente Ric¬ 
ci della UIL. quindi Silvano 
Ridi, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, e poi il sin¬ 
daco. compagno Maurizio Va- 
lenzi. hanno parlato ad una 
folla commossa e consapevole. 


« L'assassinio di Moro è 
stato consumato da lorze an¬ 
cora oscure per colpire un 
dirigente politico che ha avu¬ 
to un ruolo sign.ticativo nel 
processo di rinnovamento che 
vede il .-u pera mento di an¬ 
tichi steccati — ha dt::o S..- 
v.ino Ridi — e questo » uni¬ 
ca che non pos-.amo inni- 
tiare: al doiore e alia con¬ 
danna. li modo m.gliore per 
stroncare e sconfiggere le 
forze ascure che si servono 
d: un grappo d: assassini è 
far ritrovare al popolo quel 
la unità e quella tensione 
morale che lo animarono du 
rante la Resistenza v 
Ridi ha proseguito: «Que- 
sto Stato casi comò non ci 
piace e. noi. i lavoratori tut 
ti. dobbiamo cambiario e di¬ 
fenderlo. ciascuno deve tro¬ 
vare in se stesso la capacità 
di superare passività e in¬ 
differenze. Tutti devono ca¬ 
pire che l'attacco alle .stitu 
z.ioni riguarda ciascuno, che 
le riforme vanno conquista 
te con lo st molo la spinta, 
la vigilanza, le rivendica/.o 
ni. Nessun mampo'o di as 
sassini potrà fermare ma: la 
stragrande maggioranza degli 


Con cortei e assemblee 
risposta al terrorismo 

Riunione congiunta dei consigli regionale, comunale e provinciale - Assem¬ 
blea nel salone della corte d’appello - Altre manifestazioni si sono svolte in 
Campania - Oggi Terracini a Cast eie apuano su Repubblica e Costituzione 


italiani che uniti vorranno 
imporre d: affrontare e risol¬ 
vere t gravi problemi della 
nostra società » 

Il compagno Valenzi ha af¬ 
fermato che la tragedia in: 
ziafa.-i il iù marzo (on l'as 
>a.-i,n o d: cii.que uomm. r: 
cii.ede ogg. che lo Stato d.- 
ma.-ir. la lapac.ta d. colp.re 
tatti : responsabili, ma anche 
di cambiare e migliorare. « A 
Napoli e nel Sud è necessario 
oggi più che ma. combatte 
re con radicali interventi la 
disoccupazione, la disperazio 
ne. le ine.ust'.zie profonde ». 
Valenza ha quindi ricordato 
che oggi b.sogna stanare co¬ 
loro ciie vogl.ono :i paese ne! 
caos, smascherare chi 1 : ali¬ 
menta e h aiuta 
«Napoli è stata capace di 
mettere m fuga tedeschi e 
fascisti — ha detto il sinda 
co — ed oggi i lavorator. na¬ 
poletani dimostrano, come è 
accaduto :i 16 marzo .1 
apri e il 1 magg.o, e anco 
ra poche ore dopo la terri¬ 
bile notizia, dt essere uniti 
e forti nella r.chiesta di vi¬ 
vere civilmente, di proseguire 
il confronto democratico sul¬ 
la strada del rinnovamento ». 


Pagina a cura di Franco De Arcangelis, Marco Demarco, 
Sergio Gallo, Eleonora Puntillo. Luigi Vicinanza, Nunzio 
Ingiusto, Fabrizio Feo, Gino Anzalonc. Mario Bologna, Carlo 
Panclla. Le foto sono di Mario Riccio. 


Ampio e possente e -itato 
il moto di reazione elle è 
venuto dalle istituzioni iCon¬ 
siglio regionale. Consigli co 
munah e provinciali» al bar¬ 
baro assassinio del presidente 
della DC. Aldo Moio. leu 
mattina alla Sala dei Baroni, 
al Maschio Angioino, si sono 
riunite congiuntamente le as 
semblee regionale, comunale 
e provinciale. La storica sala 
era gremita come poche volte 
è stato dato di vedere. Cera¬ 
no tutti i consiglieri, il corpo 
consolare, le massime auto 
rità civili e militari, lavora¬ 
tori. giovani, donne. 

Una riunione breve e so¬ 
bria che, proprio ut travet.so 
queste caratteristiche, ha ac¬ 
quistato il senso non di una 
passerella oratoria, ma di una 
testimonianza sentita delio 
sdegno e dell esecrazione dì 
tutti ì democratici. E' stato 
il presidente della giunta re 
gioitale, il democristiano Ga¬ 
spare Russo, che ha svolto 
un conciso intervento a nome 
anche del sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
e del presidente delTammim- 
strazione provinciale. Giusep 
pe Iacono. 

« Questa riunione — ha det 
to Russo — riflette lo stato 
d'animo della stragrande 
maggioranza dei cittadini 
scossi dall'orrore per un così 
efferato crimine. In questo 
momento sono proprio le 
grandi masse dei proletari, 
dei giovani, dei democratici 
a porsi in prima fila nella 
lotta contro il terrorismo e 
la violenza, individuandoli co¬ 
me nemici implacabili non 
solo della Repubblica, ma an¬ 
che delle più profonde aspi¬ 
razioni popolari di giustizia 
e di cambiamento che si iden¬ 
tificano con il destino della 
Repubblica ». 

Per reagire con successo 
alla strategia del terrorismo, 
al proditorio attacco antide¬ 
mocratico in pieno svolgimeli 
to è necessaria l'unità tra 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e lo è tanto più per 
il grave compito che tocca 
a tutti di vigilare e di operare 
perchè il sacrificio ili Aldo 
Moro non sia reso vano. 

Il presidente Gaspare Russo 
si è detto convinto che la 
indispensabile opera di rinno 
vamento economico, sociale e 
civile del nastro paese passa 
attraverso la puntuale attua¬ 
zione ilei programma che le 
forze della maggioranza a li¬ 
vello nazionale hanno elalxi 
rato. Parimenti ha assunto 
l'impegno di tradurre in atti 
concreti gli impegni assunti, 
a livello di Regione Campa¬ 
nia. con il programma a base 
dell'aceurdo politico tra le 
forze democratiche che ha 
consentito il superamento del¬ 
ia crisi regionale. 

Alla riunione hanno parte 
cipato anche gruppi di disoc¬ 
cupati organizzati che porta 
vano i loro striscioni abbru¬ 
nati. 

In precedenza, alle 10. ne! 
salone della corte d'appello a 
Castelcapuano. s'era svolta 
un'affollata assemblea degù 
operatori del diritto promossa 
dal consiglio dell'ordine, dal 
sindacato forense. dall’Asso- 
ciazione magistrati. 

Ai centro di produzione Rai 
Tv s: è svolta un'assemblea 
con l’adesione dei giornalisti, 
dei tecnici, de: dirigenti. Era¬ 
no presenti anche : fratelli 
della guardia di PS Iozz.ino, 
uccìso nel tragico agguato di 
via Fani. 

A Pomigliano d'Arco un nu¬ 
trito corteo di lavoratori s: 
è mosso da piazza Municipio 
e si è concluso con l'appo¬ 
sizione di una corona di al¬ 
loro al monumento dei ca 
duti. Inoltre alle 19 si è riu 
mto il Consiglio comunale in 
seduta straordinaria. 

Anche a Torre Annunziata 
riunione de! Consiglio comu 
naie. Successivamente gii am 
nunistralon .insieme con !e 
forze politiche e sindaca.:, 
hanno raggiunto piazza Cesa¬ 
reo dove hanno rìeposto una 
corona al monumento 31 ca¬ 
duti. A Torre del Greco circa 
IO mila per.ione hanno rag 
giunto in corteo il Palazzo 
di Città dove si è svolta 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Manifestaz.oni unitarie, in¬ 
dette dai partiti, si sono svol¬ 
te ieri pomer.ggio a Cercola 
e a Volla. due comuni in 
cui voterà domenica pras 
s:ma. 

Anche in tutte le altre pro¬ 
vince del.a regione si .ior.o 
reu.strare riunioni dei Con 
sigli comunali e provincia!: 
Ad Avellino la riunione è sta 
ta congiunta e. al termine, 
è stato approvato un dora 
mento unitario di solidarietà 
con la famiglia Moro e con 
la DC e d: condanna per 
la barbara esecuzione. Altre 
mani festa zuin: si sono avute 
a Cervinara. Lacedoma. B. 
saecia. Rotondi. Grottaminar- 
da. Nei eapoluogo ìrpino un 
corteo di studenti ha attra¬ 
versato la citta raggiungendo 
piazza Matteotti, dove è stata 
depasta una corona al ir.o 
numento a: caduti. Nella Val¬ 
le Caudina le tabacchine han¬ 
no dato vita a un combattivo 
corteo. 

A Benevento si sono nu 
nm :! Consiglio comunale e 
quello provinciale mentre as¬ 
semblee si sono svolte ir. tutte 
le fabbriche e nelle scuole. 
Anche a Caserta la parte?, 
pazione allo sciopero indetto 
per due ore dai sindacati 
unitari è stata ampia. As¬ 
semblee si sono tenute alla 
Sit-Siemens. alla Olivetti di 
Marcianise. alla Indesit di 
Maddaloni. alla 3M. alla Face 
Standard, alla Pierrell. Man. 
festazioni di studenti si sono 
svolte a Piedimonte a tese 
e a Sessa Aurunca. 



La seduta congiunta dei consigli regionale, comunale e provinciale svoltasi al Maschio Angioino 

«Siamo per la democrazia» 
hanno detto gli studenti 

In tutte le scuole e le facoltà universitarie si sono svolte iniziative unita¬ 
rie - Singolare caso al Pagano di Capri - Cortei nei centri della provincia 


il cordoglio per la morte 
di Aldo Moro, la necessita 
di una risposta unitaria e di 
massa al terrorismo, l'urgen¬ 
za di un profondo cambia¬ 
mento e di una concreta ef¬ 
ficienza delle strutture demo 
cratielle: questi, in sostanza, 
gli elementi che caratteriz¬ 
zano !e mozioni approvate 
ieri in tutte le scuole e le 
facoltà universitarie. Dovun¬ 
que sono state approvate do¬ 
po animati dibattiti con la 
partecipazione di studenti, 
docenti, rappresentanti di 
partiti politici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

E' stata una articolata 1110 - 
bilitazicne unitaria e di mas¬ 
sa, una risposta ferma e de¬ 
cisa alla violenza e al terro¬ 
rismo. « Il terrorismo — ha 
detto il compagno Napoli nel 
corso di un'assemblea tenu¬ 
tasi al "Genovesi” — colpi¬ 
sce particolarmente i giova¬ 
ni perché, bloccando l'attua¬ 
zione di provvedimenti legi¬ 
slativi per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione. tenta di rendere 
impossibile un reale cambia¬ 
mento del loro modo di vi¬ 
vere ». 

«L'obiettivo del terrorismo 
— è detto nella mozione ap¬ 
provata dall'assemblea tenti 
tasi all'università centrale, e 
di cui parliamo anche in al¬ 
tra parte del giornale — è 


questa Repubblica, questa 
democrazia, che, poggiando 
siilìe spalle dei lavoratori e 
di tutto il popolo, cerca di 
rinnovarsi profondamente ». 

Un'affollata assemblea si 
è svolta anche al Politemi 
co di Fuorigrotta, dove si so 
no succeduti interventi d. 
studenti e docenti. 11 Senato 
accademico delTIstituto orien¬ 
tale ha ribadito « Lo sdegno 
per la morte di Moro e l'im¬ 
pegno per la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche». «In 
questo momento di estrema 
gravita - - e detto nel docu¬ 
mento approvato al secondo 
Policlinico — l'assemblea 
chiama alla mobilitazione 
tutti i lavoratori e gli stu 
denti per isolare e battere 
chi vuole creare divisione e 
disorientamento nel popolo». 

I partecipanti alTassem- 
bica di Agraria, invece. « ri 
fiutando qualunque posizio¬ 
ne di equidistanza (dalla de 
mocrazia e dal terrorismo 
nd.r.) dichiarano la loro le 
deità alle istituzioni e alla 
democrazia ». « Questa ag¬ 

gressione — si legge ancora 
in un documento approvato 
dall’Istituto universitario na 
vale — avviene nel momento 
doll'avvicinarsi delle classi 
lavoratrici alla direzione del 
paese ». 

Con lo spirito clic emerge 
da queste mozioni contrasta 


Salerno: concordi 
al «De Sanctis»: 
«Attaccano noi...» 


SALERNO — 'fili studenti 
sono in prima linea nella lot¬ 
ta contro il terrorismo. |>er 
la difesa delio Stato deino- 
cratko ed il rinnovamento 
della società 1 : gridando 

quc'to -loean uno studente 
spiegava con un megafono 1 
motiv i della manifestazione 
,-pontanea che hanno tenuto 
ieri gl. .-tudenti del « Focac¬ 
cia », un i.'tituto tecnico di 
Salerno sceso in piazza coni 
patto, in un corteo comi»sto. 
mentre iniziative si tenevano 
in tutti gli istituti delia c.ttu 
coinvolgendo migliaia di stu¬ 
denti - 

Particolarmente interessan¬ 
te la discussione che si è 
svolta al liceo classico «e 
Sancti' » sulla h.tta al terro¬ 
rismo. .sul modo d: battersi 
per una società nuova in cui 
ptv la violenza non vi sia 
posto interessante perché 
avvenuta in un istituto ricco 
di esperienze c d: lotte e 
tradizionalmente presente 
con mi nudo attivo nella bat¬ 
taglia per la democrazia. Og¬ 
gi questo istituto esprime 
gro"<- co.uraddi/.on.. p:u 
forti clic in altre scuole vi 
sono segni di r.fljsso e di 
indifferenza. 

Pur fra questi elementi, 
presenti nel dibattito, e che 
pure ne nanno condizionato 
io svolgimento, si coglieva 
pero una coscienza diffusa 
della gravità dell'attacco alla 
democrazia in atto nel paese. 
t Fin da adesso — h; ( detto 
A gost.no Braca, aprendo la 
discussione — bisogna spez¬ 
zare qualsiasi possibilità di 
riuscita del disegno dei bri¬ 
gatisti. e lo si può fare solo 
battendo l’indifferenza, che 
pure in diversi giovani ser¬ 
peggia. il qualunquismo. 
Creando maggiore responsa¬ 
bilità. ognuno nel proprio 
piccolo, si possono costruire 
le basi per una coscienza p.ù 
vasta ». 

* Solo in questo modo — 


conviene Filomena — si isola 
il terrorismo, non limitandosi 
ad ascoltare la messa in 
suffragio e rifiutando di di¬ 
scutere. di capire, credendo 
di avere la coscienza a posto 
magari anche ix*r la domeni¬ 
ca dopo ». 

•• Se- fosse stato assassinato 
vostro padre — sbotta Giu¬ 
seppe TaiuLilumo. giovane 
de. esasperato per la parti - 
cip.i/ione in qualche momm- 
to disattenta, se pure nume 
ricamente rilevante — non 
credo sareste cosi indifferen¬ 
ti: cercate allora di capire 
vosa significa per noi il mar¬ 
tirio di Aldo Moro ». 

c La violenza — aggiunge 
Tarululiano — n«»i uccide 
quello che egli ha insegnato 
a molti, soprattutto a noi 
giovani democristiani per 
questo 1 brigatisti non ucci¬ 
deranno la Repubblica ma 
soprattutto non riusciranno a 
dividere il paese». 

c Lo FIR fanno comodo a 
chi \ io.e spingere il paese 
alio sfa »( a, — dice Vittorio 
Mazola. sii posizioni eviden 
temente molto diverse, ma 
<onvergenti nella conclusione 
— a chi vuole la caccia alle 
streghe, a eh: v noie che si 
vada indietro invece di per 
e cgu:re lucidamente i crimi- 


ncttumente (pianto è succes 
so nell'istituto Mario Paga 
no di Capri, dove è stata 
chiamata la polizia per in 
lenompere una pacifica as¬ 
semblea di studenti e docen¬ 
ti. I” un episodio, comunque, 
rimasto nettamente isolato 
nel vasto panorama di as 
semblee e dibattiti svoltisi in 
tutte le scuole di Napoli c 
della provincia. 

Gli studenti di Chiatti han¬ 
no partecipato ad una Ini¬ 
ziativa unitaria svoltasi in 
un'allollata aula del Mortai- 
li. «Gli allievi. 1 lavoratori, 
il preside e il presidente del 
consiglio d'istituto del "Ber¬ 
nini” -- c scritto in un do 
dimenio -- riconfermano la 
propria fedeltà e fiducia nel- 
la Costituzione o invitano 
tutte !e lorze politielle a prò 
seguire sulla strada del con¬ 
fronto ». Al VII classico tutti 
gli 850 studenti hanno parte¬ 
cipato ad una lezione già in 
programma da tempo sulla 
Costituzione. 

Cortei di studenti si sono 
svolti a Pomigliano. a Ca 
stellammare e in altri centri 
della provincia. A Torre del 
Greco gli studenti dei vari 
istituti si sono rumiti nella 
palestra dell'istituto « Erne 
sto Cesaro » per esprimere !a 
loro ferma condanna a! ter 
rorismo e i! loro cordoglio 
ai familiari di Aldo Moro. 

AI liceo serrato 
confronto fra 
ragazzi di diverso 
orientamento 
Un grave attacco 
al movimento 
democratico 

nab i'assas-siuio di Moro non 
deve essere la patente di le¬ 
gittimità ixr i provvedimenti 
eccezionali. Né per Tazicme 
delle forze reazionarie clic 
oggi fanno finta di disperarsi 
c piangere. 

Mentre l'assemblea conti¬ 
nua ci avvicina Giovanni — 
non ci v noi dire il .-no co 
gnomo — e dicci -'Scrivi clic 
non basta ra orda re unica 
mente la morte del grande 
statista. prendente C. 
quando quella banda di as¬ 
sassini travestiti da rivolu¬ 
zionari ha .sparso per le vie 
del paese il sangue di tanti 
proletari clic dal bisogno so¬ 
no costretti d arruolarsi nci- 
la polizia e a diventare, nelle 
condizioni attuali, niente di 
divergo dalla carne da macel¬ 
lo! ». 

* La volontà di cambiare 
non può cadere per colpa di 
quo'ti criminali — aggiunge 
infine Michele Capone — il 
rapimento di Moro ha impe¬ 
dito la discussione del prò 
grammo di governo, la sua 
uccisione tende a bloccare il 
lavoro dei Parlamento c a 
portare il paese alle scadenze 
elettorali in ma condizione 
difficile: r.oi giovani dobbia¬ 
mo contribuire a che questo 
disegno venga .mpcd.to ». 


COMUNE DI NAPOLI 

PREVENTIVI AVVISI DI GARA 

t) Cnfe. .recito, coi n s sisma delia lic.tai.one pn-.aia. p-c,,a 
a p-cs:r ::a ajfor 2232 o.-.e dcU'appa'Io qu nquennalc d. un lotto 
(I 20 na ccc dentale) d, fornitura, di posa :n opera c d. mana¬ 
te-.! eie dalli segnaletica strada'e o,-. 22 CnlaIi c veri.cale c aopro- 
sac ore del Cap.tojaio speciale d'appallo. 

Importo lordo annua.e L. 100 000.000 

2) Confer.mento, con ,1 s.Siena dcll3 I citai,one privata, prcv.a 
la prese- tia Bu:ori 22 a 2 ione dell'appalto qjmquennale d. un lotto 
(Il Iona orcntale) d; fo-n.tura, di posa ni opira e di manu 
icr.i.one della segnatoi.ca stradale orluontaie e verticale e appro- 
,a 2 ,o?c del Cap folata spcc.aie di appalto. 

Imporlo annuo L ICC 000.000 

Entro 10 g.orn, da'la pubb icaaione sopra indicata gli inte¬ 
ressali possono c.Ycdere al Comune di Napoli - D.renone di 
Po .,2 a Urbana - I p.ano, Palano S. Giacomo - di essere invitati 
alla ga-a. 

p. IL SINDACO 
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Una serie di « tribune politiche 


» nella parrocchia di Marra 


Boscoreale: si discute in chiesa 
del programma e delle elezioni 


Molte polemiche intorno alllniziativa di Don Sabato De Martino - Centinaia di presenti interessa¬ 
tissimi • L’intervento del vescovo contro l’iniziativa - Scambio di accuse fra DC e lista « Campana » 


noSCOREAI.K — " Col ir scovo ho par¬ 
lato per telefono: gli ho detto che non 
mi pai eia piopno il caso di fate uno 
scandalo per qualche riunione tenuta 
nella chiesa. Oltretutto, avrebbe avuto 
contro tutto il paese». 

Don Sabato De Mattino — pantaloni 
prig;. maglione ro.^o e giacca a vento 
blu — parla di fronte a due o trecento 
persone La chiesa e stracolma; i ban¬ 
chi c gli inginocchiatoi tutti occupati. 

« Dopo la lettela del vescovo che ci 
intimava di sospendere. gli incontri — 
ha continuato Don Sabato — io, c i 
piovani della parrocchia che mi .sono 
piu vicini, abbiamo deciso di fare un 
"minireferendum" : (piando casa per 
casa abbiamo chiesto alle /allupile (lid¬ 
ia zona .se loleiano che le iiumoru 
con fi ti «fissero o meno: il 95 per renio 
della pente si e dichiarata /avorei ole 
alla continuazione dellu nostra ini¬ 
ziativa 

Is eoa. nella parrocchia di Marra — 
Volt una 1 razione di Bn-.corc.tlo — le tri¬ 
bune politiche dei partiti impegnati nel¬ 
le elezioni del 1-1 maggio, sono amiate 
avanti e s. sono concluse con la pre¬ 
vista riunione alla tinaie hanno preso 
parte - assieme -- tutte le forze poli 
tiche democratiche. 

a Parlare di politica in una chiesa 
non e dissoci ante — dice ancora Don 
Sabato -E poi. sapeste la (poni che 
provo nel vedere finalmente la parroc¬ 
chia affollala come non mal ». 

Dopo di ciò. dopo le spiegazioni e i 
chiarimenti di Don Sabato — resi ne 
necessari dal perentorio intervento del 
vescovo dal finale dipende la sua par¬ 
rocchia — l'ultimo confronto tra i par¬ 
titi. il «faccia a taccia » conclusivo può 
avere inizio. 

Tutte le regole vengono rispettate: è 
lo stesso parroco che sorteggia 1 bi¬ 
glietti per stabilire l'ordine degli inter¬ 
venti. Prenderanno la parola prima 
la DC. poi il PCI. quindi la « Campana » 
urna lista civica locale) ed infine il 
PSI 

Nella chiesa prima cala il silenzio 


]y>i s: alza, dal fondo della sala, un 
gran brusio. «Umberto Milane è fuori 
— sussurra qualcuno — e sta dicendo 
alla gente di non entrare poche il ve¬ 
scovo ha vietato la riunione nella 
chiesa». Qualcuno reagisce ridendo e 
torna a sedersi; qualcun altro prima 
fa per uscire po’, torna indietro e ri¬ 
prende po.sto nello scranno 

Umberto Milone è un boss locale della 
Democrazia cristiana Capolista e indi¬ 
scusso « padrone » elei partito, si dice 
sia stato proprio lui a sollecitare un 
intervento del vescovo affinché si met¬ 
tesse Ime alle tribune politiche nella 
chiesa. Ma questa volta è sconfitto, 
nettamente battuto Le trecento per¬ 
sone che nella chiesa aspettano l'ini¬ 
zio della riun.one dimostrano chiara¬ 
mente come le cose, anche qui a Bo 
scornale, siano cambiate e come, an¬ 
che qui. per gente come lui lo .spaz.o 
politico vada inesorabilmente restrin¬ 
ge n flou 

Beava'.rat a e superata l'ultima dispe 
rata minaccia, la tribuna politica ha 
inizio. La gente segue cori attenzione 
perché sa che poi potrà intervenire nel 
dibattito ponendo domande a questo o 
a quell'esponente politico. Oli « argo 
menti » che offrono ai cittadini di Bo¬ 
sco! cale i rappresentanti della DC e 
della lista i Campana » sono sconcer¬ 
tanti Propr.o '.oro che hanno governa¬ 
to assieme la città fino a ieri si lan¬ 
ciano accuse velenose e giocano a 
« scaricabarile ». 

« Io dichiaro (pn davanti a tutti — 
esclama con enfasi Tagliaferro, rappre¬ 
sentante della lista "Campana" — che 
il signor Umberto Mitone til capolista 
DC) c un bugiardo e un imbroglione ». 

E la gente prima sorride, poi. non 
capisce: « Ma come — dice qualcuno — 
fino a ieri giravano per la città sotto- 
braccio e governavano assieme ». «Sì 
c un bugiardo c un imbroglione — in¬ 
siste Tagliaferro —». 

Tutti i partiti prendono la parola 
e non mancano aspre critiche e at¬ 
tacchi a come la DC ha amministrato 


« Come pretendete ancora di governa¬ 
re la citta — dice il compagno Franco 
Barbiero. capogruppo uscente del PCI 
rivolto al rappresentante della DC — 
roi che lì fate la guerra in famiglia. 
Come c possibile che Visconti (il consi¬ 
gliere democristiano presente) sia qui. 
mentre fuori il suo amico Mitone in¬ 
vita la gente a non entrare raccontan¬ 
do bugie e spaventando i cittadini'.' ». 

Ed anche dalla gente che prende la 
parola alla fine della prima tornata di 
interventi, si moltiplicano le cr.tiche 
pesantissime verso i rappresentanti del¬ 
ia lista « Campana » e della DC. « Dite 
un po' — chiede un giovane — mica • 
avrete intenzione di governare di imo 
lo assieme, dopo le elezioni ’* Sarebbe 
ben stiano dopo le (mense che vi siete 
scambiati anche stasera ». F.d un altro: 

« Il PCI e il PSI hanno detto cosa han¬ 
no in testa: una giunta alla (piale par¬ 
tecipino tutti i partiti democratici. Voi 
cosa nioponcte'' Questo e il momento di 
parlar eh imo » 

Ma tan'o Tagliaferro quanto Vicarili 
preteriscono non rispondere. Tornano 
a nascondersi dietro le frasi difficili. 

« Dividet et minerà — esclama Taglia¬ 
ferro — : questa è la subdola strategia 
de! Partito comunista ». » Il PCI — 

pretende di sp egare il democrist.ano 
V scardi — vuol mettaci "gli uni con¬ 
tro gli altri armai.” per poi gocci mire 
da solo >>. 

Qualcuno tra il pubblico che gremi¬ 
sce la eh osa r.de. qualcun altro batte 
ironicamente le mani. La maggioranza, 
però è stilla di .sentir parlare difficile 
e di ascoltare « argomenti » d: tal 
fatta. Tagliaferro dice che Umberto Mi- j 
Ione è bugiardo e imbroglione; Uni- j 
berto Milone accusa Tagliaferro di es- ! 
sere andato a parlare di poi.tira In [ 
una chiesa dopo il divieto tic! vescovo. 
C'è bisogno — è evidente — a Bosco- 
reale d: aria nuova, del contributo del 
PCI e questa idea si fa strada tra la 
gente. 

Federico Geremicca 


i 
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Paralizzata ad Ercolano la vita amministrativa 


Giunta de senza maggioranza j 

La votano MSI e «cani sciolti» ; 

» 

Costretto a rassegnare le dimissioni il monocolore scudocrociato trova l'appoggio di un ! 


ibrido connubio di 

ERCOLANO — Irresponsabili 
giovili di potere della DC di 
Ercolano bloccano ila mesi e 
mesi l'attività del consiglio 
comunale e ogni possibilità di 
governo efficiente e democra¬ 
tico nell'importante centro 
della provincia di Napoli. 

Nell'ultima seduta del con¬ 
siglio comunale, convocata 
da', monocolore de per pre¬ 
sentare le proprie dimissioni 
al consiglio, questo partito 
ha messo su. a sorpresa. 20 
voti contrari alle dimissioni, 
la metà del consiglio: quelli 
delia DC stessa, quello del 
MSI. quello di un indip?n- 
dentc eletto nella lista de! 
PSDI e quelli di due «cani 
sriolti » transfughi dal PCI. 
Quanto è bastato, però, a 


Domani sul terrorismo 

Assemblea 
nella scuola 
elementare di 
via Piscicelli 

Si tiene domani, nei locali 
della sc uola elementare in via 
Maurizio Piscicelli. organizza¬ 
to dal Consiglio del .15. cir¬ 
colo didattico in collabora/.io 
ne con lawH-ia/.ione g( nitori 
democratici del 45. distretto, 
una pubblica assemblea sul 
tema: » Costituzione, violenza, 
terrorismo : con inizio alle ore 
17.30. 


trasformisti — Positiv 


icspingcre le dimissioni ed a 
tenere" in piedi un'ammini¬ 
strazione assolutamente priva 
di qualsivoglia maggioranza. 

Tale non può e.ssere, intat 
ti. giudicata quella che ha 
respinto le dimissioni; e tale ; 
non la considerano gli altri | 
quattro partiti presenti in ! 
consiglio (comunisti, sociali- j 
sii. socialdemocratici e re- i 
pubblicani) che in questi I 
giorni stanno dando vita nel¬ 
la cittadina ad un'ampia mo¬ 
bilitazione unitaria per riu¬ 
scire. sulla spinta della ri- j 
chiesta che viene dalla gente, I 
ad u.,ciré dalla situazione di ! 
stallo che ha creato la DC. J 
La co--a è tanto più grave ! 
se si tiene conto che ad Er- ! 
colano non esiste lina tradì- , 
zione. almeno recente, di ! 
scontro tra le forze democra- I 
tielle c elle anzi negli anni j 
pulsati più di una volta è j 
stato possibile sperimentare j 
una fattiva collaborazione tra . 
i partiti democratici. Subito ; 
dopo il voto del 15 di giugno j 
del ' 75. infatti, si andò alla | 
costruzione di una giunta di 
1 sinistra sul cui programma ; 
. concordò anche il partito do! j 
I la DC; non solo, ma dopo un 
■ anno i rapporti unitari si j 
i str.nsero ancora di più tant'è ] 

| vero elio si giunse alla cos f : ' 

I tuzicnc di una maggioranza ! 
j po’.tira e prò-grammatica che j 
| comprendeva comunisti, so i 
culliti, democristiani, social- j 
democratici e repubblicani, j 
maggioranza che sosteneva i 
una giunta DC PSI. 

Alcuni mesi bastarono però | 
per comprendere che all'un:- I 
;à ed alla forza delia maggio- i 


3 posizione unitaria di 

ranza non corrispondeva al- • 
trettanta capacità di incidere . 
realmente nella situazione di 
Ercolano da parte della giun¬ 
ta. Il PSI. che ne era co¬ 
sciente. ritirò così la sua de¬ 
legazione dalla giunta. Si a- 
prirono le trattative, alla fine j 
deiio scorso anno. La DC af¬ 
fermò anche che sarebbe sta¬ 
ta disponibile a partecipare 1 
ad una maggioranza che e- 1 
sprimesse una giunta in cui ! 
essa fosse assente: ma non la 
giunta di emergenza. 

Fatto sta che quando si j 
trattò di costituire una giun¬ 
ta senza ìa DC. come essa 
stessa aveva indicato, questo 
partito si tirò indietro. Nello 
scontro interno avevano pre¬ 
so il sopravvento — eviden¬ 
temente — le forze più retri¬ 
ve. il blococ di potere sai 
damente abbarbicato agli as¬ 
sessorati ottenuti con la 
costituzione di un monocolo¬ 
re cosiddetto di parcheggio. 

E' qui che nasce lo stallo, 
che la situazione inizia a 
trascinarsi stancamente, che 
il consiglio smette di riunirsi. 
Solo un mese fa. dopo l'ap¬ 
provazione dei bilancio, la 
mobilitazione unitaria della 
città castringe la DC a con 
vocare il consiglio per ras¬ 
segnare le dimissioni de’D 
giunta: e invece la seduta ha 
avuto una soluzione a sor¬ 
presa. quella che abbiamo 
descritto, e contro la quale si 
stanno ora mobilitando tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che per far si che Ercolano 
possa avere finalmente un 
governo alla!terza dei prò 
blemi della città. 


PCI, PSI, PSDI e PRI 

I 

1 

A Corso Umberto 1 


Armati 

davanti ad i 

i 

una banca: ! 

tre arresti 

Tre persone sono state ar¬ 
restate perché trovate in 
possesso di una pistola cali¬ 
bro 9 (arma da guerra) e 
delle relative munizioni. E' 
avvenuto davanti all'agenzia 
del Banco di Roma, al corso 
Umberto. 

Una pattuglia di « falchi » 
notava una « Giulia » ral¬ 
lentare e quasi fermarsi da- j 
vanti alla agenzia bancaria. 

Insospettite. le guardie 
bloccavano l'auto e chie'le- 
, vano i documenti degli occu- 
I panti. Si trattava di Antonio j 
Dello Iacono di 37 anni, via 
Sopramtnuro 33: Federico 
Cuorvo di 37 anni, vico Lun- , 
go S. Antonio Abate 10: Acl ì 
dolorata Buonissimo di 37 j 

anni, via Chioccarclli 32. La , 

donna scendeva dalla « giu- j 
lia » e eext fare rapido pren- | 
deva qualcosa dai cruscotto i 
e rinfilava neila borsetta. La ! 
co-m pero non sfuggiva alle 
guardie che aprivano la bor- * 
sa c v; trovavano la pistola. ! 
I tre sono stati arrestati per 
: detenzione e porto d: arma ! 

| da guerra. ! 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 11 maggio '78. 
Onomastico: Fabio (doma¬ 
ni- Nereo*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50. Richieste di 
pubblicazione 53. Matrimoni 
rchg.osi 20 Matrimoni civi¬ 
li 3. Deceduti 28. 

CONVEGNO 
SULLA PATOLOGIA 
DEL COLON 

Un importante convegno 
sulla patologia del colon si 
è stolto nei giorni scorsi a 


Napoli. Relatore del con¬ 
vegno su <■ Chirurgia della t 
malattia diverticolare del j 
colon -> è stato il prof. Giu ! 
seppe Angr.sani. primario j 
deh'ospedaie Cardarelli. j 

FARMACIE NOTTURNE | 

Zona S. Ferdinando: via j 
Roma 343. Montecalva rio: 1 

piazza Dante 71. Chiaia: via j 
Carducci 21: riviera dì Chiaia t 
77; via Mergelhna 148 San j 
Giuseppe: via Monteoliveto 1. ! 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11 San Lorenzo- ■ 
j Vicaria: S. Giovanni a Car- • 
! bonara 83. Stazione Centra- | 
• le ror-o Lucci 5. calata Fon- i 


CITTA’ DI AVERSA 

Il SINDACO 

li fs.-a.ici; -le .1 de! bc a cons ' ere n 213 del IS 2-1973 

VISTO i j.t 7 de le Le.„r,c 2-2-1973 a 14 c ! a-t. 36 de. J 
Lcqqe .1 1 dei 3-1 1973, 

rende noto 

CHE il Coenjne d' Aversi dovrà effettuere «na : e taeloie 
p'.ve:a per . a-.on della rete to-i-iantc de i'A-ca 11 - 157 De¬ 
us ineo-to e b:s«.- desta di L. 299 S23 3S7 (Duccento.-iovditanove- 
n i.en dttoccitoventitre.-n.iatreccnìoc squamisene). 

LE IMPRESE inte-essate ad esser* '.n/tate doiraino le- per 
\cire Alena a! Coniai* «mro c non otre 10 giorni da.la data 
d p.ibb'cer one dei p-esente aiviso. 

S o ec sa che 1* r eh est* d invito non vincolano l'Ammini 
sin: o ie 

Da :j Cas3 Comunale, li 9 maggio 1978 

IL SINDACO 
Dr. Giacomo Castella 


te Casanova 30. Stella S. Car¬ 
lo Arena: via Foria 201. via 
Matcrdei 72: corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Amincì 249. Vomero Arene!- 
la: via M. Piscicelli 133: via 
L. Giordano 144. via Merlia- 
ni 33: via D. Fontana 37; via 
Simonie Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomco 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: corso SecondizF.ano 
174. Posillipo: via Manzoni 
120. Bagnoli: piazza Bagnoli 
726 Poggioreale: Ma Taddeo 
da Sc.isa 8. Ponticelli: via 
Madonnelie 1. Pianura: via 
Duca d’Aovta 13. Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza, ali¬ 
mentare, dalle o.e 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festivi 813*. te¬ 
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 ilesini 9 12», telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per li 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441 344. 



! ASSEMBLEE j 

! A Chiaia Posillipo alle 19 ; 
| assemblea sui terrorismo e j 
! ordine pubblico con Lapìcci- \ 
! relia: a Bagnoli alle 15.30 j 
j congresso costitutivo alia cel- j 
I lula Igrot con Gerenucca. 

I , 

• MANIFESTAZIONI \ 

! ELETTORALI 

t A Gragnano alle 19 comi- j 
zio con Di Maio; a Bosco- i 
| reale a'.le 18.30 con Mi- • 
i nuoci: ad Agerola alle 18,30 
i comizio con Gomoz. 

! SEMINARIO 
1 SUL FINANZIAMENTO 
; PUBBLICO DEI PARTITI 

* Comincia domani a Castel- 

j lammare alle 9 c proseguirà , 

• ne: giorni 13 e 14 un semi- i 
! nano sul finanz amento pub- I 
! b’ico ai partiti. I responsa- j 

bili di zona devono comuni- ; 
| care m federazione, entro la ' 
i giornata odierna alla eom- t 
m.'s.or.e organizzazione lo * 

* elenco completo dei partec.- j 
j panti. 


| RINVIATO i 

«.'ATTIVO i 

SULLA RIFORMA 
UNIVERSITARIA 

L'attivo regionale sulla 
! riforma universitaria, pre- 
| visto per oggi, è slato rin- 

j vieto a data da destinarsi, j 

1 


Salerno - A una svolta il processo Sanfratello 


Tra le polemiche 
la quarta udienza 

La dilazione dei tempi processuali coincide con gli interessi del¬ 
l'accusatore-imputato - A colloquio con alcune autodenunciate 


SALERNO — Si annuncia e- 
stremainonte movimentata la 
quarta udienza che si terrà 
questa mattina (l'appunta- 
inentu è alle 9) al tribunale 
di Salerno del processo in¬ 
tentato da Agostino Sanfra 
tellir contro i collettivi fem 
mini-ài salernitani per « dif¬ 
famazione a mezzo stampa v. 
rivelatosi ben presto un Imo 
merung per l’incauto c-mitrat 
tisla dell'università che, ac 
( impagliato da mazzieri fa 
scisti e ospitato da alcune 
parrocchie, si abbandonava 
ad una vergognosa campa 
gna antiabortista, tutta im¬ 
perniata su volgari falsifica¬ 
zioni e mistificazioni. 

11 comunicato dei gruppi 
femministi, diffuso alla vigi 
lia di questa udienza, in cui 
si contestano i < tempi » del 
procedimento (avviato oltre 
sei mesi fa e spezzettato *■ 
di 10 giorni m 10 giorni) la¬ 
scia. infatti, ben intendere 
die non saranno tollerati pas 
sitamente ulteriori rinvìi elle 
aiutino di fatto il Sanfratel- 
lo a non saldare il conto a- 
perto con la giustizia e con 
tutti i democratici 

« Dobbiamo diro con fran¬ 
chezza — sostiene ad esem¬ 
pio Nadia Caragliano. una 
delle 41 donne autodenuncia- 
tesi — elio la tecnica (lolla 
dilaziono processuale o anche 
le molteplici comprensioni di¬ 
mostrate finora verso la con 
dotta in aula del Sanfratello 
tic smentile, le ritrattazioni 
c così eia) non dimostrano 
certo un rapporto positivo tra 
l’esercizio della giustizia ed 
i problemi delle donne ». 

« Questo terreno processila 
le — aggiunge Teresa Sarli. 
un'altra delle auto imputate — 
si sta dimostrando in que¬ 
sto modo non più consono agli 
obbiettivi del movimento del¬ 
le donne salernitane ». 

F,' evidente, da queste pa¬ 
role. una critica ferma che 
nasce anche dalla profonda 
convinzione che di prove sul 
comportamento del Sanfratcl- 
lo. bastevole per ottenere una 
sentenza esemplare, ne sono 
state portate più che a suffi¬ 
cienza. D'altra parte l'impe¬ 
gno di queste donne non si 
rinchiude, non può rinchiu¬ 
dersi. in una sorta di par¬ 
tita a scacchi processuale. 

« Vogliamo portare avanti 
subito — afferma Anna Cal- 
vanese — la lotta per le te¬ 
matiche che riguardano la 
sessualità, la maternità, il 
consultorio. Vogliamo dire 
qualcosa di più anche sulla 
questione dell’aborto ». 

« Questo processo che noi 
chiediamo si concluda senza 
ulteriori dilazioni e senza una 
quinta inaccettabile udienza 
ha dimostralo, proprio lungo 
Varco di questi mesi, la se¬ 
parazione esistente tra una 
realtà che cambia a favore 
delle donne (se pur con limi¬ 
ti e lentamente) e alcuni mo¬ 
di di essere delle istituzioni ». 

« Abbiamo, tra l'altro, dimo¬ 
strato di poter impegnare su 
un terreno nuovo e difficile le 
donne non solo salernitane ma 
di tutto il paese » — aggiun¬ 
ge Anna Calvane.se. 

« E’ necessario andare a 
vedere — sottolinea, ad esem¬ 
pio. la compagna Xina Co 
stantino — al di là della ag¬ 
gregazione che effettivamen¬ 
te si è avuta attorno a que¬ 
sto processo, se questa oc¬ 
casione di lotta è stata col¬ 
ta con tutti i risultati spe¬ 
rali ». 

« Comunque — soggiunge il 
compagno Diego Cacciatore, 
difensore del tipografo Ora 
zio Boccia e consigliere prò 
vinciate del PCI — si è trat 
tato sicuramente di un pro¬ 
cesso nuovo, nel quale il rìc- 
nunziante è rapidamente di¬ 
venuto accusato c gli stessi 
magistrati hanno dovuto pren¬ 
dere atto di un processo che 
è stato molto diverso rispet¬ 
to a quelli tradizionali che 
essi sono abituati a gestire. 
Vi era l'esigenza dr stringere 
i tempi processuali, ma ri 
tengo che — malgrado tutto 
questo — la volontà delle im¬ 
putate-accusa! rici di celebra¬ 
re il processo sarà rispetta¬ 
la. 

t E sono anche certo — ag¬ 
giunge Cacciatore — che la 
sentenza rispetterà le risul¬ 
tanze processuali, affermar, 
do che Sanfratello offese le 
donne salernitane usando le 
armi della menzogna e del 
terrorismo ideologico. 

e D'altra parie — conclude 
Cacciatore — il processo ha 
raggiunto lo scopo che le 
compagne autodcnunziaicsi si 
erano prefisse: la crociata 
antiabortista era il prc'cst o. 
infatti, per fare del terrori¬ 
smo ideologico, per propala 
re volgari argomenti pseudo- 
scientifici. per propagandare 
un becero anticomunismo, per 
sostenere apertamente un vol¬ 
gare qualunquismo sempre 
più ammiccante verso i fa¬ 
scisti c le forze reazionarie. 
E tulio questo è stato signi 
ficativamente combattuto dai 
collettivi femministi ed an¬ 
che dalla mobilitazione dei 
democratici e delle organiz¬ 
zazioni sindacali ». 

Fabrizio Feo 


i 
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Le imputate accusatici nel corso di un'udienza precedente 


Altri due sono gravissimi 

Incidente stradale 
sulla Sannitica: 
muoiono due studenti 

La loro Fiat 500 si è schiantata contro un camion 
Resta illeso l'autista del pesante automezzo 


Domenica j 

diffusione j 

straordinaria j 

dell’Unità 

j 

Continuano a giungere i 

presso l'ufficio diffusione ! 

dell'Unità (lelef. 322.544) j 

gli impegni delle sezioni i 

; per la diffusione sfraordi- j 

naria di domenica pros¬ 
sima. 

I Fra le altre prenotazioni I 
j quella della sezione di Bar- j 

ra (400 copie); di Torre I 

Annunziata (400 copie); j 

della sezione di Fuorigrol- 
fa (160 copie); del Vome¬ 
ro (150 copie); di S. Giu¬ 
seppe Porlo (120); Del- ! 

l'Arenella (100); del Rione j 

j Luzzatti (120); della Se- 

j condigliano «Cenlro» (100) 

| e della sezione < Di Vit¬ 
torio * di Sfella che si è , 

impegnata a diffondere 80 
copie del nostro giornale. 

Le prenotazioni delle se¬ 
zioni possono giungere al- 
| l'ufficio diffusione del- j 

j l'Unità enfro le ore 12 di | 

( sabato. ! 


Duo morti e due feriti in 
gravissime condizioni sono il 
tragico bilaiii io di un pauro¬ 
so incidente stradale avvenu¬ 
to ieri mattina, alle 10.311 sul¬ 
la strada Sannitica 
Questa la dinamica: una 
FIAT 500 proc eniente da Ca¬ 
serta. con quattro studenti a 
bordo, per cause non ancora 
accertate, è sbandata e si è 
andata a scontrare frontal¬ 
mente con un camion 
In seguito al violento urto 
è morto sul colilo imo dei gio¬ 
vani. Cannine Vocchiarelli. 
da Rimano, di 18 anni: ma 
ai pruni »«k corntori sono su¬ 
bito apparse gravissime le 
condizioni degli altri giovani 
i cui corpi erano stati dila¬ 
niati dalle lamiere dell'auto. 
Appena giunti ali'osp.-dalc ci¬ 
vile di Caserta è deceduto 
Attilio Marnila, da Limatola. 

Eduardo De lidio, figlio del 
pletore di Piedimonte .Mate¬ 
se. è stato ricoverato a cau¬ 
sa delle sue gravissime con¬ 
dizioni in sala di rianimazio¬ 
ne. mentre-l'altro giovane An¬ 
gelo Rolli, amh'cgli di 19 
anni, c stato avviato al Pel¬ 
legrini di Napoli. Le condi¬ 
zioni di queMi due giovani ap¬ 
paiono di-perate. Dei violen¬ 
to urto è u-4 it,i ìlle-o l'auti¬ 
sta del camion. 


j Arrestate tre persone a Qualiano 

i - " ' ' 

j 

Compravano milioni di merce 
con assegni da 10 mila falsi 

Pagavano i generi alimentar: con a—e^n: contraffa;!!. 
L'ultima consegna, però, l’iva effettuata un carabiniere chi 
appena si è v:-to pagare con un assegno falso ha arrestato 
i truffatori. 

E" avvenuto a Qualiano ieri mattina a! riepo-ito all'm- 
gros^ d; alimentari «. Clri-a Da qualche tempi !a d.::a 
« Alto » rii Bari aveva denunciato che la m-ece con-egnata 
alla società che gestiva la era Mata pagata, alla (on 

segna, con assegni risultati pai contraffatti. Le indagini da 
Bari, dove è -tata presentata la denuncia, -odo sta"e parca» 
spostate a Giugliano, prc-so la compagnia comandata dal 
capitano Confort:. 

Qui è .-tato accertato che gli assegni con cui era -’ata 

Qui c -tato accertato c.ne gli a- ; egni con cu: era -*a- 
ta pagaia la merce all' < A'co > erano degl; a—ogni circola¬ 
to. ma non perfetto — pi: v: aggiungeva:; » 1 tre /(ri iixr 
raggiungere i dieci m;ìo:ui e f.«l-:ficavami ìv fa-tetta ( u- 
ir.d.ca il valore ma--:’r.o per (.:: piò o-sore «me—u» l'a--e- 
gno con inchiostro di china. Naturalmt r.te la fa'-.f:c.i/iono non 
j potev a superare il controllo effe Tt .iato n barn a quando Fa- 
segno circolare veniva pre-ertati» per F:n, a--o. 

Il capitano Conforti, p r prendere con le proverbiali man: 
nel sac C ,-> j *.r iffaton. ha ( or.-igliato perciò ri; ir.v .are v r.i 
un altro c-arn o alla ditta di Qualiano. Solo cne al p»-to riel- 
Fauii-ta. rei Fu'.timo tratto del percorso c al momento della 
consegna ci sarchile stato un carabiniere. 

Quardo i duemila cartoni di scatclette di tonno sono state 
scaricale. Nicola Manno di 41 anni, residente a Frignano in 
provincia di Ca-crta. ha messo mano alla tasca per conse 
gnare l'as-egno die saldava il conto. Appena lo ha c -tratto il 
milite lo lia dichiarato in arresto. Contemporaneamente fa¬ 
cevano ingresso sullo spiazzale del deposito le « Pantere ». 
Sono «tati cosi arre-tati. Pasquale Tavoletta rii 26 anni, ori¬ 
ginario di Villa Literr.o e Raffaele Pedana rii 29 anni resi¬ 
dente a Villa Literno. 

I tre arro-tati — sotto l'accusa di associazione per delin¬ 
quere. concor-o in truffa aggravata e falsificazione di asse¬ 
gni — sono tutti pregiudicati per reati contro il patrimonio. 


! 
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SCHERMI E RIBALTE 


( 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• Btow up (No) 

• Goodbye amore mìo (Alc.vonc) 

• In cerca di Mr. Goodbar (Aru-tou) 

• Al di là del bene e del male (Pinza) 

• Giulia (America) 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.02D) 

(R poso) 

ILA I l(U bANCAIILUCCIO 

(Vi* S. Pasquale, 49 • Tcle- 
lono 40500) 

Berlin -Dda; :l Teatio 1 pic- 
« Ls Jocondc » di L L.< li¬ 
beri. ni da Naam Hil.mci. oic 
21.30. 

(LATRO COMUNQUE (Vìa Por- 
I ('Alba. 30) 

! R poso 

(EATKO SAN FERDINANDO (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Telo- 
1 tono 444.500) 

1 Giovedì li. ore 21.15. A. Co 
[ ì;.j 54136 * A. Buo.imd p re sui- 
l *«2 Tupcopo 

| SANNAZARO (Via Chiaia. 157 • 
; Tel. 411.723) 

i Muglieremo e Zctclta, con Luisa 
i Conte- e P.ctio Da Vico ore 21 
' POLITEAMA (Via Molilo di Dio) 

| Tel. 411.153 

i G.no Brannari pres:\t3 Anche 

I i bancari hanno un'anima, ore 
I 17.30-21.30 

I CILEA (Via San Domenico • Tele- 
ì lono G56.265) 

ì V; lerdi 12 ore 21.30 1 Masa- 

J niello ni « Scelato maistà che 
J c latto journo ». 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
| R poso 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz- 
1 ìa S. Luigi 4/A) 

‘ R.poso 

1 SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

; R poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (VI* 
Sac. B. Coezolino Ercolano) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

R.poso 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

R.poso 


t 

i 


i 

i 


l 


CINEMA OFF D’ESSAI 


EMBASSY (Via F. Do Mura, 19 • | 
Tel. 377.046) j 

(Non pervenuto) , 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 I 
Tel. 682.114) I 

I duellanti, con K. Cerrad'nc • A j 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Blow up (17 21.30) con D. 
Hcmnvulgs - DR (VM 14) , 

NUOVO (Via Montccalvano, 18 | 

Tel. 412.410) 

Un nonio chiamato cavallo, con ! 
R. Harr.s - DR 1 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te- | 
Iclono GG0.501) | 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (VI* Port’AI- 
ba, 30) 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

R'poso 

$POT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

In corsa con il diavolo 

CINEMA PRIME VISIONI I 


ACACIA - (Tel. 370.871) 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
inond - A 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La via della prostituzione 
(VM IS) 

GLORIA » A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Il caso Scorpio 

GLORIA « B » 

Colpo segreto di Druce Lon 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Il piacere c femmina 
PLAZA (Via Kcibalicr, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Al di là del bene c del male 
(17.15 22 20) ccn E Joseph 
soi - DR (VM IBI 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 26S 122) 

Racconti immorali d : VV. Bo¬ 
ro..::/!; - 5A (VM IS) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, G3 - 1 e- 
lelono 680 266) 

Tolo d’Arabia - C 
AMERICA (Via Tito Anglinl. 21 
Tel. 248.932) 

Giulia, con J. Tonda - DR 
ASTORIA (Salila Tarsi* • Telclo- 
no 343.722) 

Le braghe del padrone, con E 

Mo'ilei.’iio - SA 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 206.470) 

L'insegnante va in collegio, co i 
E Fc io.n - C (VM IS) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • TeIr 
lono 619.230) 

I magnifici 7, coi Y B yaner - A 
BELLINI (Via Conte di Kuvo, lb 

Tel. 341.222) 

Rivelazioni di un'cvasa dal car¬ 
cere femminile (VM 18) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.4 I 1 ) 

Porci con le ali, d. P. P.olroi 
geli - DR (VM 13) 

DOPOLAVORO PT (lei. 32’.339) 
Eccesso di dilesa, coi Y. M- 
1.1 cui - DR (VM 13) 
ITALNAPOLl (Via Tasso. 109 
Tel. 6S5.444) 

L'avventura e l'avventura, con L 
Ve.dura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

L'orca assassina, R. Hrrri* - DR 
MODERNISSIMO IVia Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 

La moglie del prclc, con 5. Lo¬ 
rdi - S 

PIERROT (Via A.C. De Mcis, 58) 
Tel. 756.78.02) 

Un esercito di 13 bastardi 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

(Noi pei e n .i l o ) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggerl 
Tel. G16.925) 

II corsaro nero - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 » Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Il colosso di luoco, con E. Bor- 
gnuie - DR 

VALENTINO (Vìa Risorgimento - 
Tel. 7G7.B5.58) 
lo sono il piu grande, con C. 

CI .y - DR 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

lo sono ima, con S. Sandrelh 
DR (VM 14) 


l ALCYONE (Via Lomonaco, 3 * Te¬ 
lefono 418.680) 

Goodbye amore mio, con R. Drcy- 
iuss - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 583.128) 

Angela, con 5 Lorcn - 5 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Marcellino pane e vino, con P*- 
b lo Calvo • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Cindarella 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech - S (VM 18» 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Traroila - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. G81.900) 

I Ore 20 A un Dios desconocido 
1 (77) Chavarri; o e 21 Mi que- 

rida sonorità (Oscar 72) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tcle- 
) fono 268.479) 

I Incontri ravvicinati, cop R. Drey- 
luss - A 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - Te- 
lelono 416.988) 

Candido erotico 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

• Morte di una carogna, con A. 

! De'on - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
| Tel. 310.483) 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
I r..c ::1 * A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
Iclono 413 SSO) 

I cinque della squadra violenta 

! ODEON (Piazza PicdigroUa, n. 12 
I Tel. 667.360) 

! Cindarella 

! ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 

I 1 Morie di una carogna, con Alari 

De.'on - G 

I SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
I Tel. 415.572) 

J La mazzella, con N. Manfredi 


PROSEGUIMENTO 
j PRIME VISIONI 

! ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
, Tel. 377,057) 

< Duello al soie, coi J Jones - DR 
I ACANTO (Viale Augusto - Tcle- 
ì tono 619.923) 
i Interno di un convento, di W. 
, Eo-o.-.::/.: - DR (VM 18) 

1 ADRIANO (Tel. 3I300S) 

' Incontri ravvicinati del terzo 
! tipo, cci R. D.e/iass - A 


CIRCOLI ARCI 


ARCI CASTELLAMMARE (Via Al¬ 
vino - Tel. 8713243) 

F.no o! 14 tn_jj o ,’abctulor.o 

5JÌ poetarne 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 8, 
, traversa via Lepanto) 

Il je;: delle or.g.n, (.no alio 

, sw.tijj. ore 20 


L’« opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI «il 

FIAMMA 


i UNA ECCEZIONALE 
l « PRIMA » | 

• PER UOMINI E DONNE 
! SENZA c COMPLESSI ai I 


Il 1" HARD-CORE 
italiano 


(Wn na'« nwRCf900 uaómxr ncaizj 

anwvjnp 

LILJJ . MIRCHA 
I CARATI CARVEN 

S ■'■'.•io ■ 


Candido 

Erotico 

con MARIA BAXA 
AJÌTA WILSON 

ragadi 

CLAUDIO de M0UNIS 


rigohosament:-: vieta 
TO AI MI N’ORI DI IH ANNI 


Editori Riuniti 


I ag j: ra c^n c, -~-p cz 


: ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 

• late - Tel. 616303) 

j Incontri ravvicinali, con R. Drcy- 

j fjss - A 

• ARCOBALENO (Vi* C. Carelli, 1 
! Tel. 377 S83) 

j Salvate il Gray Lady, ceri C Ht- 
, sui - DR 

, ARGO (Vi» Alessandro Poerio, 4 

• Tel. 224.764) 

j II piacere e femmina 

I ARISTON (Via Morghcn. 37 • Tc 
Iclono 377.352» 

| In cerca di MR. Goodbar. : : 

! D. Keain - DR (VM IS) 

■ AUSONIA (Via Cavar* - Telclo 
I no 444.700) 

! Amore amaro, :cn L. Geslar., 

• DR (VM IS, 

’ AVION (Viale degli Astronauti - 
, Tel. 741.92.64) 

4 Incontri ravvicinati, ce » R. Drcy- 
fuss • A 
fjss - A 

BERNINI (Via Berpini. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Incontri ravvicinati, con R. Orty 
I CORALLO (Piazza O.B. Vuo te¬ 
lefono 444.800) 

Eviration 

DIANA (Via Loca Clordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

O-c 21.15, spettacolo teatrale 

Landa Giuflrc e Ida Di Bene- 
detto in: « O juorno c 5. Mi- 
I chele « di Elv.o Porta. Reg a di 

Mico Galditri. 

EDEN ( Via G. Sanfelic* • T*le- 
! lono 322.774) 

I Eviralion 


-l. r»5 ! l'^ì - JV ( (ly* 1 ^l O.-’J » 
;-r> G.-ZZ nr j '13;''^ : 

r,;..c') h; - 

» is r,t ,-*-j p j o.i^ 

->n ( D l.n 1 D SuOlP) cor.. 
p"I - r,;s I *i - C't -eh: - 
- r z.rfj | - - ii.ishq o- * p ;:q 
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PAG. 13/ Umbria 


Dalle Marche e dall’Umbria un deciso «no» al terrorismo 


«Gli assassini sono soli» 

Il popolo marchigiano ha reagito all’infame logica delle Br e ha riconfermato la 
sua fiducia nella democrazia e nella libertà - « Viviamo una seconda Resisten¬ 
za >* - Manifestazione con Bastianelli ad Ancona - Sabato assemblea di tutti gli 
eletti convocata dal Consiglio regionale - Una garanzia l’impegno dei cittadini 


ANCONA — Sta parlando il 
presidente del Consiglia re¬ 
gionale Bastianelli' in piazza 
Cavour. Dietro di noi, una 
donna parla con un'altra, 
inarcato «acuto meridionale, 
un bambino in hi uccio: 
* Questa volta il nemico tuo 
le la guerra aperta Sai cosa 
c'è? Questa soddisfazione non 
gliela diamo Ctufdu qui: 1 1 
.sembra che ci .sia gente che 
J noie la pileria’* L'altra, 
piu gioì ano. tinnite guerra, 
e vero, ma bisogna metterli 
in galera piesto <iuesti assits 
sua * 

Anche questa tolta, come 
accadde 51 giorni fa, le isti¬ 
tuzioni delle Marche hanno 
organizzato e raccolto lo 
.degno popolale, la se mudo 
libero questo spontaneo e 
straordinario sussulto, ulte - 
venendo per marciare (he la 
ragione e la fermezza .sono 
bene inalienabili Molte paro 
le si .sono ascoltate nelle as¬ 
semblee eletta e, collimate m 
pochi minuti in tutta la re 
gtone K’ difficile districarsi 
m questa foresta di termini, 
di prese di posizione, di at 
testati di dolore e di solida 
netà: resta intatta in ogni 
individuo una « interna », te 
stunoniama, una contraddi¬ 
zione inspiegabtle tra il sen¬ 
timento e la coscienza politi 
ca 

K' certo comunque che nel 


| le .Marche è prevalsa decisa 
mente la sintesi tra questi 
due momenti, in tanto 
drammatico stupore. 

I San è davi ero a caso cjie 
| le piazze di ogni centro (.si 
veramente di * tutti » i centri 
marchiqiaiu) si stano popola¬ 
te all'imprornso, che in gen 
ti si sia stretta attorno ai 
io munì, agli organismi della 
demolì ozia nelle scuole e 
nelle fabbriche Seppure può 
passare sotto silenzio un fot 
lo per niente scontato — «il 
die questo « duetto » dalle 
istituzioni — oi i ero la rdles 
stane che e sempre atteggia¬ 
mento maturo e consapet ole. 

Forza della 
democrazia 

Discorsi tesi e lucidi da 
I parte degli ummuiistratoii e 
degli uomini poi il tei, campo 
sta reazione della Democrazia 
, <Ti-.fi(»n«, mobilitazione ge 
aerosa di tutto il popolo la- 
I i oratore e in definitiva qui 
1 la forza di questa danai r azut 
! ed ognuno in queste ore lo 
| ha avi ertilo. Ma la cosa più 
emozionante, di fronte al 
] dramma, e rappresentata dal- 
I la immediata capacità che le 
j istituzioni hanno avuto di fa 
• re tutt uno con il loro papa 
! lo. senza esitazioni. I consigli 
. comunali erano pieni di gen 


te, le Comunità montane, le 
Province e le svuole sono 
state le s c<l< -t naturali » di 
questo massiccio dibattito. 

Sabato mattina sono tutti 
impegnati ni un'altra prova: 
una assemblea di tutti gli e 
letti convocata dal Consiglio 
regionale delle Marche Par- 
. levigano i ( ornimi e gli Luti 
locali, i consigli di circo ver: 

* itone, i delegati dei consigli 
j di fabbriia. gli eletti negli 
I organismi di governo della 
j scuola 

Ci sono stati due momenti 
essenziali di organizzazione 
della risposta democratica, 
che appunto non si è fermala 
alla emozione: la riunione 
coniocata dal compagno Ite 
nato Hastmnclli n pochi mi 
unti dalla notizia terribile e 
la seduta del Consiglio so otta 
ieri mattina Tra l'uno e 
Tallio momento, centinaia di 
manifestazioni, decine di 
Consigli lomunah Senso di 
j responsobilild non si legge 
i solo nelle parole deU'an. 
j Ciuffi, presidente della giunta 
regionale, o in quelle dei ca 
I pi gru figo dei partiti • ncssu 
J no, neppure il classico « uo¬ 
mo della strada » ha chiesto 
in queste ore la reazione e- 
strema e odiosa allo Stato, la 
liena di morte. 

* Non serve oggi il pianto 
della rabbia o l'ansia di ven- 
j detta — dice Adriano Ciaffi 


. — viviamo una seconda Ile- 
j sistema e ce ne rendiamo 
I ormai pienamente conto. 
ì Come la prima, richiede ten¬ 
sione morale e sacrificio da 
! porte di tutti noi*. Allo Sta- 
i lo si chiede a gran voce ri 
gore e fermezza, ino l'appello 
r anche per una nuova con¬ 
sapevolezza da parte di tutti. 
Se questa è davvero una se¬ 
conda Rsistcnza, e certo che 
potrà (untare su milioni di 
partigiani. 

i 

Ognuno faccia 
ì il suo dovere 

i 

« Ogni oneralo e ogni stu¬ 
dente. ogni lasalinga Ha 
I .stiniielti si ritolge cosi alla 
gronde folla che lo ascolta in 
piazza — non deve aspettare 
soltanto ihc la polizia faccia 
il suo dovere, ma deve dare 
il suo contributo perchè 
questi assassini suino colpiti 
e puniti. Isolati lo sono giu e 
in modo straordinario. Certo, 
non e possibile che in uno 
stabile n sia un covo di terrò- 
J risti e clic le denunce arrivi- 
[ no troppo tardi, quando i de¬ 
linquenti sono già scappati. 
j Apriamo prima questi nostri 
l occhi; i nemici della demo 
j oraria calino fermamente de- 
j mmciati ». Non manca nei 
| commenti di tutti ima sotto- 
I lineatura: è obbligo delle isti- 


j tuzioni dare fiducia alla gen¬ 
te. *ln che altro modo -- 
[ dice Bastianelli in consiglio 
regionale — potremmo semi 
figgere la paura, la tendenza 
I ai disimpegno e alTaqnosii 
! asino inconcludente ed ani 
' biguo? ». 

I La DC anche nella seduta 
I del Consiglio ha parlato di 
« pietà e finezza umana ». ha 
I ringraziato per « la grande 
manifestazione di .solidarietà 
e di unità politica ». Il capo 
gruppo Ncpt ha ricordato die 
« non si potrà nascondere 
questa lunga ferita mferta al 
Paese », essa inciderà prò 
fondamente ma forse sarà 
occasione di nuova forza per 
la democrazia 

j II dibattito si concentra sul 
, ((trattele della libata con 
(piistata ed nqqi duramente 
aggredita ritornano parole 
come aiburio, permissivismo, 
j egoismo. Mai come in (fuesti 
j momenti piotagonista della 
discussione e la Cinta costi 
timonate (quanto il e rima¬ 
sto lettera morta e quanto 
vite di essa nella società). La 
lotta al terrorismo ha più 
volti e il Consiglio regionale 
ha firn ilegmto nel confronto 
quello più squisitamente poh 
tuo, tentando di colmare lo 
scarto tra ciò che il paese è 
c cioò che deve essere. 

Leila Marzoli 



Nelle foto: in alto, la manifestazione a Terni; in basso, quella dell'altro ieri a Perugia 


Mobilitazione 
in tutti i 
posti di lavoro 

Assemblee nelle fabbriche, negli 
uffici, negli ospedali, nelle scuole 

ANCONA — L’appello lanciato dalla Federazione unitaria j 
CGIL-CISL-UIL è stato raccolto dai lavoratori marchigiani | 
con una mobilitazione eccezionale in tutti i posti di lavoro, i 
Centinaia di assemblee si sono svolte ieri mattina nelle 
fabbriche, negli uffici, ospedali, scuole. Lunghissimo sareb- I 
ba l'elenco dettagliato. Nel comprensorio anconetano le 
maggiori assemblee si sono avute al Molo Sud, alla Farfisa. 
al cantiere navale, alla Baraccola, alla Beby Brummel, al 
deposito ferrovie, alle poste, presso il distretto dell'Enel, In j 
tutte le banche, uffici statali (Monopollo, vigili del fuoco. | 
ecc.). A Senigallia presso i mobilifici Emmesole Montasi e . 
nei cementifici del gruppo Pesanti. -, 

Manifestazioni sono avvenute a Pesaro (assemblea al¬ 
la Benelll. presso i mobilifici e la Montedison) e Macerata 
con una adesione massìccia dì studenti. Dopo i cortei nelle 
due città sono state deposte corone presso i monumenti al¬ 
la Resistenza. Cosi è avvenuto pure a Castelfidardo e Fa- j 
briano. Un grande esempio di presidio delle istituzioni che 
e proseguito anche nell’Ascolano- molte iniziative a San | 
Benedetto; nella città capotuogo poi, assemblee alla Manu¬ 
li, alla Mondadori e alla « Elettrocarbomum ». Nel Fermano 
nei calzaturifici piu importanti non si è lavorato per l'in¬ 
tera giornata e anche in piccoli laboratori di abbigliamento i 
si sono svolte assemblee sindacali. j 

La Federazione dei lavoratori delle costruzioni ha prò- , 
clamato uno sciopero che si è svolto in tutti i cantieri ! 
edili per l'intero pomeriggio di ieri. Le tre centrali coope- , 
rative (associazione generale cooperative italiane. Confede- i 
razione cooperative e Lega), hanno comunicato la decisio- j 
ne di rinviare la manifestazione regionale programmata par i 
domenica, invitando tutti gli aderenti ad esprimere il loro , 
impegno contro la violenza e il terrorismo. ! 

I quaranta ferrovieri del compartimento di Ancona de- j 
legati ad un convegno sindacale di Bruxelles, hanno ri- i 
nunciato a partecipare all'iniziativa. ; 

Dai lavoratori ! Al cantiere: j 

SIP il no ! va difeso | 

alla violenza ! questo Stato ; 



La risposta di Ancona appena si è diffusa la notizia 


ANCONA — Alle 10 m punto. , 
I tecn.ci. eli imp.egatj. le te- I 
lcfoniste eli operai de’ria j 
SIP hanno lasciato il po-lo j 
ri; lavoro por riunir-- in ns- i 
.-cmblca. *ccr»irìo quanto sta- t 
bàtto la sera procedente, rial- i 

10 orean;77 t7irn> sindacai, e i 

dal eoo- e'io ri. fabhnca Li . 
lo:o seco -i o un ta a quel- I 
la delle altre m.glui.i rii la 
voratori che ari Alterna e 
In tutta la rodono limito 
espresso la p.u v.vu condan¬ 
na per questo ennesimo, bar- J 
h.v-o assassinio. A’h'.ti-eniblc.t 
sr«to Intervenuti il segreta¬ 
rio regionale de’àa categoria 
Rocchetti. El.o Gallorini. 
per la Federaz.ctie unitarit 
CGIL CISL-UIL. à serreta- 
r.o provinciale della DC Ran i 
ci. il rompi trio Burattini, j 
tiri raopre c ent tn*e del P3DT | 
e quello del Comitato nn.'a 1 
ro antifa se.sta anconitano > 
17 stata una min fe-,M7i<yte j 
^entità, composta, che è an , 
data ben al ri la del'a so j 
liria \e‘a te-htle .11 motorio i 
della v ole*»7.t. dei rap’rtvn | 
ti. der'. a ssa-.savi — ri.cova j 
un onera.o noi nuò tro j 

vare spa 7 o tra i lavorato-;, i 
anche pelle lotte p ù a^ure. | 
rei momen’i d; nò acida ( 
tensore riel’c \crten7c -in- 
d.tca'i v.ol-mra e -crro-ispto ) 
nm 'Cito ma: s*n*e le noe re i 
arar. " 

s-Ha” no uccido l'uomo -- 
fle-ru’.vre un i't r o — ma non 
rò ne- cu. Mt'o M Itvora 
to fno al "tomo del suo ra- 
n rpen'o* Vupità tutte* 1<* 
fr-ve no’ t’"’»" H-moc—l’ic’-e 
ri*- ne"--- u P'c^e rii’ 

1, e- -1 e 1-1 arto coìta s’’ 1 
.a.'l -O 

pi- 'n« F' c o oupcta 
c-na ^ rUc oneì inten¬ 
dono era p-oseTthre. nel’a 
con' -n-n-ne ri’p cotanto con 

11 mob 1 ta7 -ne e 11 sostegno 
pone»'tre no* ranno essere 
sconfitte quelle forze n-ciis* 
ehe vovhrno abbattere la no- 
«tra democrazia. 


ANCONA — Il giorno dopo, 
non e ancora pacato lo choc 
fleàn notiza. il dolore e la 
labb.a. ma si di-cute, si ri 
flette. La Federazione unita¬ 
ria sindacale delle Marche ha 
organizzato una s"r.e di in 
mtmorovolt assemblee in tutte 
le prov mce. nei luoghi di la- 
toro dat e 10 alle 12 Al Mo 
lo Sud d: Ancona. pre-=o la 
cooperativa men-a. si sono ri¬ 
tmi iti cent.naia di operai 
della zona industriale del 
porto d»i Cantieri minori, 
del’a Maraldi. delie tante 
aziende commerciali « Dob¬ 
biamo discutere, scavare at 
tomo a questi terribili fatti 
— ha detto Rolando Petti¬ 
nar!. segretario della Camera 
del lavoro —. una prima n- 
-po.-ta di massa e spontanea 
'.'abb aino £ a data ieri uscen¬ 
do sub.to dai luoghi .. la 
toro ora dobbamo stringer 
ei attorno alla demoeraz.a. 

.-olare eli eversori che to 
g-.ono sconvolgere la nostra 
t uà 

Gli op-^ra» a-coltavano con 
attenzone Nella prima mat- 
t it.»:a erano stati oggetti di 
u n ' enorme protoeaz.one 
ignoti « fiancheggiatori » ave 
tano fatto trovare m pro-si 
mità d: alcune fabbriche e 
anche --un parabrezza di au 
mte”urc copie di to’antini 
c.cav-tilati c'te r.portavano il 
macabro nv'---.isg:o n 9 del 
le br. con i'anmutc.o deli'as 
sa—ni.o deii'on Moro. 

Un applauso ha accolto la 
frase di Pettinarli « Non è 
vero che questa democrazia, 
come ha detto qualcuno, è 
morta E' vit. . e io d.mo-tra 
ia forte reazione dei cittadini 
e l’.mpegno a mantenere in¬ 
tatte queste no-tre istituzio¬ 
ni, ntte dalla Resistenza j>. 

AH’a.-semblea erano presen¬ 
ti due rappresentanti del co 
mitato antifascista e per la 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co e un esponente democri¬ 
stiano clic hanno brevemen 
te pre.-o la parola 


Macerata: corteo di studenti 
e assemblea all'università 


! MACERATA - Composto, j 
j combatt.io e interminabile, j 
I un corteo di studenti medi ; 
• ha attraversato ieri mattina I 
le v.e del.a citta, quelle stes I 
se sia percorse silenziosa- i 
mente a porne ore dalla no ‘ 
i tizia del barbaro assassinio ! 
| di A do Moro da giovani. ! 



! diere abbrunate. E' itala una 
! r.spa-ta spontanea, inequivo¬ 
cabile e massiccia quella de¬ 
gli studenti, raduna:^: attor 
no al monumento a.la Resi¬ 
stenza in quas. tremila Tra 
; g'ot.tn- facce nuove, ragaz 
?, t raziz'e a» niarz.ni de', 
la poh! ca attua e del a mi 
1 tar. a -e-v. .n p.azza per 
te.sìutton are la volontà di r.- 
J .-patria ah attac-o duri.-*.vnìo 
j portato «.lai terrorismo U ci- 
| nenia del centro .-celio p^r te¬ 
nero .'ìvcmblfa non poteva j 
! cc,'.tenere tutti Allora i! cor 
teo e confluito pre^o lare j 
} na dello Sfer.sterio Qj: 
j presidente de la G/unta rcg.o- ■ 
i nalonorevole Adriano Ciaf- J 
l f. ha molto ai giovani un j 
i di-cor.-o commosso ma da: 
toni e.-tremamente fermi nel¬ 
la indicazione fondamentale 
di isolare il terrorismo at¬ 
trai en-o una risposta civile ; 
ed energica , 

a E' necessario ribadire lo 
impegno di difendere la de¬ 
mocrazia nel progresso so¬ 
ciale senza esitazioni — ha j 
affermato tra l'altro l’onore J 
iole Ciaffi — e questo è 
possibile solo agendo a fian¬ 
co dei giovani. Bisogna co¬ 
struire il futuro distruggendo 
| la follia - Aldo Moro era eon- 
i vmto che lo sviluppo demo¬ 


cratico dipendesse dal supe 
ramento coragg.oso e pru 
dente degli attriti e delle in 
giustizie istituzionali e so 
ciah ». 

Si sono qumdi avv.cendatì 
al microfono ù compagno 
Franco Borgim. segretario 
provinciale della FGCI. Va¬ 
lerio Calzolaio, de* PdUP e 
del direttivo della Lega de: 
disoccupati di zona. Luisi An- 
dream e a’tri giovani La 
partecipazione delle d.verse 
componen'i del mondo eiova- 
! mie della scuola confluite nel 
I cor*eo e quindi cspre.-sesi n»'. 

1 dibattito, hanno favorito una 
j di.-cussione ricca di diversi 
I f.cazmni e spunti critici, fit- 
[ t: ncompost.s» comunque at 


Avevano volantini 
con il messaggio 
n. 9 delle Br: 
interrogati in 7 

FERMO — 7 studenti dell'istitu¬ 
to tecnico industriale di Fermo 
sono itati interrofati a Ionio ieri 
sera dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Bicchieri perche 
avrebbero distribuito davanti alla 
sede del biennio alcuni ciclostilati 1 
riproducami il comunicato n. 9 
della Brigato Rosse. I carabinieri 
sono andati a prendere a casa i 
7 rafani (tutti appartenenti all' 
area dell’extra sinistra, alcuni di 
Democrazia Proletaria) e li han¬ 
no condotti dal mafistrato. 

Gli studenti hanno dato una loro 
versione dei fatti: avrebbero sem¬ 
plicemente trovato i ciclostilati all' 
ingrasso della scuola 


) torno a’.l'.nipegno unanmio rii 
i partecipatone contrcia e ar- 
| ticolata all interno della scuo 
, la. per una crescita e un con 
| .-ohdamento de.la riemocra 
zia. 

Contemporaneamente alla 

• università si siolgeia una af 
follata assemblea di docenti, 
studenti e perdonale non in 
segnante presso l'au.a magna 
con la partecipazione di espo¬ 
nenti politici e rappresentanti 

i del'e organizzazioni demoera- 
1 tiche L'imoegno espresso 
. dal a comunità dell'Ateneo 
] per tutto 1 arco di questa 
! dolorosa vicenda — r.cordia- 

• mo I assemblea combattiva 
I de! 16 marzo, le iniziarle in 
I tema d. democrazia e or 

j dine punhlico. la stessa mas 
.-.cr i paner Dazione di do- 
I cent e umversitar. alla ma- 
j mfe.-,ta7ione del. altra sera — 

| s: e rinnovato in tutta la sua 
I coniinz.one Ieri nn’t.na .-i 
=;ono tra g: al*ri avvicendati 
al m rrofono il rettore della 
un ver-.ta professor Attil.o 
Moroni. il compagno Ma-si 
mo Brutti, docente nonché 
consigl.ere reg.ona’e comuni 
sta. il profe.—or Lucio Lan- 
franchi e il compagno Rena¬ 
to Pasoualettì 
Da tutti è stata ribadita la 
necessita di una risposta 
ma.-s ccia. frutto di una uni¬ 
ta profonda tra forze politiche 
e sociali di fronte all'attac¬ 
co del terrorismo Partico¬ 
larmente significativo l’inter¬ 
vento del professor Lanfran- 
ehi. il quale ha letto i pri¬ 
mi tre articoli della Costru¬ 
zione repubblicana, commen¬ 
tandoli brevemente ed illu¬ 
strandone gli aiti contenuti. 


Da anni a Terni 
non si vedevano 
fanti giovani ad 
una manifestazione 


TERNI — Per ricordare una 
manifestazione di uguali di¬ 
mensioni bisogna riandare di 
molto indietro con la memo 
ria: migliaia di lavoratori, di 
.studenti, di cittadini hanno 
ieri sfilato in corteo, con¬ 
centrandosi. poco prima di 
mezzogiorno, in piazza della 
Repubblica, dove hanno pre 
so la parola rappresentanti 
del sindacato, degli enti loca 
li. dei partiti, dei movimenti 
giovanili. 

Si può anche sbagliare ma 
era dai tempi del '68 che a 
Terni non si vedeva una pre¬ 
senza così massiccia di stu 
denti di un corteo. C erano 
gli striscioni dei movimenti 
giovanili: della F(ìLT. della 
ITISI, della FORI e della 
Democrazia cri-tiana e c'era 
no anche gli striscioni dei 
I vari istituti superiori' del 
magistrale. cleiiTstituto tecni¬ 
co industriale, del profes-io 
naie, del Liceo scientifico, 
mentre nelle si noie dove non 
si c scioperato come al Liceo 
classico, e in quegli istituti 
dove una minoranza di stu- 
j denti c entrata, sono state 
! tenute assemblee per rievo 

■ care la figura di Aldo Moro e 
J per disc utere sulla violenza e 
i sul terrori-nio. 

! Anche gh slogans lanciati 

■ testimoniano la consapevole/ 

! za dei giovani della gravità 
! di quanto accaduto e lina 
1 scelta poht.ca ben precisa: la 
I parola che negli slogans ri 
! suonava di pu era « un.la ». 

] t Per lottare c'e una -ola via 
; — gr davano altri studenti — 
, i giovani uniti contro il ter 
I rori-mo ». 

Una presenza <1. giovani 
quindi, ina una pre-enza di 
lavoratori e di cittadini non 
ore no entusia-mante. Mai a 
Terni si era vi-to un corteo 
con tanti striscioni, tante 
bandiere: quelle, in prima fi 
la. dei partiti, a testimonian¬ 
za di una un.ta quantomai 
salda. E in te-ta ai corteo i 
j gonfaloni deila Provincia e 
, del Comuni Po; e i striscioni 
ì delle Tederazion. sindacali d. 

1 categoria, dn co:.-:gI. di 
1 fabbrica. Tra que-V. quello 
• cLlia i Terni ». siculo da un 
I gran numi ro d. lavoratori, 

! con la tuta, ah uni de. quii: 
j portandosi df.ro ia b de lei 
i ta che. nella s-o-n chlìa c .1 
. la. co-ti’u sce un po' la cor 
! mce della pre-enza degli ojx' 

I rai delia «Terni» a. cortei 
i Po gh stri-ccv". citila Ter 
1 nino--, di la Tt rn. Cium.cu. 
della StStmei’s. dilli S: 
t Stampaggio, de: dipendenti 
comunali e di tanti -litri. 
Presenti pure gli striscioni 
dei comitati contro il terro¬ 
rismo. costituiti dalle forze 
politiche, che sono sorti nei 
quartieri e nei luoghi di la- 
, voto. Tra que-ti quello di 
quartiere Polymer e dei lavo 
raton ospcdal-'er: Un altro 
degli striscioni era portato 
da alcuni degli iscritti alla 
Lega dei disoccupati. 

In piazza della Repubblica 
hanno parlato Baldnni e 
Longarom per la Federazione 


! unitaria L’(IIL. CISL. U1L. il 
I sindaco di Terni Dante So- 
| tgiu. Carlo Liviantom segre- 
( tario provinciale della De- 
| mocnizia cristiana a nome 
i dei partiti, Gianmugnai a 
j nome delle Federazioni gio- 
1 vamli. 

, In precedenza, con inizio 
| alle ore 10. presso la sede di 
I Palazzo Spada si era svolta 
| una seduta straordinaria, 
congiunta, del Consiglio co 
| immale e di quello provincia 
le. Oltre al sindaco, professor 
Sotgm. e al presidente del 
l'Aniministrazione prov melale 
Dominici. hanno parlato 
Sciannameo per il PSDL 
Rocchi per il PR1. Malizi c 
jx*r il PSI. Libero Paci per il 
[ PCI. Orsini per Democrazia 
Nazionale. Bruno per la 

• Democrazia cristiana. Tutti 
hanno espres-o parole di 
sdegno por la barbara ucci¬ 
sione e ribadito l’impegno u 
intano a difesa della demo 
crazia e della Repubblica. E' 
questo anche il contenuto di 

i un ordine del giorno, volato 
I allTmanimita al termine della 
| seduta. 

j Imponenti manifestazioni si 
! sono svolte m tutti ì maggio 
; n centri de’ la provincia e 
j altre sono ancora in prò 

• granulia. 

j Ad Amelia, dove domenica 
I si voterà j>er il rinnovo del 
j Consiel.o comunale, il clima 
] elettorale non ha ostacolato 
j iniziative unitane Centinaia 
j di cittadini hanno pnrtecipa- 
. to alla nnmfesta7.one p-o 
j ino—a dalla fedi, razione ini- 
I tar.a CGIL. CISL. UII, All¬ 
eile ad Amel.a martedì po- 
mengg.o è staio depo-t.i una 
co**oia al monumento dei ca¬ 
dati e anpena aoprc-a la no 
1 t 7>a. il sindaco della ritta 
I lìmo Rn-ati ba convocato i 
segretari di sezione, i rap¬ 
presentanti delle a'sociaziom 
democratiche. 

Arche a Nani: si -ono svol¬ 
te numerose man-fcstaz.oni. 
I aa prima, affollatissima, 
martedì oomcriggio. mentre 
altre s; -or.o svolte ieri Tra 
q.ie-te una che si è .-voita in 
ma* linai a ix-lla sala del Con 
-icho rem,male e un'altra, 
al!" ore 21. che ha auro 1 io 
go a Na-n. Nealo. p-orrnss-v 
dal comitato U’/ario. forma 
i to dal PCI. dalla DC. da! 
j PSI e dal PRI. 

I Tornando agli av v c*.nienti 
I reg -tre.*.; a Tem\ va segna¬ 
lato vhe un mattina anche 
à tr.bj'-ale e la pntura han 
ni -o-pe-o >e uri c nze Igi de¬ 
cisione è stata presa nel cor¬ 
so di una assemblea indetta 
dal Consiglio dell'Ordine de¬ 
gli avvocati, dal sindacato, 
dai giudici del tribunale e 
della pretura di Terni. Per 
i magistrati ha parlato il giu 
dice Blasi. mentre per gli av¬ 
vocati hanno parlato Amati e 
Maestri Tutti hanno espres¬ 
so esecrazione per la barba¬ 
rie compiuta e ribadito Firn 
pegno jn difesa della Repub¬ 
blica e della democrazia. 

g. c. p. 


Perugia: nel giro 
di 18 ore la 
gente è scesa due 
volte nelle strade 


1 PERUGIA — E' continuata ' 
i in tutta la giornata di ieri j 
j intensissima la mobilitazione | 
j dei cittadini in difesa della i 
democrazia e della Repubb!.- 1 
ca. In tutte le fabbriche dal- j 
le più grandi alle piu p'fo 
lo si sono svolte assernhl ’e 
con la parteciparsene d: nu 
, gliiiia di lavoratori alla IBP 
i 3 000 operai affollavano la sa- 
I la mensa, alle grandi offici 
[ ne. alla Pozza. alI'AviIa e un 
i po' dappertutto la partecipa- 
| none e stata imponente. A 
| Perugia le organizzazioni sui 
ducali, olire alle a.—einbloe 
! in tutti gli ibilimcnti. ave 
I vano indotto anche una 
j grande manite.stazmne con : 

I lavoratori del pubblico un 
- piego alla Sala dei No' in. 

I Anche gli studenti, .-u indù a 
I z'one di tutti ì niov.nvnt 
g ovaiu!.. hanno dot >o di 
parteciperò a que.it a avem 
bìea I Notari a’Ie 10 erano 
g à .stracoiim di gente co', 
tre 2000 persone), centinaia 
di giovani non sono potuti 
entrare nella sala e hanno 
i s"gu'to rm'ero cLba’* ’o .,o 
• .-t andò m piazza IV Novetn 
j lire 

■ Ieri miti na I centro di 
! Perii".a .-i pre.-"ni iva d. nuo 
vo straco’mo d gen’". rome 
de! re-’<> mar’edi -< ra apponi 
s e d.ffasa la noi Zni del" 
a.'-sa—in.o 

Anche cri mattala 1 un 
nien-i folla h i e.mre.—o la 
[ eh.ara e ferma condanna 
I contro ogni forma di terrò 
r ,-mo II pr mo a «rendere 
ha paro'a e -ri i'o ’ conoagno 
Paolo Brutti della s"greteria 
prov.nc.ale della Cambra de! 
Inoro Un d -"o*--o fe mo ri. 
suo contro la Violenza " ni 
dife.-a delle i.-tttU7ion. rep u> 
hi cane. I pa.-.-igg! pu sigi, 
i fica* v. =ono s’at. «ili.'.a* da 
| grand app'au.-. Pa. e tocca 
j to ad sieri, rappreseitan*i 
' del mov mento -tudcnte.i, o d 
prendere la parola Tufi 
l'anno pir’.a’o il 1 nzuagg o 
j della rii arc 77 _a e de.’i fer- ' 
) ir.ez7.a I tre .'*ud"n*i c.e so < 
j no intervenuti hanno d-riim 
1 rato in modo inequ.voc.abi 
J ’e di re.sp.ngere iopera’o 
I delle Brigate ro-.=e e d: vo’"r 
1 .ero il terreno de! T o ciò 

j mocraz a per le loro !ot*c e 
I nvend.cazion: 

I Perugia ha v.s’o co.-i ne! 

! g.ro d: 19 ore d to grandi 
! iT.ob’..’a7 on: d: ponolo con ‘ 


i 


la presenza di migliaia ri 
persone, oltre a tutta una 
serie di grandi assemblee di 
fabbrica e di quartiere La 
mobilitazione pero non è li 
mta qui Ieri nel pomeri? 
"io è toccato intatti agli stu 
denti umv er-iita ri trovano 
pre.-so le aule del l'Ateneo pe¬ 
rugino. mentre tutti ì consi¬ 
gli comunali della Provincia 
si riunivano in seduta stra 
, ordinaria Dalle sedi ìstitu 
j 7tonali -ono scaturiti ordini 
j del giorno ne: quali oltre a 
commemorare la figura de! 
l'onorevole Aldo Moro, si e 
sprinto culaiamente la fer 
ma volontà eh tutti i pari M 
J domoerat ci di Ioti ire con de 
cis.one P‘T difendere la Re 
l pubblica 

| Pei-no dai pae.-i più pie 
eoli e sperduti dell Umbria 
I g.unge not.7.a della grande 
' mob.l ta7.onc poiiolare verifi 
] iuta- intorno arie Istituz’o 
I n. .Ve -< bre '•aord nar e 
j dei Consigli comunali hanno 
I partecipato infatti rianp r 
, {'rito een’ina a d' r’ttadi’v 
1 Ne: c< Uri magg ori le ma 
( n.fc.itiZiO.ii. co.ue a Peri 
i g.a ono ”i /.a* ■ g i mar'" 
i di sera 1 .VX) p 7 r-one si so 
no r trova’-’ n p a 7 /a a C’ 

[ là d: C.a=’e’rio: opre un m 
| "’. a o i Fol ino .Spolo’o Um 
I li-r' eie A - - . Gubb.o. e Cri 
| ta di C,citello poi di nuovo 
, :e. i m.if.na cui-’ gì and. ma 
n.friv o.i: ndacali c s’u 
I d- T---e ne Tilt’e’e sez oni d"i 
partiti ieri .-ono r.maste ape" 

I te In a’cune r “à si .sta z.u 
I lavo a"' i h) •n’".isani"n'e od 
I un tarianiente ne'li raccol'a 
df!'-‘ f rme con’ro il terrori 
j mo 

i Ieri da uh no .1 p-rs dente 
I della g.u i*a r"E ona> Germa 
j r.o Marri ha *v .a'o al 
j "retare d"’àa DC ni Za"ca 
gn.il. ri. L "g ."n'e triogram 
ma « In q i"ito mo'Ti"n’o d' 
rìo'ore e di comnozone a no 
me m.o e d"'.. i c.unta re 
conile del Uni'ir.a le glun 
ga la so’idarm'.a p.u eonvin 
*a e prcilonda e il nostro !m 
pegno e c’. tufo :1 poj>o!o 
umbro a ,-ri.r nzerci intorno 
ai p.art.* pohuci democrnt:- 
ci "d ah." isftuz.on: repubbl: 
care na*e dalla resistenza e 
cìa’ a !o**a an* - fascvsta p"r 
p--r .-sperare que.-to d.fflche 
momen’o e andare avant 
- dia s'rada della riemocra 
7.a » 


PERUGIA - Una storia di miseria 


GIOVANE TROVATO MORTO 
LO HA UCCISO LA DROGA 

PERUGIA — In un vicolo del centro sierico di Perugia un’iniezione di 
| stupc’acenlc ha fatto l'tillir.ia vittima. Ieri mattina, verso le 8, la 

I madre non era riuscita a svegliare Giuseppe Pifferi, conosciuto dalla 
questura come ladruncolo di anoarlamenli c altualmente vigilato spe¬ 
ciale. Poco dopo il medico militare, giunto sul posto, ha constatato la 
| morte del ventinovenne perugino. Vicino al gomito destro alcune pic- 
I cola cicatrici e una fiata rotta sul pavimento gii non lasciavano dubbi 
sulla causa della morte. Più tardi i! ritrovamento di un flacone di pa¬ 
sticche (si dovrebbe trattare di Flaginex, ma sulla scatola ce ne sono 
24 invece di 20 come la confeziona normale) e di siringhe. Giuseppa 
I Pifferi era da poco uscito di prigione dove più volte, a causa di pic¬ 
coli furti, era entrato. Ogni mattina andava a firmare alla questura 
la presenza. • Un giovane tranquillo — afferma uno degli inquiren¬ 
ti, il maresciallo Napoleoni — che forse subiva i guasti dì una la- 
mìgfia disgregata ». 

Il padre, ormai anziano, i infatti dedito all'alcool. La madre, ca¬ 
salinga, viveva nella piccola casa di via San Giovanni del Fosso, un vi- 
| colo a pochi passi da corso Vannucci in uno dei quartieri marginali 
del vecchio centro storico. In questa zona ha vissuto Giuseppe. Il r+- 
sto i storia che si ripete. Ouabbe furto, l’esperienza della galera e in» 
fine gli stupefacenti. Alia questura non era schedato, ma in qualche 
maniera si sapeva che faceva uso di sostanze psicotrope. Ieri dall'ut 
timo sonno non si i sveglialo. Gli Inquirenti pensano che le sostanso 
I trovate in casa di Giuseppe Pifferi derivino da uno dei tanti furti nelle 
i farmacie umbre, (g.r.) 





































PAG. 12 / le regioni 


l'Unità / giovedì 11 maggio 1978 



Dal Mezzogiorno grande e unitaria i 
risposta di massa contro l'eversione 


Puglia: immediata mobilitazione 


lutto cittadino in molti comuni 


Grandi manifestazioni unitarie dei 


lavoratori - Consiglio regionale straordinario 


Dalla nostra redazione 

BARI — In tutta la regione 
la notizia degassassimo (li 
Moro ha messo in moto fin 
da martedì una vasta mot» 
litazione popolare, di tutte le 
forze sindacali e politiche; 
j sindacali sono stati in prima J 
linea: la federazione unitaria ! 
CGIL CISC UIL Ila dovunque j 
preso l'iniziativa di convocare j 
per lo stesso pomeriggio di j 
ieri l’altro manifestazioni uni- 
atrio in tutte le città e in 
tutti i comuni. Dalle fabbri 
che gli operai hanno subito 
sospeso il lavoro e si sono 
riversati nei punti di conccn 
tramonto concordati. Molta 
gente si è affollata nelle sedi 
dei partiti e dei sindacati. 
Tra ieri l’altro e ieri i con¬ 
sigli comunali e provinciali 
si sono riuniti in seduta stra¬ 
ordinaria; a Brindisi e a Fog 
eia il Consiglio comunale e 
provinciale si sono riuniti in 
seduta congiunta. 

Nei comuni dove si voterà , 
il 14 maggio i comizi elei- | 


torali sono stati sospesi: dove 
è stato (Kissibile, si sono svolti 
comizi unitari. In coincidenza 
con lo sciojjero di due ori 1 
proclamato ;x.t ieri mattina 
dalle organizzazioni sindacali, 
in tutte le fabbriche pugliesi 
ci sono state assemblee uni¬ 
tarie; cosi pure nelle scuole: 
due grandi manifestazioni di 
studenti si sono svolte a Lec¬ 
ce e Sanscvero. 

A Bari si è svolto ieri il 
Consiglio regionale riunito in 
seduta straordinaria: ha par¬ 
lato Tarricone, presidente del 
Consiglio regionale: « Dobbia¬ 
mo riflettere molto — ha det¬ 
to — sugli errori del passa¬ 
to ». Poi ha preso la parola 
Rotolo presidente della giunta 
regionale: <r Faremmo torto 
alla memoria di Moro — ha 
detto — se ci abbaiulonas i 
siino a reazioni emotive. Il 
nostro impegno in questo mo¬ 
mento è di rafforzare la Ti : 
ciucia del popolo nelle istilli - j 
/.ioni con atti e comporta¬ 
menti concreti *■. 

Il giorno stesso della noti | 


zia della morte di Moro la 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL UIL ha immediatamente 
indetto a Rari una manife¬ 
stazione unitaria, vincendo 
anche resistenze che tacevano j 
capo ad alcuni esimenti della 
DC locale; in 38 comuni della 
provincia di Rari si .sono svoi ! 
te manifestazioni unitarie, j 
particolarmente vigorose quel 
le di Andria, Spinazzola. Gioia I 
e altri comuni. Ad Altamura j 
e Molletta è stato proclamato 
il lutto cittadino: comizi uni¬ 
tari si sono svolti in molti 
centri della provincia. 

A Rari, città dove Moro ha 
studiato ed ha vissuto per 
molti anni, è stato proclamato 
il lutto cittadino: durante il 
Consiglio comunale, convoca 
to in seduta straordinaria, il 
sindaco Lamaddalena Ila det¬ 
to tra l’altro che in questo 
tragico momento della vita 
della Repubblica non bisogna 
abbandonare il terreno della 
ragione; occorre invece an¬ 
dare avanti nella strada in 
dica*a da Moro. 


A Brindisi c’è stato, durali ! 
te la manifestazione indetta ! 
dai sindacati, un comizio uni- j 
tario di Antonio bandella del 1 
la Federazione CGIL CISL - 
UIL. Un comizio unitario è 
stato tenuto anche a Ceglie 
Messapica. un comune dove 
si voterà il 14 maggio pros¬ 
simo. 

A Lecce una manifestazione 
unitaria l’altro ieri, indetta 
dai sindacati: il corteo è par 
tito dalla sede della DC e 
ha poi deposto una corona 
al monumento dei caduti. Si 
sono tenute ieri assemblee 
nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le: anche all’UPIM. all’INPS. 
nelle banche e tra i ferro¬ 
vieri. A Maghe, paese di na¬ 
scita di Moro, è stato prò 
clamato il lutto cittadino. 

A Taranto l’altro ieri c’è 
stata una grande manifesta¬ 
zione silenziosa organizzata 
dai sindacati e dal Comitato 
antifascista: vi hanno parte¬ 
cipato moltissimi operai del 
ritalsider e delle altre fab 
liriche che. appena appresa 


la notizia, hanno sospeso il 
lavoro. 

A Foggia la manifestazione 
unitaria, caratterizzata da 
una forte presenza (xipolare, 
si è conclusa con una breve 
! dichiarazione del sindaco. 

| Una grossa manifestazione c’è 
j stata anche a Cerigliela, dove 
; c’è stato anche un comizio 
j unitario. Hanno preso la pa 
j mia Rinaldi, a nome della 
j DC e Casalucci, a nome della 
; Federazione unitaria CGIL 
CISL UIL. 

A Sansevero d<>|x> la ma¬ 
nifestazione unitaria, ieri mal 
tina, nel teatro comunale c’è 
stata un’assemblea unitaria 
degli studenti con la parte 
eipazione degli amministra 
tori e di dirigenti politici, 
andie a Candela c’è stato 
un comizio unitario. Ieri sera 
a Bari si è svolta una ma 
niTestazione indotta dalla DC 
locale, alla quale hanno ade 
rito le altre forze politiche 
in primo luogo, massiccia 
mente presente, il PCI 


Dalla Sardegna condanna unanime 

Mobilitazione da Macchiareddu a Porto Torres • Riunioni straordinarie delle assemblee elettive 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Il nostro po¬ 
polo. che si batte per difen¬ 
dere le istituzioni e la de¬ 
mocrazia in un impegno uni¬ 
tario di progresso e di rin¬ 
novamento. è compatto nella 
sua ripulsa della violenza e 
del terrorismo »: il presidente j 
del Consiglio regionale com¬ 
pagno Andrea Reggio ha cosi 
voluto esprimere lo sdegno e 
la condanna dei sardi per 
l’assassinio dell’onorevole 
Moro la loro ferma decisione 
di mobilitarsi contro le effe¬ 
rate imprese dei terroristi. 

Con il Consiglio regionale, 
si sono riuniti ieri in as¬ 
semblea straordinaria i con¬ 
sigli provinciali e i consigli 
comunali della Sardegna. A 
Cagliari e in altre città è sta- 


| ta proclamata una giornata 
di lutto: sono rimasti chiusi i 
cinema e gli altri locali di 
spettacolo: gli uffici e le sedi 
dei partiti hanno esposto le 
bandiere a mezz’asta. Nelle 
fabbriche e nelle scuole si 
sono svolte imponenti as¬ 
semblee di lavoratori e di 
studenti. 

« E’ stato un barbaro delit¬ 
to »: questo l’immediato 

commento a caldo degli ope¬ 
rai della Rumianca e delle 
altre fabbriche della zona di 
Macchiareddu. appena appre¬ 
sa la notizia del ritrovamento 
del cadavere dell’onorevole 
Moro. I lavoratori del polo 
industriale cagliaritano, in 
lotta da settimane per rilan¬ 
ciare l’attività produttiva e 
difendere l'occupazione, ave 
vano appena terminato un'as¬ 


semblea aperta nella sa¬ 
la-mensa della Rumianca. 

« Chi lancia bombe, chi 
spara, chi sequestra, chi uc¬ 
cide. si muove sullo stesso 
terreno dei fascisti che in¬ 
cendiavano le case del popo¬ 
lo. che sequestrarono e ucci¬ 
sero Matteotti, die fecero 
morire in carcere il compa 
gno Gramsci ». Hanno affer¬ 
mato due operai, il comuni¬ 
sta Piero Angeli della CIMI, 
e il socialista Giorgio Pibiri 
dirigente della FLM. 

« Non vi è spazio per alcu¬ 
na equidistanza e tortuosa 
comprensione, come fanno 
coloro che dicono di essere 
né con lo Stato né con le 
Brigate Rosse: chi casi si at¬ 
teggia si pone conto lo stato 
democratico, non ha interes¬ 
se per lo sviluppo della de¬ 


mocrazia, colpisce la classe 
operaia »: hanno affermato 
due operai della Rumianca. 
Claudio Piras. consigliere 
comunale di Assemini, e 
Marco Piredda. che proprio 
in questi giorni è stato mes¬ 
so in cessa integrazione con 
altri 269 operai della fabbrica 
chimica cagliaritana. 

Già dalle prime ore del 
pomeriggio. prima ancora 
che venisse proclamato lo 
sciopero generale, dalle zone 
industriali, dai quartieri po¬ 
polari e dai centri agricoli 
attorno al capoluogo, erano 
affluiti nella piazza San Co¬ 
simo. migliaia di lavoratori, 
giovani, donne, contadini, in¬ 
tellettuali. impiegati, magi¬ 
strati, professionisti, per ma¬ 
nifestare la propria alta con¬ 
sapevolezza politica, la volon- 


In Calabria un sussulto spontaneo 

A Cosenza martedì sera c’erano 10 mila persone in piazza - Fronteggiato dagli 
studenti democratici il tentativo di prevaricazione degli autonomi ad Arcavacata 


Dalla nostra redazione j 

CATANZARO — Ancora ma- | 
nifestazioni e cortei in Cala- ; 
bria dopo il barbaro assnssi- I 
nio di Aldo Moro. Un vero e » 
proprio sussulto democratico, 
come il 16 marzo, ha scosso 
tutta la regione che di fronte 
alletterato gesto ha scelto la 
via della partecipazione po 
polare a difesa delle istituzio¬ 
ni. Grandi manifestazioni si 
sono svolte martedì sera a 
Cosenza, con oltre diecimila 
persone e a Reggio Calabria 
Anche a Crotone, sempre 
martedì, in piazza della Re¬ 
sistenza. si è svolta una ma 
nifestazione con migliaia di 
persone. Un'altra manifesta¬ 
zione si è tenuta a Rassano 
e si è conclusa con la cele 
brazione di un rito funebre 
In cattedrale: a Vibo Va¬ 
lentia e in tutto il Vibonese 
c; sono state assemblee nelle 
fabbriche e nei quartieri, or¬ 
ganizzate dai consigli di quar¬ 
tiere. A S. Giovanni in Fiore 
c'è stato un corteo con oltre 
ottomila persone. A Gioia 
Tauro un corteo unitario, 
con una foltissima rappresen¬ 
tanza delle leghe dei giovani 
disoccupati e dei lavoratori. 


si è tenuto ieri mattina. 

In tutti i paesi e le città 
calabresi si sono avute mani¬ 
festazioni. A Casenza. in tut¬ 
ta la regione, sempre ieri 
mattina la scuole hanno scio¬ 
perato e si sono svolte ma¬ 
nifestazioni unitarie e stu¬ 
dentesche. Ieri mattina si so- 
i no praticamente riuniti tutti 
• i consigli comunali della Ca¬ 
labria. i tre consigli provin- 
j ciah e a palazzo S. Giorgio 
! il consiglio regionale. Una di- 
i chiarazione sul tragico epilo- 
, go della vicenda Moro è sta- 
; ta rilasciata pure da monsi- 
[ gnor Enea Selis. vescovo di 
i Casenza. « Occorre superare 
! — ha detto tra l'altro Se- 
! Hs — '/attuale momento di 
J smarrimento e riaffermare il 
propasito di rimanere uniti 
auspicando che dalla tragica 
! morte di questo nostro fra- 
! tello innocente, che è morto 
per tutti noi. rinasca in tutti 
I gli italiani una rinnovata vo- 
! lontà di bandire ogni violen- 
[ za per affermare i valori del- 
j la solidarietà, della concor 
I dia c della pace ». 

I In una riunione congiunta 
; del consiglio d'amministrazio- 
; ne del consiglio dell’opera 
! dell'Università delia Calabria 


è stato ribadito lo sdegno 
per l'ignobile assassinio dello 
onorevole Moro e l’esigenza 
di una rigorosa ripresa di tut¬ 
ta l’iniziativa delle forze de¬ 
mocratiche. senza ricorrere a 
leggi eccezionali. 

Sempre ieri mattina nella 
aula gialla dell’università ad 
Arcavacata si è svolta, orga¬ 
nizzata dalle organizzazioni 
sindacali unitarie, una as¬ 
semblea d: docenti, studenti 
e non docenti. Una assem¬ 
blea molto animata, a volte 
caotica, sìa per il tono pre¬ 
sente in molti interventi, 
chiaramente prevaricatorio. 

! che per la divergenza netta 
! riscontrata tra le varie posi- ! 
zioni. Si è arrivati a dire, 
come ha fatto uno studente. ! 
collaboratore del Giornale di \ 
Calabria, che « ha diritto alla j 
parola solo chi ha scelto la 1 
via della lotta di classe insie- I 
! me a noi ». Una assemblea. ! 
i però, che nonostante ciò ha 
j superato le intimidazioni gra- 
j zie alla volontà della stra- ! 
grande maggioranza dei j 
presenti di intervenire e por- i 
tare a termine il dibattito in ! 
j maniera democratica. La ri- 
1 pulsa della violenza e del ter- I 


rorismo espresse in tutti gli 
interventi, non ha trovato 
una altrettanto chiara e net¬ 
ta posizione verso gli avveni¬ 
menti che in questi ultimi 
tempi hanno turbato la vita 
dell’università. E’ ritornato, 
con insistenza, il ritornello 
della «criminalizzazione» e 
deila «caccia alle streghe», 
controbattuto però, per la 
prima volta da alcuni mesi, 
da una parte consistente di 
studenti democratici, presenti 
ed intervenuti nel dibattito, 
anche se a fatica e in clima 
dì aperta intimidazione da 
parte di alcuni settori della 
assemblea facenti capo allo 
estremismo e all'autonomia 
In tutto questo si sono di¬ 
stinti. come al solito, per l’at¬ 
teggiamento piratesco i diri¬ 
genti di Lotta continua e De¬ 
mocrazia proletaria. Un ini¬ 
zio certo contrastato di una 
fase nuova che anche ad Ar¬ 
cavacata dovrà trovare spazio 
per un movimento unitario e 
democratico" che isoli e scon¬ 
figga il terrorismo, la preva¬ 
ricazione e ogTii atteggia¬ 
mento di simpatia o di coper¬ 
tura. per il reale sviluppo del¬ 
l’università calabrese. 


Abruzzo: migliaia di studenti in piazza 

La seduta dell’assemblea regionale - Le iniziative del comitato per l’ordine de¬ 
mocratico dell’Aquila - Adesione massiccia allo sciopero indetto dai sindacati 


L’AQUILA — «Le Brigate 
Rosse non hanno esitato a 
conseguire lino in fondo la 
loro trama scavando un solco 
più profondo tra la violenza, 
il icn-orismo, le forze che lo 
sostengono e la coscienza ci 
vile e democratica del nostro 
popolo»: con queste parole il 
compagno Di Giovanni, pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le abruzzese, ha aperto la se 
duia di ieri mattina, dedicata 
al nuovo salto di qualità nel¬ 
la strategia terroristica. Nelle 
parole commosse e ferme di 
tutti i partiti democratici 
(dal compagno Sandirocco al 
de Bolinoi, la risposta delle 
istituzioni. la sottolineatura 
della condanna e dell'isola- 
mento, insieme alla esigenza 
di una più salda unità popo¬ 
lare e democratica. 

Sempre a l’Aquila — dopo 
la grande manifestazione che 
ad era conclusa martedì sera 
Mila sede del consìglio — 


! neì’.a mattinata di ieri si è j 
i riunito il comitato cittadino 
| per la difesa dell'ordine de I 
j mocratico. castituito il 25 a- ! 
I pnle scorso, che ha elaborato | 
j un documento diretto alla i 
) popolazione e deciso impor \ 
' tanti iniziative: per il 2 giu- ■ 
i gno. lezioni in tutte le scuole ! 
] .vai temi della Castituzione e j 
' dello Stato; per il 13 giugno > 
j anniversario della liberazione i 
della città dal nazifascismo. I 
. una manifestazione pubblica J 
j che sarà preparata a partire 
i da oggi insieme ai consigli di 
• fabbrica, di quartiere e agli 
organismi scolastici. 

Una ampia risposta di 
massa al terrorismo è la ca¬ 
ratteristica delle reazioni in 
tutta la regione allessassi¬ 
mo di Moro: sono proseguite 
ieri, in tutte le province, le 
riunioni dei consigli comunali 
straordinari, mentre nella 
mattinata c’è stata la mobili 
tazione degli studenti. Oltre 5 


mila hanno sfilato in corteo 1 
a Pescara, esprimendo una t 
ferma condanna del terror.- • 
sino: tremiia a Vasto, dopo ! 
le assemblee svoltesi in tutte | 
le scuole; a Lanciano con j 
fluendo nella manifestazione j 
unitaria alla quale hanno i 
partecipato 2500 persone e a I 
cui hanno parlato un rappre- j 
sentante sindacale e il sinda- 1 
co: ad Avezzano. con circa j 
tremila studenti al corteo in j 
detto da; movimenti giovanili ; 
della DC. del PCI e del PSI. [ 
Sempre ieri, nei pomeriggi- 
a Celano si è svolta una 
! grande manifestazione unitaria 
' nella quale hanno parlato i 
I capigruppo del comune. An- 
! che a Sulmona, gli studenti 
] dopo le assemblee sono con¬ 
fluiti nella sala del consiglio 
comunale, che si era riunito 
nella mattinata. Studenti me¬ 
di ed universitari si sono 
riuniti insieme all'Aquila e- 


sprimendo un documento di 
condanna: un'altra presa di 
posiz.one è venuta, sempre 
nella mattinata, da un’as¬ 
semblea di studenti, docenti 
e personale non docente delle 
facoltà di economia e lingue 
di Pescara. 

Grande partecipazione po 
polare, in tutta la regione an 
che ai «cortei silenziosi» — 
con depasiz.one di corone ai 
caduti e ai partigiani — in 
detti dalla DC, a Chieti con 
oltre 10 mila persone in piaz¬ 
za. e a Teramo. Cortei spesso 
confluiti con le manifestazio¬ 
ni unitarie indette dal sinda¬ 
cato: così è stato a Vasto, 
con oltre 4 mila pesone in 
piazza. Gli scioperi dì ieri, e 
le assemblee di stamane — 
due ore in tutte le fabbriche 
— indette sempre dal sinda¬ 
cato, hanno registrato dap¬ 
pertutto una adesione mas¬ 
siccia. 
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tà di non stare a guardare, 
ma di affermare una presen¬ 
za viva. 

Dalla piazza San Cosimo 
un lungo corteo — aperto dai 
rappresentanti dei sindacali, 
dei partiti democratici, dal 
sindacato socialista compa¬ 
gno Ferrara, dal presidente 
della Provincia compagno Al 
berto Palmas, dal presidente 
del Consiglio regionale com¬ 
pagno Raggio e dal presiden¬ 
te democristiano della Giunta 
regionale on. Pietro Soddu — 
si è masso verso il Parco 
delle Rimembranze per de 
porre una corona d’alloro, ed 
è sfilato lungo le strade del 
centro cittadino fino al Mu¬ 
nicipio. tra due ali di folla 
commossa. 

Questa la risposta del po 
polo cagliaritano soprattutto 
degli operai. Ma anche a Sas¬ 
sari. Porto Torres. Carbonia. 
Villacidro. Guspini. Porto- 
vesme. ovunque in Sardegna 
la mobilitazione è stata im¬ 
mediata e imponente. Ancora 
una volta il popolo sardo ha 
saputo dare una grande le¬ 
zione di democrazia, di matu¬ 
rità politica e di volontà di 
cambiamento che. come han¬ 
no sottolineato gii operai nel¬ 
le assemblee di ieri mattina 
non si piegherà ad alcun ri¬ 
catto. 

• • • 

SASSARI — A Sassari su i- 
niziativa della Giunta provin¬ 
ciale e della Amministrazione 
comunale si è svolto in piaz¬ 
za d’Italia una grande mani¬ 
festazione unitaria alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori e di cittadini. La 
manifestazione era stata pre- . 
ceduta dalle sedute straordi 
narie del Consiglio comunale 
e del Consiglio provinciale. 
Manifestazioni anche a Porto 
Torres. In luogo del comizio ! 
elettorale indetto dal PCI. si j 
è svolta una grande manife i 
stazione popolare con tutti ! 
gli operai del polo industria¬ 
le .giovani, donne e cittadini. 
In tutti i centri della provin¬ 
cia di Sassari sono avvenute 
riunioni straordinarie dei 
Consigli comunali, e si sono ! 
svolti grandi cortei popolari, i 


NUORO — Alle 15. subito do- I 
po il terribile annuncio, alla ! 
Metallurgica del Tirso i ia- j 
voratori erano già riuniti m | 
assemblea a condannare in • 
decine di interventi fermi. ; 
pur nella viva commozione. ! 
il barbaro assassinio. Alia 
Chimica e Fibre del Tirso. ! 
i lavoratori, in assemblea i 
apena dalle 9 del mattino [ 
per discutere della situazione i 
dell’azienda, dopo la emis- ! 
sione dj un documento insie- t 
me di condanna e di invito a ! 
continuare la « lotta per ia j 
difesa delia liberta » raggiun¬ 
gevano a centinaia la città i 
di Nuoro. | 

Alle 18 dopo la seduta stra- ! 
ordinaria del consiglio conni- ! 
naie migliaia di cittadini si j 
riversano in un corteo silen- j 
zioso per le vie principali. ! 
Per tutta la giornata di ieri i 
le manifestazioni popolari ! 
unitarie si sono susseguite | 
m tutta la provincia: a Tor • 
to-i le popolazioni, i consi j 
gli comunali dì tutti i pae- t 
si deH’Ogliastra davano vita j 
ad una imponente manifesta- 
zione di oltre 5 mila persone. | 
Assemblee aperte, affollatissi- l 
me si sono tenute alla Tirso- 
tex di Macomer. e in tutte 
le fabbriche della Sardegna 
centrale. 

A Nuoro in tutte le scuo¬ 
le si sono tenute assemblee, 
dibattiti e sono stati votati 
decine di documenti e di ordi¬ 
ni del giorno. 



Un'immagine della manifestazione di martedì sera a Palermo 


Imponenti cortei in Sicilia 
dai grandi ai piccoli centri 


Assemblee nelle fabbriche, nelle banche, nelle scuole e negli ospedali - Il 
presidio operaio del cantiere navale di Palermo - L’assemblea dell’Ars 


PALERMO — <i La Regione, la sua assemblea, il mio gover- . 
no. su cui convergono da ogni parte sociale le aspettative | 
dei siciliani, devono moltiplicare i loro sforzi, lavorare in j 
ternamente, attuare i programmi, rispondere con un disegno e -, 
con una azione coerente alle spinte e ai problemi che ur ! 
gono. 11 popolo italiano chiede agli organi dello Stato fer- j 
mezza, efficienza e coraggio; la Regione Siciliana deve | 
essere in prima linea ». j 

Con queste parole, il presidente dell’Assemblea regio¬ 
nale siciliana, compagno Pancrazio De Pasquale, ha sin¬ 
tetizzato ieri mattina, in apertura della seduta dell’ARS 
— poi sospesa in segno di lutto e rinviata al prossimo iner- : 
eoledi — gli obiettiv. dell’impegno della Regione nella bat- | 
taglia contro l’attacco terroristico alle istituzioni repubbli- j 
cane. 

Palermo ha ripetuto ieri pomeriggio con un corico die I 
dalle Croci ha raggiunto il monumento ai caduti, la piote * 
sta che aveva visto già l’altro ieri sera 

Ad Ernia un'altra manifestazione, cui hanno partecipato 1 
in 4 mila, si è svolta ieri mattina. A Catania, dopo la gran I 
de manifestazione di ieri sera che aveva visto partire dalla j 
sede della Democrazia Cristiana un corteo di 6 mila per j 
sone. si è svolta una riunione del consiglio provinciale | 

Altri significativi concentramenti popolari si sono svol- j 
ti martedì a Siracusa con la partecipazione di centinaia di | 
lavoratori dell'area industriale ed a Gela. Altre manifesta- i 
zioni si sono svolte a Ravvisa. Caltanissetta, Messina, Ca- ! 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO — La notte è pa.-. ! 
sata lenta, un freddo umido i 
che veniva dal mare: al pre- j 
sidio operaio del Cantiere Na- j 
vale si è discusso accorata- i 
mente sullo sfondo degli ini- j 
pianti fermi, illuminati dalle | 
« fotoelettriche » del barbaro J 
omicidio delle BR e della ne¬ 
cessità di una ferma rispo¬ 
sta democratica. Il Cantiere 
si era fermato per primo l’al¬ 
tro ieri pomeriggio ncH’ap 
prendere la notizia: una as¬ 
semblea già martedì aveva 
sostenuto la necessità di 
estendere e di intensificare 
il dibattito. 

E ieri mattina, i volti tesi, 
un'attenzione densa di emo¬ 
zione. nel grande spiazzo con 
trale questa discussione è cul¬ 
minata in un’assemblea aper¬ 
ta ai partiti. Sul palco della 
FLM ha esordito un operaio 
comunista. Pino Caruso: - la 
voratori comunisti, socialisti, 
repubblicani. democristiani, 
dobbiamo venir fuori, con tut¬ 
ta la nostra identità politica. 


con la nostra comune volon¬ 
tà di lotta, unirei per respin¬ 
gere fermamente l’attacco al¬ 
la democrazia, ai lavorato 
ri s-. Gli Ila fatto eco un la¬ 
voratore democristiano. Nino ! 
Muntone: * Perché l’Iianno ra- ! 
pito? Per togliere — è chia¬ 
ro — dalla scena un uomo 
clic aveva saputo dirigere 
questo momento delicato del 
! paese evitando rotture. Per 
! che l’banno ucciso,’ perchè 
j si batteva per l’unità ». 

All’assemblea hanno parte j 
i cipato. dopo un breve inter j 
| vento di Carmelo Barbagai- j 
j lo. della FLM. il segretario j 
| regionale comunista. Gianni 
: Parisi e il socialista Rocco 
i Lo Verde. Ha detto Parisi: | 
j « Hanno pure fatto scempio i 
. delle parole, di concetti glo j 
riosi e cari: "rosse" queste ì 
; brigate criminali? bissi si so j 
j no rivelati in realtà nemici J 
mortali della classe operaia, j 
della libertà, perchè con la , 
loro azione hanno cercato di i 
favorire lina svolta rea/iona- j 
I ria. un riflusso autoritario, i 
J II popolo ha risposto in ma- i 


mera ferma, il hi niar/o. co 
me ieri ed oggi ed a questa 
mobilitazione ha corris|x>sto 
una scelta giusta, irrinuncia 
bile, di rifiutare ogni patteg 
giamento. Ma non ha corri¬ 
sposto un altrettanto correi 
to funzionamento dell’appara¬ 
to di polizia e dei corpi di 
sicurezza. Far funzionare gli 
apparati dello Stato, far futi 
zionare il Governo, attuare 
i prograim : questi gli obici 
tiv i di lo'ta ■.. 


i 

» 


Intanto, decine di altre as¬ 
semblee si svolgeranno nel 
le banche, nelle scuole, al 
l'uiiiv ersità, al Policlinico, 
nelle altre fabbriche. In tutte 
una caratteristica comune: 

•' La presenza costante delle 
forze politiche, accanto ai 
rappresentanti dei sindacati *. 
Così è stato pure per le aT 
(oliatissime assemblee degli 
stabilimenti deila SIT Sie¬ 

mens di Carini e di Palermo. 
airi.MKR di Carini (dove i 
lavoratori hanno applaudito a 
lungo gli interventi di Fran¬ 
co Padrut. della federazione 
sindacale unitaria, di Nino ! 
Mannino. della segreteria re- j 
gionale comunista, di Lo Ver- ì 
de per il PSI. Pino Museo e J 
Giovanni Cimo rispettivamen- 1 
te per la Giunta comunale 
di Carini e per la DC pro¬ 
vinciale). 


Dalle 11 a mezzogiorno, un’ 
altra grande assemblea si è 
tenuta all’LMKH di Palermo. 
L’Ila aperta, sul paleo ini 
provvistilo da un telaio di li¬ 
na carrozza ferroviaria in co¬ 
smi/.ione al reparto carpen¬ 
teria dell’a/ienda. Benedetto 
De Caro, del consiglio di fab¬ 
brica. 1 n breve intervento, 
per sottolineare che la mobi¬ 
litazione contro il terrorismo 
devi* continuare ambe dopo 
le assemblee, gli scioperi, le 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni. dovrà essere un impegno 
costante dei lavoratori. Un 


i 


I 


i 

l 


impegno, ha sottolineato poi 
Luigi Colujutmi, segretario 
della federazione provinciale 
comunista, che ha per suo 
primo obicttivo il rafforza 
mento di quella unità che è 
il vero bersaglio (IclTazione 
dei terroristi. 

Perchè non è un caso - - 
ha detto il segretario comuni 
sta — che le Brigate Rosse 
scatenino proprio adesso la 
loro offensiva, ora che fati 
(•osamente si è riusciti a co 
struire una unità tra le fel¬ 
ze politiche, adesso clic il 
peso del PCI è aumentato 
ed ha ricordato come dai 
tempi della strage di Portei 
ia delle Ginestre, del gover 
no Tambroni. della strategia 
della tensione, fino alle im 
prese criminali dei brigatisti 
e all’assassinio di Moro, un 
unico filo colleglli gli attac¬ 
chi sferrati contro ogni avan¬ 
zata dei lavoratori, contro 
vigni successo della classe o 
pernia, del sindacato, della 
sinistra, nell’afl'erinarc un 
ruolo di protagonista nella vi¬ 
ta del paese >\ 

« I terroristi — ha aggiun¬ 
to — vogliono ricacciare ili 
dietro l'intero movimento dei 
lavoratori, e proprio per qtie 
sto. in un momento cosi dir 
ficilo per il paese, il peso 
della classe operaia, il suo 
impegno nel respingere que¬ 
sta tentativo sono decisivi ■». 

Ha ripetuto con forza (pie 
sti concetti, concludendo l’as¬ 
semblea. Giovanni Neglia, 
della federazione sindacale u 
nitaria. •" Contro il terrorismo 
— lui detto -- i lavoratori 
devono ingaggiare una lotta 
quotidiana, rifiutando qualsia¬ 
si tentativo di giustificazione, 
ricordando in ogni momento 
die l'iinieo. vero strumento 
della classe operaia è la bat 
taglia di massa per la demo 
erazia *. 


A Campobasso 
da tutta 
la provincia 

Corone ai caduti della Resistenza 


| La reazione 
j popolare 
! in Basilicata 

Consigli comunali aperti, manifestazioni 


CAMPOBASSO - Non r;oa •giunzione, ma pai prosa di co 
scienza, più mobilitazione per sconfiggere tutte quelle forze 
che operano per riportare alla destabibzzaz one il paese e 
per affossare le conquiste che in questi anni i! movimento 
operaio ha conquistato a costo di dure e sacrificate lotte: 
questo è quanto è risultato evidente dalla mobilitazione che 
s: è avuta in tutta la regione, nella giornata di ieri e di ieri 
1 altro. Nelle maggiori fabbriche della regione il movimento 
operaio è uscito dalle fabbriche senza aspettare nemmeno 
che il sindacato proclama--** lo sciopero. Ieri mattina a 
Termoli alle ore 11. gli operai insieme ai lavoratori della citta¬ 
della adriatica. hanno dato v .ta ad una imponente manife-ta 
/.ione. II Consiglio regionale del Molise si è riunito in seduta 
straord.naria alle ore 20 di martedì dopo aver partecipato alla 
manifestazione indetta dai sindacati a Campobasso. nel corso 
della quale hanno preso la parola i rappresentanti dei 
tati confederali. Anche ad Ist-rnin un corteo ha attraver¬ 
sato le vie (iella città e ha rìt-po-to una corona al monu¬ 
mento dei cadati. 

Intanto sono numerosi ; con-,gli comunali che s: sono r:u 
niti nel pomeriggio di martedì in tutta la regione, mentre ieri 
mattina si sono ritrovati nelle proprie sedi i consig. prò 
vunciali di Campobasso e d; I.-ern:a ed anche il Consiglio 
comunale di Campobasso. Ieri -era ventina.a di per-one 
giunte da tutte le parti della provincia di Campobasso hanno 
dato vita ad un imponente corteo che ha attraversato il cor-o 
centrale della citta, partendo dalia sede della DC per arri¬ 
vare prima in chiesa, dove si è- svolta una mes-a. e poi al 
monumento ai caduti, dow è -tata deposta una corona: 
per la prima volta si sono viste le bandiere ros-e sfilare insie 
me a quelle bianche deila DC. 

Intanto continuano le pre-e di posizione dei partiti poli¬ 
tici democrai.ei e delle forze sociali e sindacali. Quello 
che emerge con chiarezza è che mai conio in questo momento 
nel popolo molisano è vivo il problema della difesa delle 
istituzioni e della esigenza dell'unità democratica per supc- 
rare questo nuovo scoglio che ha di fronte la democrazia ,ta 
liana. Altro elemento positivo che viene dai comunicati e dalle 
prese di posizione, a tutti i livelli, che il modo migliore 
per far andare avanti il paese è quello di operare per 
la risoluzione dei problemi. 

Ieri mattina in tutte le scuole della regione si sono 
svolte assemblee cui hanno partecipato docenti, alunni, per¬ 
sonale non insegnante. Anche da questa parte della popo¬ 
lazione molisana è venuta la condanna più ferma alle Bri¬ 
gate Rosse c la volontà di superare con l'impegno e il 
lavoro questo duro momento della vita nazionale. 


' POTENZA — Dopo io svolgi 
j mento de: consigli regionale, 
i provinciale e comunale nella 
j .serata di martedì. a poche 
! ore dalla notizia dei ritrova 
! mento del cadavere dcll'on 
j Aldo Moro e il presidio di 
j massa :n piazza Mario Paga 
! no indetto dalla federazione 
• unitaria .-cndacnle e dai rdf 
j del nucleo industriale di Po 
j lenza, ieri m è .-volta una 
i imponente e commossa mani 
j fé.-tazione nella citta II cor- 
i ter» a conclusione della messa 
i .-olenne officiata nella catte 
i tirale dai vescovo monsignor 
j Vairo. s: è mz-.n lungo via 
» Pretoria, con in testa i gonfa¬ 
loni dei ma.-v-.imi en-i locali 
della regione, per deporre 
, corone di fiori al mommi* ir o 
I ai raduti al pareo di Monte 
: reale Nel brev.-.-:mo di.-eor- 
ì so il sindaco delia città prò- 
; te.s-or Mecca ha detto che «il 
j barbaro n-v-a.-sinio del pre.-i- 
| dente della DC .-.ia te.-timo- 


; manza per : giovani di quan- 
! to è duro il ministero politi¬ 
co e al Tempo stesso sappia 
j recuperare la fiducia negli 
| uomini che governano. La li- 
i berta — ha concluso il -in 
j darò — non si gode, si eua- 
i dagna e si suda ». 


j Anche nei comuni delia 
} provincia si sono svoli: i 
consigli comunali aperti e 
: marnisi azioni in piazza a 
Genzano. Lauria, Venosa e 
Lavello. 

E' proseguita, durante le 
manifestazioni regionali, la 
raccolta di firme alla peti¬ 
zione popolare contro il ter¬ 
rorismo promosso dal consi¬ 
glio regionale nei giorni 
scorsi. Diverse decine di mi¬ 
gliaia sono già i cittadini che 
hanno messo la loro firma in 
calce alla petizione con la 
j quale i lavoratori lucani, le 
! donne e i giovani stanno 
dando un contributo per iso- 
j lare e battere il terrorismo. 


• MA’I'ERA — Comò»il 16 mar 
; zo. la niobi!.tazione dei citta 

! (lini e dei lavoratori e stata 
I anche questa volta immedia 
I ta. Pochi minuti dopo che la 
i radio e la televisione hanno 
i dato la tremenda notizia de- 
! cine di compagni erano mo 
i b.htati nelle sezioni del parti- 
} to. Dappertutto si vedevano 
; bandiere rosse, bianche e tr - 
: colon abbrunato in segno di 
! lutto. Nelle grosse fabbriche 
della Val Basento l'esecrazio 
r.e per il barbaro omicidio e 
emersa nelle decine di as 
, sembiee indette ovunque po 
; chi minuti dopo la tragica 
notizia. 

[ Mentre scr.v.amo è in cor 
, so una assemblea eccezionale 
j per il numero di partecipanti 
. degli operai rìell'ANIC e della 
I Liquichimica. Ieri pomer.g- 
i gio. migliaia di giovani, don 

• ne lavoratori hanno accolto 

• l'invito della federazione 
! CGIL CISL. UIL e sono sre 

I si in piazza. Dopo ;1 comizio 
j un corteo di centinaia di 
: persone si è recato in catte 
! drale per una messa in suf- 
I fragio di Aldo Moro. In quasi 
j tutti ì centri de! Materano il 
j Comune ha promosso ineon 
i tri e raduni di protesta. I 
| consigli comunali .sono ovun- 
' que convocati con urgenza. 

| Questa mattina un corteo di 
| oltre ottomila studenti, cer- 
I tamente il più grasso dogli 
I ultimi anni, ha sfilato silen 
: zìaso per le vie d: Malora. 
! Le forme di mobilitazione 
j unitaria sono cosi prevalse 
j su quei pochi tentativi di set- 
j torializzare la lotta in difesa 
i della democrazia. E' tuttora 
j in corso una seduta strnordi- 
| naria del Consiglio provincia- 
j le. Questa sera è convocato il 
[ Consiglio comunale al termi¬ 
ne del quale si darà vita ad 
una nuova mobilitazione uni¬ 
ta r.a c dì massa indetta dal- 
i l ente locale cittadino. 




















